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Napoli, Roma 
Torino: il crack 
del pentapartito 
RENATO ZANOHERI 

a Roma a Torino a Napoli un terremoto scuote 
in questi giorni il quadro amministrativo delle 
grandi città italiane, e non solo delle grandi. 
Al di là delle motivazioni contingenti, le al
leanze di pentapartito entrano in crisi, una 
dopo l'altra. In realtà la formula di governo, 
esportata negli anni scorai, era fallita nei Co
muni ancor prima delle rotture cui assistiamo. 
Ora saltano i coperchi che erano stati imposti 
alle città. La pretesa di omologare la varietà e 
la ricchezza delle situazioni locali ad uno 
schema fabbricato al centro, si rivela insoste
nibile. 

Del resto, lo stesso governo De Mita pre
senta questa novità, che non può o vuole defi
nirsi di pentapartito: quei nome e quella al
leanza hanno perduto ogni giustificazione. Il 
governo «a cinque» è una somma, poco più, 
non un organismo capace di autodefinirsi. 

Così il Paese delle cento città reagisce. 
Ogni Comune ricerca assetti politico-ammini
strativi meglio rispondenti a realtà specifiche, 
tradizioni, culture, rapporti di fona locali, che 
la cappa pentapartiti aveva tentato di soffo
care. È salutare questo scrollarsi di dosso, co
me a Milano e a Venezia, soprastrutture create 
artificialmente. Può essere, altrove, l'inizio di 
nuovi itinerari, in direzioni che non è sempre 
possibile prevedere. 

Ci batteremo, in ogni caso, perché si paria, 
nel ricostruire amministrazioni efficienti, dallo 
stato delle città, dal difetto del servizi, dalla 
morsa del traffico, dalla necessaria difesa del
l'ambiente. Perché si parta dai programmi, 
che non possono essere meccanicamente ri
petitivi, ma coerenti con I bisogni fondamen
tali di ogni comunità. 

La campagna elettorale in corso, e che inte
ressa otto milioni di elettrici ed eletton, è un 
buon banco di prova di indirizzi programmati
ci avanzati, di impegni rigorosi, di onesta cor
rispondenza del falli alle parole. Su questa 
base le intese vanno compiute alla luce del 
sole, di fronte ai cittadini. Dobbiamo richia
mare a questo dovere tutti i partiti, se è vero 
che è un presupposto della riforma del siste
ma politico l'abbandono delle promesse a cui 
non corrispondono i programmi e gli impegni 
per realizzarli. 
a le tensioni e i sussulti che attraversano i 
Comuni sono anche il risultato di una legisla
zione palesemente incongrua ed errata. I Co
muni, oltreché istituti di rappresentanza de
mocratica, sono enti di gestione ed abbiso
gnano di sicurezza finanziaria e di stabilità. Si 
dovrà pensare, nella prossima sessione delle 
Camere dedicata alle riforme istituzionali, ai 
modi opportuni per assicurare ai Comuni la 
certezza delle risorse e la durata degli esecuti
vi, che le norme attuali non garantiscono. 

Le vie possono essere diverse. E certo che i 
Comuni presentano problemi specifici, non di 
tipo parlamentare. Anche le leggi elettorali 
dovrebbero tener conto della particolarità 
della vita comunale. 

La stabilità, che è stata minata dagli esperi
menti fallimentari del pentapartito, non può 
essere ritrovata solo con nforme legislative. 
Ma queste sono necessane, com'è necessario 
non contraddire le indicazioni degli elettori. 
Partiti che, come il nostro in non poche città, 
hanno una lorte maggioranza relativa, non 
possono venire relegati all'opposizione. Con 
l'uso convergente di mezzi politici e di stru
menti di legge è necessario avviare a normali
tà la difficile vicenda delle autonomie locali. 
In questo campo essenziale alcuni segni fanno 
pensare che la transizione è già cominciata. 

LA BATTACUA DILLA SCUOIA Il governo presenta ai sindacati la sua proposta 
Lo Snals. via Galloni e Pomicino 

Insegnanti, si tratta 
Minacce di blocco e precettazione 
Ripresa la trattativa per il contratto scuola in un 
clima di polemiche roventi. Ventilati • anche dal 
sottosegretario Covatta - provvedimenti autoritari 
per garantire scrutini ed esami. «Proposte inaccetta
bili», replica (Sassolino (Pei). Lo Snals ha chiesto le 
dimissioni del ministro Cirino Pomicino. Il governo 
non quantifica ancora le risorse per il nuovo contrat
to, ma assicura che decorrerà dal primo luglio. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Come garantire la 
conclusione dell'anno scola
stico? La risposta è ormai ter
reno di polemiche accese sul 
diritto di sciopero che riguar
da non solo il milione di lavo
ratori della scuola, ma anche 
gli altri Ite del pubblico impie
go. Il sottosegretario Covatta 
propone un decreto presiden
ziale stralcio dal disegno di 
legge Giugni. «Inammissibile-, 
replica Bassolìno. Ieri, in que
sto clima rovente, si è svolto il 
secondo round del negozialo 
per il contratto della scuola. Il 
governo ha presentato una 
proposta definita dai sindacati 
accettabile come base di par

tenza, ma che andrà discussa 
domani in incontri tecnici. So
stanzialmente una cosa hanno 
ottenuto Cgil, Cisl e Uil: è stata 
fissata al l'luglio la decorren
za dei benefici economici del 
nuovo contratto. I ministri Ci
rino Pomicino e Galloni non 
hanno definito la quantità di 
risorse per la scuola, ma han
no assicurato che in gran par
te sono aggiuntive. Riconosci
mento dell area professionale 
docente. Lo Snals, escluso 
dalle trattative, ha chiesto la 
testa del ministro Cirino Pomi
cino e ha ritirato I propri rap
presentanti dal Consiglio na
zionale della pubblica istru
zione. 

PAOLA SACCHI A PAGINA 6 Giovanni Galloni 

Dopo nove giorni di occupazione dei cantieri 

Danzica, nessun accordo 
ma lo sciopero finisce 

stato possibile trovare una so
luzione concordata significa 
che «la crisi polacca è destina
ta ad allargarsi». Nel comuni-

A PAGINA 4 

Oli operai dei cantieri navali Lenin di Danzica dopo cun acconto-. Michnik ha poi 
dieci aiorni di occupazione hanno cessato ieri sera detto che il fatto che non sia 
lo sciopero. Su proposta del comitato operaio i lavo- ~ ' — " i h " ' ' '""' "• 
ratori rimasti nello stabilimento, si calcola poco più 
di 400, hanno votato a favore della cessazione della 
lotta che ormai era senza speranza e prospettiva. ™,°"sràiferma"porche"Ìade-
L'agitazione si conclude quindi nell'amarezza. Gli C Ì S j o n e <K lasciare i cantieri è 
occupanti hanno abbandonato subito gli impianti. .una decisione autonoma». E 

ancora: «Non abbiamo fatto 
sciopero per noi stessi. Non 
siamo riusciti a vincere ma ab
biamo protestato. Non abban
doniamo la lotta per Solidar-
nosc perché non ci sarà liber
tà senza Solidamosc». 

Verso le otto e mezzo gli 
scioperanti hanno raggiunto 
Santa Brigida dove è stata ce-
lebratai una Messa officiata da 
padre Jankowsky. 

Intanto slamane a Varsavia 
si riunisce la Dieta per appro
vare poteri speciali al gover
no. Prospettato un congela
mento di salari e prezzi. 

ROMOLO CACCAVALE 

I VARSAVIA. Poco dopo le vano a Walesa: «Ti ringrazia-
otto di sera gli operai sono 
usciti dal cancello principale 
portando una grande croce di 
legno bianco e bandiere po
lacche con la scritta «Solidar-
nosc». Un lavoratore aveva in 
mano un pezzo di pane. In pri
ma fila Lech Walesa ed i con
siglieri del sindacato Tadeusz 
Mazowiecki e Andrei Celinsky 
che si trovavano nei cantieri 
con gli occupanti. Una folla di 
alcune centinaia di persone li 
ha raggiunti al grido di «Soli-
darnosc, Solidamosc». Molti 
operai piangevano. Altri dice-

mo». Il vescovo di Danzica, 
Gocloswsky, ha telefonato a 
quel punto al comandante 
della polizia, il generale An-
drzejewsky, chiedendogli di 
togliere il blocco ai cantieri. 

In un comunicato del comi
tato di sciopero, letto da 
Adam Michnik, si alterna che 
gli scioperanti hanno deciso 
di lasciare I cantieri «malgra
do non sia stato raggiunto al-
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Il premier conservatore è il vero sconfìtto dal voto di ieri 

spunta 
Confermato il no alle armi nucleari 
I) governo di centro-destra guidato dal conservatore 
Poul Schlùter ha mancato l'obiettivo di rovesciare la 
maggioranza contraria all'arrivo in Danimarca di ar
mi nucleari. Nonostante le perdite del suo partito e 
il progresso dei socialdemocratici, i rapporti di forza 
sono usciti dalle elezioni di ieri pressoché invariati. 
Ma sulla scena si affaccia una inquietante formazio
ne di destra «anti-tasse» e xenofoba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

tm COPENAGHEN. 1 rapporti 
di forca tra i partiti sono cam
biati di poco, ma un grande 
sconfitto, nelle elezioni di ieri 
in Danimarca, Ce: è il disegno 
del primo ministro conserva
tore Poul Schlùter. il quale 
aveva chiamato t danesi alle 
urne, a soli 8 mesi dall'ultima 
consultazione, con l'obiettivo 
di fare del voto una sorta di 
improprio referendum prò o 
contro la Nato. Il referendum 
non c'è stato: I danesi restano 

favorevoli all'Alleanza come 
lo erano prima, ma, come pri
ma, restano convinti del (atto 
che ciò non comporta la ri
nuncia a) loro radicato senti
mento di ostilità verso le armi 
nucleari. Sentimento che si 
era espresso, il 14 aprile, nella 
mozione parlamentare votata 
dalla sinistra e dal partito libe-
raì-radicale che obbliga il go
verno a notificare alle navi in 
arrivo il rifiuto danese di ospi
tare armi atomiche, anche «di 

passaggio». La dissennata 
campagna scatenata da Wa
shington e dalla signora Tha-
tcher dopo quella mozione, e 
la prontezza con cui Schlùter 
ne ha approfittato per indire le 
elezioni sperando di conqui
starsi la maggioranza che non 
aveva, insomma, non sono 
servite a nulla. Se non a favori
re. la demagogia dell'ennesi
mo movimento anti-tasse, il 
cosiddetto «Partito del pro
gresso» che, con una campa
gna venata di toni xenolobi, 
ha aumentato voti e seggi (da 
9 a 16) rappresentando l'uni
co spostamento significativo 
nella consultazione di len. 

Letti alla luce della vera po
sta in gioco, il futuro della po
litica non-nucleare della Dani
marca, i risultati parlano chia
ro neppure con i voti del 
«Partito del progresso» 
Schlùter sarà in grado di an
nullare la mozione sulle navi 

con le armi nucleari a bordo. 
Secondo le proiezioni di ieri 
sera (ancora provvisorie), i 
quattro partiti del centro-de
stra - conservatori, cristiano-
sociali, liberali e democratici 
di centro - avrebbero totaliz
zato 70 dei 175 seggi del Fol-
keting, il Parlamento di Cope
naghen, cioè esattamente 
quanti ne aveva pnma. Ag
giungendo i 16 della destra, si 
arriva a 86, e non bastano. Ar
bitri del gioco restano i lìbe-
ral-radicali, i quali sulle que
stioni della sicurezza sono 
schierati dalia parte della sini
stra e che hanno ottenuto 10 
seggi (-1) da schierare accan
to ai 55 dei socialdemocratici 
e ai 24 dei socialisti popolari. 
Una maggioranza di 90 seggi 
che terrà fermo il principio 
della mozione di aprile. 

Non altrettanto chiare sono 
le prospettive per la formazio
ne del futuro governo. 11 parti

to di Schlùter ha perso 3 seggi 
(da 38 a 35) ma altrettanti ne 
hanno guadagnati i liberali lo
ro alleati (passati da 19 a 22), 
mentre centristi-democratici 
e cristiano-sociali, per il rotto 
della cuffia questi ultimi, han
no mantenuto la rappresen
tanza che avevano (9 e 4 seg
gi). Per avere la maggioranza 
Schlùter dovrebbe cercare i 
voti della destra, prospettiva 
indigeribile per i liberal-radi-
cali che finora lo avevano so
stenuto dall'esterno sulle que
stioni economiche. 

L'incarico di formare il go
verno, perciò potrebbe essere 
affidato dalla regina al social
democratico Svend Auken, il 
cui partito ha guadagnato un 
seggio. Ma a sinistra pesa il 
regresso dei socialisti-popola
ri (da 27 a 24 seggi). Solo 
un'alleanza con i liberal-radt-
cali può consentire alla sini
stra di assumere la guida del 
paese. 

Fisco record 
7000 miliardi 
in più in 3 mesi 

NADIA TARANTINI 

tw ROMA. Nuovo boom del
le entrate fiscali a marzo, ma il 
governo non modificherà, per 
questo, la prevista manovra di 
rientra dal deficit, né l'entità 
dei miliardi da trovare: sette
mila. Mentre a palazzo Chigi, i 
ministri economici entravano 
nel concreto della «manovri-
nai di fine maggio, le agenzie 
di stampa battevano i dati di 
questo nuovo record. Un au
mento del 13,8% a marzo, 
confermato dal 15,3% in più 
del primo trimestre, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
scorso: 52mila miliardi invece 
di 45.000, dall'lrpef sono arri
vati allo Stato 4.350 miliardi in 

un solo mese. Ma Emilio Co
lombo, ministro delle Finan
ze, conferma che è in prepa
razione una manovra che lui 
prevede, se non «morbida», 
«accettabile». Ciriaco De Mita, 
uscendo dalla riunione, fissa 
la data: il 25 maggio, e, prima, 
un Consiglio di gabinetto che 
dovrà dare l'imprimatur politi
co all'operazione. Gianni De 
Michelis precisa: il rientro del 
deficit avverrà metà dalle tas
se, metà con «risparmi dì spe
sa». Le tasse: si tratterà di un 
decreto, e riguarderà soprat
tutto la «elusione» fiscale, co 
me le false spese di rappre
sentanza o i pagamenti in na
tura (fringe benefit). 

A PAGINA 3 

Mitterrand 
ha già scelto 
ÈRocard 
il nuovo premier 

Mitterrand non ha perso tempo: 
subito dopo le dimissioni di Chi-
rac, avvenute nel primo pome
riggio, il presidente francese ha 
nominato Michel Rocard (nella 
foto) nuovo primo ministro. Un 
socialista, dunque, torna a palaz-

_^_t_^_t_^__mmi_^_ zo Matìgnon per dirigere un go-
•B^**-**^*-*-**-**""*" verno. Contrastanti le reazioni: 
mentre i centristi democratici hanno ribadito l'apertura verso il 
nuovo esecutivo, i neogollisti, ancora sotto choc elettorale, 
hanno dichiarato la loro netta contrarietà. 
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Il Senato Usa 
«congela» 
il trattato 
sugli euromissili 

La notizia del rinvio della ratifica dell'accordo sui misilil 
intermedi da parte del Senato americano ha imposto una 
brusca sterzata alla tranquilla vigilia del summit Ira i mini
stri degli Esteri di Usa e Urss che anticipa il vertice di' 
Mosca tra Reagan e Gorbaciov. Shevardnadze (nella WMA-
giunto ieri a Ginevra, ha negato che vi siano stati frainten
dimenti: «Conosco i neoziatorl americani. Sono dei pKm* 
sionisti. Non avrebbero mai inviato al Senato un MVtA 
imperfetto.. A PAGINA Ì 

Gorbaciov 
al Pcus: 
«Perestrojka 
fraintesa» 

In un discorso pronuncialo 
sabato scorso, ma divulga
to dalla Tass solo ieri sera, 
Gorbaciov ha detto che alla 
prossima conferenza del 
Pcus devono essere eletti «I 
sostenitori attivi della pere-

m^mmm^^^^^^mm strojka». Pertanto deve es. 
sere abolito il sistema delle «quote di categorie». Questo 
sistema inlatti, secondo il leader del Pcus, rischia di annac
quare il significato politico della conferenza, la prima che 
viene convocata dal 1940. A PAQIIM 3 

Ancora nubi 
sugli stadi 
dei Mondiali 
di calcio 

Nuove nubi sui Mondiali di 
calcio che l'Italia ospiterà 
nel 1990. Gli stadi di Tori
no, Roma e Firenze sono al 
centro delle polemiche. 
Nella città piemontese, é 
slato bocciato il progetto 

^^^^^^^^^—* presentato dalla Giunta co
munale che poi si è dimessa. Nella capitale rinviato l'inizio 
dei lavori in attesa dei nuovi progetti di copertura. E a 
Firenze la De chiede il blocco dei lavori al vecchio stadio. 

A PAGINA 2 7 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Mistero a Rimini 
Due coppie amiche 
legate e uccise 
Quattro persone legate e poi uccise, come in una 
esecuzione, con un colpo alla testa per uno. È 
accaduto alle porte di Rimini in una bella e tran
quilla villa vicino al mare. Misterioso il movente: 
forse una rapina finita in tragedia, una riedizione di 
«Arancia meccanica», o forse qualcosa di più oscu
ro. Le vittime erano due tranquille coppie di amici, 
una residente in Inghilterra, una in Toscana. 

DAI NOSTRI INVIATI 
FLORIO AMADORI CRISTINA OARATTONI 

Wt RIMINI. La scoperta è av
venuta per caso ieri pomerig* 
gio. Un vicino è andato a tro
varli e ha visto una scena ag
ghiacciante. Luigi Pagliara™, 
61 anni, sua moglie Patricia 
Schfield, inglese, Sergio Ga
lasso 65 anni, sua moglie Sil
vana DI Vita erano distesi a 
terra e sul divano, legati e im
bavagliati. La loro morte risale 
alla notte tra lunedì e martedì 
La casa era a soqquadro, la 

cassaforte aperta. Molti parti
colari farebbero pensare a 
una rapina finita in tragedia. 
Tuttavia la freddezza e ia fero
cia dell'esecuzione portano 
gli inquirenti anche su altre pi
ste. Pud essere stato un crude
le regolamento di conti. Nel 
passato delle vittime, due 
coppie residenti in Inghilterra 
e in Toscana, non si 4 però 
trovato nessun elemento so
spetto. 

A PAOINA 6 

Dopo la battaglia del Credito Romagnolo, nuova scalata dell'Ingegnere 

De Benedetti in piena rimonta 
caccia Mondadori dalla Mondadori 

Carlo De Benedetti ha coronato il lungo accerchia
mento alla Mondadori conquistando, al termine di 
una tempestosa assemblea, la maggioranza assolu
ta del consiglio di amministrazione. Leonardo 
Mondadori, vicepresidente della società, non è 
stato neppure confermato nel consiglio assieme a 
sua madre Mimma e ai rappresentanti di Berlusco
ni. Gli esclusi ricorreranno in tribunale. 

DARIO VENEGONI 

Carlo De Benedetti 

ME MILANO II colpo di sce
na è armato a mezzogiorno, 
dopo che Emilio Fossati, am
ministratore delegato, aveva 
terminato di illustrare gli otti
mi risultati del bilancio '87 del 
gruppo (101 miliardi di utile 
netto, una liquidità che supera 
i 220 miliardi). A quel punto si 
è appreso che non c'era in sa
la il rappresentante della 
Amef, la finanziaria che con
trolla la maggioranza assoluta 
del capitale Mondadori. Carlo 

De Benedetti, di gran lunga il 
maggiore azionista della casa 
editrice dopo la Amef, aveva 
così campo libero per impor
re la propria legge, e l'ha fatto 
senza tanti complimenti, d'in-
lesa con la famiglia Formen-
(on, con Pirelli, Vender e 
Ciancio. 

Dal consiglio sono stati 

esclusi senza neppure un 
preavviso I Mondadori e i loro 
alleati, che rappresentano In
sieme il 39% dell'Amef. Dura 
la replica dei battuti: Leonar
do Mondadori ha annunciato 
che con il 3S% la sua «sarà una 
minoranza molto rissosa». 
•Non venderò le mie azioni -
ha proseguito - perche la par
tita non è finita», lanciando 
poi la minaccia di un «seguito 
giudiziario lungo e sanguino
so». 

L'occasione per una verifi
ca non mancherà. Già net 
prossimi giorni si dovrà riunire 
il consìglio di amministrazio
ne della Amel (società quota
ta in Borsa) per un esame di 
tutta la vicenda Per parte sua 
Carlo De Benedetti non si 4 
esposto in prima persona, non 
entrando nel consiglio. 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Uinformazione prigioniera 
A N T O N » ZOLLO 

I fatti che sono avvenuti ieri in ca

sa Mondadori suggeriscono due 
riflessioni immediate. La prima è 

_ _ _ che la geografia del sistema ita-
^ ™ liana della comunicazione ha su
bito un profondo mutamento. Non inganni il 
latto che De Benedetti fosse gii l'azionista 
maggioritario del gruppo Mondadori, ieri 
non è avvenuta soltanto la semplice forma
lizzazione di una situazione già esistente di 
fatto. La seconda riflessione riguarda la 
spinlache De Benedetti £ tuttora in grado di 
sprigionare. In quello che Berlusconi - non 
tenta ragioni - ha definito l'adeguamento 
dell informazione economica e televisiva al 
sensazionalismo di quella sportiva, la severa 
sconfitta subita dall'ingegnere in Belgio du
rante l'assemblea della Sgb aveva indotto 
qualcuno a sceneggiare una lunga e doloro
sa ritirata di stampo napoleonico. A disianza 
di pochi giorni dalla disavventura belga, De 
Benedetti ha accelerato I tempi di altre due 
campagne e le ha concluse entrambe con 
successo; Credito Romagnolo e Mondadori. 
Soprattutto egli ha dato uno scossone non 
marginale al sistema di equilibri che lo vede 
protagonista assieme ad Agnelli e Berlusco
ni. Sara da seguire come, sin da oggi, allean
ze e competizioni, armistizi e scontri si alter
neranno tra i tre; e che piega prenderanno I 
non gli facili rapporti tra De Benedetti, Ca
racciolo e Scalfari, tra la nuova Mondadori, 
Repubblica e L'Espresso. 

Oggi, però, quel che più merita attenzione 
è l'assetto assunto dal sistema informativo. 
Con la presa di possesso pieno della Monda
dori da parte dì De Benedetti, I processi di 
concentrazione si sono ulteriormente perfe
zionali In senso oligopolistico e trasversale. 

Basta sfogliare il rapporto consegnato al
cuni giorni fa alla presidenza del Consiglio 
dal Centro di economia e politica Industriale 
dell'Università di Bologna: nel segmento dei 

quotidiani i tre maggiori gruppi (Rizzoli-
Stampa, L'Espresso-Mondadori, Monti) rea
lizzano il 42,5% delle tirature annue: nei pe
riodici i quattro gruppi principali (Mondado
ri, Rizzoli, Berlusconi, Rusconi) realizzano il 
61,44* delle vendite annue', nel tfitore tele
visivo il gruppo Berlusconi drena II 70X del
l'investimento pubblicitario. Ciascuno di 
3uesti gruppi è presente in tutti i segmenti 

el mercato. 
Ma c'è un dato ancora più preoccupante. 

La gran parte dei gruppi operanti nel sistema 
informativo - pur avendo raggiunto limiti co
si alti di concentrazione - non sono imprese 
autonome; bensì, sono diventate, parte (e 
strumenti) di grandi conglomerate finanzia-
rio-lndustriali. Da questo punto di vista - la 
finanziarizzazione pressoché assoluta della 
componente privata del sistema informativo 
- l'Italia costituisce un'eccezione mondiale. 
E possibile che, dopo il terremoto della 
Mondadori, qualcuno evochi con nostalgia 
l'esaurirsi di una specie: l'editore puro. La
sciamo da parte questa astrazione, essendo 
gli editori divisibili soltanto in capaci o inca
paci, a seconda delle personali doti. Il pro
blema vero è che i mezzi di informazione 
sono terreno (non protelto) di conquista: 
perché producono reddito, perché hanno 
una funzione strategica - costruzione di cli
mi d'opinione favorevoli, scambio col pote
re politico - nei piani dei grandi gruppi fi
nanziari e industriali. E il sistema del «capti-
ve media., del mezzo di informazione ori-

C/ero, che va assumendo proporzioni al
anti e che esige l'approntamento di ar

gini efficaci. 
E però Ieri, mentre tutto ciò accadeva alla 

Mondadori, a Roma gli esponenti della mag
gioranza si affannavano ancora con patetica 
arroganza attorno a quell'abominio che è 
I'.opzione zero». Mai è apparso così abissale 
lo scarto tra le dinamiche di un paese con
traddittorio ma moderno e II miope egoismo 
dei suoi governanti. 

Finanza, il gioco dei numeri 

L a discussione sul risanamento 
della finanza pubblica non riesce 
a scendere nel concreto. Uomini 
di governo e dirigenti dei partiti 

•"••""""^ di maggioranza si scontrano su 
numeri magici (selle o diecimila miliardi di 
riduzione del fabbisogno) senza che nean
che sia chiaro come a quel fabbisogno si è 
giunti. La dispula sulle grandezze finanziarie 
nasconde grandi Incertezze e pericolosa 
continuità nelle scelte sui problemi reali che 
son poi quelli che interessano i cittadini- dal 
fisco alla sanità, dalla scuola al Mezzogior
no. 

f forse è bene partire dal problemi del fab
bisogno e da una valutazione preliminare 
delle modalità di costruzione dei conti pub
blici. Esistono molti problemi resi evidenti 
dalla recente relazione di Cassa presentala 
in Parlamento dal ministro del Tesoro. In 
primo luogo le entrate. E nota la nostra ri
corrente polemica sulla sottostima del getti
to. Per non annoiare è meglio citare, questa 
volta, un esperto autorevole, l'ex ministro 
delle Finanze Bruno Visentin!, che proprio 
Ieri ha sostenuto che «pur con tutte le caute
le, avendo presenti gli andamenti dell'eco
nomia del 1987 e nei primi mesi del 1988, si 
può fare affidamento che II gettito supererà 
di almeno 8.000 miliardi le previsioni». E 
quanto I comunisti hanno previsto (con tutte 
le cautele) in occasione della discussione 
sulla Finanziaria 1988. 

Veniamo alle spese. Le previsioni di bilan
cio incorporano aumenti della spesa tra il 
1987 e il 1988 pari per quella corrente 
all'8,6% e per quella in conto capitale al 
13,6%. Il disavanzo di bilancio che deriva dal 
saldo tra entrate ed uscite è pari a 133.700 
miliardi. Si sa però che le somme che figura
no spese dal bilancio non sono ancora paga
menti concreti. Oltre II 50% della spesa stata
le è trasterito, infatti, ad altri soggetti (enti 
previdenziali, aziende autonome, enti locali) 
attraverso conti correnti aperti a loro lavore 
presso la Tesoreria dello Stato. Questo per
corso le risorse destinate agli investimenti lo 
compiono con grande lentezza. Sì stima 
dunque che la tesorena chiuderà con un atti
vo. Dalla somma algebrica tra il passivo dì 
bilancio (133.700 miliardi) e l'attivo di Teso
reria (11.700 miliardi) si giunge al passivo 
finale del 1988 stimato in 122.000 miliardi. 
Ma in questa costruzione è facile rilevare 

GIORGIO MACCIOTTA 
come la spesa sia un po' sovrastimata in 
relazione alle effettive capacità delle ammi
nistrazioni. Se ci limitiamo a ridurre le previ
sioni di spesa di 2.000 miliardi (l'aumento 
rispetto al 1987 sarebbe comunque pari al 
7,5%) e integriamo le previsioni di entrata 
con i «cauti» 8.000 miliardi indicati da Visen
tin! la riduzione del fabbisogno di 10.000 
miliardi non nchiederebbe alcun particolare 
intervento. 

Tutto bene dunque? Non è cosi! In primo 
luogo il fabbisogno è, malgrado tutto, assai 
elevato (anche perché è facile prevedere 
che cresceranno, rispetto alle previsioni di 
bilancio, le spese per 11 personale)* va ridot
to; in secondo luogo anche a disavanzo co
stante vi sono almeno due ragioni che im
pongono interventi. 

In materia di entrate l'aumento del prelie
vo continua a colpire in modo particolare i 
redditi da lavoro e da pensione mentre è 
nenamente più contenuto sul redditi da ca
pitale e da impresa. E giusto che II prelievo 
aumenti ma, se si vuole evitare una giustifi
cata rivolta fiscale, è indispensabile che esso 
venga redistribuito. 

In materia di spesa le correzioni necessa
rie non sono dì minor rilievo. Basta pensare 
alle tensioni forti determinate dalla politica 
salariale nel pubblico impiego ed alle cre
scenti disfunzioni dei servizi pubblici: dalla 
sanità, ai trasporti, alte poste. Non si può 
condannare qualche punta corporativa nelle 
lotte e dimenticare ritardi, oscillazioni, errori 
delle politiche governative. Non si tratta di 
tagliare la spesa ma di aumentarne la pro
duttività. In assenza di ogni prospettiva di 
riforma cresce la demotivazione dei dipen
denti e la crisi del rapporto con l'utenza; si 
apre una vera e propna questione democra
tica. 

Emerge, dalle prime anticipazioni ed indi
screzioni sulla manovra governativa, come 
le logiche dei programmi al risanamento sia
no ancora due: il governo punta sul tagli di 
spesa e sugli aumenti di prelievo più o meno 
indiscriminati mentre i comunisti ritengono 
che anche II risanamento della finanza pub
blica abbia come sentiero obbligato, stretto 
ma praticabile, quello di misure per lo svi
luppo della base produttiva e per la riforma 
della pubblica amministrazione. Solo su 
questo terreno si darà tra l'altro una risposta 
non congiunturale al tema sempre più dram
matico dell'occupazione. 

Intervista con Giorgio Napolitano 
sul voto delle presidenziali: «Ha vinto 
la Francia più aperta ai valori della democrazia» 

sulla sinistra europea 

•*• ROMA. Il 54 per cento è 
un risultato di grandissimo n-
lievo per un Mitterrand che, se 
appariva come probabile vin
citore della competizione alla 
vigilia, era anche insidiato co
me mai prima d'oggi da fattori 
nuovi e allarmanti comparsi 
nell'orizzonte francese. Un ri
sultato che sollecita qualche 
riflessione immediata, e ne 
parliamo con Giorgio Napoli
tano, responsabile della sezio
ne esteri del Pel. 

11 aspettavi m successo 
coti Beno e Baralo di 

«Ha vinto la Francia più aperta ai valori della de
mocrazia, del progresso civile, della solidarietà in
ternazionale». Con Giorgio Napolitano parliamo 
della vittoria di Mitterrand alle presidenziali. La 
sconfitta di Chirac, il fenomeno Le Pen, la ristruttu
razione economica e i fenomeni di emarginazione 
della società francese, sono i temi dell'intervista 
con il responsabile della sezione esteri del Bei. 

UOOBADUEL « * ' 

Si i realizzato il nostro auspi
cio: che vincesse, con Mitter
rand, la Francia più aperta ai 
valori della democrazia, del 
progresso civile e della solida
rietà intemazionale. Ciò det
to, devo però aggiungere che 
quell'auspicio era venato di 
una certa inquietudine... 

C e n t » d e i parecchi ri-
acni e pericoli legati al vo
to francese In questo 1988, 
pericoli anche Inediti. Ce
n e U caratterizzeresti? 

Fin dall'inizio, ma ancor più 
nettamente dopo il primo tur
no segnato da un successo di 
Le Pen superiore a ogni previ
sione, Il voto dell'8 maggio 
era diventato per la Francia un 
momento di scelta perfino 
drammatico, di fronte al ma
nifestarsi in forma così inquie
tante di reazioni e orienta
menti di segno fascistizzante. 
La gravità e la complessità di 
questa prova derivavano an
che dal fatto che si intreccia
vano pel successo di Le Pen, e 
confluivano nello schiera
mento anti-Mitterrand, posi
zioni di destra tradizionale 
(storicamente sempre consi
stenti in Francia), elementi di 
crisi sociale e rigurgiti di ca
rattere xenofobo, razzistico e 
autoritario. 

L'area di questi ultimi 
sembrava anzi destinate a 
estenderai, dopo U «suc
cesso» di Chine con II suo 
•blitz» In Nuova Catato
nia. 

È stato certamente sintomati
co del clima che ti dicevo e 
ulteriormente allarmante, il 
fatto che Chirac avesse fatto 
appello a un'opinione nazio
nalistica addirittura in chiave 
di neo-colonialismo brutale. 
Tuttavia quello è stato forse il 
caso in cui Chirac ha talmente 
passato il segno, da perdere 
consensi tra gli strati più mo
derati dell'elettorato che 
sconfisse la sinistra nel 1986. 

Parlavi anche di elementi 
di crisi sociale, che servi
vano a Ingrossare U fronte 
anri-MItlerrand... 

Si. Penso infatti che sarebbe 
sbagliato spiegare quello che 
è accaduto in Francia al primo 
turno delle presidenziali, in 
termini astratti di pura regres
sione politico-ideologica. C'è 
un travaglio della società fran
cese, un processo di ristruttu
razione economica che colpi
sce strati operai e popolari, re
gioni e città; c'è un acuirsi di 
fenomeni di diseguaglianza 
sociale e di emarginazione. 
Ebbene Le Pen è riuscito a de
viare in parte il malcontento e 
lo sbandamento di strati so

ciali coinvolti ip questo trava
glio, in termini di risentimento 
e di contrapposizione verso I 
lavoratori stranieri, e in termi
ni di rifiuto della prospettiva 
europeistica. È stato molto 
importante che al secondo 
turno Mitterrand abbia recu
perato in quell'area, ma i pro
blemi restano aperti. E dico di 
più: penso che ci sia da flet
tere anche altrove in Europa 
sulla necessità di dare risposte 
valide e socialmente impe
gnate a contraddizioni di que
sta natura, che chiamano in 
causa il modo di concepire e 
perseguire obiettivi di moder
nizzazione dell'economia e 
della integrazione nel merca
to unico europeo, che sono 
all'ordine del giorno in ogni 
paese d'Europa. 

L'Etrropa appunta Che pe
so ha II voto francese In 
rapporto alla sinistra eu
ropea? È I 

significai 
deÙislnL 

itJvo di ri-
sinistra anche 

per quanto riguarda II 
quadro europeo? 

Intanto, per quanto riguarda 
la Francia, il voto ha dimostra
to che era infondata la tesi se
condo cui la vittona delle sini
stre nell'81 era stata un even
to quasi fortuito, e la possibili
tà di un governo imperniato 
sulla sinistra solo una parente

si chiusasi nell'86. La perma
nenza di Mitterrand all'Eliseo 
negli ultimi due anni non è 
stata il semplice residuo di 
una stagione irnpetibile, ma la 
leva per un rilancio. Come e 
lungo quale linea poi quel ri
lancio possa ora svolgersi, 
sull'onda della grande vittoria 
di domenica, è da vedersi e 
naturalmente qui si pongono 
non pochi interrogativi. 

Per quanto nguarda la ri
flessione in cui siamoMmpe-
gnati dovunque in Europa, 
dalla Francia mi pare che ven
ga la conferma di una duplice 
necessità: riuscire a raccoglie
re il più ampio arco di forze di 
sinistra, nonostante le loro di
visioni (e Mitterrand ce l'ha 
fatta), e riuscire ad andare ol
tre I confini tradizionali della 
sinistra. Proprio per consegui
re questo secondo, essenziale 
nsultato, si è dimostrato im
portante un appello capace di 
congiungere i valori storici 
propri della sinistra, nuovi va
lori ideali e morali e interessi 
generali del paese in una vi
sione europeistica conse
guente. In questo senso dal 
voto trance» viene uno sti
molo forte per tutte le forze 
della sinistra europea. E moti
vi dì incoraggiamento e di ri
flessione ci vengono in questi 
giorni anche dai risultati, per 
quanto minori, dello Schle-
swing-Holstem - uno splendi
do successo della Spd di cui 
andranno analizzate bene le 
componenti più significative, 
- e dell'Inghilterra, dove pure, 
nelle recenti amministrative il 
partito laburista ha realizzto 
dei progressi tali da indicare 
una possibilità di cambiamen
to dei rapporti di forza, anche 
se a spese di liberali e social
democratici, ma certamente a 
sfavore del partito conserva
tore. 

Intervento 

Chi semina razzismo 
non fìnga 

di scandalizzarsi 

I 

ta a vedere che lo abbiamo trovato, finalmen
te, il bandolo ruvido del razzismo, il vero al
veo di incubazione del germe dell'intolleranza 
e del disprezzo per chi è diverso. Pensate, cosi 
giovani e già così razzisti quei ragazzi dei licei 
romani; e quelle facce d'angioletti dei bambi
ni di Villongo poi... In un paese così moderno,. 
dite la verità, lo avreste sospettato? 

Qualcosa di sottile e di perverso accompa
gna in questi giorni il commento dei sondaggi 
svolti a Roma dalla comunità di Sant'Egidio e 
a Genova da Amnesty International, qualcosa 
che somiglia ad un sospiro di sgomento e al 
tempo stesso di sollievo. Un sospiro dietro cui 
si celano parole non dette, Come queste: raz
zisti i governi? Razzisti i «padroni»? Roba vec
chia, ideologia del passato. Il vero internazio
nalismo oggi è quello del mercato, il solo che 
abbatte le barriere e non bada al colore della 
pelle. Bianchi, negri, gialli, biondi, dentro la 
grande macchina della modernità neocapitali
stica c'è posto per tutti, Piuttosto - vedete? -
un po' di razzismo c'è nei giovani. Strano ma è 
cosi, e magari avranno anche qualche buona 
ragione di cui bisognerà tenere conto... 

Ed ecco che con rapida mossa la frittata è 
rivoltata: chi aveva la faccia sporca si ripulisce, 
e chi era stato colpito dagli schizzi si ritrova 
appiccicati addosso i panni di Le Pen. Magari 
coi tempo cambiari, Dio ci aiuti, ma per ora il 
sondaggio mostra che è così. 

Ora non è davvero interesse di nessuno sot
tovalutare la gravità del segnali che da Genova 
e da Roma vengono alle forze politiche e alla 
democrazia italiana. E sebbene l'ultimo errore 
da compiere sia quello della generalizzazione, 
ovvero quello di ntenere il «mondo giovanile» 
un universo unitario e compatto, le risposte di 
quei ragazzi a quei questionari debbono indur
re ad una serissima riflessione, Per la verità si 
potrebbe anche osservare che le giovani ge
nerazioni hanno saputo offrire in questi anni 
testimonianze eloquenti di impegno e di soli
darietà proprio sul terreno della difesa dei più 
deboli, dei «diversi», degli stranieri, degli ulti
mi. Questo pure aprirebbe un capitolo interes
sante ma non i il caso perché condurrebbe 
fuori strada rispetto alla domanda di fondo 
che qui si vuol porre. 

Che'è questa: che cos'è questo «razzismo» 
giovanile se non l'esatto, terribile risultato del 
modo in cui le classi dominanti e i governi 
hanno affrontato il tema dell'immigrazione, 
dell'ospitalità, della tutela del lavoratori stra
nieri nel nostro paese? Che cos'è altro so non 
la conseguenza della vergognosa dimissione 
di responsabilità da parte di organi cui quella 
responsabilità istituzionalmente spettava? Ca
dono le barriere, è vero, ma chi governa i 
processi? In quaJ modo l'Italia affronta le que
stioni - queste si modernissime - dello scam
bio internazionale, del rapporto con il Terzo' 
Mondo, dell'entrata in campo di masse'umane 
che, rompendo antiche separazioni, conferi
scono al nostri atenei, ai nbstn luoghi di lavo-' 
ro, alle nostre città un carattere di ricchezza e 
di cosmopolitismo mai conosciuto prima? 

i di una politica dell'ospitalità e del 
lavoro (che tuttavìa è risultato ben gradito, 
soprattutto se «nero» e malpagato) non poteva 
che diffondersi un atteggiamento di insoffe
renza per gli «intrusi», di sospetto per chi ha la 
pelle simile a quella di un terrorista visto in tv, 
di rifiuto per chi costituiva un possìbile con
corrente. Quasi come un'attenuante, i com
mentatori spiegano che il «razzismo» giovanile 
non è «ideologico» ma legato a condizioni 
specifiche, come appunto il timore di quella 
concorrenzialità. Bene, quantunque espressa 
in forme negative e irrazionali, che altro è 
questa se non una preoccupazione concretis
sima che i giovani sentono fortemente, ma 
che invece I governanti mostrano dì ignorare 
de) tutto? 

È probabile (e ciò non può non allarmare 
anzitutto le forze di sinistra e i comunisti) che 
i giovani del 1988, nella loro grande maggio
ranza, siano meno impegnati dei loro coetanei 
di dieci o quindici anni fa sul terrena sociale, 
e che suggestioni egoistiche e chiusure nel 
particolare abbiano prodotto elfetti che si fan
no via via più evidenti. Ma non era in direzione 
dell'individualismo piuttosto che della solida
rietà che hanno spinto i messaggi, le teorie, le 
predicazioni della nuova etica sociale diffusi 
in questi anni? In un clima generale di paura, 
di incertezza per il futuro, di autodifesa esa
sperata e spinta anche oltre le regole, deve 
allarmare ma non può certo sorprendere che 
prima o poi si Identifichi un «nemico» laddove 
non c'è altro che una vittima. Ma che I respon
sabili di questo inganno proprio di esso si ser
vano per nfarsi la faccia, questo e davvero 
troppo. 
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•Tal Dovremmo studiare me
glio le campagne elettorali di 
lesse Jackson negli Usa e di 
Francois Mitterrand in Fran
cia. Soprattutto per la dimo
strata capacità di motivare 
fortemente il proprio elettora
to, presentando soluzioni au
daci ai maggiori problemi 
contemporanei: e cosi di am
pliare il consenso oltre i limiti 
previsti all'inizio. 

Porto solo un esempio trat
to dallo scontro televisivo Chi-
rac-Mitterrand, che il Tg3, 
sempre più interessante con 
la direzione di Sandro Curzi, 
ha trasmesso in diretta. Una 
delle domande dei giornalisti 
ai due candidati era questa: 
come pensate di affrontare la 
disoccupazione giovanile? 
Chirac ha risposto per primo: 
bisogna incoraggiare le azien
de. soltanto loro possono of
frire lavoro ai giovani. Mitter
rand ha proposto un'altra 
priorità: bisogna migliorare la 
scuola e sviluppare le cono
scenze scientifiche, perchè su 
questo si gioca il futuro: e le 

aziende stesse possono cre
scere solo su queste basi. 

Sappiamo chi ha vinto do
menica. Un noto commenta
tore politico che si chiama 
Sergio Staino (e che qualche 
volta sbaglia o fa arrabbiare, 
ma non più di altri) l'aveva az
zeccato. Nella striscia dise
gnata per domenica mattina, 
infatti, la figlia chiede a Bobo: 
«Perché se in Francia vince 
Mitterrand sei felice, mentre 
se in Italia vince Craxl sei tri
ste?». Se Bobo non è stato ca
pace di rispondere, tant'è ve
ro che ha balbettato «be', ec
co...» e poi ha domandato a 
sua volta alla figlia «perché 
non mi chiedi come nascono i 
bambini... come fanno tutti 
quelli della tua età?», lo non ci 
provo neppure. 

Ma poiché sarei oltremodo 
felice se il Pei ridivenisse vin
cente prospettando idee forti 
agli italiani, penso che avrem
mo qualcosa da imparare da 
Jackson e da Mitterrand. Ri
cordo per esempio un artico
lo di F. Amman, apparso due 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

In che mani sono 
le nostre risorse 

anni fa (luglio 1986) in Sapere 
col titolo Risorse esauribili e 
risorsa riproducibili nel quale 
sosteneva giustamente che 
«l'eredità che ogni generazio
ne lascia alle successive è fat
ta anche dell'accrescimento 
del patrimonio di conoscenze 
e capacità che, nell'esperien
za storica, ha ben più che 
compensato la diminuita di
sponibilità di risorse naturali a 
basso costo», di cui è povera 
l'Italia. Sono proprio le risorse 
immateriali riproducibili, cioè 
le conoscenze di base e le ca
pacità operative, che possono 
«consentire di allargare il ven
taglio delle risorse naturali uti

lizzabili, di aumentare la di
sponibilità (e migliorare l'uso) 
di quelle già note, di ridurre la 
domanda di risorse scarse a 
parità di predotti e servizi re
si». 

In questi campi, tuttavia, 
stiamo maluccio, come pure 
nella tutela e arricchimento di 
quel patrimonio storico-arti
stico, che è materiale ma an
che spirituale, di cui l'Italia è 
Invece ricca. Ho sentilo ripe
tere più volte, negli ultimi tem
pi, che possediamo nel nostro 
paese il 40, il SO e perfino il 70 
per cento delle opere d'arte e 
d'architettura dei mondo. Te
mo che in queste valutazioni 

prevalga l'approssimazione 
culturale, e si infiltri perfino il 
razzismo, cioè qualche di
sprezzo per le civiltà di molti 
popoli dell'Europa e di altn 
continenti. Ma le ricchezze ci 
sono, straordinarie, diffuse 
ovunque, e trascurate. Non so 
quel che farà la signora Bono-
Parrino, da poco ministro, an
che se non ho pregiudizi ver
so di lei. Ne avevo (intenden
do la parola alla lettera, come 
•giudizi precedenti») verso 
Cangila che l'ha nominata. Ma 
da quando ha tolto dal gover
no il De Rose, compiendo l'u
nico atto moralmente utile 
della sua lunga carriera politi

ca, comincio a ricredermi. 
Anche perché, immediata
mente e proprio per questa 
scelta, gli sono saltati addosso 
tanti altri socialdemocratici 
dai quali, temo, neppure per 
sbaglio si potrà mai ottenere 
un singolo atto simile. 

Confesso invece dì avere 
sia pregiudizi che post-giudizi 
nei confronti di un altro mini
stro, il Lattanzio, al quale è 
stata affidata la protezione ci
vile, un compito che dovreb
be coinvolgere tutta l'attività 
di governo e divenire sicurez
za civile e ambientale. Il pre 
denva dalla scarsa attitudine 
alla sicurezza dimostrata dal 
Lattanzio quando era ministro 
della Difesa: lasciò scappare 
Kappler dall'ospedale del Ce
lio, e cercò di farci credere 
che se l'era portato via la mo
glie dentro una valigia. Il posr-
giudizio viene dal primo atto 
compiuto nel nuovo incarico: 
la dichiarazione di guerra alle 
cavallette. Essendo alcuni 
sciami venuti faticosamente a 

morire, spinti dai venti africa
ni, nel litorale romano, il mini
stro ha messo all'erta l'aero
nautica, la manna, ì vigili del 
fuoco, le guardie forestali e gli 
ambienti scientifici. Questi ul
timi però gli hanno fatto os
servare (l'Unità l'aveva scritto 
subito, con un articolo di due 
zoologi apparso nella pagina 
della scienza) che le cavallet
te africane sono di specie di
verse dalle nostrane, e perciò 
inadatte a moltipllcarsi nei no
stri climi. E che. se anche les
sero sopravvissute alla diffe
rente temperatura, sarebbero 
morte avvelenate In poche 
ore: appena avessero ingerito, 
con le foglie, i veleni cosparsi 
abbondantemente nei campi, 

Ho divagato? Forse. Spero 
che si sia compreso In quali 
mani siano le nsorse più pro-
tonde dell'Italia, e su quali 
problemi occorra cimentarsi 
con le soluzioni audaci e con
vinte che altrove vengono 
prospettale con chiarezza, al
meno nelle campagne eletto
rali 

2 l'Unità 
Mercoledì 
11 maggio 1988 
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 

Stanziati 
altri 1178 
miliardi 
• • ROMA. Cosi come era 
successo alla line dell'anno 
scorso, il governo ha dovuto 
prendere atto che le somme 
stanziate In Finanziarla per il 
funzionamento di Comuni e 
Province sono insufficienti. E 
ha preso l'impegno di provve
dere con erogazioni aggiunti
ve, Nel cor» del Consiglio 
dei ministri di ieri sera, infatti, 
è stato annunciato uno stan
ziamento di 1178 miliardi de
stinato a coprire II maggior 
costo del personale'dovuto 
all'applicazione del contratto 
collettivo di lavóro firmato 
l'anno scorso. Si tratta di mi
sure tempre frammentarie e 
nel complesso insufficienti a 
far fronte alla mole di impegni 
e di compiti che gli enti locali 
debbono assolvere. E quanto 
sia ancora lunga la strada di 
una corretta impostazione del 
rapporto finanziario Stato-enti 
locali, lo dimostra la mancan-

. za di un accordo tra i ministri, 
riconfermata anche Ieri, sull'i
potesi di Introdurre la famosa 
autonomia impositiva. Anzi, 
ha detto uscendo da Palazzo 
Chigi il ministro socialista del
le aree urbane, Carlo Tognoli, 
è improbabile che a una posi
zione univoca si arrivi entro il 
25 maggio prossimo, cioè en
tro la data fissata dallo stesso 
governo per prendere le deci
sioni sul contenimento del de
ficit pubblico. Su questo tema 
- hanno detto i ministri inte
ressati Gava, Colombo e Mec
canico - saranno compiuti 
nelle prossime settimane in
contri e confronti con le asso
ciazioni autonomistiche. 

Natta 
Primi passi 
nella stanza 
Niente caffè 
•za PERUGIA. Gli è stato con
cesso quasi tutto, dalla lettura 
del giornali, a qualche «pas
seggiata» nella camera dove 
da undici giorni è ricoverato, 
ma il caffè no. Per Alessandro 
Natta I medici non hanno an
cora tolto il divieto di bere 
una buona tazza di caffè. E lui, 
ogni mattina puntualmente, ci 
prova: «Almeno oggi potrò 
berne uno?». Fino ad ora la 
risposta dei medici è stata ne
gativa. 

La sua salute comunque è 
buona. I medici del reparto di 
cardiologia del Policlinico di 
Perugia non stilano più nem
meno i bollettini. Il segretario 
del Pel si sta riprendendo e sta 
affrontando bene anche la te
rapia semintensiva cui lo stan
no sottoponendo in questi 
giorni I medici di cardiologia. 
Per lui probabilmente ancora 

. pochi giorni d'ospedale e poi 
potrà fare rientro a casa. I me
dici intatti sperano di poterlo 
dimettere già a fine settimana, 
ma non è ancora certo, len 
Natta ha potuto leggere il gior
nale, chiacchierare a lungo 
con la moglie e con la figlia 
che gli sono sempre accanto. 
Ha anche ricevuto visite: del 
prefetto Federico de Marinis e 
del questore di Perugia Fran
cesco Trio, e di Ondina Car-
doni, la cardioioga dell'ospe
dale di Gubbio che prestò i 
primi soccorsi a Natta. 

Il vertice dei ministri ieri con De Mita 
La manovra sarà varata il 25 maggio 
La riduzione del disavanzo verrà per metà 
da imposte per metà da tagli di spese 

«Per il deficit Ciriaco De Mito Amintore Fantini' Giuliano Amato 

misure non morbide, 
Le entrate crescono, ma il deficit continua a lievita
re. Perché? Si spende troppo e male, fanno capire 
i ministri economici che, ieri mattina, nel corso di 
un vertice a palazzo Chigi, hanno fatto un altro 
passo avanti, con De Mita e De Michelis, verso la 
manovra economica che sarà varata - lo ha annun
ciato, uscendo, il presidente del Consiglio - il 
prossimo 25 maggio. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. «Morbida? Non 
so. Accettabile, sicuramente»: 
è it primo squarcio che Emilio 
Colombo offre ai giornalisti 
entrando a palazzo Chigi. 
L'oggetto è la «manovrina 
'88-, che, a fine mese, il go
verno presenterà in Parlamen
to insieme alle linee per il 
«rientro» triennale dal deficit. 
Il vertice, che vede presenti, 
oltre al ministro delle Finanze, 
I colleghi del Bilancio (Fanfa-
ni) e del Tesoro (Amato) è 
presieduto da presidente e vi
cepresidente del Consiglio. Ci 
sono anche Riccardo Misasi 

ed Emilio Rubbi. Comincia 
poco dopo le undici. Ma Co
lombo, Pantani ed Amato si 
sono già visti, nella prima mat
tinata, al ministero del Bilan
cio. Una riunione durata più di 
un'ora e mezzo, dalla quale 
senz'altro - nessuno ammet
te, nessuno nega - è uscita la 
«lista della spesa» per l'incon
tro collegiale. La conferma 
che ormai sì è scesi nel con
creto viene, indirettamente, 
dalle notizie dell'ora di pran
zo: i vertici economici sulla 
«manovrina» sono conclusi, 
che sarà varata «il 25 maggio», 
dice Ciriaco De Mita uscendo 
per ultimo, dopo le 14. E, pri

ma, ci sarà (ci dovrà essere) 
l'imprimatur del rinato Consi
glio dì gabinetto che, allo sco
po, si riunirà a- palazzo Chigi 
martedì 17. 

Arrivano intanto, portate 
dalle agenzìe di stampa, le no
tizie significative sulle entrate 
dello Stato nel primo trime
stre '88. Vistosi aumenti ri
spetto al 1987. Questo Gam
biera la manvora economica 
del governo, indurrà ad una 
maggiore moderazione nel ri
chiedere sacrifici fiscali ulte
riori, risparmi di spese già pro
grammate, o addirittura aprirà 
la strada ad un*, magari par
ziale, restituzione ai lavoratori 
dipendenti? Macché. La 
smentita, a riunione finita, é 
unanime. «I dati del primo tri
mestre, di per sé confortanti -
esordisce Emilio Rubbi, il pri
mo ad uscire - non possono 
consentire ad un governo ap
pena insediato, e viste le di
mensioni dei deficit, di rinvia
re una manovra così come il 
govenro si e impegnato a fa
re,..*. A spegnare gli entusia
smi ci pensa Emilio Colombo. 

Primo, dovere guardare - am
monisce - le entrate previste 
per l'88, previsione già di mol
to superiore al 1987, per valu
tare l'incremento del primo 
trimestre. Perciò, conclude, si 
tratterà al massimo di un 3-4% 
in più Contano dal 15%). Se
condo: «Le dimensioni del de
ficit restano preoccupanti, 
l'andamento del fabbisogno si 
configura quello previsto, 
122mìla miliardi». La doccia 
fredda viene confermata da 
Giuliano Amato: «Vi siete mai 
accorti - ironizza - che anche 
gli altri anni le entrate aumen
tavano e cosi accadeva anche 
al fabbisogno? Eh...». 

Nessuno lo ha detto, ma la 
conclusione è relativamente 
semplice da trarre: il proble
ma è l'ingovernabilità della 
spesa. Nelle pieghe dei silenzi 
ministeriali, riaffiora la «circo
lare De Mita», l'operazione-
pulizia che costituirebbe una 
buona metà di quei 7.000 mi
liardi che si vogliono reperire. 
E quelita, fondamentalmente, 
la «lista della spesa» stilata ieri 
mattina presto al ministero 

del Bilancio, presenti solo i tre 
ministri finanziari. Una ramaz
za che, prima di tutto, dovreb
be colpire proprio le spese 
sconsiderate dei ministeri e, 
in secondo luogo, i provvedi
menti che non hanno un'ade
guata copertura. Un'operazio
ne che starebbe molto a cuo
re al presidente de) Consiglio. 
La campagna «spesa traspa
rente» spiega anche l'allusiva 
dichiarazione di Amintore 
Fanfani all'uscita: «Perseveria
mo nell'attuare nella maniera 
migliore possibile il program
ma annunciato dal presidente 
del Consiglio in Parlamen
to E al Parlamento, dice 

Rubbi, saranno doverosamen
te sottoposte le ipotesi di rien
tro dal deficit. Nessun decre
to? No comment. 

In realtà, un decreto ci sarà, 
nella «manovrina» di fine mag
gio, ed entrerà in vigore con il 
1* giugno 1988. Decreto fisca
le, ovviamente, sui cui contor
ni resta il mistero, ma sulla cui 
consistenza si comincia ad ac
quisire qualche certezza. Un 
po' più di 3.000 miliardi, un 

po' meno di 4.000. Gianni De 
Michelis dice: metà della «ma
novrina» dal fisco, metà con 
•risparmi di spesa». Circa 
2.000 miliardi sarebbero facil
mente rastrellati (senza trop
po clamore) riducendo le per
centuali di detrazione fiscale 
per certe spese di rappresen
tanza, o per I fringe benefit 
(pagamenti in natura, quote di 
salario non monetario che, 
come si dice, «eludono» il di
sco). Una tabella in tal senso è 
allegata alla legge finanziaria 
-varata dal Parlamento per 
i'88: si tratta solo, per il gover
no, di aggiungervi le relative 
norme. Un sacrificio «accetta
bile» dice Emilio Colombo. E, 
a proposito di sacrifici, gira 
una voce non confermata di 
uno «scambio» che si vorreb
be proporre con i sindacati. 
Nessuna restituzione del fiscal 
drag, perché - dice Rubbi -> va 
seguita «la legge» (cioè il vin
colo non realistico dell'infla
zione al 4,5%). Si tratterebbe, 
invece, di un aumento delle 
detrazioni per la produzione 
del reddito. 

Perché si vara la manovra prima del voto (e del rapporto del governatore) 

De Michelis ha fretta: «Stavolta 
decidiamo noi, non Bankitalia» 
Consiglio dei ministri il 25 maggio, all'ordine del 
giorno il recupero di 7mila miliardi. Quattro giorni 
dopo, si vota in tanti Comuni grandi e piccoli. Per la 
maggioranza è un test. £ la paura sull'impopolarità 
delle misure è tanta. Allora, perché decidere prima 
e non due giorni dopo? De Michelis rivela che una 
«ragione politica» c'è: «È il Consiglio dei ministri a 
governare, piuttosto che la Banca d'Italia...». 

M ROMA. La data fatidica è 
il 25 maggio, san Beda con
fessore. Possibile che soltanto 
4 giorni prima del voto ammi
nistrativo, che impegnerà il 
20% del corpo elettorale, i 
cinque partiti della maggio
ranza di governo corrano il rì
schio di esporsi con una ma
novra economica dell'ordine 
di 7mila miliardi, a colpi di de
creti-legge immediatamente 
esecutivi? Non è esattamente 
un rischio calcolato a giudica
re dalla precipitazione con cui 
ì ministri Emilio Colombo e 
Carlo Tognoli hanno categori
camente smentito che nel pa
niere dei provvedimenti da 
adottare ci sia («impopolare» 
riordino della tassazione sulla 
casao, addirittura, un anticipo 
di patrimoniale. Ma per «mor
bida» che sia la manovra fisca
le, per «fluida» che sia l'opera

zione di pulizia delle spese 
ministeriali, sempre di 7mila 
miliardi da riportare nelle cas
se dello Stato si tratta. 

Deve esserci evidentemen
te una convenienza politica 
più forte dì un pugno dì voti a 
Catania o a Novara. Il vicepre
sidente del Consiglio, Gianni 
De Michelis, ha ieri elencato 
•tre buone ragioni» per l'ap
puntamento del 25 maggio, 
sempre che sia davvero rispet
tato. La prima: «È la stessa leg
ge finanziaria che pone come 
limite massimo il 31 maggio». 
Volendo il governo avrebbe 
ancora due giorni di tempo, 
dopo le elezioni amministrati
ve, per far fronte all'obbligo. 
La terza: «Dovendo contenere 
il fabbisogno '88 entro 11 Smi
la miliardi, è bene avere 7 me
si di tempo piuttosto che 6». 
Anche in questo caso un paio 

di giorni in più per decidere 
non avrebbero compromesso 
il vantaggio immaginato. Nel 
mezzo, però, De Michelis ha 
collocato una «ragione politi
ca»: «Il 31 maggio vi sarà l'an
nuale relazione del governa
tore della Banca d'Italia ed è 
giusto che tenga c o n t o ; ^ 
quanto ha deciso il governo e 
non viceversa, perché è il 
Consiglio dei ministri che go
verna». Per questo risultato sì 
che può tornare utile un sacri
ficio sugli altarini della cam
pagna elettorale., 

Ciriaco De Mita, all'atto del 
suo insediamento, ha dovuto 
fare i conti con il rigore del 
governatore. Ed è presumibile 
che sia stata proprio quella 
«lezione» a indurre il tandem 
di palazzo Chigi a cautelarsi 
dal rischio di un'altra solenne 
requisitoria, il 31 maggio, nei 
saloni di via Nazionale, davan
ti al fior fiore dell'economia e 
della politica. Perché Carlo 
Azeglio Ciampi ha sollecitato 
una manovra più consistente 
(«almeno 1 Ornila miliardi»), 
ma anche meno confusa di 
quella che il governo sta met
tendo a punto: «Dovrà riguar
dare - aveva detto alla confe
renza di "Euromoney" - sia il 
contenimento delle spese sia 
l'aumento e la redistribuzione 

delle entrate attraverso la lot
ta all'evasione». Quindi, un'o
perazione fiscale con un ber
saglio ben preciso: chi oggi 
non paga. «La pressione fisca
le non appare elevata nel con
fronto internazionale», ag
giungeva Ciampi, chiaramen-
tó ibernico con quella parte 
della maggioranza che ne so
stiene l'invarianza (salvo poi 
ignorare il sovrappiù pagato 
dai lavoratori con il drenaggio 
fiscale). E che «non è equa
mente ripartita fra tutti i possì
bili contribuenti», parola del 
governatore. 

Ma se polemica c'è, non ri
guarda soltanto il come realiz
zare la manovra di rientro. 
Semmai, richiama una vec
chia contrapposizione sulla 
gestione della politica mone
taria. La Banca d'Italia per 
lungo tempo ha dovuto sup
plire alle deficienze dei «go
verni deboli»: basti ricordare 
le barriere innalzate l'estate 
scorsa contro la speculazione 
sulla (ira. De Michelis è sem
brato dire che la politica mo
netaria debba seguire l'azione 
del governo rispetto alle altre 
grandezze, della spesa e delle 
entrate; insomma, non è aset
ticamente autonoma. E forse 
ha voluto anche annunciare 
che è arrivato il «governo for
te». D P.C. 

Entrate fiscali 
aumentate del 15% 
nei primi tre mesi 
M ROMA. Neanche a dirlo, 
è un nuovo «boom»: +13,8% il 
risultato delle entrate tributa
rie nello scorso mese di mar
zo, che viene a confermare gli 
allarmi di chi ricorda al gover
no che lo storico «barile» di 
coloro che già pagano non si 
può raschiare ancora oltre, e 
soprattutto accresce le per
plessità su come si forma il di
savanzo dello Stato e sugli 
strumenti con cui si intende 
farvi fronte. 

Le entrate tributarie a mar
zo sono state pari a 16.458 mi
liardi, con un aumento del 
13,8% rispetto allo slesso me
se dello scorso anno. E, atten
zione, bisogna ricordare che il 
risultato finale del 1987 ha fat
to registrare un record storico 
delle entrate per le casse del
lo Stato. Il dato diffuso ieri dal 
ministero delle Finanze, relati
vo a marzo, è anche la confer
ma di una tendenza di cresci
ta: infatti nei primi tre mesi 
dell'88, le entrate hanno rag
giunto 51.714 miliardi, cioè il 
15,3% in più rispetto allo sles
so periodo dello scorso anno. 

Particolarmente buono in 
marzo per l'erario l'andamen
to delle imposte sul patrimo
nio e sul reddito che presenta 
un incremento del 20,7%, do
vuto soprattutto alla crescita 

rispetto al marzo '87 dell'Ir-
peg (+116,4%), dell'llor 
(+143,77%) e dell'imposta so
stitutiva (+117,4%). Ma in ter
mini assoluti la massima parte 
delle entrate spetta sempre al 
prelievo bulle buste paga, se 
infatti la crescita dell'frpef è 
più attenuata in termini per
centuali (pur sempre però il 
12,8% in più), il dato assoluto 
è di una entrala di 4353 miliar
di soltanto per marzo. 

Il risultato del primo trime
stre '88 per le imposte dirette 
è del 21,7% in più dello stesso 
periodo dell'87 (Irpef 
+17,3%) e per le tasse del 
7,5% in più. Le imposte sulla 
produzione, consumi e doga
ne aumentano del 15,1%, i 
monopoli del 16% e lotto e 
lotterie ben dell'81,6%. In au
mento, comunque, a marzo 
anche tutti gli altri settori, dal
le tasse e imposte indirette su
gli affari (+9,5%) ai tributi mi
nori. Gli unici risultati poco lu
singhieri - rileva il comunica
to del ministero delle Finanze 
- sono quelli dell'Iva: poco 
meno del 2% (1,9 per la preci
sione). Ma il ministero li attri
buisce questa volta soprattut
to alle mancate contabilizza
zioni dell'Iva sugli scambi in
temi dovute ad uno sciopero 
dei cassieri. 

Europee, al voto 
con un sistema 
elettorale nuovo? 
Ipotesi dalla De 

«Si tratta di una iniziativa del tutto personale e di uno 
studio di carattere parlamentare che deve ancora essere 
sottoposto al confronto del mio e di altri partiti»- Adolfo 
Sarti, presidente del gruppo de al Parlamento europeo, 
ridimensione così quella che ieri, in una intervista al «Gior
nale», era stata presentata addirittura come una ipotesi di 
riforma elettorale da sperimentare già nelle elezioni euro* 

E»e della prossima primavera. L'ipotesi alla quale Sarti 
vera, comunque, prevede che lltalia venga «divisa In 

circoscrizioni - spiega lui stesso - che raggruppano, a 
quattro a quattro, gli attuali collegi senatoriali, il sistema 
sarà quello uninominale, con candidature "secche deci
se dai partiti. Senza preferenze alternative». 

Tutti i partiti 
favorevoli 
all'abolizione 
delle preferenze 

L'ipotesi di riforma del si
stema elettorale per le 
prossime elezioni europèe 
avanzata dal de Sarti è stati 
commentata ieri da espo
nenti di numerosi putiti. 
Tutti si sono detti favorevoli 
all'abolizione del sistema 
delle preferenze. Altissimo, 

Labriola, Mattarella, Bassanlni, Rodotà ed altri ancora han
no sostenuto che è appunto in questa direzione che una 
eventuale riforma elettorale dovrà comunque muoverai. 
Gian Carlo Paletta si e detto d'accordo con -una proposta 
di sistema uninominale, tipo quella del Senato, che con
senta perà la completa utilizzazione del resti*. Anche se, 
ha aggiunto, «al momento non abbiamo esaminato, in 
sede dì partito, la possibilità di una riforma». 

Cervettì (Pei): 
disponibili 
a riforme 
sin dal voto '89 

A proposito di possibili ri
forme del sistema elettora
le per le europee della 
prossima primavera, Gianni 
Cervetti - capogruppo del 
Pei a Strasburgo - dice: 
«Noi comunisti abbiamo 
avanzato diverse volte la ri-

• ^ • " • • • " • ^ " • " • ^ " " • " chiesta di discutere una tale 
questione. Le nostre posizioni di partenza sono note, e 
sono favorevoli alla adozione del sistema uninominale co
me quello in vigore per l'elezione del Senato italiano. 
Siamo però consapevoli che si tratta di una materia molto 
delicata. L, del resto, non si capisce ancora bene quali 
siano le proposte sul tappeto. Si parla di uninominale, ma 
è noto che ne esistono dt vari tipi: quello del Senato italia
no, quello inglese, francesce, tedesco.... Noi - conclude 
Cervetti - non poniamo delle pregiudiziali, ma chiediamo 
una discussione approfondita nel merito. E slamo disponi
bili a riformare il sistema sin dalle prossime elezioni 
dell 89». 

Il Psi insiste: 
elezione diretta 
del capo 
dello Stato 

Si discute di riforme eletto
rali, ma per il Psi la riforma 
più importante sembra con
tinuare ad essere un'altra. 
Ieri, commentando la riele
zione di Mitterrand e 
('«efficienza» delle istiluzio-
ni francesi che hanno per-

•^™"«^«™""««™""»" messo «l'affermazione di 
un nuovo, moderno, partito socialista». Valdo Spini, sotto
segretario all'Interno, ha detto: «Perché nasconderci, ri
cordando la proposta di Pietro Calamandrei alla Costi
tuente per l'elezione diretta del presidente della Repubbli
ca, che con istituzioni simili, sia pure in condizioni politi
che diverse, qualcosa del genere potrebbe avvenire anche 
in Italia?». 

Incontro 
tra Occhietto 
e i presidenti 
delle Regioni 

«Sulta riforma del bicame
ralismo la posizione del Pei 
rimane favorevole ad una 
soluzione monocamerali-
stica. Ma se non si trova tra 
le forze politiche un accor
do non siamo noi ad avere 
pregiudiziali sulla proposta 

«•»»"•"""•••••••••"•-••••"•," di creare una Camera delle 
Regioni». E quanto affermato dal vicesegretario cqtnunl-
sta, Occhetto, nel corso dell'incontro promosso ieri dalla 
Conferenza dei presidenti delle Regioni per sensibilizzare 
le forze politiche sulla necessità di non escludere ìe Regio
ni dal dibattito in corso sulle riforme istituzionali». Il presi
dente della Conferenza dei presidenti delle Regioni, C-lani
ni Bazzanella, ha commentato positivamente l'incontro 
con i comunisti: «Il Pei ha condiviso molte delle nostre 
posizioni. Un importante segnale è l'impegno preso da 
Occhetto per un nuovo incontro sulle varie tematiche da 
effettuarsi dopo l'avvio in Parlamento del dibattito sulle 
riforme istituzionali». 

Delegazioni 
di Pli e Pr 
a confronto 
sulle riforme 

«Il prossimo dibattito sulle 
riforme deve partire dalla 
necessaria distinzione tra] 
temi di natura istituzionale 
e quelli di natura regola
mentare». Lo sostengono li
berali e radicali, che si sono 
incontrati ieri in vista del di
battito parlamentare del 18 

e 19 maggio. «Il cattivo funzionamento dei lavori della 
Camera - affermano Pli e Pr - non può essere affrontato 
come si è fatto fino ad oggi con aggiustamenti regolamen
tari che confermino le attuali procedure consociative, ben
sì attraverso l'individuazione delle responsabilità della 
maggioranza e dell'opposizione, dei loro diritti e doveri 
reciproci». 

GIUSEPPE BIANCHI 

Sorprendente intervista al «Manifesto» 

Rauti spiazza Fini 
«Il razzismo è una trappola» 
wm ROMA. Sorpresa, un teo
rico del neonazismo che at
tacca il razzismo, che difende 
i popoli dei paesi sottosvilup
pali, che ragiona sulla con
traddizione tra Nord e Sud del 
mondo, Pino Rauti, 62 anni, il 
«duro» del Msi, Il fondatore di 
«Ordine nuovo», l'ex imputato 
eccellente per la strage di 
piazza Fontana (fu arrestato e 
poi prosciolto), ha concesso 
una lunga intervista al Manife
sto all'indomani dello spetta
colare comizio romano di 
Gianfranco Fini e Jean Marie 
Le Pen, e ha criticato esplici
tamente quell'accoppiata. Il 
razzismo, dice, per la destra 
italiana è «una trappola». Il 
successo del leader del Front 
national in Francia, aggiunge, 
non solo non è imitabile ma è 
•un campanello d'allarme». Di 
fronte all'immigrazione, pre
cisa, in Italia -bisogna applica
re la legge che è stata fatta e 
che mira ad estendere i nostri 
sistemi di protezione civile a 
queste persone, che, essendo 
clandestine, sono preda del 
lavoro nero». 

Rauti sconfessa Rauti, in
somma, per fornire di sé e di 
tutta un'ala (minoritaria) del 
Msi un'immagine eccentrica, 
moderna, fuori dagli schemi. 
A sei mesi dal congresso mis
sino che lo vide sconfitto, il 
teorico dello «sfondamento a 
sinistra» è uscito allo scoper
to, E non si è trovato da solo: 
Giuseppe Nlccolai, ex deputa
to e oggi componente della 
direzione nazionale del Msi, 
ha definito quella di Le Pen 
«una vicenda rozza» e ha re
spinto la scelta razzista, «spe
cie in un paese come l'Italia -
ha aggiunto - che ha una pre
cisa vocazione mediterranea 
e che non può trasformarsi di 
certo in frontiera insuperabile 
nei confronti del Terzo mon
do». E il deputato missino To
maso Staiti di Cuddia si è det
to convinto che il vero proble
ma dell'Occidente è «quello 
di aiutare i paesi del Terzo 
mondo a essere pienamente 
autosufficienti per consentire 
così, in modo non traumatico, 
di chiudere quella valvola di 
sfogo rappresentata oggi dal
l'immigrazione spesso clan

destina»-
Nella sua inaspettata inter

vista al Manifesto Pino Rauti 
smonta la scelta razzista e xe
nofoba - che peraltro it segre
tario del Msi aveva sposato 
con non poche cautele - dalle 
fondamenta. «Per la destra -
dice - l'errore sarebbe cadere 
in una trappola di tipo razzista 
dì fronte a uno scenario che 
invece ci può permettere di 
fare un discorso nazional-po
polare, rivoluzionario e anti
capitalista». Lo scenario che 
Rauti vede è fatto di tre aspet
ti. «Il primo, che anche la sini
stra ha sottolineato, indica 
che l'asse del mondo si sta 
spostando: non è più Est-
Ovest, ma Nord-Sud. Il secon
do fatto, conseguente, riguar
da - prosegue Rauti - l'espo-
losione demografica del Ter
zo mondo. Il terzo fenomeno, 
che agisce anche nell'immagi
nario, dice che l'Europa, inve
ce, "diminuisce", "invec
chia" a ritmo accelerato. Allo
ra c'è insicurezza, angoscia, e 
l'istintiva paura di perdere l'i
dentità». L'esponente missino 
quindi afferma che «nel difen

dere la nostra identità noi eu
ropei dobbiamo difendere an
che la loro identità e dobbia
mo contestare il meccanismo 
di sradicamento e di espulsio
ne che porta milioni di quelle 
persone a vivere in condizioni 
drammatiche e ad offrire ma
nodopera a basso costo al 
neocapitalismo», perchè se 
non si rivedono «i rapporti col 
Terzo mondo» e «se non si 
creano le condizioni per re
stare, saremo sommersi». 

Per Gianfianco Fini, diven
tato segretario del Msi con 
una maggioranza risicata e 
neppure troppo convinta, 
quello assestato da Rauti è un 
colpo duro. La sua alleanza 
con Le Pen, che domenica 
scorsa sembrava avergli spia
nato la strada per la sua «con
sacrazione» da parte della ba
se, potrebbe costargli molto. 
Resta da vedere se il giovane 
pupillo di Almirante preferirà 
incassare, annacquando ulte
riormente la xenofobia lepe-
nista, o se accetterà uno scon
tro dentro il partito, che forse 
con la sua sortita Rauti ha vo
luto cercare. OSe.C. 

fl Pei di Modena «modello holding»? 
wm MODENA. Sono più di 
150 ì funzionari a libro paga 
del Pei modenese. Una «mac
china» complessa che corri
sponde alla grande forza che 
il Pei ha tradizionalmente in 
questa provincia: partito di 
governo in quasi tutti ì comu
ni, oltre il 50% dei consensi 
elettorali, più di "Ornila iscritti. 
Una «macchina» che però ne
gli ultimi anni stenta a tenere il 
passo con i mutamenti pro
fondi della società. La via del 
rinnovamento appare dunque 
obbligata. Ma è possibile, ha 
senso applicare una metodo
logia, una analisi organizzati
va e delle risorse umane, nor
malmente utilizzate per le im
prese, a un partito? «La consi
derazione dalla quale siamo 
partiti - risponde Federico 
Boccaletti, direttore di Corum 
- è che il Pei può essere valu
tato come una struttura di ter
ziario "non profit" orientata a 
produrre un prodotto molto 
sofisticato: consenso per la 
realizzazione di obiettivi poli
tici e sociali». I ruoli e le posi
zioni organizzative esaminati 
sono stati quelli del sindaco e 
degli assessori dì Carpi, il re
sponsabile e i funzionari del 
dipartimento economico pro
vinciale, i funzionari delle zo
ne con responsabilità del sel

li Pei come una holding? Il parallelo è 
certo azzardato ma i ricercatori di 
«Corum» (società specializzata in 
consulenza organizzativa, di emana
zione cooperativa) lo hanno ritenuto 
funzionale alla descrizione della 
«macchina» del Pei modenese, dopo 
avere messo sotto la lente di ingran

dimento il funzionamento del «dipar
timento economico» e della giunta 
monocolore del Comune di Carpi. 
«Rinnovare il partito, riformarne le 
strutture, esige prima di tutto una sua 
approfondita conoscenza, anche in 
termini scientifici», dice Vittorio Salti
ni, della segreterìa della federazione. 
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tore economico; in tutto 23 
persone. Cosa ne viene fuori? 
«Un organigramma estrema
mente semplice dove non so
no individuati ruoli specialisti
ci, frammentato e con scarso 
spessore intermedio»: questa 
la diagnosi tecnica di Corum. 
E dalla quale si ja derivare la 
definizione che più ha fatto di
scutere, quel «modello hol
ding» ritenuto il più vicino alla 
struttura esaminata. 

Nella moderna organizza
zione imprenditoriale la hol
ding ha compiti dì indirizzo e 
finanziamento delle società 
operative, e così nel Pei la 
struttura provinciale è parago
nabile a un centro con compi
ti di individuazione di politi
che, definizione di modelli in
terpretativi, aggiornamento di 

WALTER DONDI 

analisi, formazione, sviluppo e 
mobilizzazione delle risorse 
umane. Le amministrazioni lo
cali sono invece confrontabili 
con le società operative e di 
servizio con obiettivi definibili 
in termini di «redditività socia
le», di avvicinamento a model
li di risposta a bisogni sociali 
definiti dal partito e funzionati 
al miglioramento del consen
so elettorale. Gli apparati del
le zone di partito sono invece 
paragonabili a «gruppi di mar
keting» con lo scopo di acqui
sire consensi al «messaggio 
globale» tramite il tessera
mento e la promozione delle 
politiche nazionali, attraverso 
il voto politico, tramite la co
municazione e la promozione 
dell'immagine ai diversi livelli. 

Ma se questo è il «modello» 
teorico, la realtà mostra che 

«la struttura centrale, quelle di 
zona e quella dei rappresen
tanti istituzionali sembrano 
operare in parallelo, con so
vrapposizioni e una non chia
ra definizione di obiettivi». 

Tutto ciò ha evidentemente 
conseguenze sul ruolo dei 
funzionari. U ricerca ha evi
denziato che nell'ambito del
la struttura di partito «non esi
stono valutazioni di tipo gerar
chico o comunque non sono 
vissute come tali, tutti si sen
tono politicamente dirigenti», 
rileva Boccaletti. E se questo è 
un elemento positivo, che evi
dentemente marca una pro
fonda differenziazione con 
l'impresa, «emerge però dai 
funzionari la richiesta di ve
dersi affidati compiti precisi e 
di essere valutati per i risultati 
ottenuti». 

Anche perii funzionario del 
Pei è entrato in crisi ìl modo 
tradizionale di fare politica a 
tempo pieno, il che si esprime 
in una esigenza di ridehnizio-
ne di ruolo, di professionalità 
e quindi di formazione, e an
che dì scala retributiva. Co-
rum parla di «crisi di un mo
dello pionierìstico fortemente 
ideologizzato». Il problema 
che sì pone è quello dì creare 
un «collante» di tipo nuovo 
che faccia leva oltre che sulla 
motivazione politica su una 
«programmazione» delle fun
zioni e sulla «responsabilità» 
soggettive che valorizzi al me
glio le potenzialità di questo 
lavoro. Anche perché tra i 
funzionari ci sono esperienze 
e professionalità, molto ri
chieste dal mercato del lavoro 
esterno, specie nel terziario. 

«Dall'analisi compiuta - ri
leva ancora Boccaletti -
emerge l'esigenza di una ge
stione delle "risorse umane" 
di cui ìl Pei dispone in modo 
più moderno, razionale e tra
sparente, affidando ad ognu
no compiti precìsi, sulla base 
dì competenze e ruoli meglio 
definiti, cui corrispondano ve
rifiche e valutazioni, una retri
buzione che tenga conto di 
tutto ciò, superando l'attuale 
eccessivo appiattimento», 

l'Unità 
Mercoledì 
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Cagliari 
«Il bilancio 
alla Corte 
dei conti» 
• CAGLIARI, I conti del Co
mune di Cagliari non tornano, 
Il bilancio che la giunta di 
pentapartito si appresta a por
tare all'esame del consiglio è 
criticabile non solo dal punto 
di vista politico ma anche da 
quello più strettamente finan
ziario. Lo ha denunciato il 
gruppo comunista al Comune 
di Cagliari nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri. 
I consiglieri del Pei hanno an
nunciato Che che se il docu
mento contabile dovesse co
munque esser approvato dalla 
maggioranza di pentapartito, 
inveranno II bilancio alla Cor
te dei Conti chiedendone un 
attento esame. 

Tanto II bilancio quanto i 
conti consuntivi - hanno sple-

Bato il capogruppo comunista 
teloni e il segretario cittadi

no del Pel di Cagliari, Sulls -
sono caratterizzati dalla co
stante sottostima delle entrate 
e dalla sovrastima delle usci
te, Il conto consuntivo del 
1986, tra l'altro, fa registrare 
una economia di quasi otto 
miliardi, che porta a 54 il nu
mero di miliardi che non sono 
mai stati impegnati. Tutto ciò 
- hanno sostenuto I dirigenti 
comunisti - legittima a suffi
cienza la richiesta di dimissio
ni della giunta comunale. 

La giunta comunale bocciata La denuncia di Fassino: è solo 
lunedì sullo stadio per i Mondiali l'ultima prova che l'alleanza a 5 
ha deciso di dimettersi non riesce a guidare la città 
Le pressioni di Craxi per bloccare la crisi Critiche dai socialisti e dal Psdi 

Torino: sindaco e giunta in fuga 
Una scena incredibile. Alle 22,25, il sindaco Maria 
Magnani Noya è entrata nella sala del Consiglio co
munale e dal suo scranno, senza neppure sedersi, ha 
gridato nel microfono: «Comunico le dimissioni mie 
e della giunta. Il Consiglio sarà convocato a domici
lio. La seduta è tolta». Il tutto, quindici o venti secon
di. Sbalordimento nell'aula dove gruppi di consiglieri 
attendevano da più di 4 ore l'inizio della seduta. 
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PIER GIORGIO BETT I 

• I TORINO. Il capogrupo Pei 
Carpanini ha protestato ad al
ta voce: >ll sindaco fugge!.. 

Clamorosamente bocciata 
la scorsa notte dall'opposizio
ne di sinistra e dalla .sorpre
sa. di 8 franchi tiratori nel vo
to sul progetto per lo stadio 
dei Mondiali, la maggioranza 
di pentapartito ha concluso 
nella farsa una giornata inutil
mente spesa nella ricerca del 
modo di salvarsi la faccia. La 
giunta, poco prima di squa

gliarsi da palazzo Civico, ha 
riadottato la delibera sul pro
getto e le altre che erano slate 
respinte 24 ore prima, ricor
rendo ad'un articolo della leg
ge comunale, il 140, che con
sente all'esecutivo, in deter
minate circostanze di attri
buirsi i poteri che sono del 
Consiglio. Si è fatto ricorso a 
questo marchingegno - di di
scutibilissima applicazione -
per recuperare il tempo che è 
andato perduto a causa delle 

spaccature che si sono verifi
cate nella maggioranza sullo 
stadio, 

E però •ridicolo», come ha 
affermato ieri sera per il Pei 
Piero Fassino, il tentativo di 
ridurre la crisi del pentapartito 
alla sola questione dello sta
dio: «li disfacimento era in at
to da tempo, lo stadio è stato 
solo la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. Il voto della 
scorsa notte ha evidenziato in 
modo particolare la superfi
cialità, l'incapacità operativa, 
l'approssimazione con cui 
questa maggioranza ha gestito 
la vicenda. Adesso si tenta di 
alzare un polverone accusan
do genericamente i partili di 
essere incapaci di governare 
questa città. Ad ognuno le sue 
responsbilità: se lo stadio ri
schia di non essere costruito è 
per esclusiva responsabilità di 
questa maggioranza che ha ri
fiutato ogni costruttiva propo
sta avanzata dal nostro partito 
e da altri settori della società 
torinese». 

•Bocciato lo stadio, boccia
ta la giunta». L'equazione ap
pare d'obbligo perché da due 
anni il nuovo complesso spor
tivo della Continessa, candi
dato a ospitare una partita del
la semifinale, veniva presenta
to come la «realizzazione fon
damentale» sulla quale l'am
ministrazione civica giocava, 
in mancanza di altri risultati 
da esibire, tutta la sua •imma
gine». E pochi minuti dopo II 
voto chela notte scorsa aveva 
inaspettatamente affondato il 
progetto esecutivo dell'opera, 
il sindaco socialista Maria Ma
gnani Noya si era pronunciato 
in modo netto: «Si tratta di 
una scelta qualificante per 
questa maggioranza. Se non 
slamo stati in grado di tarla 
passare, non restano che le 
dimissioni». 

La decisione di lasciare, sia 
pure provvisoriamente, i ban
chi dell'esecutivo, è giunta a 
suggello di una giornata affan
nosa, lilla di incontri tra i big 

di questa maggioranza sem
pre più sgangherata e di diret
tivi di partito, di scambi di ac
cuse e di dichiarazioni «pacifi
catrici», e condizionata nel-
suo svolgimento da pressanti 
interventi romani. Prima della 
seduta della giunta di ieri mat
tina, Craxi telefonava al sinda
co Magnani Noya invitando a 
«ricompattare» le forze. 

La bocciatura era avvenuta 
all'una di notte, quando dal
l'urna uscivano 39 no e solo 
38 si, nonostante ai 41 consi
glieri del pentapartito presenti 
in aula si fossero affiancati nel 
voto favorevole i 5 missini. 
Dunque, otto «franchi tiratori» 
della maggioranza avevano 
votato insieme a Pei, Sinistra 
indipendente, Dp, Lista verde. 
Un colpo di scena che ribalta
va le previsioni - supportate 
dal sostegno neofascista - dì 
un cammino facile per il pro
getto dello stadio. In realta se
gnali di malessere e di scolla
mento si stavano manifestan

do da tempo nella maggioran
za. Un vero e proprio stillici
dio. La scorsa settimana la De 
aveva chiesto la sospensione 
delle delibere sul Lingotto. 
Domenica i socialdemocratici 
avevano minaccialo di uscire 
dal pentapartito a causa dei 
•troppi ritardi». E lunedi matti
na un'intervista dell'ex sinda
co socialista Cardetti muove
va un durissimo attacco 
aH'«incapacità realizzatrice» 
della giunta, addebitata prin
cipalmente alla De. 

•Lo stadio non dovrà costa
re più di 30 miliardi di denaro 
pubblico», aveva garantito la 
giunta. Poi, a conti falli, è 
emerso che impianto e infra
strutture annesse ingoieranno 
la bellezza di 120-130 miliar
di. Dopo la visita di una setti
mana fa al cantiere, anche la 
Fifa aveva manifestato timori 
per i tempi di realizzazione 
dell'impianto, indicando il 30 
maggio come termine ultimo 
peri approvazione del proget
to. 

Voto amministrativo Parla il sindaco Dragoni: 
rendiconti e problemi 

Sono elezioni in salita 
ma a Ravenna il Pd ha carte forti 
Tredicimila iscrìtti al Pei su centoventimila abitanti, 
44 per cento dei voti alle ultime politiche. Un'espe
rienza di governo solida e stabile (Pci-Psi-Pri-Psdi) 
che ha portato la città ad una reazione vincente 
dopo la grande crisi economica dei primi anni Ot
tanta. Con un bilancio nettamente positivo, i comu
nisti di Ravenna si preparano al voto amministrativo 
di fine maggio. Divisi tra speranze e perplessità. 
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M I C H E L E S E R R A 

tm RAVENNA. Con un sinda
co cosi, i voli dovrebbero arri
vare a raffica. Irrompe nella 
bella federazione comunista e 
snocciola, in mezz'ora, una 
gragnuola dì cose fatte e di 
cose che si faranno. Piano 
giovani, parco archeologico, 
sviluppò del porto, prevenzio
ne droga, anziani, e il fiore al
l'occhiello di un mega-festival 
estivo (musica classica) che 
costerà qualche miliardo e 
avrà l'ambizione di rubare a 
verona parte della sua fama 
lirico-turistica, attirando i te
deschi tra mosaici e Pavarotti. 

MauYo Dragoni è il tipico 
rappresentante di quel «parti
to degli amministratori» che in 
Emilia-Romagna ha già dato 
lunga e buona prova di sé; il 
mio tacuclno vacilla sotto il 
peso della sua esuberanza 
programmatica. II suo prono
stico elettorale: «Di questi 
tempi solo un coglione può 

essere ottimista». Dunque, 
questa Ravenna di pietra chia
ra, luminosa e civile, rossa per 
lunghissima storta braccianti
le e cooperativa, solidamente 
governata anche con l'ausilio 
di un Prì popolare e anomalo 
(diciassette per cento dei vo
ti), vede i comunisti arrivare al 
voto con buone ragioni di pru
dente timore. 

Il segretario si chiama Va
sco Errani, 33 anni, un segre
tario giovane e assai poco cu
riate. Aggiunge un dato che 
gioca a favore de) partito: 
•Mentre noi possiamo contare 
su un rendiconto amministra
tivo forte, tutti gli altri partiti 
hanno difficoltà nel darsi fisio
nomia elettorale. Il Psi cerca 
solo di farci calare un po', e 
come obiettivo politico non 
mi sembra di grande respiro; 
il Prì si limita a vantarsi di 
quello che ha fatto in giunta; 
la De ha problemi paralizzanti 

per le liste», 
Una parentesi di buonumo

re: il cavallo di razza della De 
ravennate è Ancisi, autore del 
volumetto «Il sistema delle 
preferenze» e grande profes
sionista dette raccomandazio-
ni.Gli amici di partito voleva
no sbarazzarsene, togliergli il 
posto di capolista, e hanno 
proposto di mettere 1 candida
ti in ordine alfabetico. Lui, che 
si chiama Ancisi, ha accettato 
con entusiasmo; ma il partito 
ha trovato due donne, illustri 
esconosciute, i l cui cognome 
inizia ugualmente per «A», e il 
nodo politico è stato brillante
mente sciolto. '* 

Insomma, «ci sarebbero tut
te le condizioni per un risulta
to eccezionale», continua Er
rani. «Ma è corretto dire, inve
ce, che queste sono elezioni 
in salita. Direi che le ragioni 
fondamentali sono due: la pri
ma, contingente, è che l'im
magine nazionale del partito 
non è un'immagine vincente, 
anzi. La seconda, più com
plessa e strutturale, è che il 
tessuto connettivo della soli
darietà sociale si sta progres
sivamente disfacendo; si per
de la visione complessiva dei 
problemi, prevalgono le solu
zioni personali, gli sbocchi in
dividuali. Si afferma, insom
ma, un modello che non è il 
nostro». 

E dire che il «nostro» mo
dello, a Ravenna, ha basi di 

cemento armato. Come quel
le della ormai leggendaria 
Cooperativa muratori e ce
mentisti, la più grande coop 
edile d'Europa. Come quelle 
di un movimento cooperativo 
vastissimo, florido, che ha 
permesso l'inurbamento e 
l'inserimento nel «moderno» 
di migliaia e migliaia di brac
cianti agricoli. «Ma la scom
posizione sociale, con il pro
gredire del terziario, è un fatto 
acquisito. Qui non abbiamo 
mal avuto, come nell'Emilia 
così vicina e pure così diversa, 
quella che qualcuno chiama 
'borghesia rossa", cioè la pic
cola Imprenditoria progressi
sta che ha formato, alleandosi 
con il lavoro salariato, un nuo
vo blocco sociale. No. qui la 
nostra forza è sempre stata 
nelle coopeiative, nell'identi
tà collettiva. E adesso che 
questa storia gloriosa si sta 
stemperando nella frantuma
zione sociale, ci accorgiamo 
che le nostre strutture di parti
to, le sezioni, i militanti, rap
presentano la parte margina
le, residuale della società cit
tadina». 

•Riusciamo ancora a orga
nizzare e a influenzare molte 
delle migliori energie della 
città, a coinvolgere gli im
prenditori. le banche, a pro
gredire, a lavorare duro. Ma la 
verità è che il buon governo 
non basta a dare nuova identi
tà: tanto è veto che mentre 

fino a dieci anni fa se qualcu
no osava dire che i servizi fun
zionavano male il militante 
comunista era il primo a zittir
lo a male parole, oggi la situa
zione è invertita: il settanta 
per cento dei cittadini giudi
cano positivamente i servizi, e 
i più mugugnanti sono proprio 
i comunisti». 

«Tra l'altro, come è inevita
bile, il cambiamento sociale 
arriva anche dentro il partito. 
Non c'è spaccatura nel grup
po diligente, eppure è come 
se ci fossero più partiti: quello 
dei cooperatori, quello degli 
amministratori, dei sindacali
sti, del Cna, ognuno con una 
propria visione particolare dei 
problemi. Conseguenza: non 
c'è più la capacita di colloca
re nella scala dei valori i pro
blemi grossi e quelli piccoli. 
Di stabilire priorità ricono
sciute da tutti. Ognuno pensa 
per sé». 

•II trauma della Mediavi, di 
quelle morti incredibili, è sta
to superato pagando un prez
zo giusto e necessario: il Co
mune e i suoi amministratori 

hanno fatto molto per rendere 
dura la vita a chi sgarra, a chi 
non si cura della sicurezza sul 
lavoro. Questo vuol dire che 
qualche appalto, qualche po
sto di lavoro, finiranno forse 
in porti meno sicuri. La gente 
lo sa, e non è contenta: ma 
capisce il senso di quello che 
sta succedendo, e in larga 
maggioranza approva». 

Il tasso di disoccupazione, 
del resto, a Ravenna e sceso, 
dall'84, dal 9,5 all'8,5 per cen
to, mentre in Italia, nello stes
so periodo, saliva dal 10 al 12 
per cento. Dal punto di vista 
economico, insomma, Raven
na può considerarsi una città 
risanala, e piena di prospetti
ve: turismo e cultura, industria 
e porto, terziario e servizi. Il 
vecchio ceppo della solidarie
tà fruttifica ancora, e in modi 
inediti: ha destato scalpore 
l'inserimento nelle liste comu
niste di Daniele Perini, un ra
gazzo di trent'anni leader di 
tatto del volontariato locale, 
grande organizzatore di vec
chietti, amalissimo dagli an
ziani di Ravenna. 

Lampedusa 
Sindaco pei 
in lista con 
De, Msi, Pri 

• i LAMPEDUSA, fi sindaco 
di Lampedusa, Giovanni Fra-
gapane (Pei), alla guida di un 
monocolore comunista 
dall'83, si presenterà come 
capolista alte elezioni ammini
strative in una lista civica for
mata da De, Msi-Dn e Prì. Ha 
motivato la sua scella con 
l'opposizione ad alcune rican
didature del suo partito. Han
no aderito alta lista cìvica altri 
tre consiglieri comunali co
munisti. Iivice sindaco, Giusi 
Nicol ini, ha definito il gesto 
del suo ex compagno di parti
to «uno squallido episodio di 
trasformismo politico». 

Nicola Slgnorello 

Dimissioni in Campidoglio 
A Roma braccio di ferro 
tra De e Psi per la guida 
di un altro pentapartito 

L U C I A N O F O N T A N A 

•rai ROMA. Per la terza volta 
In tre anni Nicola Slgnorello si 
è presentato in consiglio co
munale per annunciare le sue 
dimissioni e quelle della giun
ta di pentapartito. Lo ha fatto 
con un discorso breve (appe
na sette cartelle), senza chiu
dere tutte le porte agli ex al
leati ma non rinunciando ad 
un paio di staccate contro ì 
socialisti che hanno abbando
nato la maggioranza. «Il lavo
ro di questi mesi non è stato 
facile - ha detto Slgnorello -
tanto meno clamoroso e ap
pariscente. E stato anzi un 
percorso disseminato di trap
pole, di insidie e di incom
prensioni. Chi pensa di poter 
governare una città come Ro
ma con la bacchetta magica è 
fuori da ogni realti.. Il sinda
co democristiano non ha ri
sparmiato elogi agli alleati lai
ci. Solo con il Psi ha usato ac
centi critici, per far capire da 
quale partito sono arrivate le 
«insidie»: -Con i colleghi so
cialisti i rapporti non sono sta
ti né semplici, né facili - ha 
aggiunto aSignorello - per ra
gioni che stanno nelle pieghe 
dell'evoluzione politica a Ro
ma». 

Il sindaco, che prima del 
consiglio aveva partecipato 
ad una riunione con il diretti
vo del gruppo de e il coordi
natore della federazione ro
mana Francesco D'Onofrio, 
ha riproposto, senza lasciare 
margini a trattative, la linea 
della Democrazia cristiana: 
ancora pentapartito a guida 
de. Il suo partito per ora sem
bra unito su questa posizione. 
Questa compattezza brucia la 
strada su cui si muoveva una 
parte del Partito socialista ro
mano (appoggiata da Bettino 
Craxi): si alla vecchia alleanza 
ma solo se il sindaco passa al 
Psi. Sandro Natalini, segreta

rio dei socialisti romani e ap
partenente al gruppo di Paris 
Dell'Unto (che in queste setti
mane ha spinto invece per 
una nuova amministrazione 
senza la De), ha scaricato sul 
partito di Slgnorello, e sulle 
sue divisioni in vista del con
gresso di giugno, tutta le re
sponsabilità della crisi. Per II 
futuro governo ha proposto 
•un confronto per un esecuti
vo stabile ed efficiente che si 
impegni su un programmi e 
assicuri la (Ine del mandato 
amministrativo. Questo con
fronto lo affrontiamo senza al
cuna pregiudiziale». I contomi 
di questo governo stabile so
no però ancora tutti da defini
re. 

I leader del Pai romano (Pa
ris Dell'Unto, Raffaele Rotlroti 
e Giulio Santarelli) incontre
ranno stamattina il responsa
bile nazionale per gli enti lo
cali Giuseppe U Ganga (e tor
se anche Crani) per tentare di 
superare le divisioni inteme e 
decidere ima linea comune, 
Natalini ieri sera in consiglio 
ha lanciato un appello al laici: 
•Il vostro ruolo progressista e 
di governo è Indispensabile», 
ha detto rivolgendosi in modo 
particolare ai repubblicani, in
dispensabili per un governo 
stabile di alternativa. Dal Pri è 
venuto però un nuovo rifiuto. 1 
comunisti hanno chiesto In 
aula che si chiuda subito la la-
se della >presa d'atto» delle 
dimissioni, senza il rinvio al 
dopo elezioni amministrativo 
auspicato dai democristiani. 
•Dobbiamo passare rapida
mente ad una discussione po
litica in aula - ha detto la ca
pogruppo del Pei Franca Pri
sco - per arrivare ad un gover
no con le forze progressiste, 
laiche e ambientaliste (ondato 
su scelte precise e in grado di 
mantenere gli impegni». 

Voto amministrativo Un seggio in consiglio comunale 
può rendere anche un miliardo all'anno 

A Catania il primato della tangente 
«L'unico aggettivo che può definire la situazione di 
Catania è "tragico"». Il presidente del Tribunale dei 

, minori Schidà si esprime con dolore, Mestiere diffici
le amministrare la giustizia in una città che ha il re
cord italiano della criminalità minorile. «Vada a Libri
no, capirà come si diventa delinquenti», consiglia 
Emanuele Rìmini, un imprenditore edile, candidato 
indipendente nelle liste del Pei per il 29 maggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

M CATANIA. A San Giovanni 
Galermo, 25mila persone vì
vono arrampicate sulla collina 
e dimenticate lì. Tra le bellez
ze del quartiere due meritano 
menzione. Il rione Balatelle, 
dove cento persone vivono 
agli arresti domiciliari. In al
loggi per altro meno conforte
voli della galera: sono case 
lacp nuovissime ma già degra
date, con le fogne che hanno 
raggiunto e invaso I piani ter
ra; le cantine ridotte a cloache 
dove vengono gettate carcas
se d'automobili rubate e ri
vendute a pezzi; i ragazzini ci 
giocano con braccia e gambe 
coperte da grossi morsi d'in
setti. Nulla da invidiare a una 
favela. A San Giovanni, c'è 
anche «la scuola che trema», 
perché è stata costruita su una 
taglia. Nuovissima anche quel
la è ora in via di consolida
mento: se ne occupa (a (mpa, 
impresa del cavaliere del lavo
ro Mario Rendo, la stessa che 

l'ha costruita. Il valore dell'e
dificio è stimato attorno ai tre 
miliardi, per sistemarlo ce ne 
vogliono due e mezzo. 

Sono conti da economia 
catanese, e neppure dei più 
fantasiosi. Prendete la stona 
dell'acquisto case per gli sfrat
tati. Mille e cinquecento allog
gi che l'amministrazione vole
va comprare al prezzo massi
mo consentito dalla legge, 
benché non immediatamente 
abitabili e situati a Librino 
(quindi senza infrastrutture e 
senza fogne). La maggioranza 
in consiglio comunale respin
se la proposta di riduzione del 
10% sul prezzo avanzata dal 
Pel, che chiese l'invio di tutti 
gli atti all'Alto commissario 
per la lotta contro la mafia. Si 
parla di tangenti di trenta mi
lioni per ogni consigliere che 
votasse a favore del super 
prezzo, contro la riduzione. 

Su questo la magistratura sta 
ancora indagando. 

E che dire dell'affare net
tezza urbana? Catania affoga 
nell'immondizia eppure il Co
mune spende ISOmila lire ad 
abitante per la pulizia della 
città, contro le 90mila, ad 
esempio, di un'altra metropoli 
del Sud come Bari. Per non 
aggiungere, ancora, della re
fezione scolastica: cinque mi
liardi mai spesi per via dei le 
liti su a chi affidare gli appalti. 
O dello scandalo dei nidi (di
ciotto) costruiti e mai aperti, 
anzi ormai consegnati alta de
vastazione dei vandali e dei 
cani perché non c'è il perso
nale, giacché non si riesce a 
far concorsi. E la lista potreb
be continuare... Sicché la gen
te ha visto l'arrivo in Comune 
del commissario come una 
salvezza. In effetti Nicolò Scia-
labba, l'uomo venuto da Pa
lermo, ha varato in soli quat
tro mesi duemila delibere, per 
un importo che si aggira sui 
duecento miliardi. 

Il commissario sembra una 
benedezione in una città dove 
l'ultimo sindaco, l'ex vicepre
sidente della Camera Azzaro 
(de), andava dicendo: «Ho 
pregato i potenti: non date più 
soldi ai politici. Qualcuno ha 
chiuso il rubinetto, qualcuno 
no. Ma una parte di politici 
non si è arresa, quel soldi li 
vuole e perciò blocca e boi

cotta ogni attività». E stato cal
colato che un seggio in consi
glio comunale può rendere un 
miliardo l'anno di tangenti, 
naturalmente esentasse. Com
menta Antonio Parsaci, segre
tario socialista della Camera 
del lavoro Cgil: «La gente ha 
tirato un sospiro, è vero, per
ché il commissario ha appro
vato un numero di delibere 
consistenti. Ma quali, predi
sposte da chi? Com'è che 
un'amministrazione paralizza
ta diventa improvvisamente 
sciolta? La verità è che si sta 
creando una zona franca, che 
salta qualsiasi realtà democra
tica. Ed è una zona ormai 
troppo vasta: il consiglio è 
commissariato, la Provincia lo 
è stata per oltre due anni; so
no commissariati il teatro Bel
lini e la Usi 35..... 

Antonio Calcagno, trenta
cinque anni, presidente del
l'Associazione dei giovani in
dustriali, ne spiega il dìsimpe-
§no e la sfiducia: «Gli impren-

itori hanno abbandonato i 
politici, non c'è più un possi
bile quadro di rifenmento. A 
noi basterebbe qualsiasi go
verno, purché governi, garan
tisca qualità e trasparenza del
le scelte. Qui da noi l'econo
mia, dipende dal sistema poli
tico...*. La paralisi della spesa 
pubblica non ha giovato certo 
a nessuno; però ci sono stati 
imprenditori ai quali le cose 
andavano benissimo, finché 

la macchina del comitato 
d'affari girava. Così si spiega
no le fortune dei famosi cava
lieri del lavoro, j Rendo, i Co
stanzo, i Graci. «Guardi - ri
sponde Calcagno - in questo 
Catania non è diversa da Tori
no. Chi non ha colpe? Oggi 
noi giovani industriali voglia
mo chiudere col passato ed 
essere classe dirigente per dif
fondere una cultura manage
riale e d'impresa...». 

Diversi imprenditori aveva
no trovato interessante l'idea 
del Pei di una lista senza sim
bolo, che raccogliesse tutte 
l'energie sane della città. La 
proposta non è poi decollata. 
Ma Emanuele Rimini ha accet
tato la candidatura come indi
pendente nelle liste del Pei. 
Titolare dell'Edilizia civile e 
industriale, della Charter Ca-
rat Itali a (che lavora in Libia) e 
componente del Consorzio 
edilizia convenzionale cata
nese (i aggruppa quindici im
prese, comprese quelle dei 
«quattro cavalieri») l'ingegner 
Rimini è un piccolo imprendi
tore. Fa parte della dirigenza 
nazionale dell'Ance, e per an
ni ne ha curato la linea sinda
cale. Gli ultimi cinque o sei 
contratti nazionali degli edili 
portano la sua firma. Non è 
dunque bizzarro vederlo pro
prio nelle liste del Pei? «Non 
sono né un falco né una co
lomba - scherza l'ingegnere -
sono solo uno che ha chiari i 

Giuseppe Azzaro 

vincoli che l'economia pone 
all'impresa. Perciò, creda, la 
meraviglia per questa candi
datura è tutta mia. E l'ho ac
cettata perché sono un con
vinto assertore della necessità 
di un impegno del Pei nel go
verno della città. Non si può 
uscire dal baratro in cui siamo 
senza il contributo dei comu
nisti, cui devo dar atto di aver
mi garantito una totale auto
nomia. Credo in una ammini
strazione pulita, efficace. E 
non so se avrei accentato l'of
ferta di un altro partito: in fon
do mi sento da sempre un so
cialista, ma dal Psi mi divide la 
questione morale. Diciamo 
che sono pronto a un impe
gno diretto, in prima persona, 
per due ragioni: dare una le
zione d'educazione civica ai 
miei figli; dimostrare che chi 
sceglie la latitanza oggi, a Ca
tania, ha torto*. 

(2 - continua) 

Società Editoriale Leader 
di settore impegnata nella stampa di un quotidiano di torta tiratura • con 
distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare 

Assistente del Presidente 
che, in stretta collaborazione con il Presidente e con il vertice della Società. 
sia nella condizioni di partecipare attivamente alla gestione dalla Sodat i 
curando sia I rapporti con II mondo politico che con l'universo industriala cui 
il quotidiano fa riferimento. 
Gli elementi con cui desideriamo entrare in contatto, debbono essere 
laureati in discipline aziendali, giuridiche e/o umanistiche, prafessionatmen-
te e personalmente proiettati In termini di carrier», essera capaci di aspri* 
mersi appropriatamente anche par iscritto assicurando una partecipazione 
attiva alla stesura delle relazioni, progetti, programmi e nuova iniziative. 

Requisiti necessari sono: 
— un'età non superiore ai 32 anni: 
— un'esperienza almeno biennale maturata in posizione similare od in 

posizione di responsabilità presso la Segreteria Generale di Enti e/o 
Industrie e/o presso Studi professionali legali e/o di consulenza azien
dale, che consente di aver già assimilati i concetti di coordinamento • 
di sviluppo dei rapporti all'interno ed all'esterno dall'azienda; 

— natiteli doti di contatto umano che facilitino il mantenimento degli 
equilibri operativi e la cura dall'immagine aziendale all'interno ed all'e
sterno; 

— buone capacità di analisi che essicurlno il coerente rilevamento dei dati 
di controllo della gestione e facilitino l'orientamento del vertice aziende-
le; 

— disponibilità a spostamenti nell'area nazionale. 

Per la posizione l'Azienda offre: 
— la sede di lavoro in Roma; 
— una retribuzione di sicuro interesse commisurata alle esperienza a 

capacità dei candidati prescelti; 
— l'inserimento in un'azienda consolidata dall'ambiente socialmente evo

luto ed orientato a sinistra, ove le mansioni si sviluppano su basi 
paritetiche di coinvolgimenti e responsabilità. 

A tutt i gli interessati verrà comunque data risposta garantendo la 
massima riservatezza. 
Inviare dettagliato curriculum indicendo un recapito telefonico a citando 
chiaramente anche sulla busta B alla: 

Divisione Selezione del Personale dell'Orga S.r.l. 
Via Gregorio VII. 466 • 00166 Rome • Tel. 06/6221044-6 
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Mercoledì 
11 maggio 1988 



IN ITALIA 

Cassazione 
Terranova: 
assolto 
Liggìo 
B ROMA, Moti fu Luciano 

. i l o a lar uccidere il giudice 
Cesare Terranova e l'autista di 
quest'ultimo Lenin .Mancuso; 
quanto meno, none certo che 

• sia stato lui. E quanto ha riba
dito la prima seilone penale 
della ,Corte di, cassazione, 

, confermando In vi* definitiva 
jMsnle iua di secando grado 

che mandò assolto con for
mula dubitativa il capomafia 
di Corleone « rigettando I ri
corsi presentati sia dello stes
so Uggld per ottenere la for
mula piena ala dal pg di Reg
gio Calabria per la condanna, 
con la celebrazione di un mio-

" vo processo. La decisione è 
.stata presa ieri aerai dalla Su-
prema corte dopo alcune ore 
di camera di consiglio. In pri
mo e secondo grado, a Reg
gio Calabria, Liggio era stato 
assolto con la formula dubita
tiva. Cesare Terranova venne 
ucciso a Palermo la mattina 
del 25 settembre del 7 9 men
tre a bordo dell'auto di servi
zio - condotta dal maresciallo 
Mancuso - si stava recando al 
Tribunale,' Ih processo per il 
duplice omicidio venne asse-

Snato dalla Cassazione ai glu
tei di Fegato Calabria in 

quanto una delle due vittime 
era magistrato nel distretto di 
Palermo. 

In quattro legati e uccisi Mistero fitto sul movente 
Le vittime due ricche coppie La cassaforte è stata forzata 
I killer li hanno eHminati Ma non convince la tesi 
con un colpo alla testa per uno della rapina finita in tragedia 

Rimini, esecuzione nella villa 
Forse una rapina con tragica conclusione. O forse 
una sorta di «arancia meccanica» in una villa bella e 
isolata dell'entroterra riminese. Gli inquirenti privile
giano la tesi della rapina, ma non escludono nulla. 
Quattro «esecuzioni», come quelle scoperte ieri po
meriggio, lasciano pensare al lavoro di spietati pro
fessionisti. Le vittime sono due ricche coppie di ami
ci, una residente in Inghilterra, l'altra di Montecatini. 

D«l NOSTRI INVIATI 

««•TINA (SMATTONI 
nell'entroterra riminese. 

I loro nomi: Luigi Pagliara-
ni, di 61 anni, nato a Rimini, 
residente a Bromley nel Kent, 
dove gestiva un albergo; sua 
moglie Patricia Schfield, in
glese; Sergio (Salassi, 65 anni, 
di Massa e Cozzile (Pistoia), 
residente a Montecatini, an-
ch'egli con un passato da al
bergatore in Gran Bretagna; e 
la moglie di quest'ultimo, Sil
vana Di Vita, di 59 anni, nata a 
Buggiano, nel Pistoiese. 

FLORIO AMADOM • 

S B CODIANO (Rimini). Li han
no trovati ieri pomeriggio, 
freddati con un colpo per 
uno, alla testa. Tre di loro ave
vano mani e piedi legati con 
stracci e cravatte e giacevano 
a terra, la quarta era distesa su 
un divano, come se fosse stata 
sorpresa nel sonno. Tutti e 
quattro sono stati uccisi nella 
notte Ira lunedi e martedì e 
Sant'Andrea di Besanigo, (ra
zione™ di Coriano, un comu
ne di circa seimila abitanti 

Teatro della strage il salone 
di una elegante villetta a un 
piano, sprofondata tra vigneti 
e dolci colline, in una conca 
verdissima a un tiro di schiop
po dal mare. Nella porta d'in
gresso sotto l'ampio portico 
non ci sono segni di effrazio
ne. Dentro però le stanze so
no a soqquadro e la cassafor
te a muro, in una delle camere 
da letto viene trovata aperta, e 
vuota. Questo è lo scenario 
che si sono trovati di Ironie gli 
inquirenti, arrivati sul posto ie
ri pomeriggio poco dopo le 
tre, dopo aver ricevuto la 
chiamata telefonica di un co
gnato del padrone di casa, 
che si era recato casualmente 
a fargli visita. 

«Ero stato con loro fino a 
ieri sera - ci ha detto piangen
do, subito dopo il lungo inter
rogatorio cui l'hanno sottopo
sto gli inquirenti - chi poteva 
immaginare un fatto cosi mo
struoso?». Anche il parroco 

del paese, don Ferruccio Za-
magni, scuote la testa come 
chi si è trovato di fronte qual
cosa cui non può ancora cre
dere. 

«Non li conoscevo - ci con
fida - perché venivano po
chissimo, poche volte all'an
no. Ma di loro si sentiva parla
re. No, niente di particolare». I 
vicini più prossimi sono sulla 
strada provinciale, dalla quale 
la villa dei Pagliara™ dista un 
paio di centinaia di metri. 
Nessuno sembra però aver 
sentito nulla, né colpi d'arma 
da fuoco, né rumori sospetti 
nella notte. 

•Li chiamavano "gli ameri
cani" - racconta una signora 
di una villa poco distante - si 
vedevano poco, e avevano 
quella targa straniera. Non mi 
risulta che avessero rapporti 
stretti con nessuno qui alla zo
na». Il cognato Gaetano Maca-
luso, nnfatti, abita a Rimini, do
ve presta servizio come mare

sciallo nell'arma Aeronautica. 
E altre persone che frequen
tassero la villa non ne sono 
state ancora rintracciate. 

In Comune, a Coriano, ri
sulta che Pagliarani ha acqui
stato il terreno per costruirvi 
villa e vigneto nel 1981. «Da 
noi veniva spesso per le bol
lette del vino - ci dice il sinda
co, Pirini - da alcuni anni, in
fatti aveva intrapreso un'attivi
tà di esportazione, verso l'In
ghilterra, del vino che lui stes
so produceva». Per il momen
to, dalla ricostruzione dei tra
scorsi delle quattro vittime, 
non è ancora emerso nulla 
che lasci intravedere altro che 
tranquille vite operose. Agli 
inquirenti - quindi - pare pro
spettarsi come più attendibile, 
finora, la pista della rapina. 
Condotta con estrema fred
dezza e professionalità, opera 
di gente esperta. 

Il fatto che i fili del telefono 
fossero stati accuratamente 

« 

™ Periti e legali «scaricano» tutto sulla Prealpi 

Montedison su Stava 
i perfetti, ma mal tenuti» 

Per la tragedia di Stava la Montedison passa al 
contrattacco. Mal progettati i bacini della morte? 
Non è così - affermano i legali - tutto fu costruito 
secondo le pratiche dell'industria mineraria e le 
vasche vennero lasciate alla Prealpi in condizioni 
sicure. La colpa del disastro sarebbe quindi nella 
successiva cattiva gestione dei bacini, che furono 
riempiti troppo favorendo infiltrazioni negli argini. 

P « i NOSTRO INvWTO 

' MICHELE SARTORI 

• • TRENTO. Al processo per 
Stava è iniziato il contrattacco 
del periti della Montedison. 

'La grande industria ha costrui
te^gestito tra il 1961 eli 1978 
1 bacini minerari di Prestavel 
crollati nell'85, quando erano 
ormai sotto la gestione privata 
della Prealpi, Finora, nella 
•strategia processuale, c'è sta
to un aggettivo fronte unico 
contro la Montedison. Accu
sata da una quota degli impu
tali O Prealpi) e dalle parti 
civili di esser la maggiore re
sponsabile del disastro; i baci
ni nacquero e crebbero Infatti 
in luogo inadatto, in torte pen
denza, privi di progetto, di mi

sure di sicurezza e di autoriz
zazioni. 

La difesa è stata affidata ad 
un imponente stuolo di periti, 
fra I quali spiccano i nomi del 
dottor Elio O'Appolonia, del
l'Università di Pittsburgh e del 
professor Norbert Morgen-
stern, docente all'Imperiai 
College di Alberta, in Canada. 
Le conclusioni del due, tramu
tate ieri da parte di alcuni loro 
colleghi italiani (Andrea To-
miolo, Santiago Marchini, Lui
gi Noè ed Aldo Marcello) in 
una valanga di domande ai 
periti ufficiali, apparsi talvolta 

titubanti, sono articolate in 
cinque punti. La progettazio
ne dei bacini «era conforme 
alla pratica dell'industria mi
neraria» e alle conoscenze 
dell'epoca. Quando furono 
dismessi nel 78 «vennero la
sciati in condizioni sicure-. Fu 
la Prealpi a discostarsi dalla 
pratica corrente di costruzio
ne e gestione) se si fosse atte
nuta ai criteri della Montedi
son «i bacini non sarebbero 
crollati*. Conclusione; i pro
gettisti della Montedison «non 
potevano prevedere la cattiva 
gestione» successiva. Secon
do i penti Montedison, insom
ma, la società pnvata commi
se una sene di errori clamoro
si. accrebbe gli argini dei baci
ni alternando, alla sabbia, 
strati di ghiaia, e contempora
neamente non badò a tenere 
l'acqua lontana dagli argini. Vi 
furono così infiltrazioni, acce
lerate dalla ghiaia, che «lique-
fecero» gli argini. Alcuni cedi
menti premonitori del gen
naio 85 vennero oltretutto 
ignorati. Ma, aggiunge la Mon
tedison, quello di Stava «di-

• Rivelazioni de «Il Sabato» 

«Per le armi allìrak 
maxitangente in Italia» 
La tangente di oltre dieci milioni di dollari pagata ad 
alcuni intermediari (sul caso vi fu una dura polemica 
tra it segretario repubblicano La Malfa e il presidente 
della Rai Enrico Manca) per la vendita di naviglio 
militare all'lrak, sarebbe rientrata in Italia per vie 
traverse, La notizia viene pubblicata dal settimanale 
cattolico «Il Sabato». Il funzionario accusato di quel 
«rientro» ha già smentito ogni coinvolgimento. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Secondo quanto 
pubblica «Il Sabato», la fac
cenda sarebbe venula fuori 
dopo un accertamento con
dotto da alcuni componenti 
della disciolta Commissione 
inquirente, accompagnati da 
alcuni uomini del Nucleo di 
polizia giudiziaria della Guar
dia di finan2a. Il gruppo si sa
rebbe recato - sempre secon
do «Il Sabato» - nell'aprile 
scorso a Parisi per ascoltare 

In realtà - spiega il settima
nale cattolico - secondo le 
carte giunte dalla Svizzera, ri
sulterebbe invece che, anzi
ché sul conto della «Over* 
seas», quel fiume di soldi (ini 
sul conto intestato alla «Capi
tal Beratungs», una società fi
nanziaria elvetica consociata 
della «Trans Capital Bera
tungs», fallita nel 1983 e della 
quale faceva parte un funzio
nario pubblico italiano che 

una lunga deposizione del ora dinge la società «Sogei» 
mediatore siriano Merhe), che gestisce l'anagrafe tribù-
propno sulla «tangente» per 
l'affare italiano con l'Irak. La 
commessa all'Italia era di 
3500 miliardi: parte alta Can
tieri navali riuniti (del gruppo 

alta iri-FincantierO -K ,----- nliX-
Oto-Melara (Ehm). Nel 1982, 

parte alti 

come si sa. lo stesso governo 
autonzzò il pagamento della 
mediazione purché il denaro 
noti rientrasse in alcun modo 
in Italia. L'allora ministro del 
Commercio estero Enrico 
Manca non firmò, comunque, 
la decisione. «Il Sabato» affer
ma ora - sulla base di una do
cumentazione ritenuta inop
pugnabile - che il pagamento 
della colossale tangente ven
ne formalmente effettuato su 
un conto della «.Swisa Bank» di 
Zurigo, intestato alla società 
«Overseas shoe corporation» 
con sede a Monrovia, in Libe
ria 

tana italiana. Propno sul con
to di costui sarebbero finiti gli 
oltre dieci milioni di dollan di 
«tangente». «Il Sabato» affer
ma, inoltre, che la tangente 
era stata versata, attraverso la 
«Comit» di Genova, sul conto 
corrente P 4632.376.0 della 
Swiss Bank, a «disposizione» 
del funzionano italiano. In
somma, i soldi sarebbero par
titi dall'Italia per arrivare in 
Svizzera e poi nentrare in Ita
lia. Il funzionano chiamato in 
causa che per motivi di lavoro 
si trova in America - esatta
mente a Palm Springs - ha su
bito telefonato, ien sera, alle 
agenzie di stampa per smenti
re ogni coinvolgimene. Ha 
spiegato il funzionario: «E as
solutamente falso che io ab
bia preso i dieci milioni di dol
lari provenienti dalla media
zione pagata per la commessa 

irachena del 1980 e sono 
pronto a querelare, conce
dendo ampia facoltà di prova, 
tutti coloro che. sosterranno il 
contrario». 

Il funzionario, che è stato 
presidente della Fìncanlieri 
nel periodo dell'ordinazione 
di navi militari da parte dell'I-
rak, ha poi spiegato che la me
diazione del cinque per cento 
sull'affare fu più che normale 
per una commessa del genere 
ed ha aggiunto che l'Italia ri
schiò quasi di perdere la co
lossale ordinazione. 

L'ex presidente della Fin-
cantieri ha poi aggiunto di 
non aver avuto nulla a che fa
re con la «Overseas», società 
costituita dal mediatore siria
no Merhej, proprio per riscuo
tere la mediazione dell'affare 
italiano. L'alto funzionano 
pubblico ammette poi di esse
re stato davvero, per due anni, 
consigliere della società sviz
zera «TranscapitaU. Precisa 
però che si trattava di una so
cietà finanziaria di studi, pre
sieduta dall'avvocato Kop, 
marito di una donna ministro 
svizzero che aveva conosciu
to nel corso di alcuni seminari 
a Davos. 

Dovrebbe trattarsi - salvo 
omonimie - del ministro svìz
zero della giustizia, la signora 
Elisabetta Kop, della quale 
avevano parlato i giornali gi
nevrini nel corso delle dure 
polemiche nate, propno a Gi
nevra, dopo la costituzione di 
Lido Celli ai giudici della cit
tà. Le polemiche avevano in
vestito tutti i mezzi di comuni
cazione di Ginevra propno a 
proposito della estradizione 
del venerabile verso l'Italia. 

Del problema tangenti per 
il naviglio militare ordinato al
l'Italia si erano occupati, ap
pena qualche settimana fa, il 
segretario repubblicano Gior-

§io La Malfa e il presidente 
ella Rai Ennco Manca. 

venne un disastro non perché 
il rilevato crollò, ma in conse
guenza dell'eccessiva mobili
tà del materiale» contenuto. 
Che vuol dire? Nel 1975 i baci
ni vennero parzialmente mo
dificati, come misura di sicu
rezza, applicando parametri 
internazionali riferiti a situa
zioni a rischio ma prive di mi
naccia per le vite umane. 
Sembra un paradosso, pen
sando al 269 morti. 

Questo, spiega la Montedi
son, perché nelle sue previsio
ni gestionali l'acqua contenu
ta doveva essere poca. Inve
ce, è l'ulteriore accusa, la 
Prealpi supersfrutto i bacini, 
riempiendoti d'acqua e impe
dendo la solidificazione dei 
fanghi, gli stessi che rotolaro
no a valle distruggendo case e 
alberghi. Domani, dovrebbe 
toccare alla Prealpi, poi la 
guerra delle perizie cederà a 
quella degli avvocati: sempre 
che il tribunale non accetti, 
ma l'ipotesi è improbabile, al
cune nchieste gli imputati del
la Provincia per studi suppleti
vi che farebbero rinviare il 
processo di parecchi mesi. 

recisi, lascia intravedere una 
mano che aveva previsto ogni 
mossa. Per quanto tempo -
viene da chiedersi - i quattro 
sono stati minacciati e interro
gati pnma deH'«esecuzione». 
Che cosa cercavano nella villa 
e in quella cassaforte gli assas
sini? Qui sta il grande «giallo». 

Sicuramente sono andati a 
colpo sicuro e hanno agito in
disturbati, ma quei quattro 
colpi sparati a bruciapelo, co
me altrettante esecuzioni, fan
no anche pensare a qualcosa 
di diverso dalla «semplice» ra
pina. 

In ogni caso, è il segno che 
sulla riviera romagnola è pre
sente'una criminalità sempre 
più brutale e agguerrita, oltre 
che ramificata e pericolosa. È 
questo infatti sicuramente l'e
pisodio più grave degli ultimi 
anni. A meno che - oggi - lo 
sviluppo delle indagini non ri
veli altri retroscena. Tutte le 
ipotesi sono aperte. 

* - •"mrw^wj^^g^swffjfo VÌW»!»,1^ 

Ketty a casa 
«Ora le vorremo 
ancora 
più bene» 
• • Ketty piangeva e piangevano anche i ge
nitori Dopo il lungo abbraccio, desiderato per 
50 giorni - tanto è durata la separazione della 
bambina «troppo amata* dalla famiglia - final
mente il pianto liberatore e la gioia, letta nei 
limpidi occhi di Ketty, per l'incubo a lieto fine. 
«Queste cose non dovrebbero succedere», ha 
dichiarato la madre. Anna Maria Camiel «è 

assurdo separare una bambina dai propri geni
tori; ora le vorremo ancora più bene». In effetti 
la decisione del giudice Gustavo Sergio di al
lontanare Ketty dalla sua famiglia perché sot
toposta a cure «eccessive», non ha mancato di 
suscitare molte polemiche. Sulla vicenda era 
intervenuto anche il ministro di Grazia e giusti
zia Vassalli. Nelle foto, la piccola Caterina Car-
niel e i suoi geniton 

La proposta di legge Pd 
Commissione d'inchiesta 
sul terrorismo in Italia 
Oggi il voto alla Camera 
• I ROMA. La Camera è tor
nata ad occuparsi della legge 
che istituisco una commissio
ne d'inchiesta sul terrorismo 
in Italia e sulle cause della 
mancata individuazione dei 
responsabili delle stragi. La 
commissione avrà un manda
to di 18 mesi: poi dovrà riferi
re al Parlamento. Dopo le mo
difiche apportate dal Senato, 
il testo proposto dal gruppo 
comunista di Montecitorio 
(firmatari Zangheri, Tortorel-
la, Violante, Fracchia, Barbe
ra, Lodi e Quercioli) è riap
prodato in aula dove domani 
sarà votato dall'assemblea. Il 
relatore del provvedimento, il 

comunista Gianni Ferrara, ha 
illustrato le ragioni che hanno 
spinto il gruppo Pei a propor
re la costituzione di una com
missione d'inchiesta. Si tratta, 
in sostanza, di riprendere il di
scorso interrotto, dall'analoga 
commissione insediatasi nel 
febbraio dello scorso anno e 
quasi subito sciolta con la fine 
anticipata della legislatura. 
Ora - ha sottolineato Ferrara 
- il parlamento, nella pienez
za dei propri poteri, può inda
gare sulle ragioni della gene
rale impunita dei mandanti e 
degli esecutori di tutte le stra
gi compiute in Italia negli ulti
mi 15 anni. 

Oggi maxiprocesso alla mafia 
Precettati in Sicilia 
cancellieri e impiegati 
giudiziari in sciopero 
(M PALERMO. Alla fine ha 
prevalso la linea dura. Lo scio
pero degli impiegati giudiziari 
dei distretti di Palermo, Trapa
ni e Agrigento, continuerà fi
no a venerdì prossimo quan
do una delegazione dei sinda
cati incontrerà il ministro del
la Funzione pubblica per av
viare una trattativa. Fino a 
quella data la macchina della 
giustizia resterà paralizzata in 
mezza Sicilia. A poco o nulla è 
valsa la presa di posizione del 
prefetto di Palermo, Finoc-
chiaro, che ieri mattina ha 
precettato 75 impiegati su se
gnalazione del primo presi

dente della Corte d'Appello 
Carmelo Conti. Un esempio 
seguito subito dal prefetto di 
Trapani e da quello di Agri
gento: anche in queste due 
città una parte degli sciope
ranti ha ncevuto il provvedi
mento di precettazione- È la 
pnma volta che accade in Ita
lia. Tra i 75 impiegati giudiziari 
precettati a Palermo ci sono • 
30 del maxiprocesso ter che 
oggi riprende nell'aula bunker 
dell'Ucciardone. Senza il 
provvedimento del prefetto il 
terzo processo alla mafia de
gli anni 80 avrebbe subito un 
nuovo rinvio. 

Sequestro 
Marco Flora 
Chiesto 
sHenzJo-stampa 

I genitori di Marco Fiora, il bambino dì otto anni rapito il 2 
marzo dello scorso anno, hanno chiesto - tramite polizia e 
carabinieri - che sugli organi di informazione cali di nuovo 
il silenzio-stampa «per favorire un contatto per la liberazio
ne del piccolo». Nel giorni scorsi erano state arrestate » 
Torino tre persone Cuna delle quali sarebbe «il telefonista* 
della banda) che avrebbero partecipato, a vari livelli, al 
sequestro di Marco Fiora. Altri fermi erano stati fatti in 
Calabria, nella zona di Locri. 

Mediocredito: 
«Nessuna 
speculazione 
edilizia» 

I dirigenti del «Mediocredi
to centrale», ai quali è stata 
notificata una comunica
zione giudiziaria in relazio
ne alle modalità di acquisto 
di un immobile dell'istituto 
in via Boncompagnl, a Ho-

•"•••••.•«•«•••.••«•"«•••a" m a hariI,0 fatto alcune pre
cisazioni sulla vicenda. Il presidente Rodolfo Banfi e II 
direttore generale Giampiero Elia hanno definito «comple
tamente falsa, la circostanza secondo la quale l'edificio 
sarebbe stato comprato a 9 miliardi e mezzo e, lo stesso 
giorno, rivenduto a 17 miliardi e duecento milioni. «In 
realtà - si afferma nel comunicato - nello stesso giorno, Il 
29 agosto 1985, sono stati formalizzati due atti di compra
vendita; con il primo, definitivo, si trasferiva daU""lccri" 
alla "Smet" un immobile, al rustico, per nove miliardi e 
mezzo; con il secondo la "Smet" prometteva si in vendita 
al "Mediocredito" lo stesso immobile, ma con il preciso 
obbligo a carico della "Smet" di trasformarlo in ufficio 
assumendo quindi gli oneri edilizi, l'onere dei lavori di 
ristrutturazione, il cambio di destinazione d'uso; solo tre. 
anni dopo, verificatesi queste condizioni, il "Mediocredi
to" perfezionava l'acquisto al prezzo concordato e pattui
to senza aumenti di sorta». 

liberati 
7 minorenni 
che stuprarono 
Pina Siracusa 

Sette degli undici minoren
ni arrestati insieme ad altre 
quattro persone per avere 
violentato il giorno di Pa-
squetta Giuseppina Siracu
sa, 21 anni, a Mazzarino 
(Caltanlssetta), hanno otte-

^^^mm^^mm^^m nulo la liberti provvisoria. Il 
provvedimento è stato emesso dal procuratore della Re
pubblica dei minorenni di Caltanissetta. 1 quindici furono 
individuati dopo la denuncia presentata dalla ragazza ai 
carabinieri di Mazzarino. La ragazza ha raccontato di esse
re stata invitata da due suoi amici a trascorrere la giornata 
di Pasquetta in campagna dove, in un casolare, sarebbe 
stata poi violentata da quindici persone, undici delle quali 
appunto minorenni. 

Italiani 
in Jugoslavia 
Riabilitato 
Antonio Bornie 

A 14 anni dalla sua defene
strazione il prof. Antonio 
Bornie, già presidente del
l'Unione degli italiani dell'I
stria e di Fiume, è stato ria
bilitato politicamente. La 
conferenza programmatica 
dell'Uiif svoltasi a Buie lo ha 

invitato all'unanimità a dare nuovamente il suo apporto 
alle istituzioni del gruppo nazionale italiano che vive in 
Jugoslavia. Il prof. Bornie nel 1974 era stato estromesso 
dal vertice dell'Unione con un atto autoritario delta Lega 
dei comunisti della Slovenia e della Croazia 

La visita 
«privata» 
del principe 
Cario 

Nonostante il carattere pri
vato della sua ennesima vi
sita in Italia, e nonostante 
l'assenza di lady D, al prin
cipe Carlo d'Inghilterra rie
sce difficile sottrarsi alla cu
riosità della gente. Ieri una 

* folla lo ha applaudito e ac
clamato all'uscita dal palazzo Leopardi di Recanati, dove A 
ospite, nonostante fino a sabato ai turisti sarà vietato l'ac
cesso al palazzo-museo, per motivi di sicurezza. Per il 
resto la giornata de) pnneipe si è svolta secondo il proto
colio più classico: gita ad Urbino in Jaguar e con scorta, 
visita all'Università accolto dal rettore Carlo Bo, pranzo 
dalla contessa Vecchiotti, visita al palazzo ducale. La sera
ta si è conclusa alla Villa Imperiale di Pesaro, a «casa» del 
conte Castelbarco Albani, discendente di papa Clemente 

Sfratto 
per il ministero 
dei Beni 
culturali? 

Il ministro dei Beni culturali 
sen. Bono Panino e tutto il 
suo staff saranno sfrattati 
dal complesso storico mo
numentale del Collegio Ro
mano? Un'iniziativa in tal 
senso è stata presa dal dì-

^ • • • • ^ • ^ • " » ^ • • ™ , , , • • rettore generale del dema
nio, Del Gizzo, che ha chiesto all'intendenza di Finanza di 
accertare a «che titolo» il ministero dei Beni culturali occu
pa il palazzo del Collegio Romano, visto che lo Stato ha già 
acquisito per gli uffici del ministero (quelli tecnico-scienti
fici, ndf) il complesso del San Michele a Porta Portese. Lo 
•sfratto» sarebbe finalizzato a trovare nuovo spazio ad 
•uffici del Parlamento» secondo un disegno - tutt'altro che 
archiviato - di realizzare nel cuore dì Roma «una città 
politica». Alla iniziativa la senatrice Vincenza Bono Pani
no, ministro dei Beni culturali, ha risposto con una nota 
nella quale confuta le argomentazioni del demanio. 

GIUSEPPE VITTORI 

«Ramba» all'assalto contro la Stallar 
MI ROMA. Ramba sul piede di guerra contro 
l'ex alleata di tante «battaglie», l'onorevole 
Cicciotina. Ien l'ha annunciato, vuoterà il sac
co rivelando tutti i retroscena illegali dell'orga
nizzazione Schicchi-Statler. Non indosserà più 
dunque, seni al vento, le cartucciere di Rambo 
per difendere la libertà del pomo ed i destini 
dell'onorevole Cicciolina. Malù Ramba ha de
ciso di lasciare la «scuderia Schicchi», di divi
dere la propria «strada artistica» da quelle di 
llona Staller, prima star di «Diva futura», e di 
Moana Pozzi, di non indossare più l'armeria 
(di panni ce n'erano veramente pochi) di Ram
ba. «Sarò solo Malù - ha detto - niente più 
pornografia o altro che con l'esibizione artisti
ca ha poco a che fare, solo spettacoli di eroti* 
smo soft». 

Ma le intenzioni di Ileana Carusio, da ieri 
non più Ramba, salernitana con padre olande
se e madre romagnola, sono più battagliere 
ora di quando impugnava il mitra di plastica e 
il mimsllp mimetico. «Posso distruggere Cic
ciolina, nonostante la sua immunità parlamen
tare - ha detto ai giornalisti accorsi a frotte, 
davanti alla porta del sostituto procuratore Al-

«Distruggerò Cicciolina. Racconterò 
al magistrato i fatti e i misfatti della 
sua organizzazione, che istiga alla 
violenza e allo stupro». Stamattina 
Ileana Carusio, salernitana di 21 anni, 
in arte Malù Ramba, denuncerà llona 
Staller e «Diva futura», l'agenzia di 
Riccardo Schicchi che ha nelle mani 

il mercato degli spettacoli «hard co
re». Voleva farlo ieri ma il magistrato 
che sta indagando sulle attività illeci
te del clan Schìcchi-Staller, Alfredo 
Rossini, non c'era. Così Malù si è fer
mata a parlare in Procura con i gior
nalisti, anticipando la sua denuncia. 
E facendosi un po' di pubblicità. 

ANTONIO CIPRIANI 

(redo Rossini -. Anche se lei e il suo clan 
hanno qualcuno di molto potente alle spalle, 
io rivelerò che cosa c'è dietro questa associa
zione che usa ncattì subdoli per costnngere 
ragazze e ragazzine a fare spettacoli sempre 
più porno e imo sempre più oscene». 

Malù non ha voluto anticipare tutto quello 
che dirà al magistrato questa mattina. «Vuote
rò il sacco» ha continuato a ripetere, spiegan
do che la sua deposizione darà una svolta de
cisiva alle indagini del sostituto Rossini su «Di

va futura». «Cicciolina si presentò a me parlan
do di fion, di amore, di natura - ha proseguito 
Ileana Carusio - ma lumco suo interesse è 
rappresentato dal denaro. Ne fa a palate 
"sfruttando" i personaggi che lavorano per il 
suo clan. Lei incita solo alla violenza, altro che 
coroncine di fiorì e dolcezza, ì suoi spettacoli 
aiutano all'aumento degli stupn. E in Parla
mento che ha fatto? Ha chiamato porcelloni 
gli onorevoli e basta». 

Ma cosa dirà al magistrato si può immagina

re. Racconterà, come hanno fatto nelle setti-
mane scorse, dopo aver voltato le spalle a Rie» 
cardo Schicchi, Magie Newton e Cornelia 01-
ten, in arte Vampiria, i ricetti subiti per fare del 
pomo sempre più «hard» e per le videocasset
te; probabilmente parlerà anche dì istigazione 
alla prostituzione. Porterà una testimonianza 
diretta al magistrato che sta conducendo l'in* 
chiesta su «Diva futura». «E io ~ si è sfogata 
Malù che ha in corso tre processi a Parma, 
Mantova e Udine e undici denunce a carico 
per spettacoli osceni - ho preso una condanna 
a sei mesi per aver mostrato una leti ina!», 

•Niente più pomo meccanico - ha concluso 
Malù parlando con enfasi di come proseguirà 
la sua carriera come annunciasse una nuova 
corrente filosofica -. Con Magie e Cornelia 
abbiamo fondato il gruppo Anubìs che prende 
il nome da una divinità egiziana. faremo spet
tacoli dove lo spettatori, dovrà immaginare, 
non vedere». Immediata la reazione di Ciccio-
lina messa sotto accusa. «Al suo posto ci sarà 
un'altra Malù Ramba che rappresenterà attra
verso questa immagine la lotta contro la vio
lenza». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

La proposta del governo «II ministro Pomicino 
al tavolo delle trattative deve dimettersi subito» 
con i sindacati scuola chiede lo Snals 
Ma è solo un passo avanti «Bloccheremo gli esami» 

Il contratto per i prof 

Secondo round governo-sindacati per il contratto 
della scuola. I ministri Galloni e Cirino Pomicino han
no presentato una proposta definita dalla contropar
te una base accettabile di discussione. Una conqui
sta; i benefici contrattuali partiranno dal 1* luglio. Lo 
Snals ritira i propri rappresentanti dal Consigliò supe
riore della pubblica istruzione e chiede le dimissioni 
del ministro della Funzione pubblica. 

' ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA. In undici punti si 
concreta» la proposta del 
governo per II nuovo contrat
to della scuola, a partire dal 
riconoscimento dell'area pro
fessionale dei docenti, dalla 
valorizzazione della loro pro
fessionalità e dall'introduzio
ne di un nuovo ruolo, quello 
del professore a tempo pieno. 
I ministri Galloni e Cirino Po
micino, il sottosegretario al 
Tesoro Sacconi hanno Illustra
lo Il documento alle delega
zioni di Cgll. Cisl e Uil e degli 
altri slndacatinl di base con
vocati Ieri pomeriggio a palaz
zo Vldoni, Siamo ancóra a li
vello di filosofia generale, di 
Scaletta di impegni, tuttavia è 
una base su cui si può discute
re, dopo doverosi approfondi

menti. In sintesi e questo il pa
rere generale del confederali 
al termine dell'incontro. 

Il secondo round P « 1 con
tratto è stato segnato sin dal
l'inizio dalle polemiche relati
ve alle dichiarazioni sui mesti 
da adoperare per garantire la 
regolare conclusione dell'an
no scolastico. Polemiche tutte 
Interne a logiche politiche che 
attraversano anche i sindaca
ti. In questa querelle, dal toni 
aspri e preoccupanti - la rego
lamentazione dèi diritto di 
sciopero riguarda non solo II 
milione di lavoratori della 
scuola, ma anche gli altri tre 
del pubblico Impiego -, si so
no Inserite anche le reazioni 
dello Snals all'esclusione dal 
negoziato. Richiesta di dimis

sioni di Cirino Pomicino, per 
non parlare di quelle di Gallo
ni, ritenute «doverose' dal se
gretario del sindacato autono
mo Nino Gallona; ritiro della 
componente Snals dal Consi
glio superiore della pubblica 
istruzione; conferma della 
guerra delle pagelle. Certo è 
che lo Snals non può stare a 
guardare che si tratti per il 
contratto senza parteciparvi, 
Si sa che «manovre* sono in 
corso per consentirgli una re
sa onorevole e ritornare a pa
lazzo Vidoni e che per questo 
si tenderebbe ad allungare I 
tempi del negoziato. Che ha In 
calendario due incontri tecni
ci domani e II 18 uno di valu
tazione generale. 

Ma vediamo più da vicino 
le proposte dei ministri. Non 
si parla di soldi nel documen
to governativo, ma si dice -
come hanno confermato poi i 
ministri e il sottosegretario -
che non è la scuola ad autofi-
naniiare il contratto, bensì sa
ranno messe a disposizione ri
sorse aggiuntive, [salari supe
reranno il tetto dell'inflazione 
e avranno come punto di rife
rimento il prodotto intemo 
lordo. 

La retribuzione è basata sul
la progressione economica 

o 
per anzianità articolata su un 
sistema di scatti e classi; ma 
sono previste anche maggio
razioni legate alla quantità e 
qualità dell'impegno. Ma so
pratutto è basata sul tempo 
pieno e definito. Un altro pun
to contenuto nella proposta 
governativa è relativo al sala
rio d'ingresso per il personale 
supplente. 

•Inaccettabilei, l'ha defini
to Elio Bergamino, segretario 
aggiunto della Cgil scuola. Il 
documento governativo pre
vede Interventi in materia di 
edilizia scolastica, il riordino 
deità scuola elementare e il 
prolungamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni. Altra 
questione centrale della pro
posta è relativa al regime, ora
rio. Dice il documento: «E ne
cessario costruire, attraverso 
l'accordo, la figura dell'inse
gnante a tempo pieno che vie
ne retribuito in modo adegua
to tenendo conto del suo im
pegno pressoché esclusivo 
nella scuola». Una formulazio
ne, questa, del tutto vaga. 
Tempo pieno di che? Nel do
cumento si parla anche della 
necessità di qualificare il lavo
ro sommerso e volontario, ma 
non si specifica come. Insom
ma la filosofia è quella dell'au

mento del cumulo di lavoro, 
magari fino alle ventilate 36 
ore frontali - che significa an
che taglio del personale do
cente - oppure è un'altra co
sa? Su questo punto del pro
gramma assai perplesso e 
preoccupato è Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil 
scuola, il quale, al termine 
dell'incontro ha chiarito che 
mereoledì prossimo il gover
no dovrà arrivare alla defini
zione di tre punti sostanziali: 
le risorse, l'orario e il rapporto 
tra I due. «Una cosa è certa, 
non Siamo disponibili a dare 
sconti o coperture al gover
no!. Benzi ha poi aggiunto 
che prima di firmare ¥ con
tratto lo si sottoporrà a tutta la 
categoria. Anche a quella fet
ta che si riconosce nei Cobas 
e nei Gilda? «Proporrò - dice 
Benzi - che si apra un tavolo 
parallelo per la definizione 
delle regole. E su questo si 
può costruite un clima giusto 
per verificare la proposta del 
governo e stabilire un'iniziati
va comune. Ma innanzitutto 
bisogna stanare 11 governo sul
la proposta definitiva». 

Per affrontare il caos della 
scuola, vicina al collasso, la 
Lega degli studenti ha chiesto 
un incontro a De Mita. 

Covato propone: «Precettiamoli tutti» 
Il sottosegretario vuole 
un decreto che anticipi 
la legge sugli scioperi 
Bassolino (Pei): soluzione 
grave e inaccettabile 

PAOLA SACCHI 

at> ROMA Eccolo qui il «toc
casana* escogitato dal sotto
segretario alla Pubblica istru
zione, il socialista, Luigi Co
vano, per risolvere la com
plessa e tormentata vicenda 
dèlia scuola, Il senatore Co
vetta, con lo stesso disinvolto 
spirilo di Improvvisazione che 
ricorda alcune sortite fatte 

tempo fa dall'allora ministro 
dei trasporti Mannino per il 
settore in cui operava, Indivi
dua quelle che a suo avviso 
sono alcune vie d'uscita per 
garantire scrutini ed esami fi
nali. E cioè, precettazione de
gli insegnanti e il commissa
riamento «ad acta». E la cosa 
ancora più grave e singolare à 

il modo attraverso il quale, se
condo Covatta, andrebbero 
perseguiti questi obiettivi: «Il 
Senato - ha dichiarato ièri alle 
agenzie -, se ci fosse la volon
tà politica, potrebbe approva
re Immediatamente II disegno 
di legge Giugni sull'autorego
lamentazione degli scioperi 
che, in attesa di essere con
vertito In legge dalla Camera, 
potrebbe essere trasformato 
in un decreto presidenziale». 
Un decreto con il quale ap
punto, secondo il sottosegre
tario alla pubblica. istruzione! 
gli insegnanti potrebbero es
sere precettati se non addirit
tura commissariati. Immedia
ta la reazione nettamente 
contraria dei sindacati. E in 
aerala lo stesso ministro Gal
loni ha tentato di buttare ac
qua sul fuoco dicendo che per 

ora si sta discutendo solo di 
ipotesi. 

E l'ipotesi minacciata ieri 
da Covatta è stata definita da 
Antonio Bassolino, della dire
zione del Pei, «assai grave, ol
tre che pasticciata e più che 
dubbia sul piano costituziona
le». «E infatti - ha sottolineato 
Bassolino - inammissibile fare 
stralci su singole materie e 
soltanto per i lavoratori della 
scuola. Ricordo poi che il te
sto attualmente in discussione 
al Senato (quello appunto sul 
diritto di sciopero nel servizi 
pubblici ndr) è il frutto di di
versi contributi, politici e sin
dacali. Su vari punti di tale te
sto permangono notevoli di
vergenze, che richiedono un 
ponderato esame». «È pertan
to - ha proseguito Bassolino -

impensabile operare forzature 
parlamentari e giuridiche su 
una materia cosi delicata, che 
esige invece un forte e con
vinto consenso delle principa
li forze politiche e sociali. Ri
cordo alt'on. Galloni e al sen. 
Covatta, inoltre, che il testo in 
discussione al Senato prevede 
anche sanzioni precise per le 
amministrazioni pubbliche 
inadempienti, rispetto agli ob» 
bligi contrattuali. Per quanto 
riguarda la scuola, sono evi
denti le inadempienze dei go
verno. La situazione in cui vèr
sa la scuola è complessa e cri
tica. Ma non si può affrontare 
con provvedimenti strumenta
li». Infine, Bassolino ricorda 
che «un simile comportamen
to del governo pregiudiche
rebbe immediatamente la già 
delicata discussione che è In 
corso in Parlamento». 

RIPETENZA 

MEDIA 

PRIMO GRADO 

Ecco come si suddivide In Italia il tasso di ripetenza nelle scuole 
elementari e nelle medie di primo grado: in entrambi I casi il 
primato negativo va al Sud 

Piano contro 
la «dispersione» 
scolastica 
• • ROMA. Il governo cer
cherà di individuare le zone 
«deboli» dove la dispersione 
scolastica (bocciature e ripe
tenze), un problema che ha 
una dimensione consistente 
specialmente al Sud, per inter
venire e contenerlo attraverso 
i finanziamenti che si rende
ranno necessari. Tatto questo 
avverrà sulla scorta delle indi
cazioni che l'osservatorio na
zionale permanente del mini
stero della Pubblica istruzio
ne, operativo da ieri, elabore
rà suite diverse realtà esami
nate. È l'impegno assunto dal 
ministro della Pubblica istru
zione e annunciato ieri duran
te una conferenza stampa 
convocata per fare il punto 
sull'entità del fenomeno del
l'abbandono dello studio e 
delle ripetenze che costitui
sce indubbiamente uno dei 
problemi chiave della manca
ta soluzione del rilancio del 
Mezzogiorno. 

•illustri studiosi - ha dichia
rato Galloni - hanno esamina

to a lungo ed affrontato il pro
blema del Sud ma, secondo 
me, non è possibile giungere 
ad un traguardo in questa area 
di intervento se non si tiene 
conto dei problemi legati atta 
mancata soluzione della que
stione scolastica». Secondo il 
piano preannunciato ieri da 
Galloni e che ha come obietti
vo il contenimento della «di
spersione» scolastica, il mini
stero delta Pubblica istruzione 
«opererà finanziamenti inte
grati tra personale della scuo
la e tutti coloro che, diretta
mente o indirettamente, han* 
no responsabilità per il buon 
andamento dell'istituzione 
scolastica». 

Gli interventi finanziari sa
ranno naturalmente propor
zionali alle necessità che 
emergeranno dagli studi det-
l'osservatorio e tenderanno, 
tra l'altro, ad operare «secon
do una visione che vada oltre 
la scuola, visto e considerato 
che essa deve uscire dal suo 
isolamento». 

Il «Salterio di David» 

Ritrovato a New York 
un prezioso volume ebraico 
trafugato a Firenze 
Il Salterio ebraico rubato alla Biblioteca nazionale di 
Firenze è stato ritrovato a New York dalla polizia 
statunitense. L'autore del (urto, il presunto «rabbino» 
di origine ungherese JiUak Schwarz, è riuscito pero a 
far perdere le proprie tracce. Di lui si sa ben poco: Un 
vero «topo di biblioteca», specializzato nel trafugare 
manoscritti e opere rare, ma che nel passato avrebbe 
lavorato anche per i servizi segreti israeliani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

OIOROIO SOHIRRI " 

ara FIRENZE. Il rarissimo 
•Salterio di David», un prezio
so volume del quindicesimo 
secolo rubato il 2 ottobre 
19B7 alla Biblioteca nazionale 
di Firenze, è stato ritrovato a 
New York dalla polizia statuni
tense, ma l'autore del clamo
roso furto, il presunto «rabbi
no» di origine ungherese Jl-
tzak Schwarz, 61 anni, resi
dente a Gerusalemme, e riu
scito ancora uria volta a lare 
perdere le proprie tracce. Di 
iul si sa ben poco; si sposta di 
frequente, ed è un vero «topo 
di biblioteca». Non per inte
ressi culturali, né per compie
re ricerche; bensì per trafuga
re manoscritti e opere d'arte. 
Secondo alcune voci, Jitzak 
Schwarz nel passato avrebbe 
svolto incarichi anche per i 
servizi segreti israeliani. Poi 
sarebbe stato «bruciato». Ed è 
stata proprio la polizia di Tel 
Aviv a fornire all'Interpol una 
foto segnaletica del presunto 
«rabbino». Contro Schwarz il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Firenze, Anto
nio Grassi, ha spiccato un or
dine di cattura per furto aggra
vato ed esportazione clande
stina di opere d'arte. 

L'incunabolo, un salterio 
ebraico stampato a Brescia 
nel 1493, paricolarmsnte raro 
(tre soli esemplari nel mon
do), ha un valore, sul mercato 
antiquario, intomo al miliardo 
e mezzo di lire. Secondo la 
ricostruzione degli investiga
tori, Schwarzsi recò due volte, 
tra la fine di settembre e i pri
mi di ottobre 1987, alla Biblio
teca nazionale sempre chie
dendo di poter consultare il 
•Salterium Davidis». Presentò 
in entrambe i casi, come do
cumento di riconoscimento, il 
proprio passaporto che ripor
tava il suo pome trascritto 
quasi esattamente (con una 
•o» e una «b» di differenza). 

Il 2 ottobre, infine, il «rabbi
no» riusci a trafugare il volu
me. Un colpo non isolato, 
quello del «Salterio ebraico», 
se, come hanno assodato gli 
inquirenti di Torino, è stata 

opera di Schwarz anche II fur
to di un altro antico testo di 
Inestimàbile valore, compiuto 
il mese prima alla Biblioteca 
nazionale universitaria di Tori
no. || responsabile al accorse, 
dopo l'episodio di Firenze, 
che un Incunabolo ebraico 
era scomparso 

dall'.Unrversltaria», Il 24 set
tembre 1987, In seguito ad 
una visita dei •rabbino» 
Schwarz. le indagini hanno 
accertato che il finto studioso 
di antichi lesti ebraici aveva 
esibito lo stesso passaporto, 
rilasciato in Svizzera dal con
solato Israeliano. 

All'identificazione del «rab
bino» è giunta l'Interpol qual
che tempo la, con l'aiuto della 
polizia israeliana che è risalita 
all'Identità tramite gli estremi 
del passaporto presentato a 
Firenze. Seguendo le tracce 
del volume rubato, l'Interpol 
ha individuato un antiquario 
inglese, Jack Lunzer, al quale 
Schwarz propose l'acquisto 
del prezioso e raro volume 
che pero a quanto ha stabilito 
Scotland Yard, si trovava ma
terialmente In Israele. Le trat
tative furono interrotte appe
na l'antiquario Inglese chiese 
garanzie sulla legittima prove
nienza dell'opera. 

Infine un incunabolo simile 
a quello di Firenze è stato rin
tracciato a New York dove 
stava per essere venduto e ri
conosciuto nei giorni scorsi 
come II «Salterium Davidis» 
grazie ad un immagine in mi
crofilm del volume messa a 
disposizione dell'Interpol dal
la polizia di Tel Aviv. Il furto di 
Firenze e quello di Torino non 
sarebbero secondo gli inqui
renti fiorentini I soli realizzati 
da Schwarz: la polizia sta In
dagando anche sullp scom
parsa di un altro incunabolo 
da una Biblioteca di Farina, 
una decina di anni fa, e sulla 
segnalazione della presenza 
del •rabbino» alla Biblioteca 
•Trinitela!»» di Milano II IS 
mano scorso, anche In qua
tto caso per consultare un In
cunabolo. 
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IN ITALIA 
Cassazione 
«Lauro» 
confermate 
le condanne 
• i ROMA. Dopo circa tre 
ore di camera di consiglio, la 
Cassazione ha respinto Ieri se
ra tutti i ricorsi proposti con
tro. I». sentenza della Corte 
d'Assise d'Appello di Genova 
sul sequestro dell'«Achille 
Lauro» confermando perciò 
In. maniera definitiva quella 
decisione. I giudici della Su
prema Corte hanno in parte 
ritenuto inammissibili I ricorsi 
di alcuni imputati, in parte li 
hanno rigettati. 

L'omicìdio del cittadino 
statunitense Leon Klingholfer 
e il drammatico sequestro del
ia, nave sono stati rievocati 
nell'aula della prima sezione 
penale della Cassazione. Al
l'esame dei supremi giudici, I 
ricorsi dei tredici presunti 
esponenti del Flp condannati 
a Genova II 23 maggio dello 
•corso anno. Quattro ergastoli 
erano stati inflitti a Abu Abbas 
(ritenuto l'ideatore e l'orga
nizzatore dell'azione terrori
stica avvenuta, tra il 7 e il 9 
ottobre del 1985), e ai suoi tre 
luogotenenti. 

L avvocato di parte civile, in 
rappresentanza della .Flotta 
Lauro», e I) sostituto procura
tore generale, Antonio Sco-
pellitl, hanno chiesto la con
ferma della sentenza di se
condo grado, -La motivazio
ne è esauriente in tutte le sue 
parti*, ha, sostenuto il magi
strato, prima di soffermarsi su 
uno degli aspetti sui quali han
no puntato I difensori degli 
Imputati, l'aver agito per moti
vi di particolare valore sociale 
e morale. «Non ricordo alcu
na voce in favore dell'azione 
di questi Imputati», ha ricorda
to Scopellitl concludendo la 
requisitoria. 

Seveso 
La direttiva 
rischia 
di decadere 
M ROMA. Mancano solo IS 
giorni alla scadenza della de
legasi governo per recepire la 
direttiva Seveso. Infatti se en
tro il 28 maggio il testo del 
decreto non sarà pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale, l'iter 
legislativo per la legge sulle 
aziende ad alto rischio dovrà 
ricominciare da zero e l'Italia 
rimarrà per molto tempo sen
za un'adeguata normativa di 
protezione. 

Durissima, a questo propo
sito, la posizione dell'Associa
zione Ambiente e Lavoro e 
della Lega per l'ambiente che, 
in un documento comune, 
hanno dichiarato di «ritenere 
criminale che questa eventua
lità possa verificarsi, ad oltre 4 
anni dai tempi concessi dalla 
Cee e dopo le invereconde 
diatribe tra I ministri compe
tenti». 

Gli ambientalisti minaccia
no, qualora il governo lasci 
decorrere i tempi, di denun
ciare il presidente del Consi
glio e tutti i ministri interessati 
per omissione di atti d'ufficio 
alle competenti autorità giudi
ziarie italiane e il governo ita
liano alla Corte di giustizia eu
ropea. Inviteranno inoltre gli 
elettori a non votare per quel 
ministri che non avranno fatto 
il loro dovere - anche con la 
pubblica dissociazione dal 
decadimento della delega -
ogni qualvolta si presenteran
no candidati alle elezioni. Infi
ne le due associazione am
bientaliste valutemno con I 
propri collegi legali ogni ulte
riore denuncia penale possibi
le. 

La polemica sull'aborto 
«La verifica al Parlamento» 
Per la De parla la Martini 
Critiche alla mozione Cei 
• • ROMA, «In Italia si mette 
ih discussione tutto, anche la 
Costituzione, perché bisogna 
considerare intoccabile la lég
ge 194?». Con questa doman
da Maria Eletta Martini, re
sponsabile de per i rapporti 
col mondo cattolico e deputa
ta, entra in campo nella pole
mica sull'aborto. L'esponente 
democristiana prefigura an
che quali sono, secondo lei, i 
passi possibili perché un di
battito che considera «positi
vo» possa «giungere ad un ap
prodo concreto». Come Mar-
tinazzoli, Martini ritiene teori
ca la «sfida» di Buttlglione alla 
De. Si quindi a un dibattito 
parlamentare sulla mozione 
per la vita presentata dalla De 
e si al «riprendere la proposta 
di una commissione bicame
rale sul funzionamento dei 
Consultori in Italia» e ripropor
re, a risolvere il problema del
l'obiezione di massa da parte 
della classe medica, una 
•obiezione alla francese», 
cioè graduata secondo i casi. 
Da parte democristiana, quin
di, sembra comprovata la vo
lontà di muoversi modifi
cando la legge a passi pro
gressivi, trovando magari quei 
«compagni di strada» di cui 
parlava Martinazzoli. Ad uno 
di questi potenziali partner, il 
socialista Giuliano Amato, è 
rivolto, più che mal drastico, 

• NEL PCI I 1 

Incontro 
con Karen 
Brutenz 
I compagni Giorgio Napolita

no e Antonio Rubbi, mem
bri della Direzione, hanno 
incontrato il compagno 
Karen Brutenz, membro 
del Ce del Pcus e vicere-
sponsabile della Sezione 
esteri. Durante il cordiale 
colloquio sono stati presi 
in esame alcuni aspetti dei-
fa situezione internaziona
le, con particolare riferi
mento ai recenti sviluppi 
nella regione medio-orien
tale e nel Corno d'Africa, 

• • • 
Iniziative all'Università di 

Messina. Oggi 11 maggio 
a Messina si terrà un'ini
ziativa sull'Università alla 
quale parteciperanno An
drea Margheri e Doriana 
Valente. 

Convocazione. 1 senatori co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE alle sedute di og
gi mercoledì 11 e domani 
giovedì 12 maggio. 

un commento della compa
gna di partito e sottosegreta
rio alla Sanità Elena Marinuc-
ci. «Lui e Donai Caltin, se si 
realizzasse una grande cam
pagna di prevenzione ed edu
cazione sanitaria, potrebbero 
trovare finalmente un'utile oc
cupazione, invece di disquisi
re sui feti e sulle responsabili
tà del padre: uno, ministro 
della Sanità, potrebbe pro-

Prammare questa campagna; 
altro, ministro del Tesoro, 

potrebbe trovare i soldi per fi
nanziarla». Sempre da una so
cialista, la responsabile fem
minile Cappieflo, un giudizio 
sulla presa di posizione della 
Cei, definita «integralista», e 
l'annuncio di una serie di pro
poste di legge, su congedi pa
rentali, accesso ai concorsi 
pubblici, asili nido e consulto
ri, accesso all'edilizia residen
ziale che puntano ad aiutare 
in modo concreto la materni
tà. Da parte, comunista Livia 
Turco e Giglia Tedesco ribadi
scono le proprie posizioni; «E 
la solita vecchia e meschina 
strategia di ricatti religiosi per 
motivi politici», commenta la 
prima, mentre Giglia Tedesco 
conferma che «il Pei resta fer
mo nella difesa della legge al
trimenti si avallerebbe "idea 
errata che quanto non è stato 
realizzato è sua colpa, anzi
ché delle politiche sociali che 
ne hanno condizionato nega
tivamente l'attuazione*. 

Da Genova avviso di reato 
per evasione fiscale 
Un'imputazione diversa 
da quella milanese 

A palazzo Marino 
si discute il caso 
dell'assessore del Pei 
che si era dimesso 

Epifanio U Calzi Un invito del sindaco 
«Li Calzi resta in Giunta» 
La magistratura dì Genova ha inviato ieri ad Epifa
nio Li Calzi una comunicazione giudiziaria per eva
sione fiscale e non, come aveva fatto quella mila
nese, per concussione e/o corruzione. Intanto il 
sindaco di Milano, Paolo Pillitteri, ha inviato a Li 
Calzi un pressante invito a ritirare le dimissioni da 
assessore. La proposta è stata approvata all'unani
mità dalla giunta comunale. 

GIORGIO OLDRIN. 

• • MILANO. Dunque, il gior
no dopo che il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Milano Davigo aveva inviato a 
Li Calzi uno strano avviso di 
reato per concussione e/o 
corruzione, i magistrati geno
vesi che indagano sulla vicen
da Codemi ipotizzano al mas
simo una evasione fiscale per 
una parcella professionale di 
anni fa che oltre tutto Li Calzi 
sostiene di non avere mai in
cassato. 

Ieri mattina Li Calzi, ac
compagnato dal suo difenso

re aw. Gianfranco Maris, si è 
spontaneamente recato dal 
sostituto procuratore Davigo 
per rendere una prima deposi
zione. Si tratta del primo inter
rogatorio che il magistrato ha 
effettuato dopo che è ripreso 
il troncone milanese dell'in
chiesta sulla Codemi in conse
guenza della sentenza della 

Epifanio Li Calzi è rimasto 
qualche tempo nell'ufficio del 
doti. Davigo e non ha rilascia
to dichiarazioni. 

In mattinata si è svolta la 

consueta riunione della giunta 
che ha discusso a lungo delle 
dimissioni presentate da Li 
Calzi. Alla fine della riunione il 
sindaco Paolo Pillitteri ha di
chiarato: «Ho invitato calda
mente l'assessore Li Calzi a 
desistere dal suo proposito e a 
non Insistere nel suo proposi
to di dare le dimissioni. Ab
biamo piena fiducia che Li 
Calzi dimostrerà la sua inno
cenza. Comunque una comu
nicazione giudiziaria non può 
essere mai un elemento di 
colpa, ma uno strumento di 
garanzia per chi viene avvisa
to». 

La proposta del sindaco è 
stata approvata all'unanimità 
dalla giunta comunale. 

Si batta di vedere ora cosa 
deciderà Li Calzi, che tuttavia 
pare orientato a confermare 
le sue dimissioni. 

L'altra sera in Consiglio co
munale Dp e Msi avevano 
chiesto le dimissioni dell'inte
ra giunta. «È una richiesta 
quantomeno singolare - ha 

detto il sindaco - basata su 
argomenti speciosi. Non solo 
non ci dimettiamo, ma andre
mo avanti con maggiore slan
cio a lavorare nell'interesse 
della città». 

•E ben strana la richiesta dì 
Dp - aveva detto l'altra sera la 
segretaria della federazione 
milanese del Pei Barbara Pol-
lastrinì • che invece di battersi 
per un allargamento della de
mocrazia pensa alle dimissio
ni della giunta Pei, Psi, Psdi, 
Usta Verde nata da 4 mesi». 

Non solo. Il capogruppo di 
Dp Basilio Rizzo nel suo inter
vento in aula aveva definito 
l'avvocatura comunale «un 
consiliori». La giunta ha deci
so di richiamare i verbali del 
dibattito per vedere se esisto
no gli estremi per una querela 
a difesa dell'onorabilità del
l'avvocatura. 

Ma la giunta ha affrontato 
anche problemi più generali 
posti da una serie di inchieste 
giudiziarie aperte a Milano sui 
temi dell'urbanistica. Nelle 

Pubblica denuncia di una donna a Catania 

Tazebao contro il marito 
«Non paga alimenti né tasse» 
Con una serie di inusitati tazibao sui muri del palaz
zo di Giustizia di Catania e regolamentari volantini 
distribuiti ad avvocati e magistrati, Renata Mello, 
59 anni, di Treviso, ha ingaggiato una sua solitaria 
ma campale battaglia contro il marito, l'avvocato 
catanese Giuseppe La Rosa, dal quale è divisa dal 
77: per far conoscere a tutti - dice - le angherie 
patite in 15 anni di separazione. 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. Qualche setti
mana fa, Renata Mello, 59 an
ni, di Treviso, aveva mandato 
una lunga lettera al direttore 
del quotidiano «La Sicilia». 
«Voglio far sapere che tipo di 
uomo, padre e legale sia l'av
vocato Giuseppe La Rosa», 
aveva scritto. 

Ieri, di buon'ora, si è pre
sentata davanti all'ingresso 
del palazzo di Giustizia, un fa
scio di volantini in mano e sei 
tele da quadro che ha affisso 
sui muri estemi e sulle quali ha 
riassunto i punti salienti della 
sua vicenda personale. «Nei 
quasi 15 anni di cause che ci 
hanno contrapposto - rac
conta Renata Mello - il mio ex 
marito ha cercato in tutti i mo
di di far ridurre i "favolosi" 
assegni di mantenimento, fis
sati prima in 130, poi in 180, 

poi in 280mila lire. E pur di 
raggiungere questo scopo 
non ha esitato ad accusare la 
propria figlia di prostituzione 
e il proprio figlio di spaccio di 
droga. In questi anni, tirare 
avanti con due figli è stato dif
ficile. Ho anche detto ai giudi
ci, dopo la prima sentenza, 
che un assegno di 130mila lire 
al mese per tre persone, più 
che un assegno di manteni
mento è un invito alla prostitu
zione». 

Giuseppe La Rosa e Renata 
Mello si sposarono nel '60. 
Dopo 17 anni di matrimonio sì 
separarono («motivi gravissi
mi, ne andava della mia inco
lumità e di quella della figlia 
quindicenne che mi difende
va», ha scritto la donna). Lei si 
trasferì a Treviso, portando 
con sé i due figli, Cristina, che 

oggi ha 26 anni, e Alessandro 
che ne ha 20. Nella città vene
ta Renata Mello ha trovato un 
posto come intervistatrice in 
un'agenzia di indagini e di 
opinioni: «Solo così ho potuto 
tirare avanti e ho potuto conti
nuare la mia battaglia, con de
nunce ed esposti, contro le 
malefatte del mio ex marito». 

E le malefatte vengono 
elencate con dovizia di parti
colari e sono assai circostan
ziate nel volantino. Tra l'altro, 
Renata Mello sostiene che da 
quando sono separati il man
to presenta denunce dei red
diti in passivo e, per apparire 
povero, con l'aiuto di un ami
co e collega si è fatto notifi
care una falsa citazione di 
sfratto per morosità. Per mo
strare, quella che definisce 
una «recita di indigenza», Re
nata Mello elenca i viaggi, le 
crociere e le spese compiuti 
dall'ex marito: «Come fa a pa
gare 600mila lire al mese d'af
fitto? E come fa a pagare la 
donna delle pulizie?. La goc
cia che ha latto traboccare il 
vaso e che mi ha fatto decide
re dì attuare una protesta cosi 
eclatante, è stata, in ultimo, la 
lettera con la quale, mi comu
nicava! che, essendo in pro
cinto di andare in pensione e 
non avendo prodotto reddito 

negli ultimi 10 anni, era inten
zionato a chiedere ai giudici 
di essere mantenuto da me e 
dai miei figli». 

Il professionista, da alcuni 
mesi, non verserebbe l'asse
gno di mantenimento alla ex 
moglie Non dev essere strila 
piacevole per l'avvocato La 
Rosa la giornata di ieri. Ai cro
nisti che lo tempestavano di 
telefonate, ha negato tutto, di
cendo che la ex moglie è usci
ta di senno. «Le circostanze 
indicate nel volantino della si
gnora Mello, corrispondono 
al vero e non rappresentano 
un caso unico». Anna Ruggie
ri, matrimonialista e avvocato 
dell'Udì, legge e rilegge il ci
clostilato. Questa storia la co
nosce da tempo. «Sei in Sici
lia, a Catania, la separazione 
tra due coniugi non è una se
parazione consensuale, la si
tuazione della signora Mello -
dice - è, per così dire, la rego
la. La moglie, nell'80% dei ca
si, rappresenta il coniuge de
bole, soprattutto nelle coppie 
di una certa età. Qui giocano 
ancora più spesso, ricatti, 
condizionamenti, minacce e 
pesanti ingiustizie. Sono scon
tati. poi i dubbi e le insinuazio
ni sulle condizioni mentali o 
sulle attitudini morali della 
donna». 

scorse settimane due diversi 
pretori avevano disposto il se
questro di grandi complessi 
immobiliari costruiti da Salva
tore Ligresti e li avevano affi
dati al Comune. Si tratta di 
una decisione senza prece
denti che ha aperto problemi 
non facili. «Gli assessori all'ur
banistica Attilio Schemmari e 
all'edilizia privata Giovanni 
Lanzone - ha detto Pillitteri -
predisporranno entro una set
timana una delibera per defi
nire la posizione autonoma 
del Comune su questi temi». 

Infine la giunta ha deciso di 
assumere la difesa di tre fun
zionari dell'assessorato all'e
dilizia privata accusati di 
omissione di atti d'ufficio per 
avere consegnato in ritardo 
documenti sul complesso co
struito da Ligresti in via dei 
Missaglia e sotto inchiesta per 
varie irregolarità. La scelta 
della giunta suona come dife
sa implicita dei tre funzionari 
di fronte ad un'accusa che 
evidentemente non viene rite
nuta fondata. 

Droga 
Arrestata 
Fattrice 
Lilli Carati 
• • VARESE. L'attrice varesi
na Lilli Carati, 31 anni, è stata 
arrestata dai carabinieri per 
possesso di sostanze stupefa
centi. I militari le hanno trova
to quattro grammi di polvere 
bianca (eroina secondo i pri
mi acrrrtftmrmO n.i'.cn li ri- I 
le muidndine. L arresto, di LUI 
si è avuta notizia solo ieri, è 
avvenuto lunedì pomerìggio a 
Mesenzana (Varese), nelle vi
cinanze di Luì no. Lilli Carati, 
che abita a Ghirla (Varese), 
era a bordo di una «128» su 
cui si trovavano altri due uo
mini. Uno dei dei due, il luine-
se Gerlando Dardi di 33 anni, 
è stato arrestato con lei per 
detenzione di stupefacenti, 
mentre l'altro è risultato estra
neo al fatto. L'attrice, rinchiu
sa nel carcere varesino dei 
Miogni, sarà interrogata osai 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Abate. Dar
di, già noto ai carabinieri per 
precedenti penali, è già stato 
interrogato ieri. 

Ulti Carati esordi nel cine
ma diversi anni fa interpretan
do film comici e di contenuto 
erotico. Ultimamente è stata 
protagonista di alcuni film 
«hardcore» in programmazio
ne nelle sale a luci rosse di 
diverse città. In passato era 
stata coinvolta in due inchie
ste relative a stupefacenti, ma 
ne era uscita scagionata. 

Alcuni marinai della nave «Zinoobia» 

La Jelly Wax: 
«I rifiuti a bordo 
non sono nostri» 

GIULIANA VATTEROM 

• • CARRARA. «Sono rifiuti 
nocivi, ma non ci appartengo
no, sono di proprietà della 
Compagnia siriana Samln, dal 
dicembre scorso». Questa è la 
dichiarazione dell'avvocato 
Salvatore Catalano, che assie
me al direttore della Jelly 
Wax, Renato Peni, è arrivato 
ieri mattina a Massa per pre
sentare un esposto al procura
tore generale, contro l'arma
tore siriano Tabalo, in merito 
al caso delta «Zanoobia., la 
nave ferma in rada nel porto 
di Marina di Carrara dal 26 
aprile perché carica di fusti 
contenenti residui chimici tos-
i I ' I ii in.i^ua.^r . i i 

aperto un'inchiesta. La jelly 
Wax (ino ad oggi è stata trami
te di commesse di rifiuti indu
striali tra paesi progrediti e 
paesi del Terzo mondo. 

La storia ha Inizio il 12 gen
naio 1987, con un contratto 
stipulato con il signor Gian
franco Ambrosini per conto 
della società Inter Contrae! di 
Livorno, per lo smaltimento di 
2000 tonnellate circa di resi
dui industriali. Destinazione 
Jibuti, dove risultava esservi, 
secondo la Jelly Wax, un im
pianto capace di riceverli. Il 
carico non arriverà mai a de
stinazione. Di qui una denun
cia penale per truffa, della 
stessa società, alla Procura di 
Milano e questa volta si parte 
con la nave «Lynx», dallo stes
so porto di Marina, verso il 
Venezuela. Là i fusti sono cari
cati e restano fermi sei mesi. 
Gli ambientalisti venezuelani 
però scatenano il finimondo. 
Le autorità constatatane la 

non radioattività della merce 
stoccata, trovano un accordo 
con il ministero degli Esteri 
italiano e cosi rientra in scena 
la Jelly Wax, che di nuovo si 
impegna a trovare un possibi
le luogo di smaltimento. Con
tatta la società greca Alsa, che 
a sua volta stipula un accordo 
con la compagnia armatoriale 
siriana Samin, del signor Ta
balo, fratello del comandante 
della «Zanoobia». Il carico e 
regolarmente pagato, per una 
cifra ammontante a SSOmila 
dollari. 

«Da questo momento - dì-
cono ancora i due rappresen-
•inti della ditta rulanese - la 
Jelly Wax non ha più respon
sabilità sugli avvenimenti suc
cessi». Dalla Siria, a bordo del
la nave Makiri l'ultima destina
zione avrebbe dovuto essere 
la Turchia, dove si troverebbe 
una discarica autorizzata dalla 
Cee. Invece i fusti sono tornati 
in Italia. Forse un trasbordo 
dalla Makiri alla Zanoobia, a 
Tartus. Ma la Jelly Wax lo ritie
ne improbabile: pare che il 2 
febbraio '87, giorno indicato 
da Tabalo con un fonogram
ma, come quello del possibile 
trasbordo avvenuto, sia in 
contrasto con un telex, del 4 
febbraio dell'87, in cui l'arma
tore faceva richiesta di ritirare 
la merce ferma nel porto di 
Salonicco. Adesso la Jelly 
Wax ricorre contro l'armatore 
siriano, per truffa, dichiaran
do false e incomplete le docu
mentazioni presentate il mese 
scorso contro la compagnia 
stessa: manca la seconda po
lizza che proverebbe l'estra
neità della società al misfatto. 

Si cerca un esorcista per un bimbo di 9 anni 

Appello in tv a Catania 
«Aiuto, mio figlio è i i i v j i i i ito» 
Angelo Bonelli, un bambino di Licata, da cinque 
anni è affetto da strane crisi: si stravolge in volto, 
diventa aggressivo, e parla un linguaggio incom
prensibile. La madre è convinta che il figlio sia 
indemoniato, e ha lanciato un appello televisivo 
affinché qualche bravo esorcista possa guarirlo. Il 
bambino, visitato dai medici del «Gaslini» di Geno
va, è stato dichiarato assolutamente sano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. «Aiutatemi, 
mio figlio è indemoniato. Cer
co un esorcista, ma un esorci
sta bravo, in grado di scaccia
re anche un demonio partico
larmente cattivo e tenace». 
Davanti alle telecamere di 
un'emittente privata catanese, 
Immacolata Falco, 46 anni, di 
Licata, piange e si dispera. 
Suo figlio Angelo, un bambino 
di soli 9 anni, da cinque è pos
seduto dal diavolo. Sembra 
una storia da film, incredibile 
perfino a raccontarsi. Eppure, 
Angelo ogni giorno combatte 
contro qualcosa di inspiegabi
le, Visitato da decine di spe
cialisti, tra cui anche i medici 
del «Gaslini» di Genova, il ra

gazzino è stato giudicato psi
chicamente e fisicamente sa
no. A quelle crisi quotidiane, 
insomma, nessuno è in grado 
di dare una spiegazione, Ogni 
giorno per dieci minuti Ange
lo si stravolge in volto, cambia 
voce, diventa aggressivo, lotta 
contro qualcosa o qualcuno 
che è dentro di lui. Scene da 
brivido: durante le cnsi il bam
bino acquista una grande for
za fisica, parla un linguaggio 
incomprensibile, si scaglia 
contro la madre e la sorella. 
Poi si rintana sotto il letto e ne 
esce soltanto quando si è ri
preso. Alla fine non ncorda 
più nulla, ritoma ad essere un 
ragazzino normale: gioca, 

guarda la tv. 
Di Angelo si sono già occu

pati alcuni preti esordisti. An
che loro non hanno dubbi: il 
bambino durante le crisi entra 
in contatto con il demonio. 
Nessuno dei preti interpellati 
è però nuscito ad aiutare il 
piccolo Angelo. Per questo, 
adesso, la madre ha deciso di 
lanciare un appello: «Chiun
que sia in grado di aiutare mio 
figlio, lo faccia in fretta - dice 
la signora Falco -. Sono terro
rizzata, temo che ad Angelo 
possa accadere qualcosa di 
terribile. La nostra vita è di
ventata un incubo, la gente 
del paese ci evita, ha paura. 
Mi sento abbandonata da tut
ti-. Per stare vicina al figlio la 
signora Immacolata è stata 
costretta a lasciare il lavoro di 
infermiera all'ospedale di Li
cata; la figlia maggiore, Vin-
cenzma, di 18 anni, viene evi
tata dai compagni di scuola; la 
signora Falco è stata costretta 
ad andar via dal palazzo dove 
aveva abitalo per tanti anni 
perché gli altri inquilini giudi
cavano Angelo «troppo peri
coloso*. 

Una storia drammatica ini

ziata cinque anni fa. In princi
pio Angelo era colto da crisi 
sporadiche. Con l'andar del 
tempo si sono fatte sempre 
più frequenti. Dopo la morte 
del padre il bambino, forse a 
causa dello choc, è peggiora
to visibilmente. Il malessere 
ha cominciato a manifestarsi 
quasi quotidianamente e le 
crisi !>ono diventate sempre 
più lunghe. Per dieci minuti 
ogni giorno Angelo combatte 
ora contro un lupo cattivo, 
ora contro un serpente che 
tenta di morderlo. Spesso si 
batte contro qualcuno che 
vuole picchiarlo, che ha vo
glia dn fargli del male. Del ca
so del bambino di Licata si so
no occupati medici, esorcisti, 
fattucchiere, e maghi di tutta 
l'isola. Ma ogni sforzo, pur
troppo, è risultato vano. 

All'appello televiso della si
gnora Falco hanno già rispo
sto decine di persone. Un mo
vimento religioso di Catania 
che studia il fenomeno dell'e
sorcismo si è detto disposto 
ad aiutare il piccolo Angelo. 
C'è anche chi curerebbe gra
tis il bambino e chi sta già or
ganizzando una colletta per 
aiutare la signora a far guarire 
suo figlio. 

Lo sbrano caso di un insegnante di Trento 

Mostra il sedere nudo a scuola 
Denunciato e sospeso 
Giù i pantaloni, giù le mutande. Chinandosi a 90 
gradi un insegnante dell'Istituto per geometri di 
Trento ha mostrato il sedere nudo a due classi, a 
parecchi genitori e alla preside della scuola. Era la 
sua protesta dopo essere stato redarguito per la 
mania di dipingere crocifissi e slogan antisovietici 
sui muri dell'istituto. E stato denunciato e il provve
ditore lo ha sospeso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRENTO. Ricordate il ca
so della professoressa Lue-
chiari, trattata da pazza e fatta 
internare in ospedale dal suo 
preside solo perché «troppo 
buona, con gli allievi? Ecco, 
da Trento, la storia opposta di 
un insegnante affetto da una 
mania religiosa ai limiti del di
sturbo mentale, eppure per 
anni tollerato nelle scuole 
pubbliche nonostante i suoi 
comportamenti. Almeno fino 
a ieri, quando la professores-
saRosanna Carrozzini, preside 
dell'Istituto per geometri 
«Pozzo, di Trento, lo ha dovu
to denunciare per atti osceni 
alla procura della Repubblica, 
dopo che il docente aveva esi

bito dentro la scuola il proprio 
sedere nudo. 

L'insegnante in questione è 
il professor Maurizio Mel i , 
47 anni, bresciano d'origine, 
titolare di educazione fisica al 
«Pozzo, ed aite magistrali 
«Rosmini.. L'episodio boc
caccesco è avvenuto lunedi 
mattina. La preside aveva no
tato, nello spogliatoio degli 
insegnami, un grande crocifis
so verde dipinto sul muro con 
un pennarello. Ed ha subito 
pensato al professor Beiteli, 
che già lo scorso inverno ave
va disegnato delle croci nello 
spogliatoio e nella sala inse
gnanti, convinto che il Cristo 
debba essere presente non 

solo nelle classi ma in ogni 
luogo di una scuola pubblica. 
La professoressa Carrozzini è 
scesa in palestra ed ha redar
guito l'insegnante: «Lei deve 
smetterla, l'altra volta per la 
pulitura dei muri ha pagato la 
scuola, ma adesso le spese le 
addebiteremo a lei*. 

È nata una discussione, 
proseguita nella antipalestra, 
dove c'erano un paio di classi 
in attesa di lezione e parecchi 
genitori in fila per i colloqui 
con gli insegnanti. Il professor 
Belleli, tutt'altro che calmato
si, ha continuato ad inveire 
sotto gli sguardi prima per
plessi e poi sbalorditi del suo 
pubblico: «La maggioranza la 
prende sempre in e...!.. E, ri
volto alla preside: «Mi vuole 
ine ? si accomodi.. Di fron
te a tutti, si è abbassato la tuta 
da ginnastica e le mutande, ha 
piegato il corpo a squadra co
me insegna nelle sue lezioni e 
ha esibito per alcuni istanti il 
sedere nudo. Poi si è rivestito. 
«Non sapevo bene cosa fare, 
se chiamare la polizia o 
un'ambulanza», racconta la 
preside, che ieri ha innalzato 

denuncia per atti osceni alla 
procura della Repubblica. 

Anche il provveditore e in
tervenuto, sospendendo dal
l'insegnamento il professor 
Belleli, che non è affatto nuo
vo a comportamenti simili, sia 
nel «Pozzo, che negli altri isti
tuti che ha frequentato. «Coi 
colleghi è sempre gentilissi
mo. Certo ha questi strani at
teggiamenti., ncorda il vfce-
Sreside dell'istituto, professor 

iego Brian!: «Continua a di
pingere sui muri crocifissi e 
(rasi strampalate, contro la 
Russia, sull'Afghanistan e così 
via. È arrivato a scrivere I pro
pri messaggi, con la penna bi
ro, anche sugli abiti che in
dossa. Mi ricordo che girava 
con un giubbotto su cui aveva 
scritto "Coi comunisti mai"*, 
E la preside: «Lasciava in giro 
biglìettini firmati, "la preside è 
una comunista", "no al comu
nismo", ' questo è un biglietto 
per la Russia, andata senza ri
tomo...".. 

Anche in altre scuole, a 
quanto pare, il docente si era 
denudato per «protesta., ma 
mai con un pubblico come 
quello del «Pozzo.. 

! l'Unità 
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NEL MONDO 

Papa Wojtyla 
«TVagico 
il debito 
estero» 

DAL N05TH0 INVIATO 

ALCISTI lANTtNI 

• • LA PAZ. Una giovane bo
liviani molto impegnata nel 
movimento per I diritti del po
polo Indio, che Ieri mattina 
era molto attiva tra la folla che 
attendeva II Papa davanti alla 
nunziatura, mi ha detto: «Noi 
slamo considerati gli ultimi, 
slamo schiacciati e sfruttati da 
tulli. Speriamo almeno una 
volta, durante la visita del Pa
p i in Bolivia, di essere In pri
mo plano di fronte al mondo». 

Alcuni minuti dopo, nella 
sede della nunziatura, Giovan
ni Paolo II, rivolgendoli agli 
ambasciatori del paesi accre
ditati a U Pax, ha detto che 
•fra I fattori di instabilità che 
oggi affliggono II mondo e, in 
modo particolare, I paesi In 
via di sviluppo figura il pesan
te fardello del debito estero». 
Ha rilevato che «lo squilibrio 
tra l'ammontare di questo de
bito e la possibilità di estin
guerlo, la differenza tra le 
somme concesse ai debitori e 
gli interessi reclamati dai cre
ditori stanno causando danni 
gravissimi a molli paesi poveri 
esponendoli al pericolo della 
frustrazione e delle loro legit
time aspirazioni allo sviluppo 
che è loro dovuto». La Santa 
Sede - ha dello II Papa ricor
dando che la stessa pacemon-
dlale è ormai legata ai principi 
deir«interdipendenza e della 
solidarietà del popoli» - inco
raggia tutte le Iniziative rivolte 
ad affrontare questi problemi 
non più rinviabili. 

Secondo Giovanni Paolo II, 
in questo contesto, dovrebbe
ro trovare «soluzioni adegua
te» anche i problemi latenti in 
diverse zone dell'America la
tina quali alcuni confluii di 
frontiera o il problema dello 
sbocco a mare delia Bolivia. A 
tale proposito va ricordalo 
che la Bolivia perse il suo cor
ridoio verso il Pacillco quan
do la provincia di Alacama 
passo al Cile con la guerra del 
1879-1883. Successivamente 
fallirono I tentativi boliviani 
per riconquistarlo compreso 
quello fatto lo scorso anno, 
attraverso un negoziato diplo
matico con i governi del Perù 
e del Cile. Pinochet si oppo
ne. Ieri, Il presidente Estenso-
ro, ricevendo 11 Papa nel pa
lano del governo,lo ha rin
graziato per l'intervento «Il 
débito estero, denunciando 
lui stesso «I meccanismi di di
pendenza che si manifestano 
in forme inumane», e per ave
re appoggiato le rivendicazio
ni boliviane per uno sbocco a 
mare, Il governo boliviano, 
anzi, ha sollecitato una media
zione della Santa Sede. 

Il Papa ha poi detto che 
«non si può negare che in una 
teologia della liberazione sa
na e autenticamente evangeli
ca esistono valori positivi», ma 
questa diventa «deviarne» se 
dimentica «la trascendenza». 
E Interessante notare che il 
Papa si sia riferito più al se
condo documento valicano 
che ha corretto il primo e non 
a quest'ultimo. 

Il momento culminante del
la giornata sul piano della par
tecipazione popolare è stato 
quando circa 200mìla perso
ne sono convenute nella spia
nala antistante l'aeroporto El 
Alto ad oltre 4mila metri di 
altezza. Fin dalla mattina, at
traverso le strade tortuose che 
portano alla spianata sotto il 
maestoso lllimani coperto di 
neve, c'era un brulicare di 
gente, di donne, di uomini e 
di bambini spinti da una gran
de speranza di cambiamento. 

Concluso lo sciopero ai cantieri La Dieta polacca si riunisce stamani 
navali, gli operai hanno per dare poteri speciali al governo: 
lasciato ieri sera gli impianti saranno vietate le vertenze nazionali 
dopo nove giorni di occupazione senza il sì dei sindacati ufficiali 

A Danzica sconfitta Solidarnosc 
Si è concluso ieri sera con una sconfìtta lo sciope
ro ai cantieri navali di Danzica. Gli occupanti han
no già lasciato gli impianti. Si riunisce intanto sta
mane a Varsavia la Dieta che dovrà approvare po
teri speciali da conferire al governo. Prospettati un 
congelamento di salari e prezzi e la proibizione di 
aprire vertenze con collettivi senza l'accordo dei 
sindacati ufficiali. 

ROMOLO CACCAVALE 

M VARSAVIA. Lo sciopera ai 
cantieri navali di Dantica è 
terminato ieri sera nell'ama
rezza, dopo dieci giorni di oc
cupazione degli impianti. Su 
proposta dei comitato di scio
pero i lavoratori rimasti nello 
stabilimento - si calcola poco 
più di 400 - hanno votato a 
favore della cessazione della 
lotta che ormai era senza spe
ranza e prospettiva, in un pae
se che seguiva con ansia ma 
totalmente passivo la corag
giosa battaglia tra un'azienda 
divenuta simbolo delle lotte 
operaie in Polonia e un potere 
deciso a non piegare una se
conda volta il capo di fronte 
agli operai del Baltico. I primi 
sintomi dell'indebolimento 
della lotta erano stati il contì
nuo ridursi, giorno per giorno, 
degli occupanti rimasti nell'a
zienda e la perdita di slancio 
del movimento, feri un colle
ga spagnolo che non si può 
certo accusare di simpatie per 
il potere, giunto a Varsavia da 
Danzica a mezzogiorno, par
lava con tristezza di «agonia 
dello sciopero»». Per trovare 

una via d'uscita dignitosa, il 
«mediatore» Mazowieckì ave
va fatto un'ultima proposta: 
redìgere un protocollo sui 
punti di divergenza firmato 
dalle due partì. La direzione 
aveva rifiutato, per non appor
re alcuna firma su un foglio 
nel quale in qualche modo si 
sarebbe ritrovata ia parola So
lidarnosc. 

Questa mattina intanto si 
riunisce a Varsavia la Dieta, 
chiamata ad approvare 11 prò* 
getto-leggesui poteri speciali 
al governo per dare incisività 
alla seconda tappa della rifor
ma economica. L'esercizio 
dei poteri speciali, che do
vrebbero durare sino alla fine 
dell'anno, verrebbe affidato al 
vice primo ministro Sadowski, 
responsabile della polìtica 
economica. Il nucleo centrale 
dei poteri riguarda i rapporti 
fra governi e aziende, ma al
cuni articoli fissano delle limi
tazioni che investono i lavora
tori. Su questi aspelli del pro
getto di legge negli scorsi 
giorni si era creato un certo 
allarme del quale si era fatto 

Un gruppo di operai durante l'occupazione del cantieri navali di Danzica 

interprete il sindacato ufficia
le (Opzz) che si vedeva mi
nacciato nei suoi diritti. Dopo 
consultazioni con l'Opzz, il 
progetto è slato modificato. 
Per quanto riguarda i lavorato
ri esso prevederebbe in so
stanza la possibilità di conge
lare salari e prezzi e il divieto 
di aprire vertenze collettive di 
lavoro senza l'autorizzazione 
dell Opzz. 

Nella consueta conferenza 
settimanale, il portavoce del 
governo Jeny Urban, ha fatto 
ieri una distinzione fra «scio
peri selvaggi», che già in base 
alta legge esistente sono «ille
gali», e scioperi previsti come 
•strumento ultimo» per risol

vere le vertenze e che per es
sere proclamati necessitano 
di una lunga e complicata pro
cedura. A quanto è sembrato 
di capire, con i «poteri specia
li» il diritto a questo tipo di 
scioperi non verrebbe sospe
so. Anche per quanto riguarda 
gli aumenti salariali la norma
tiva speciale non sarebbe rigi
da. La possibilità di concorda
re aumenti - ha spiegato alla 
tv un alto funzionario del mi
nistero delle Finanze - rimar
rebbe, ma soltanto nell'ambi
to dei fondi economizzati 
dall'azienda nella sua attività 
produlliva» e cioè sulla base 
della produzione reale e non 
di sovvenzioni dello Stato o di 

artificiali aumenti dei prezzi 
delle merci sul mercato. La 
maggiore preoccupazione di 
Sadowski sarebbe insomma 
un'inflazione incontrollata 
che porterebbe allo svuota
mento dei negozi. Già ora si 
prevede infatti che entro la fi
ne dell'anno, secondo le cifre 
fomite da Urban, l'indice me
dio dei salari, tenendo conto 
dei conflitti sociali delle ulti
me due settimane, crescerà 
del 6056. 

Nel suo incontro con i gior
nalisti Urban ha confermato 
che lo scorso 30 aprile Sado
wski aveva dichiarato di esse
re disposto a «incontrare» di
verse persone indipendenti e 

fra queste Lech Walesa per 
una discussione sui problemi 
dell'attuazione delta riforma 
economica». Ovviamente - ha 
precisato il portavoce del go
verno - la discussione non 
avrebbe avuto il carattere di 
un negoziato con Walesa in 
quanto presidente di Solidar
nosc che per il governo è 
un'organizzazione illegale. La 
risposta reale di Walesa - ha 
aggiunto Urban - è stato l'ap
pello agli scioperi e la decisio
ne di riunchiudersi nei cantie
ri» per cui ora «le possibilità di 
un incontro sono ridotte». Il 
che dovrebbe significare che 
l'idea è sempre valida. 

Come si ricorderà, già nella 
conferenza stampa al club de
gli intellettuali cattolici di Var
savia della scorsa settimana, 
l'ex consigliere di Solidarnosc 
Wielowiejki aveva parlato del
la possibilità ventilata dal po
tere di una discussione sui 
problemi della riforma econo
mica con «rappresentanti di 
ambienti di Solidarnosc attor
no a Lech Walesa». A ques*o 
punto c'è solo da augurarsi 
che l'iniziativa - che rappre
senterebbe una svolta nella 
politica del dialogo che il go
verno si dichiara deciso a 
continuare - non venga la
sciata cadere. Tanto più che il 
conflitto sociale esploso con 
lo sciopero di Bydgoszcz e 
che ad un certo punto sem
brava minacciare di allargarsi 
a macchia d'olio in tutta la Po
lonia, sì è ormai esaunto ed è 
Eerciò giunto il momento che 

i politica riprenda il soprav
vento. 

—————— H colloquio a Madrid a margine dei lavori dell'Internazionale socialista 
Veto Usa all'Orni alla condanna del blitz nel sud Libano 

Peres incontra due emissari sovietici 
Due ore e mezzo di colloquio fra Shimon Peres e i 
due osservatori sovietici all'assise dell'Internaziona
le socialista a Madrid; un dibattito in commissione 
sul Medio Oriente cui hanno assistito lo stesso Peres 
e, come osservatori, i palestinesi Hanna Sìniora e 
Fayez Rahmeh. I segnali di movimento diplomatico 
continuano. Ma intanto gli Usa hanno posto il veto 
all'Onu alla condanna del recente blitz in Ubano. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i «La posizione del bloc
co sovietico si sta facendo 
sempre più importante» nel 
processo di pace in Medio 
Oriente: così ha dello Peres, 
dopo il suo Incontro con Ale
xander Zotov e Alexander 
Weber, osservatori del Pcus al 
consiglio dell'Internazionale 
socialista. Il colloquio è dura
to due ore e mezzo e si è svol
to in un clima «molto buono», 
secondo le fonti israeliane; ed 
è tanto più rilevante in quanto 
avviene proprio all'indomani 
della inattesa visita dello stes
so Peres a Budapest. Israele 
dal giugno 1967 non ha rap
porti diplomatici con l'Urss e 
con gli altri paesi socialisti, 
esclusa la Romania che non li 
ha mai interrotti; nel settem

bre scorso ha allacciato rela
zioni di basso profilo con Po
lonia e Ungheria, Ora Shimon 
Peres appare intenzionato ad 
accelerare i tempi della ria
pertura dell'Est, anche In vista 
del suo progetto di conferen
za intemazionale di paco e 
malgrado sul tema della con
ferenza vi sia un netto e pub
blico contrasto con il primo 
ministro Shamir. E proprio 
della possibile conferenza di 
pace si è parlato a lungo ieri 
nel colloquio con gli inviati di 
Mosca. C'è stata, ovviamente, 
una diversità di accenti: Peres 
ha insistito sul fatto che la pa
ce «deve essere il risultato di 
trattative dirette fra le parti» e 
che la conferenza deve solo 
fare da cornice; Zotov e We

ber si sono pronunciati per 
una conferenza che sia inve
stita dì un molo ben preciso e 
di rilievo. Ci ci è lasciati con il 
concorde impegno per ulte
riori incontri» 

Ma anche dal dibattito pre
liminare sulla bozza di risolu
zione sul Medio Oriente (che 
il consìglio dell'Intemazionale 
dovrebbe votare domani) so
no emersi elementi di un cer
to interesse. Al dibatitlo han
no assistito come osservatori i 
palestinesi Hanna Siniora di 
Gerusalemme e Fayez Abu 
Rahmeh dì Gaza, che hanno 
criticato la inadeguatezza del
la parte del testo dedicata alla 
situazione nei territori occu
pati. (Ma un durissimo attacco 
alla repressione israeliana è 
stato poi mosso dal leader so
cialista spagnolo Felipe Gon-
zalez). Peres ha detto che il 
dibatitto è stato caratterizzato 
«da discordia ma anche da 
speranza». E il segretario del 
Psdi Cariglia ha sottolineato 
come «fatto positivo» le paro
le degli osservatori del Pcus, 
dalle quali - ha detto - «è 
emersa con chiarezza l'inten
zione dell'Urss di volersi assu
mere la propria parte di re

sponsabilità nella soluzione 
del conflitto», fra l'altro con Ut 
disponibilità a riprendere i 
rapporti con Israele e con l'af
fermazione che Urss ed Usa 
devono impegnarsi nell'ap
pianamento dei conflitti re
gionali, quindi anche di quello 
merdiorientale. Tuttavia Betti
no Craxi, anivato a Madrid in 
serata, ha definito la situazio
ne «bloccata» malgrado «le 
idee e i piani dì buona volon
tà» che sono comunque sul 
tappeto. 

Vedremo oggi il testo defi
nitivo del documento e la 
conclusione del dibattito. Ma 
da parte Usa un segnale non 
certo incoraggiante è venuto 
con il veto posto ieri al Consi
glio di sicurezza contro la riso
luzione che condannava 
Israele per la recente invasio
ne del Ubano meridionale. Gli 
altri 14 membri del Consiglio 
hanno votato a favore; il dele
gato italiano ambasciatore 
Bucci ha espresso «ferma con
danna» per l'invasione, defi
nendola «una grave violazione 
della sovranità e dell'Integrità 
territoriale del Libano» e affer
mando di non ritenere «che la 
sicurezza delle frontiere israe

liane possa essere assicurata o 
rafforzata con questo genere 
di operazioni militari» che an
zi «non fanno altro che ina
sprire la tensione* e «fanno 
torto al buon senso». Per tutta 
risposta, elicotteri da combat
timento israeliani per il secon
do giorno consecutivo hanno 
attaccato un villaggio sud-li
banese, quello di Kabriha, 
mentre un guerrigliero è stato 
ucciso in uno scontro a fuoco 
presso Bint Jbeil, al confine 
della cosiddetta «fascia di si
curezza». 

Nei territori occupati si è 
svolta la seconda giornata del
lo sciopero generale indetto 
per marcare l'inizio dei sesto 
mese della «ìntifada», la solle
vazione palestinese. Il copri
fuoco è tuttora in vigore in di
versi campi profughi. Muba-
rak Awad, il pacifista america
no-palestinese su cui pesa un 
decreto di espulsione sospeso 
per ora dalla Corte suprema, è 
stato trasferito dalla centrale 
dì polizia di Gerusalemme nel 
carcere di Ramle, presso Tel 
Aviv A Gaza i militari sosten
gono di aver scoperto una 
«cellula terroristica» che pre
parava «un attentato suicida a 
Tei Aviv». 

Gorbadov: 
«La perestrojka 
è stata fraintesa» 
• I MOSCA. Il segretario ge
nerale del Pcus, Mikhail Gor
badov, in un discorso rivolto 
sabato scorso ai responsabili 
della stampa e delle istituzioni 
ideologiche sovietiche e pub
blicato ieri sera dall'agenzia 
Tass, si è pronunciato aperta
mente per l'eliminazione del
le «quote» di categoria per l'e
lezione dei delegati alla 19" 
Conferenza pansovietica del 
Pcus ed ha annunciato che «la 
principale direttiva politica è 
di eleggere i sostenitori attivi 
della perestrojka». «La nostra 
posizione - ha affermato Cor-
baciov <- è che i sostenitori Im
pegnati della perestrojka, i co
munisti attivi, debbano essere 
eletti delegati alla conferenza. 
Non ci devono essere più 
«quote», come è avvenuto nel 
passato, quando si Specificava 
quanti operai e quanti conta
dini e quante donne dovesse
ro essere eletti». 

Richiamandosi alle «opinio
ni» espresse dal Comitato 
centrale del Pcus, sulle proce
dure per eleggere i delegati al
la 19* Conferenza del Pcus, 
che è un'istanza straordinaria 
prevista dallo statuto del Pcus 
nei periodi intercongressuali 
«per affrontare i principali 
problemi di attualità», Gorba
dov ha affermato che i dele
gati «saranno scelti necessa
riamente con la partecipazio
ne delle organizzazioni di par
tito e dei collettivi di lavoro e 
dei comitati di partito al livello 
di distretto e di città, in breve, 
da tutto il popolo». 

«Alcuni comitati regionali 
del partito hanno deciso - ha 
proseguito Gorbaciov - di 
rendere pubblici i nomi dei 
candidati anche prima dei 
plenum che dovranno elegge
re i delegati, in modo che essi 
possano essere discussi pub
blicamente. Questa scelta è 
stata giusta - ha sottolineato 
Gorbaciov - perché ciò rende 
possibile la selezione tra ì can
didati da posizioni corrette». 

La precisazione dì Gorba
ciov sull'abbandono del prin
cipio delle quote interviene a 
sciogliere un nodo che aveva 
in pratica bloccato il processo 
di elezione dei delegati alla 
19* Conferenza pansovietica 
del partilo, la cui apertura è 
prevista per il 28 giugno pros
simo. In molti comitati regio
nali del partilo vi era stata 
un'incertezza su questo punto 

che rischiava - secondo un'o
pinione diffusa - di far slittate 
la conferenza stessa, dal mo
mento che il tradizionale eH* 
terio delle «quote* potevi an
nacquare H significata politico 
della conferenza 0* prima 
che viene convocata dal 
1940) e scegliere come dele
gali figure politicamene poco 
significative, o più portate, da
to il criterio burocratico della 
loro elezione, verso scelto 
meno impegnative ed avanM* 
te dì quelle desiderate dal 
gruppo dirigente gorbaclovia-
no. 

La conferenza del Pcus ha 
praticamente poteri equiva
lenti a quelli di un congresso 
del partito, fatta eccezione 
per quello di eleggere gli or
ganismi dirìgente anche se 
tradizionalmente essa nel pas* 
sato ha avuto il potere di rin
novare, almeno In parte, il Co
mitato centrale. Gorbaciov ha 
confermato nel suo discorso 
che i delegati saranno «circa 
5mi,a, lo stesso numero - ha 
sottolineato - che prese parte 
ai lavori del XXVII congresso». 
I compiti che Gorbaciov affida 
alla conferenza sono «di com
piere un ampio bilancio dei 
progressi della perestrojka e 
dì dare ad essa un forte stimo
lo». «La conferenza deve crea
re le condizioni politiche, 
ideologiche ed organizzative, 
che non LOIO garantiscano l'ir
reversibilità del processo del
la perestrojka e della demo
cratizzazione, ma contribui
scano anche decisivamente al 
loro spiegamento e approfon
dimento. Gorbaciov ha detto 
tra l'altro che la sua politica di 
riforme, la perestrojka, ha 
provocato «confusione» men
tale non solo nella popolazio
ne ma anche ai livelli direttivi 
più alti. 

Per questo «il Politburo del 
Pcus ha deciso che sia il se
gretario generale a parlare sul 
supporto ideologico al secon
do stadio della perestrojka». 
Queste parole sembrano con
fermare le voci secondo le 
quali il «numero due* del Pcus 
e responsabile dell'ideologia, 
Egor Liaaciov, sarebbe stato 
almeno in parte sollevato dal
le sue funzioni, probabilmen
te anche in conseguenza del 
fatto che sarebbe l'ispiratore 
di un articolo pubblicato il 13 
marzo dal quotidiano «Sovie-
tskajass Rossìa», firmato da 
un'anonima Insegnante di Le
ningrado. 

Dall'Accademia delle scienze 
A Nikolai Bukharin 
restituito (alla memoria) 
il titolo di accademico 

Shimon Peres 

UH MOSCA. Nikolai Bukharin 
è stato reintegrato, alla me
moria, nel titolo di accademi
co dell'Urss, del quale era sta
to privato nel 1937 «quando fu 
sottoposto - scrive la agenzia 
Tass - alla repressione duran
te il culto della personalità di 
Stalin». Bukharin fu condan
nato a morte e fucilato nel 
febbraio 1938. La decisione di 
restituirgli il titolo è stata as
sunta dall'Accademia delle 
scienze con una risoluzione 
ad hoc, nella quale Bukharin 
viene definito «eminente uo
mo di partito e grande studio
so di scienze sociali». 

Commentando la decisione 
il quotidiano del governo so
vietico «Izvestija» scrive che 
essa è stata presa «in vista del
la completa riabilitazione di 
Bukharin». «Molto è stato fatto 
ultimamente - prosegue il 

giornale - per riabilitare il no* 
me e la personalità di Bukha
rin davanti al popolo e alia 
storia. Bukharin professò idee 
erronee, che non sono più at
tuali. Lenin fu in polemica con 
lui più di una volta. Ma il fallo 
che l'eredità di Bukharin sìa 
stata rimossa per decenni dal 
nostro patrimonio delle scien
ze sociali ha impoverito e in
debolito questo patrimonio, 
poiché il suo pensiero contie
ne anche idee che sono in sin
tonia con le soluzioni oggi ri
chieste dai problemi econo
mici e sociali», E la prima vol
ta che una fonte ufficiale ed 
autorevole, come il giornale 
del governo, stabilisce un col
legamento tra le idee della 
«perestrojka» e quelle del teo
rico della Nep (la nuova polìti
ca economica), oppositore 
della collettivizzazione forza
ta delle campagne voluta e at
tuata da Stalin. 

~™———— AI centro dell'attenzione ieri il voto del Senato americano 

Shultz e Shevardnadze a Ginevra 
Improvvise nubi sul vertice di Mosca 

PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• • GINEVRA. Eduard Shevar
dnadze ha minimizzalo appe
na sbarcato all'aeroporto di 
Ginevra da un Tupolev 154. 
Altrettanto ha fatto l'amba
sciata americana con una bre
vissima nota diffusa dal suo 
bollettino quotidiano. Ma è 
fuori dubbio che la decisione 
del Senato americano di lune
dì di rinviare «sìne die» la ra
tifica dell'accordo Usa-Urss 
sui missili intermedi, per in
comprensioni sul problema 
delle verifiche, ha acceso di 
una luce particolare il summit, 
l'ultimo prima del vertice di 
Mosca, che i ministri degli 
Esteri americano e sovietico 
terranno oggi pomeriggio e 
domani a Ginevra 

George Shultz - che arriva 
questa mattina - e Eduard 
Shevardnadze dovevano in
contrarsi per discutere del
l'accordo «Start», che prevede 

la riduzione del 5056 dei missi
li nucleari a lungo raggio. L'a
genda dei colloqui prevedeva 
che i due ministri affrontasse
ro anche altri temi: armamenti 
convenzionali, riduzione degli 
esperimenti nucleari, messa al 
bando delle armi chimiche, 
conflitti regionali e l'accordo 
per il ritiro delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan, il cui 
inizio è previsto fra quattro 
giorni La vigilia dell'ultimo in
contro fra Shultz e Scevardna-
dze, prima del vertice che 
Gorbaciov e Reagan terranno 
a Mosca il 29 maggio, era per
vasa da un clima di tranquilla 
prevedibilità. Da settimane 
esponenti dell'una e dell'altra 
parte non nascondevano te 
difficoltà che c'erano nella 
corsa contro il tempo che sta
vano affrontando. La trattativa 
per l'accordo sul dimezza
mento degli arsenali nucleari 

aveva rivelato un numero di 
difficoltà tecniche enormi, 
non insormontabili in vìa di 
princìpio, ma tali, comunque, 
da escludere la possibilità di 
avere il testo dell'accordo in 
tempo per il quarto incontro 
fra i due grandi. 

La notìzia della decisione 
del Senato americano ha così 
imposto una brusca sterzata al 
tranquillo corso degli eventi 
ginevrini. Il ministro degli 
Esteri sovietico, giunto a Gine
vra alle 15,40, ha gettato ac
qua sul fuoco. A chi gli chie
deva commenti, Shevardna
dze ha risposto: «Gli Stati Uniti 
ci avevano chiesto chiarimen
ti, noi li abbiamo forniti. Cre
do che il problema dell'accor
do Inf sia risolto». Il tono usa
to dal portavoce Usa Charles 
Red man è stato simile: «Vole
vamo alcune risposte sulla 
questione delle verifiche da 
parte dei sovietici. Quelle ri
sposte sono arrivate». 

Quali erano i chiarimenti 
chiesti da Washington? E una 
domanda, questa, che non 
trova risposte precise. Si pos
sono solo fare ipotesi. Alcuni 
giorni fa, la delegazione ame
ricana a Ginevra aveva chiesto 
a quella di Mosca se l'accordo 
sullo smantellamento delle ar
mi nucleari intermedie era da 
considerarsi valido anche per 
le cosiddette armi del futuro. 
Mosca ha risposto di sì. 

Sono questi i chiarimenti ri
chiesti cui fa rifenmento She
vardnadze? Forse. Ma il capo 
della maggioranza democrati
ca al Senato americano, Ro
bert Byrd, ha affermato lunedì 
che all'origine del rinvio per la 
ratifica dell'accordo ci sono 
«divergenze importanti» sulla 
questione dulie verifiche. Era 
un problema, questo, che ave
va costituito lo scoglio più dif
ficile da superare per raggiun
gere l'accordo Inf. Mosca ha 
fatto passi indietro su questo 

punto? Shevardnadze ha 
escluso ieri che ci possano es
sere stati fraintendimenti. 
•Conosco personalmente i 
negoziatori americani che 
hanno partecipato alla reda
zione del trattato sugli euro
missili - ha detto - e so che 
tutti sono degli ottimi profes
sionisti che non avrebbero 
mai presentato al Senato un 
documento imperfetto». E ha 
aggiunto che il prossimo verti
ce di Mesca dovrà lasciarsi al
le spalle l'accordo Inf e guar
dare avanti. Cioè, alla possibi
lità di raggiungere un'intesa 
sulla riduzione degli arma
menti nucleari strategici. Per
ché anche il ministro degli 
Esteri sovietico ha nbadito 
che «è molto probabile che 
l'accordoStart non sarà firma
to a Mo<.ca». Ma, ha aggiunto, 
«il negoziato ha permesso di 
compiere sostanziali progres
si e altri ne compiremo certa
mente a fine mese a Mosca». 

È stata congelata la ratifica del trattato Usa-Urss 

Accordo sugli euromissili, 
1 Senato 

DAL NOSTWO COBBISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 

• i NEW YORK. È slata con
gelata la ratifica al Senato Usa 
del trattato sugli euromissili. 
Non dal colpo dì mano di una 
minoranza di «falchi», ma con 
decisione unanime di demo
cratici e repubblicani nelle 
commissioni Forze armate e 
Intelligence e l'avallo del rap
presentanti della Casa Bianca. 
La decisione, che è stata an
nunciata proprio alla vigilia 
dell'ultimo incontro tra Shultz 
e Shevardnadze a Ginevra per 
la definizione del summit del 
29 maggio a Mosca, rende an
cora più incerta la ratifica dei 
trattato entro quella data. 

Il pretesto è «tecnico». I se
natori si dicono insoddisfatti 
delia risposta che i sovietici 
hanno dato domenica notte, 
con una nota dell'ambasciato
re a Washington Dubinin al 
Dipartimento di Stato, ad una 
serie di punti controversi rela

tivi alla verifica dell'elimina
zione dei missili a medio rag
gio. In particolare, la disputa 
riguarda il diritto di verifica da 
parte degli ispettori americani 
stazionati all'esterno della 
fabbrica di Votklnsk, dove ve
nivano montati gli Ss-20 ma 
anche altri tipi di missili che 
non rientrano nel trattato Inf, 
anche di contenitori troppo 
piccoli per trasportare un inte
ro Ss-20 ma grandi abbastan
za da trasportarli stadio per 
stadio. Non è stata resa pub
blica la risposta sovietica, ma 
pare che sostanzialmente ac
cettasse la richiesta, chieden
do in cambio la possibilità per 
gli ispettori sovietici in Ameri
ca di verificare I Pershing 2 
smantellati dalla Germania. 

SI potrebbe pensare che la 
clamorosa decisione dì so
spendere la discussione sulla 
ratifica finché non verranno 

risposte più convincenti su 
questi particolari «tecnici», sia 
tutto sommato una manovra 
per avere ulteriori concessioni 
da Shevardnadze a Ginevra. 
La crisi quindi potrebbe in 
teoria anche risolversi nel giro 
di 48 ore. E a conforto dì que
sta interpretazione ci sono le 
dichiarazioni del leader della 
maggioranza democratica in 
Senato, Byrd, e del leader del
la minoranza repubblicana, 
Dole, i quali entrambi auspica
no che la controversia sulla 
verifica possa essere risolta da 
Shultz e Scevardnadze a Gine
vra. 

Ma la vicenda appare in 
realtà assai più confusa e pa
sticciata. E fa trasparire mano
vre, convergenze Ibride di In
teressi politici, furbizie strate
giche che travalicano di molto 
il merito «tecnico», ed esulano 
dal tema dei rapporti Usa-
Urss. Comprensibilissimo che 

contro la ratifica del trattato sì 
accaniscono I «falchi». Meno 
chiare appaiono le motivazio
ni dei democratici. 

La questione non è se II trat
tato Ini sari ratificato o meno 
ma se lo sarà prima o dopo il 
29 maggio. Reagan ci tiene ad 
avere la ratifica in lasca per 
quando incontrerà Gorba
ciov. TVitti gli altri manovrano 
su questo. Il capogruppo de
mocratico Byrd ad esemplo 
ha sostenuto che, anche se si 
risolvessero gli ostacoli «tec
nici» sulla verifica, sarebbe 
impossibile per il Senato ri
prendere subito il dibattito sul 
trattato qualora Reagan po
nesse il veto al «pacchetto. 
protezionistico recentemente 
approvato perché diventereb
be prioritario discutere di que
sto. Come dire: se vuol la ra
tifica del trattato Internaziona
le, cedi su un nodo di politica 
interna. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
11 maggio 1988 



NEL MONDO 

Chirac si è dimesso nel pomeriggio È l'uomo unanimemente giudicato 
Mitterrand ha subito nominato Rocard come il più adatto 
I centristi democratici ribadiscono per portare a compimento 
le aperture verso l'esecutivo la convergenza politica al centro 

Francia, dì nuovo un socialista 
alla guida del governo 

Chine Ieri dopo aver presentato le sue dimissioni 

Michel Rocard 
oggi premier 
Domani presidente? 
Cinquantotto anni ben portati, quattro figli, due mo
gli, amante di Proust, tennista e velista: ecco la foto
grafia del nuovo premier Michel Rocard. Che con 
Mitterrand non ha mai avuto un rapporto facile e 
sereno. Tuttavia nella nomina odierna molti osserva
tori vedono un'altra designazione: Rocard come suc
cessore del presidente della repubblica tra sette anni 
o addirittura tra cinque se il mandato verrà ridotto. 

È Michel Rocard il nuovo primo ministro di Fran
cia. Mitterrand l'ha nominato ieri pomeriggio, subi
to dopo aver ricevuto le dimissioni da Jacques 
Chirac. I centristi democratici hanno ribadito l'a
pertura al nuovo governo, verso il quale non ci 
saranno censure preventive. Rocard cercherà di 
evitare le elezioni anticipate d'accordo con i setto
ri del centro parlamentare. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Aveva detto 
qualche mese fa all'intervi
statore che gli chiedeva se 
avesse preso il posto di Chi
rac a Palazzo Matignon: «Si, 
se Mitterrand si candida, se 
vince, se me lo propone e 
se c'è una maggioranza par
lamentare». Le prime tre 
condizioni si sono verifi
cate, l'ultima è ancora in via 
di definizione. Spetterà a 
Michel Rocard farla diven
tare realtà. L'uomo è abile, 
non è sospetto di quel radi
calismo socialista che fece 
sobbalzare impauriti tanti 
francesi dall'81 all'84. 

Cinquantotto anni ben 
portati, salute di ferro, nervi 
saldi, Rocard è un vecchio 
animale politico dell'agone 
socialista. Con Mitterrand 
non ha mai avuto un rap
porto sereno. Nel 7 9 , al 
congresso di Metz, lo defini 
«un arcaismo», Rocard è na
to il 23 agosto del 1930 a 
Courbevote, nella Seine, fi
glio del professor Yves e di 
madame Renée. Studi pari
gini, al liceo Louis-Le-Grand 
e poi alla facoltà di Lettere. 
Dopo l'Università, diploma 
dell'Istituto di studi politici 
e dei Centro di studi di pro
grammi economici. Dal '53 
al '55 segretario nazionale 
dell'Associazione degli stu
denti socialisti, allievo della 
prestigiosa Scuola naziona
le di amministrazione, ispet
tore generale delle Finanze, 
segretario generale della 
Corte dei Conti nel '65, se
gretario nazionale del Parti
to socialista unificato dal 
'67 al 7 3 . Nel '69 sarà can
didato alla presidenza della 
Repùbblica, e riporterà il 
3,6% dei voti. Nel 7 3 lascia 

il Psu, luogo di ardori giova
nili, dal 7 5 all'81 e dall'86 a 
oggi è membro dell'Ufficio 
politico del Ps, sindaco di 
Conflants Saint Honorine, 
deputato eletto a Yvelines, 
è stato ministro della Pia
nificazione territoriale e poi 
dell'Agricoltura, sino all'85. 

Ha detto Jean Marie Co 
lombani. giornalista e saggi
sta politico tra i più pene
tranti, riferendosi ai suoi 
rapporti con 11 presidente: 
«È sempre rimasto a metà 
strada tra l'essere parricida 
o ragazzo prodigio», in mol
ti vedono nella nomina 
odierna un'altra designazio
ne: Rocard come successo
re di Mitterrand tra sette an
ni, o tra cinque se il manda
to presidenziale verrà ridot
to. Comunque è designato 
come erede alla testa del 
cangiante Partito socialista 
francese, o comunque l'i
spiratore del punto di equi
librio della sua trasforma
zione storica. 

Ama il mare, pratica la ve
la. Fa piccole crociere alla 
Rochelle, in Irlanda, in Bre
tagna a bordo 
deH'«Epsilon», barca di ve
ntanni acquistata in com
proprietà. E anche appas
sionato sciatore, frequenta
tore abituale delle Dolomiti, 
di Chamonix, delle stazioni 
invernali austriache. E ogni 
lunedì gioca (o giocava, da 
ieri) a tennis. Poco cinema, 
poco teatro, «non ne ho il 
tempo». Letture sì, certo, in 
particolare Proust. Ha an
che scritto diversi libri, sag
gi polìtici o economico-sin-
dacali. Si è sposato due vol
te, avendo due figli da cia
scuna moglie. O G.M. 

mt PARIGI. Il passaggio delle 
consegne è durato mezz'ora 
giusta. Rocard è comparso nel 
cortile di palazzo Matignon al
le 18,30, appena trenta minuti 
dopo che il segretario genera
le dell'Eliseo, Jean-Louis 
Bianco, aveva annunciato uffi
cialmente la scelta di Mitter
rand. Accompagnato dal suo 
direttore di gabinetto, che l'a
veva assistito negli anni in cui 
era stato ministro, Rocard ha 
raggiunto il primo piano dove 
ha sede l'ufficio del premier. 
Come vuole il cerimoniale, è 
stato steso il tappeto rosso e 
le guardie repubblicane han
no reso gli onori. All'uscita da 
palazzo Matignon, mezz'ora 
dopo, i due, che si conoscono 
dai tempi dell'università, si so
no stretti a lungo la mano. 
Chirac si è infilato nella Re
nault grigio-metallizzata che 
gli rimane in quanto sindaco 
di Parigi. Rocard, dall'alto del
lo scalone, gli ha fatto un bre
ve cenno di saluto. Il nuovo 
primo ministro non ha voluto 
fare dichiarazioni impegnati
ve: «Il presidente - ha detto -
mi ha affidato un compito dif
ficile. Si può capire che io vo
glia rifletterci un po' più atten
tamente. Voglio pensare a tut

ti coloro che oggi in Francia 
soffrono di un'inquietudine, in 
qualsiasi modo abbiano vota
to, per il loto avvenire, per il 
posto di lavoro, per la forma
zione professionale, per la lo
ro sicurezza. Sarà a questa 
gente che penserò nell'eserci
zio delle mie funzioni. Il go
verno? Prima possibile, natu
ralmente». Vestito blu, cravat
ta rossa, sorriso aperto, Mi
chel Rocard non ha aggiunto 
altro ed è rientrato nei suoi 
uffici. 

La scelta di Mitterrand non 
ha smentito le previsioni della 
vigilia. HO optato per l'uomo 
unanimemente giudicato co
me il più adatto a portare a 
compimento la convergenza 
al centro. È inoltre l'uomo che 
per due volte si è tatto da par
te nella corsa presidenziale, 
lasciandogli il campo libero 
nell'8] e nell'88. Le reazioni 
politiche hanno seguito il co
pione degli ultimi due giorni: 
di apertura e disponibilità da 
parte dei centristi democrati
ci, dì sospettosa contrarietà 
da parte del neogollisti. I pri
mi hanno ribadito l'assenza, 
da parte loro, di censure pre
giudiziali. Attendono Rocard 

e il nuovo governo alla prova 
dei fatti. Temono il possibile 
scioglimento delle Camere, 
che porrebbe mutare ì rappor
ti di lorza attualmente vìgenti 
in Parlamento e favorevoli di 
quattro seggi alla coalizione 
Udf-Rpr. I democratici cristia
ni (Cds) hanno annunciato ie
ri la costituzione di un «grup
po di iniziativa e di riflessione» 
composto da deputati, sena
tori e altre personalità del 
centro barrista per definire 
delle posizioni comuni e farle 
prevalere nelle rispettive for
mazioni politiche, siano Udì o 
Rpr. Non si tratta - ha specifi
cato Pierre Mehaignerie - di 
creare un nuovo gruppo parìa-
menlare o un nuovo partito, 
ma di «agire in quanto forza 
politica responsabile». Signifi
ca che i centristi cercano un 
nuovo laboratorio di decisio
ne politica, che sfugga alla lo
gica dell'alleanza Udf-Rpr e 
alle sue costrizioni e pericoli 
di scivolamento a destra. Non 
daranno ministri al governo 
Rocard, ma non gli sono 
aprioristicamente contrari. 

Da parte neogollista la rea
zione è stata più dura: la no
mina di Rocard è stata giudi
cata «una apertura socialista ai 
socialisti», fi partito di Chirac 
è ancora sotto lo choc dell'8 
maggio. Ieri hanno fatto le va-
lige uomini come Charles Pa
squa e Edouard Balladur, i 
due «strateghi della sconfitta» 
di Chirac. La riflessione politi
ca è affidata ai giorni a venire, 
nel quadro di un'opposizione 
certamente più netta di quella 
dei centristi definita «costrutti-

La giornata degli scambi di 
consegne era iniziata alle 
15,20, quando Chirac si è re
cato all'Eliseo per rassegnare 
le dimissioni. Accolto da un 
usciere (forse perché era arri
vato con un quarto d'ora di 
anticipo) Chirac si è intratte
nuto con Mitterrand per pochi 
minuti. È riapparso all'uscita 
accompagnato dal segretario 
generale dell'Eliseo ed ha ra
pidamente riguadagnato pa
lazzo Matignon per gli ultimi 
dettagli del trasloco in attesa 
dell'arrivo di Michel Rocard. 
La loro conoscenza, che alcu
ni definiscono amicizia, data 
dall'inizio degli anni Cinquan
ta, dai tempi in cui erano am
bedue studenti a Scienze poli
tiche. Rocard ama raccontare 
che si ricorda di aver solleci
tato all'epoca l'adesione di 
Chirac all'Associazione degli 
studenti socialisti, ma di aver

ne ottenuto un rifiuto. «Siete 
troppo conservatori», gli disse 
il futuro primo ministro che 
poi comunque aderì per qual
che mese, disertò per sfiorare 
i comunisti e quindi involarsi 
decisamente nella cometa 
gollista. Sembra siano sempre 
rimasti in buoni rapporti. Ro
bert Schneider, biografo di 
Chirac, racconta che quest'ul
timo dice di Rocard: «E un ve
ro amico. Se un giorno Michel 
avesse bisogno di un favore 
personale mi farei in quattro 
per lui». Le cronache non for
niscono particolari sul dialo
go tra i due ieri sera nell'uffi
cio di Palazzo Matignon. Si sa 
invece che Chirac cova già 
propositi di rivincita. Ieri mat
tina ha riunito e salutato il suo 
staff governativo: «È proprio 
della vita politica - ha detto -
preparare la riconquista dopo 
la sconfitta». 

Il «nuovo Mitterrand» 
arrivato all'Eliseo ri-.y 

Il presidente Mitterrand 

AUGUSTO PANCALDI 

tm PARIGI. Mitterrand II, che 
cerca di occupare il posto di 
Mitterrand I succedendogli al
la presidenza della Repubbli
ca, è nato nel corso della 
campagna elettorale dai dise
gni umoristici di Plantu, sulla 
prima pagina di Le Monde. Ma 
poco a poco, avvicinandosi la 
scadenza del primo, poi del 
secondo turno, e diventando 
evidente l'esistenza di un di
verso linguaggio, di un modo 
diverso di collocarsi del can
didato Mitterrand rispetto al 
suo passato di sfidante sfortu
nato o anche di «challanger» 
vincente, come nel 1981, si è 
cominciato a parlare di un 
«nuovo Mitterrand» giunto a 
maturazione politica nel pre
ciso momento in cui il pese ne 
aveva bisogno. 

Oggi che Mitterrand ha vin
to e che l'editore Belfond ha 
realizzato l'exploit di pubbli
care, lunedi mattina, dodici 

ore dopo il suo trionfo, un li
bro intitolato "Mitterrand II» è 
lecito porsi la domanda: ma 
esiste veramente, al di là del
l'ordine dinastico, un Mitter
rand Il cui sette anni di espe
rienza presidenziale avrebbe
ro conferito «abiti nuovi* e un 
nuovo profilo di uomo di Sta
to? 

Diciamo subito che per (a 
destra sconfitta e per il Partito 
comunista francese, che si ri
trovano curiosamente sulla 
stessa lunghezza d'onda nel 
rispondere a questo interroga
tivo, il vincitore di ieri è lo 
stesso del 1981, infido, ma
chiavellico, ingannatore. E i 
comunisti non esitano ad ag
giungere che, con Mitterrand 
nuovamente all'Eliseo, non si 
può parlare che dì «continui
tà» nella conservazione, nel
l'immobilismo e nella ingiusti

zia sociale. 
Forse siamo anche noi vitti

me di una campagna che ha 
permesso a Mitterrand di con
vincere, non dimentichiamo
lo, una larga maggioranza di 
francesi senza ricorrere alle 
operazioni arrischiate e irre
sponsabili di Chirac: e tutta
via, rileggendo la storia di 
questi ultimi anni, siamo con
vinti che mutamento c'è stato. 
e non poteva non esserci, se 
non altro perché mutando le 
condizioni di partenza tra il 
1981 lì il 1988, e nel frattempo 
essendo mutato anche il pae
saggio politico francese, Mit
terrand non poteva presentar
si alla Francia d'oggi negli 
stessi abiti del 1981. 

Ricordiamo: nel 1981 il 
candidato Mitterrand alla pre
s ide rà della Repubblica esce 
dalia me Solferino, dove ha 
sede il prtito socialista, è pri
mo segretario e candidato di 
quel |)artito e ha centrato il 

proprio programma elettorale 
in centodieci punti su una se
rie dì riforme che sono pro
prie al prtito socialista e alla 
sinistra francese. Vittorioso il 
10 maggio, anche grazie al 
15% dei voti ottenuti da Mar-
chais al primo turno, e dopo il 
successo socialista alle legi
slative anticipate dì giugno, 
Mitterrand forma un governo 
di sinistra, con la partecipa
zione di quattro ministri co
munisti e con un programma 
di riforme che immediata
mente salda tutta l'opposizio
ne di centrodestra in un bloc
co nemico. Mitterrand insom
ma è l'eletto, su orientamenti 
di sinistra, la Francia resta 
spaccata in due con la destra, 
per la prima volta nella storia 
della Quinta Repubblica, pre
cipitata in una opposizione 
senza pietà. 

Nel 1988 il candidato Mit
terrand esce dall'Eliseo, ha al
le spalle sette anni di carriera 

presidenziale di cui due in 
coabitatone. Il Pcf, passato 
all'opposizione, è elettoral
mente dimezzato rispetto al 
1981 mentre il Fronte nazio
nale, sull'altro versante, è sali
to dal 0,7 al 10%. La scelta di 
Mitterrand è dunque il riflesso 
di una volontà politica davanti 
ad una situazione nuova: 
avendo colto la necessità di 
superare la spaccatura destra-
sinistra che avvantaggia la de
stra gollista e l'estrema destra 
neofascista, Mitterrand deci
de dì porsi sul terreno della 
centralità, della concordia na
zionale, della pace civile, del
la solidarietà, della giustizia 
sociale e del rispetto dei diritti 
umani. 

Mitterrand II? Certamente, 
parlando di questo secondo 
mandato così diverso da) pri
mo. Ma senza metamorfosi 
personali. Nonostante gli an
ni, il «bel tenebroso», come lo 
chiamava Francois Mauriac, è 
sempre uguale a se stesso. 

La decisione presa dal consiglio supremo dell'alleanza a Peshawar 
Varata la futura costituzione di uno Stato islamico 

Afghanistan, i muj i j * non cedono 
La resistenza afgana ha varato la costituzione del 
futuro Stato islamico da instaurare in Afghanistan al 
posto dell'attuale regime. Primo passo verso la pro
clamazione di un governo provvisorio. Intanto i 
guerriglieri hanno sferrato un nuovo, pesante attac
co contro Kabul. Secondo notizie rimbalzate ieri ad 
Islamabad il bilancio dell'offensiva, avvenuta lunedì 
sera, sarebbe di ventitré morti e di ventotto feriti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• 1 ISUMABAD. L'alleanza 
islamica dei mujaheddin afga
ni, cioè la coalizione dei sette 
principali gruppi della resi-
stenza.ha approvato la costi
tuzione del futuro Stato isla
mico che essa intende co
struire in Afghanistan sulle ce
neri dell'attuale regime filoso
vietico. La notizia è rimbalzata 
a Islamabad, la capitale del 
Pakistan, da Peshawar, città al 
con/ine con l'Afghanistan, 
nelle cui vicinanze e concen

trato il grosso dei profughi, e 
nella quale la guernglia ha il 
suo quartìer generale politico 
e logistico. A prendere la de
cisione è stato il consiglio su
premo dell'alleanza, compo
sto di 21 membn. La costitu
zione è composta di 87 artico
li raggruppati in quattro capi
toli, ed entrerà in vigore a par
tire «dal 25' giorno del rama
dan», cioè da quest'oggi. 

A prescindere dal contenu
to del documento, l'opinione 
prevalente tra gli osservatori 

3ui in Pakistan e che si tratti 
eli'ultimo passo preliminare 

al varo di un governo provvi
sorio da parte della resistenza 
afgana. Un annuncio che i mu
jaheddin sembrano decisi a 
fare pnma dello scoccare del 
15 magato, giorno fissato per 
l'inizio del ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. 
Già da diverse settimane l'Al
leanza si è dotata di quello 
che essa definisce 
('«impianto» del futuro gover
no provvisorio con un gabi
netto composto di una decina 
di ministri presieduto da 
Ahmad Shah. Ma si tratta di 
una struttura informale, Ora 
essi si apprestano a una pro
clamazione ufficiale e a chie
dere il riconoscimento inter
nazionale del loro governo. 
C'è di più. Per dare maggiore 
solennità o spettacolarità all'i
niziativa e soprattutto per ga
rantirsi maggiore credibilità, 
essi annunceranno contem
poraneamente che la sede del 
governo provvisorio sarà in 

territorio afgano. Sarebbe un 
salto di qualità, l'affermazio
ne, difficile dire quanto sim
bolica o quanto effettiva, della 
propria capacità di controlla
re il paese. Si parla di tre pos
sibili siti, tutti relativamente vi
cini al confine con il Pakistan, 
ma anche non lontani da gros
si centri urbani. La più quotata 
tra le opzioni sembra quella 
per la zona di Jalalabad, mol
to vicino a Kabul. Le altre ri-
guardano località più a sud, 

>haznì e Kandahar. La diri
genza politica dei mujahed
din, o almeno una sua parte 
consistente, si appresterebbe 
dunque a rientrare in patria 
dall'esilio. La mossa potrebbe 
avere un impatto psicologico 
positivo sui comandanti mili
tari della guerriglia che sono 
sovente in altnto con i leader 
politici «comodamente» siste
mati a Peshawar lontano dai 
campi di battaglia. 

Ci sono dubbi invece sul ti
po di impatto che la procia-

mazionedi un governo provvi
sorio alternativo a quello di 
Najibullah potrebbe avere sul
le autorità del Pakistan. Un al
to funzionario dell'ammini
strazione pakistana, che ab
biamo interpellato sulla possi
bilità che Islamabad, sollecita
ta dai mujaheddin, riconosca 
un tale governo, ha evitato di 
rispondere direttamente ma 
ha sottolineato come «il Paki
stan insista sulla necessità di 
un governo di transizione, 
senza cui non può esserci né 
la pace né il ritorno dei profu
ghi», e ha aggiunto che «tutti i 
firmatari degli accordi di Gi
nevra hanno espresso favore a 
un'iniziativa dell'emissario 
dell'Onu Diego Cordovez in 
direzione di un governo di 
transizione» attraverso un dia
logo tra tutte le parti afgane in 
conflitto. Una impresa ardua 
perché almeno per ora l'Al
leanza, rifiutando in blocco gli 
accordi di Ginevra, ha sbarra
to la via a una eventuale solu

zione di compromesso. I paki
stani rischiano di trovarsi in 
una situazione imbarazzante. 
Già duramente attaccati dal
l'Alleanza per il «tradimento» 
di Ginevra, si troveranno pre
sto a un bivio. Potranno im
boccare la strada che porta a 
nconoscere il governo prowi-
sono dei muianeddin, magari 
trovando la giustificazione 
che esso è comunque più rap
presentativo di quello ora in
sediato a Kabul. Oppure po
tranno agire conseguente
mente alle scelte fatte a Gine
vra e appoggiare gii sforzi per 
una soluzione negoziata della 
transizione. Intanto, a sei gior
ni dal ritiro dei soldati sovieti
ci, i guerriglieri afghani hanno 
sparato missili su Kabul ucci
dendo 23 persone e ferendo
ne altre 28. Dell'attacco, avve
nuto lunedì, ha dato notizia ie
ri radio Kabul. Il bilancio delle 
vittime è molto più alto, se
condo questa fonte di quello 
indicato dalla Tass che ha par
lato di 11 morti e 12 feriti. 

Ortega rilancia 
il dialogo, 
i contras 
sempre più divisi 

Il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega (nella foto), ha 
annunciato ieri che II governo sandinlsta ha mantenuto i 
contatti con i contras per fissare la terza serie di trattative 
per un definitivo «cessate il fuoco». Ortega si è anche 
dichiarato disposto a allungare la tregua per facilitare 
negoziati. Il problema, pero, sta ned interlocutore che i 
sandinisti sì trovano di fronte: i contras sono infatti sempre 
più divìsi e in preda a un processo di disgregazione, inca
paci perciò di tornire una risposta unitaria Secondo le 
ultime notizie dieci comandanti della controrivoluzione si 
sarebbero incontrati al confine tra Honduras e Nicaragua 
per cercare di comporre i dissidi interni; sembra addirittu
ra che tremila mercenari, che vorrebbero continuare a 
combattere, si siano ribellati e asserragliati in un villaggio 
in Honduras, a cinque chilometri dal confine nicaraguen
se. Ma alcuni rappresentanti dei contras si sono preoccu
pali di smentire la rivolta, pur dovendo ammettere che ci 
sono «divergenze» all'interno del movimento antisandinl-
sta. 

violazioni 
dei diritti umani 
in Birmania 

A m n e c t v • i o n u n r l a Torture, trattamenti ai limiti 
A m n e s i y d e n u n c i a dell'umano, esecuzioni 

sommarie: di questi mezzi 
si serve l'esercito birmano 
contro le minoranze etni
che, secondo quanto ha de
nunciato ieri a Londra in un 
rapporto l'organizzazione 
umanitaria «Amnesty Inter

national*. Almeno duecento sono I casi documentati da 
Amnesty di uccisioni e torture, per lo più contro le popola
zioni Karen, Mon e Kachin, per reprimere ogni tentativo di 
insurrezione. L'esercito birmano ha imposto il coprifuoco 
nei villaggi, sottoponendo le minoranze a restrizioni di 
movimento tali per cui è difficile addirittura procurarsi il 
cibo. Molti uomini, reclutati come guide o portatori dall'e
sercito, sono morti per il carico eccessivo o sono stati 
uccisi se rifiutavano di portarlo. 

Kaiiaki uccisi, 
sotto accusa 
l'esercito 
francese 

I dubbi affiorati qualche 
giorno fa sul comporta
mento dei militari francesi 
nell'operazione di libera
zione degli ostaggi in Nuo
va Caledonia, con l'uccisio
ne di 19 indipendentisti ka-
nakì, diventano sempre più 

- ^ ™ - — " " ^ " " ^ ^ ^ pesanti. Secondo le testi
monianze raccolte sul luogo dall'inviato di «Le Monde», 
almeno tre guerriglieri si erano arresi e avevano deposto le 
armi, quando sono stati uccisi. Tra questi II capo del grup
po, Alphonse Dianou, che non è morto subito ma più tardi, 
in maniera atroce: «...i militari si sarebbero accaniti su 
Dianou ferito - scrive il quotidiano di Parigi interrompendo 
con un calcio la trasfusione che un medico gli stava prati
cando. Si apprende da fonti militari che Dianou avrebbe 
potuto essere salvato. Ma il comando non ha ritenuto utile 
trasportarlo in elicottero fino al posto di aoccorso chirurgi
co...». Il ministro della Difesa, André Giroud, ha sporto 
querela contro ignoti - i testimoni melanesiani * per «diffa
mazione dell'esercito», giudicando «mostruose» queste ac
cuse. Si è però guardatocene dal querelare l'Inviato di «Le 
Monde». 

Protestano 
i direttori 
del giornali 
sudafricani 

«L'opiniow pubbli».. MT 
la pn .a td di ufi iniu.'tTUiZiu-
ne completa e di punti di 
vista che tutti i sudafricani 
debbono conoscere per es
sere in grado di decidere su 
problemi vitali per il paese»: la denuncia non viene dall'op
posizione, dal fronte ami-apartheid, bensì da 26 direttori di 
giornali sudafricani, che hanno indirizzato un documento 
di protesta al ministro degli Interni e delle Comunicazioni, 
Stoffel Botha (nella foto). Riguardo alle misure restrittive 
varate alcuni mesi fa - che sì aggiungono alla montagna di 
provvedimenti sulla stampa, cresciuta nei 23 mesi di «stalo 
d'emergenza» - i diretton scrivono: «Pensiamo che la mag
gior preoccupazione del ministro non sia tanto l'incita
mento alla rivoluzione da parte della stampa, ma il tentati
vo di obbligarla a assumere una posizione completamente 
uniforme». 

Adesso 
gli islandesi 
possono bere 
la birra 

Fino a ieri la bevanda più 
alcolica non poteva supera
re I 2 gradi e mezzo. Ma, 
dopo un dibattito che ha 
impegnato la Camera Alta 
del Parlamento, tutta la not
te di lunedì, con tredici voti 
a favore e otto contrari è 
stata finalmente approvata 

una legge che permette agli islandesi il consumo della 
birra. In Islanda, grande produttrice dì birra per l'esporta
zione, la bevanda era stata messa al bando da un referen
dum popolare nel 1908. A questo risultato si erano aggiun
te via vìa altre leggi che proibivano anche vino e liquori. Il 
voto di ieri, accolto da manifestazioni di gioia da parte di 
alcune decine di persone, in attesa davanti al Parlamento, 
è costato un anno di polemiche nella pacìfica Islanda, che 
hanno diviso il paese tra «proibizionisti» e «liberisti». 

ILARIA FERRARA 
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Per Pagricoltura 
non basta fare 

la nota della spesa 

M A R C I U O S T E F A N I N I • 

L e reazioni delle 
organizzazioni, 
professionali de-

a a n ^ gli agricoltori al 
programma del 

governo De Mita sono (tate 
tutte di prudente attesa. In 
realtà ci si trova di fronte a 
dichiarazioni di intenti o me
glio alla elencazione di pro
blemi. Indubbiamente le 
questioni da affrontare sono 
quelle Indicate nel program
ma, anche se vi sono vistosi 
vuoti; per esempio, non si fa 
della programmazione gene
rale e del piani settoriali l'as
se strategico delle azioni 
pubbliche, quando è proprio 
questa la scelta fondamenta
le da compiere a fronte di un 
processo di ristrutturazione-
concentrazione altrimenti 
guidato dalle sole multina
zionali. È vero che bisogna 
passare dalla quantità delle 
produzioni alla qualità, ma 
nel programma occorreva in
dicare il come; è vero che si 
deve insistere affinché le mi
sure strutturali assumano la 
preminenza, ma se il nostro 
paese utilizza il 2 5 * delle ri
sorse a questo fine destinate 
dalla Comunità, come si in
verte questa tendenza? E ve
ro che la legge poliennale di 
spesa prevedeva «azioni oriz
zontali», cioè capaci di agire 
sui fattori (ricerca, servizi, re
gime fondiario, ecc.), ma se 
ci si limita ad una ripartizione 
di risorse senza un progetto a 
che Servono? E si potrebbe 
continuare. 

In conclusione, manca un 
vero e proprio programma, il 
governo si è limitato ad indi
viduare le questioni, DI qui la 
prudenza della Coldirettl che 
con il suo presidente Imbian
co, dichiara; «Anche questa 
volta ci proponiamo di atten
dere 1 lattili. Noi non voglia
mo attendere, vogliamo in
calzare Il governo, con le no
stre proposte e con una linea 
poliHco-programmatica di 
allo profilo, che parta dai bi
sogni reali del paese e di tutti 
coloro che sono Impegnati 
nel sistema agro-industriale. 

Partiamo dalla convinzio
ne che non ci troviamo di 
Ironie ad una questione set
toriale e marginale, ma deci
siva per il futuro del paese, 
per l'intero sistema econo
mico (come Invertire la ten
denza all'aumento costante 
del deficit agro-industriale 
giunto ormai a sfiorare quel
lo energetico?), per la tutela 
dell'ambiente e del paesag-

Slo agrario di un paese come 
nostro, che costituiscono 

una grande e irrlproduclbile 
risorsa; per lo sviluppo tecni
co-scientifico (le biotecnolo
gie troveranno, per II 90%, 
applicazione proprio nel 
campo agro-Industriale e si 
tratta delle tecnologie più in
novative), per la salute dei 
cittadini. 

Partiamo dalla esigenza 
non più rinviabile di una ri
forma della politica agricola 
comunitaria. Non si può Insi
stere in forme di aiuto al red
dito che passino quasi esclu
sivamente attraverso il soste
gno al prezzi e le misure di 
sostegno all'esportazione (1 
quintale di grano costa 
35.000 lire al mercato di Bo
logna, 16.000 a quello di Chi
cago; premio all'esportazio
ne circa 20.000 lire) in pre
senza di grandi eccedenze e 
di costi crescenti per le fi

nanze della Comunità. Certo 
la riduzione dei prezzi deve 
essere accompagnata da al
tre forme di aluto al reddito, 
da politiche che finanzino 
programmi volti ad utilizzare 
le risorse produttive, sociali 
ed ambientali di un determi
nato territorio. D'altro canto 
la Comunità opera in un con
testo intemazionale sempre 
più caratterizzato da ecce
denze, (circa 520 milioni di 
tonnellate di cereali nel 
1988), da politiche protezio
nistiche, da paesi che rag
giungono l'autosufficienza e, 
nello stesso tempo, da feno-
meni di sottonutrizlone. Con 
questi processi la Cee deve 
fare I conti, adoperandosi af
finché in sede Gatt ed attra
verso accordi bilaterali e 
multilaterali si riduca il prote
zionismo. 

lutto ciò, ed in particolare 
il traguardo del 1992, impon
gono una riconversione ed 
un ammodernamento del si-
stema agro-Industriale del 
nostro paese, basato su una 
chiara strategia produttiva: 
produzioni alimentari di qua
lità e produzioni non alimen
tari, destinate all'industria 
chimica e a costituire fonte 
rinnovabile di energia. Si 
tratta di decidere cosa pro
durre, di valorizzare le pro
duzioni mediterranee dove 
primeggiano (primo paese 
produttore di vino, olio e se
condo nel mondo per l'orto-
frutla), dì esaltare la qualità 
delle produzioni. Una politi
ca ineludibile, che comporta 
una conversione tecnico-
scientifica su larga scala, uno 
sviluppo della promozione e 
della commerlciallzzazione, 
una riforma degli strumenti 
pubblici di intervento. 

A questo proposito, nel te
sto del programma conse
gnato alla Camera è «saltatoi 
Il proposito di riformare il mi
nistero dell'Agricoltura e fo
reste che pure era Indicato 
nella prima stesura. Una svi
sta o Una scelta? È bene che 
venga subito chiarito. 

Nel programma di gover
no non ci sono scelte, si Indi
cano esistenze che è cosa 
diversa da un programma. 
Non a caso nella parte riferi
ta al Mezzogiorno è lo stesso 
governo che paria di «capito
li di un programma». Ma il 
programma? Eppure, se si 
vuoi affrontare seriamente la 
questione dell'occupazione, 
è indispensabile una nuova 
politica agro-industriale nel 
Sud. Lo stesso rapporto agri
coltura-ambiente viene po
sto, ma come risolverlo posi
tivamente se non si mette 
mano ad una rete di servizi e 
di assistenza tecnica, e se 
non si dà un deciso impulso 
alla ricerca scientifica, al re
cupero delle aree Interne, al
la valorizzazione del paesag
gio agrario? lutti questi 
obiettivi comportano l'im
piego di grandi risorse finan
ziane e, soprattutto, pro
grammi che rendano moder
ne le strutture e il sistema in
frastnitturale, l'armatura 
complessiva del paese. 

E sempre più necessaria 
una svolta profonda nella po
litica agro-industriale, una 
programmazione democrati
ca che veda il concorso di 
tutte le forze attive de) paese. 
* responsabile dello commis
sione agrafia nazionale del Pel 

•La storia della morte di un uomo 
degente in un ospedale psichiatrico 
e passato per tre altri nosocomi: forse il suo male 
è stato «misconosciuto e trascurato» 

Veniva considerato un «residuo»? 
SsV Signor direttore, siamo un grup
po di operatori che da circa quattro 
anni lavora all'interno dell'ospedale 
psichiatrico di Collegno. La nostra 
lettera vuole proporre alcuni spunti 
di riflessione alla luce di un fatto av
venuto recentemente in questa Ussl. 

Teniamo intanto a rendere noto 
che ancora oggi dentro le mura 
dell 'ex- ospedale psichiatrico esi
stono 7 reparti manicomiali che con
servano ed esprimono tutta la loro 
vecchia ispirazione custodlalistica e 
che, a seconda della sensibilità sog
gettiva, possono essere vissuti come 
luoghi squallidi, opprimenti o addirit
tura spaventosi, dove 40-50 ricoverati 
vivono gomito a gomito vagando 
abulicamente per i corridoi. Luoghi 
dove non può - comprensibilmente 
- esistere la possibilità di una risposta 
ai più semplici bisogni individuali, 
dove la persona viene progressiva
mente e irrimediabilmente annullata 
nei sentimenti, nelle emozioni, nella 
possibilità stessa d'esistere. 

Ma ecco il fatto: Emanuele, degen
te di uno di detti reparti, la mattina 
del 27 dicembre è investito da un'au
to nel primo mattino. Soccorso, è ri
coverato all'ospedale Maggiore S. 
Giovanni di Torino; qui rimane per un 

mese, nel corso del quale viene sot
toposto ad una Tac alla testa e ad un 
intervento chirurgico alla gamba sini
stra (inserimento di una placca nella 
tibia frantumata). È inoltre tenuto 
sotto controllo a causa del diabete 
da cui era afflitto da tempo. Da qui 
dimesso, è rimandato all'ex manico
mio e riaffidato alle cure dello «staff» 
del reparto di provenienza; Viene ca
teterizzato e sistemato in camerata 
insieme ad una decina di altri utenti. 

Trascorre un mese ed Emanuele 
comincia a peggiorare: forte febbre 
tutti I giorni, suda copiosamente; ciò 
nonostante rimane «per forza di co
se» sottoposto alle foni correnti d'a
ria che la mattina si creano ai mo
mento delle pulizie quotidiane; l'ad
dome è sempre più gonfio: impossi
bile non cogliere un'anomalia, li re
sto del corpo è viceversa scheletrico; 
in viso un colore giallo. Veniamo a 
sapere che le «cure» consistono nella 
somministrazione di antipiretici. 

Nonostante le reiterate e pressanti 
richiesti a suo favore di pronto e serio 
intervento con un eventuale nuovo 
ricovero in ospedale civile prima che 
fosse troppo tardi, nessuna decisione 
fu presa da chi era comunque prepo

sto a scegliere, in qualche modo, del
la sua sorte. 

La decisione venne quando la vita 
di Emanuele era probabilmente già 
avviata verso una breve strada senza 
uscita: in febbraio è trasferito all'o
spedale nuovo di Rivoli; dopo una 
settimana circa viene ulteriormente 
trasferito in un nuovo ospedale, il San 
Luigi ad Orbassano, specializzato 
nella cura delle malattie polmonari. 
Trascorrono tre giorni ed Emanuele 
muore. La Causa diagnostica è di can
crena polmonare. 

Vorremmo, a questo punte, spera
re che nessuno, come è per altro già 
avvenuto, avesse la stupidità di obiet
tare che senza la legge 180 Emanuele 
non avrebbe mai attraversato quella 
strada e non gli sarebbe occorso al
cun incidente...: Emanuele non ha 
perso la vita sotto l'auto che l'ha inve
stito durante una delle sue tranquille 
passeggiate bensì tre mesi dopo, in 
un letto d'ospedale ed in seguito ad 
un male che, come riporta un recente 
trattato di chirurgia, è un ... granissi-
mo quadro a prognosi infausta... og
gi praticamente scomparso... si os
serva solo in qualche soggetto... per 
evoluzione di un ascesso polmona

re misconosciuto e trascurato. 
A questo punto è doveroso chiede

re se un quadro clinico così grave 
possa essere «misconosciuto e tra
scurato» dapprima in un ospedale ci
vile, poi in una struttura ospedaliera 
quale dovrebbe essere un reparto sia 
pure psichiatrico e, in ultimo, di nuo
vo in un ospedale civile. Dove stanno 
le responsabilità? Che cosa lo ha por
tato a quella malattia Irreversibile? Da 
dove e quando è scaturita? 

I discorsi, I pensieri e, prima fra 
tutte, la paura sorgono guardando da 
vicino, con lucidità: dovendo toccare 
il dolore muto di chiunque non è in 
grado oggi di difendere la propria vi
ta, proprio come Emanuele che veni
va considerato solo come «residuo» 
dell'ospedale psichiatrico. 

Non riusciremo a toglierci dalla te
sta tanto facilmente lo stato in cui 
egli versava nelle ultime settimane di 
vita. E malgrado il lavoro fatto dal
l'Usi 24 per il superamento dei reparti 
psichiatrici, questi sono ancora tanti, 
troppi. 
Elena Cravero, M a n i l i o Bovolenta, 

P u l a AngtoUnl, Gnutella Priori, 
Maurizio Ballstreri, 

Raffaella Moschlnl, Lucio Negri, 
Tonno 

A scuola, con una 
grinta male spesa 
contro sindacati 
e partiti... 

• s ì Caro direttore, vorrei por
re alla tua attenzione una del
le tante questioni che mi trovo 
ad affrontare in qualità di stu
dente (ho 18 anni e frequento 
Il 5' anno dell'ltls di Riminl) in 
una scuola, come tante altre 
in Italia, soggetta al blocco 
quasi totale di scrutini, collo
qui coi genitori, Consigli di 
classe. 

Esistono nella mia classe ta
luni professori, sostenitori 
dell'iniziativa di Cobas e Gil
da, che versogli alunni pro
pongono e sviluppano discus
sioni con inaudita grinta pole
mica nei confronti dei sinda
cati confederali (specie la 
Cgll) per poi spaziare l'attac
co verso tutto il sistema de] 
confederalismo e verso i parti
ti da sempre impegnati nella 
lotta per l'emancipazione del 
lavoro e dei lavoratori, 

Profondamente e sentita
mente sdegnato per questi at
teggiamenti da parte di chi 
avrebbe invece il dovere (se 
non l'obbligo) di un insegna
mento disinteressato, ram
mento ai professori che pole
miche di tale pesantezza non 
sono certo redditizie per nes
suno. 

Mauro Morrl. 
Sant'Arcangelo (Forlì) 

Nel Liceo (e nel 
titolo) si pensava 
alla quantità 
e non ai quanti 

• i Caro direttore, ogni tanto, 
l'amico Giorgio Bini intervie
ne su problemi linguistici o 
sintattici, prendo oggi esem
pio da lui, perché ntengo che 

la forma, oltre al contenuto, 
abbia la sua importanza. 

Leggo nel titolo di una let
tera del 4 maggio *Quantiz-
zando si rischia una conce
zione esecutiva»: l'intero ger
go è piuttosto sindacalese, ma 
mi riferisco in particolare al 
•quantizzare». 

Si tratta, nel testo, della va
lutazione dì orari in termini 
quantitativi: caso mai, si parla
va perciò di «quantificare». La 
precisazione mi sembra ne
cessaria perché la «quantizza-
zione» è una precisa teorìa fi
sica ( i quanti di Planck, Ein
stein, Bohr), ed è bene che 
resti talel 

A giustificazione del titoli
sta, va riconosciuto che il vo
cabolo in questione è usato 
due volte nel testo, di-cui è 
autrice una preside, e proprio 
di un Liceo scientifico: mi è 
noto che in tali licei il latino 
spesso conta più delle scien
ze... 
prof. Giunto Luzzatto. Istillilo 

di Matematica dell'Università 
di Genova 

ALTAN 

«Una concezione 
punitiva 
crudele 
e superstiziosa» 

pi ce UCRAXI 
CH6 0O6&IAMO 
IMTR0MeTTé6C| 
FRA ISRAELE £ 
I PALGST(AJ5SI. 

UÀ <5Ai\)6A, foste 

SIA OS VAw&E 
PRONTE. 

-*f*vM*/ 

Wà Cara Unità, scrivo in meri
to all'articolo apparso a pag. 9 
il 4/5 dai titolo «Anche i feti 
oanno sepolti. Ordine del mi
nistro». La notizia - agghiac
ciante - riguardava la disposi
zione in merito alla «sepoltura 
dei feti anteriori alle 20 setti
mane». 

Io non conosco (a normati
va vigente; posso soltanto dire 
che ho vissuto in prima perso
na due esperienze di gravi
danza desiderate e, purtrop
po. spontaneamente interrot
te, e che il trauma maggiore 
da me riportato, superiore 
persino al dolore fisico e fru
strante del parto di un feto già 
morto o prossimo a morire, è 
stata la richiesta della caposa
la, al momento della mia vo

lontaria, anticipata dimissione 
dalla clinica, di una serie di 
firme che mi impegnavano a 
ritirare il feto presso le came
re ardenti e a provvederne alla 
sepoltura. 

Non voglio Impietosire nes
suno ma la vita è stata forse 
crudele con me quando, do
po una vita spesa in contrac
cezione responsabile, ho de
ciso, d'accordo con il mio 
compagno, di concepire. Ma 
non meritano altrettanta com
passione quelle donne che, 
anche indipendentemente 
dalla loro volontà di essere 
madri, decidono volontaria
mente di interrompere la gra
vidanza? E quelle che la inter
rompono dopo la ventesima 
settimana, magari dopo una 
diagnosi di malformazione fe
tale Co non ci avrei pensato 
un secondo: lavoro in una 
scuola materna e sono sem
pre a contatto con bambini 
handicappati) non subiscono 

forse un travaglio e un parto 
simile al mio? 

E quali che siano i motivi 
che inducono loro a farlo, 
non ritiene il ministro Donar 
Cattin che essi siano estrema
mente importanti, e grandi, e 
che ne condizionino comun
que la vita? lo credo che lui 
non voglia capirlo Non cre
do che non capisca in quanto 
maschio, io, per esempio, ho 
sposato un uomo sensibile 
quanto una donna; e ho tanti 
amici di sesso maschile altret
tanto attentj e sensibili. 

Credo che il ministro non 
capisca perdi* è democristia
no, perché integralista, per
ché legato a concezioni puni
tive, crudeli e superstiziose. 

È forse distiano costringe
re una donna o una coppia a 
onorare, in quanto defunto, 
un feto mai nato, mai vivo, 
mai identificato come perso
na? 

Nel corso della mia prima 

gravidanza (un feto femmina, 
indumenti rosa, anno 1986) 
un amico carissimo morì di 
leucemia: io piansi per lui, 
piansi perchè a causa del mio 
stato, mi fu impedito di donar
gli il mio sangue; piansi anche 
perché dopo pochi giorni sco
prii che il mio feto era morto 
da tempo, e che quindi questa 
limitazione era stata ridicol
mente inutile; piansi per un 
amico con cui avevo vissuto 
tanti momenti felici, perché 
era una persona (perché di lui 
conservo ricordi e fotografie, 
quindi era una persona). 

Certo, piansi anche per 
quanto mi era capitato, ma più 
per la frustrazione patita che 
per la perdita dì qualcuno che 
non aveva avuto il tempo di 
diventarmi caro come perso
na: a proposito, quel feto è, 
per fortuna, finito nell'incene
ritore. Questo ultimo no, so 
che da qualche parte, nel ci
mitero di Modena, è sepolto 

qualcosa che mi apparteneva 
e che ho sentito muovere den
tro dì me, ma che io mi rifiuto 
di considerare una persona e 
quindi di onorare in quanto ta
le, anche se la sua «età gesta* 
zionale superava i 5 mesi*; an
che se mio marito (di nasco
sto da me), ha dovuto dargli 
un nome, andare all'ufficio di 
stato civile, scegliere la bara, 
decidere dove seppellirlo. 

E poi la lapide, i fiori, il fu
nerale: qualcuno si è scanda
lizzato perchè non li abbiamo 
voluti. Ma di queste esteriorità 
non ci è importato nulla: non 
era morto nessuno, era sola
mente, nato un nuovo, grande 
dolore'. • 

Vorrei che il signor ministro 
riflettesse su questo, sulla (for
se) involontaria crudeltà di 
una sua ordinanza. 

Gabriella Giberto* 
Modena 

Scuse serie 
al compagno 
che accusa 
le minigonne 

M Caro direttore, leggo della 
sospensione temporanea dal 
Partito inflitta al compagno 
Carlo Drudi di Rimini, censore 
delle minigonne. L'ingenuità 
di questo compagno è rispet
tabile e amara: la vera «provo
cazione», cui voleva probabil
mente reagire, e nella quale è 
caduto, è la confusione dì 
comportamenti (confusione 
politica) del Pei. 

Ingenuità credere di poter 
implicare il «politico», qua e 
là, nel «morale» edificato e di
strutto (mercificazione e vio
lenza) da un mondo che il Pei 
deve non stancarsi di negare e 
combattere; ma un'ingenuità 
amara, perché dì essa è il Par
tito a portare da qualche tem
po tutto il peso e l'illusione. 

Che si mortifichi un compa
gno imprimendo nel suo ani
mo addirittura il pegno di una 
nprovazione «deontologica» è 
assai grave: e quale ideologia 
traspare! Cos'è il profondoìe-
game che unisce una grande 
forza storica al suo popolo? 

Penso debbano essere ri
volte al compagno sospeso 
scuse molto serie: per essere 
serie siano, intanto, pubbliche 
e chiare. 

Piero Loda. Brescia 

^ Le liceali. 
Cicciolina e 
il «savoir taire» 
dei francesi 

• • Signor direttore, siamo un 
gruppo di ragazze del Liceo 
ginnasio «D. Alighieri» dì Ana-
gni, vogliamo esporre quello 
che ci è accaduto a Parigi du
rante una gita scolastica. 

Dopo aver visitato le bellez
ze di questa città, abbiamo 
deciso di concludere la nostra 
permanenza con una serata in 
discoteca, accompagnate dai 
nostri professori. I presenti in 
sala, francesi, compreso che 
eravamo italiane, immediata
mente, per accoglierci, hanno 
proiettato un video di Ciccioli
na che in sovraimpressione ri
portava la dicitura: «Cicciolina 
rappresentante al Parlamento 
italiano». Fin qui nulla di stra
no perché è vero. Senonché 
siamo state fatte oggetto di 
pesanti illazioni da parte dei 
ragazzi francesi. Con sghi
gnazzamenti tentavano di 
metterci le mani addosso, 
chiamandoci «Belle italiane, 
come Cicciolina». Siamo usci
te offese senza raccogliere la 
provocazione. 

Da notare che in tutta Pari

gi, comunque. l'atteggiamen
to della maggior parte dei cit
tadini non era dei più ospitali, 
ci guardavano con disprezzo 
chiamandoci ancora «italiane 
come Cicciolina». 

Nulla da eccepire sul lavoro 
di Cicciolina; che faccia quel
lo che vuole. Ora ci doman
diamo: dove è andato a finire 
il famoso savoirtaire dei fran
cesi? 
Lettera A m a t a dalle ragazze 

della III B. Anagni (Prosinone) 

Alludeva 
al consenso. 
non a qualcosa 
di turpe 

• • C a r o direttore, sullo «Spe
ciale* del congresso Fillea ap
parso sabato 7 maggio, il mio 
intervento è uscito manomes
so da molteplici errori. Due di 
questi vorrei correggere per
ché travisano quanto da me 
scntto. Dove sì leggeva: «L'e
quilibrio, per così dire, dì tali 
consorzi è perfetto; grandi 
gruppi privati, imprese pubbli
che, cooperative, in questo 
modo si comprano quasi to
talmente ì referenti politici» io 
avevo usato il verbo coprono 
e non comprano: il mio verbo 
alludeva al consenso, quello 
apparso a qualcosa dì turpe. 
Dove indicavo i provvedimen
ti necessari avevo scrìtto che 
bisognava «rendere tncompa-
Ubile \s progettazione con l'e
secuzione», e non compatibi
le come si leggeva nel giorna
le. 
Francesco Indovina. Venezia 

«La repressione 
sessuale 
è intrinseca 
al sistema» 

• • C a r o direttore, il motto di 
reazionari, neoliberisti e capi
talisti di oggi e di ieri è: «Che 
cosa ve ne frega della scuola, 
della solidarietà umana, delta 
pace, dell'ambiente... Sono 
tutte stupidaggini. La cosa più 
importante è r ' Io" ; è che ci si 
piaccia esteriormente ed eco
nomicamente, che quando ci 
si specchia si pensi: "Meglio 
di me non c'è nessuno"» ^ 

Responsabile di questa 
concezione è il degrado com
plessivo della società. In parti
colare la violenza sessuale, la 
repressione sessuale sono 
perversioni intrinseche a que
sto sistema. In una società ba
sata sullo sfruttamento del
l'uomo, in una società in cui 
tutto è consentito con i soldi, 
in cui parlano solo i ricchi e 
quelli che piacciono a loro, in 
cui solo ì ricchi comprano e 
vendono e dettano legge su! 
mercato, non esiste e non è 
compatible la vera liberazione 
di nessuno, tantomeno delle 
donne e della sessualità. 

Nessuno vuole negare che 
ci sono pregiudizi e tabù; e 
non è il caso di discutere se 
più tra le donne o tra gli uomi
ni. Quello che voglio dire è 
che anche a noi maschi fa 
schifo questa situazione. È 
una nostra esigenza l'emanci
pazione della donna e dell'uo
mo; vogliamo uomini e donne 
liberi. E per questo motivo 
che la lotta delle donne è an
che la lotta degli «omini. Sono 
convìnto che è deleterio met
tere gli uni contro gli altri. Bi
sogna individuare corretta
mente gli avversari, quelli che 
basano potere e prosperità 
sulla repressione di uomini, 
donne e chicchessia. Quelli 
che stanno facendo di tutto 
un business: anche della ses
sualità e dell'amore. 

Mario lannclll. Ascoli Piceno 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: alta pressione sull'Europa centro-orientale, alta pressione sull'Atlantico 

centro-occidentale, corridoio di basse pressioni dall'Atlantico settentrionale al Mediterraneo. 
Questo in sintesi il quadro metereologtco attuale. In particolare una perturbazione proveniente 
dall'Africa nord-occidentale si dirige verso nord-est venendo ad interessare (e nostre regioni 
settentrionali e quelle della fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e la Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso con addensamenti temporanei associati a piovaschi. Su tutte le altra regioni condi
zioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiume. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud-orientali. 
MARI : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo prevalentemente nuvoloso con 

possibilità di piovaschi anche di tipo temporalesco. 1 fenomeni andranno attenuandosi sul 
settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica mentre andranno intensificandosi sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. Condizioni di variabilità sulle regioni meridionali. Venerdì; 
miglioramento del tempo sulle regioni settentrionali ad iniziare dal Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Durante il corso della giornata il miglioramento si estenderà alle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e a quelle dell'Italia centrale ma il tempo, nella sue linee generali, 
resterà orientato verso la variabilità. Sabato: comincerà ad affluire aria relativamente fredda 
dai Balcani interessando più direttamente la fascia adriatica e jonica e te regioni nord-orientali. 
Si avrà una diminuzione delia temperatura ed il tempo sarà caratterizzato da instabilità con 
addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi. Condizioni di variabilità su tutte 
le altre regioni italiane. 

mm 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSQ 

15 25 L'Aquila 
15 25 Roma Urbe 

16 24 Roma Fiumicino 13 21 
15 23 Campobasso 
17 25 Bari 

14 22 Napoli 

15 18 Potenza 

Bologna 
16 20 S. Maria Leu e a 16 22 
16 27 Reggio Calabria 18 24 
16 25 Messina 17 22 

16 22 Palermo 
Ancona 12 22 Catania 
Perugia 12 20 Alghero 
Pescara 14 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

14 20 Londra 
15 26 Madrid 

8 18 Mosca 
Bruxelles 21 New York 
Copenaghen 

Ginevra 
6 16 Parigi 

13 19 Stoccolma 

13 20 Vienna 

Le compagne e i compagni della 
FLA1 Nazionale partecipano al do
lore di Rossana e Costanza per la 
perdita del caro 

ROBERTO SCIUBBA 

Roma, 11 maggio 1988 

lì Coordinamento nazionale donne 
CGIL è vicino alla compagna Ros
sana Pace per il grave lutto che l'ha 
colpita con la perdita del marito 

ROBERTO SC«UBBA 
Roma. 11 maggio 1988 

Maria Chiara, Eddy e Paola parteci
pano commosse al dolore che ha 
colpito la compagna Rossana per la 
perdita del manto 

ROBERTO 

Roma. 11 maggio 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

mCGDEMOlAROSÀ 
la moglie, il figlio e lo figlia lo ncor-
dano con dolore e immutato allet
to a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono L 
1Q0.000 per l'Unità. 
Genova, I l maggio 1988 

È morta all'età di 65 anni la compa
gna 

ALMERINA SEBA5TI ANELLI 
in PULCINELLI 

una delle fondatrici della sezione di 
Castelverde 1 comunisti della se
zione della zona e della Federazio
ne si uniscono al grande dolore di 
Tito e Bruno Pulcinelli I funerali si 
svolgeranno mercoledì 11 alle ore 
11 a Castelverde 
Castelverde, 11 maggio 1988 

In memoria del compagno 
IACOPO DE VOLVO 

la moglie Laura Possamaì lo ricor
da con alletto e sottosenve ' 
50.000 per l'Unità. 
Pieve di Solìgo (TV), 11/5/1988 

Lunedi e morto a Udine 

ANGELO PEC1LE 
Fra le numerose testimonianze dì 
cordoglio, al figlio Paolo, consiglie
re comunista aTcomune di Finn», 
sono stati inviati telegrammi d» 
Paolo Cantelli, segretario della le-
aerazione comunista fiorentina e 
da Giovanni Bellini a nome del 
gruppo comunista in Palaaao Vec
chio, 
Firenze. 11 maggio 1988 

l l l l l l l l l l l i l lfflffl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l •111 10 l'Unità 
Mercoledì 
11 maggio 1988 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Leonardo cacciato dal consiglio 
Blitz all'assemblea di Segrate 
Dal nuovo vertice della società 
è rimasto fuori anche Berlusconi 

La scalata alla casa editrice 
Il presidente delFOlivetti 
ora ne ha il pieno controllo 
Mondadori: «Non finisce qui» 

De Benedetti vince alla Mondadori 
Mimma e Leonardo Mondadori sono stati estromessi 
dal consiglio di amministrazione della casa editrice 
di Segrate, insieme ai rappresentanti di Berlusconi, 

, della famiglia Rocca, dei Moratti. Carlo De Benedetti 
. ha ta maggioranza nel nuovo consiglio, forte dell'al
leanza con i Formenton, Pirelli, Ciancio e Vender. La 
scalata sì è conclusa, e la casa editrice è sotto il 

, controllo di un gruppo industrial-finanziario. 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Che si sarebbe 
, andati allo scontro aperto lo si 

è capito verso mezzogiorno, 
quando il presidente Pollilo 

* ha Informato l'assemblea del
la Mondadori che il maggiore 
azionista presente in sala era 
la Cir di De Benedetti, forte di 
oltre 7 milioni di azioni ordi
narle. La Amef, la finanziaria 
che possiede il 50,3% del ca
pitale della Mondadori, non si 
era presentata lasciando cam
po aperto a De Benedetti, i 
Formenton e i loro alleati 
Vender, Pirelli e Ciancio. 

i Subito ha chiesto la parola 
l'avvocato Casella, rappresen
tante degli interessi di Leonar
do Mondadori e di sua madre 

. Mimma. Ma come, ha detto, 
< l'Amel ha regolarmente depo-
__ sitato le proprie azioni in vista 
-, dell'assemblea; il consigliò di 

amministrazione della finan

ziaria ha inoltre affidato all'u
nanimità al presidente Sergio 
Pollilo il compito di rappre
sentare la società in questa se
de; Pollilo è qui (anche nella 
veste di presidente della Mon
dadori), eppure l'Amef non ri
sulta presente. In questo mo
do il presidente dell'Amef si 
presta a coprire un colpo di 
mano. 

Replica dello stesso Pollilo: 
è vero, le azioni sono state de
positate. Ma è vero anche che 
mi è stata data carta bianca in 
vista dell'assemblea. E io ho 
deciso di non far presentare 
l'Amef in questa sede, «per ra
gioni che hanno a che fare 
con il rapporto tra me e il con
siglio di amministrazione del
l'Amef stessa». Convocherò 
quel consiglio al massimo en
tro lunedì, e spiegherò là le 

ragioni della mia decisione. 
Ma non è un problema che 
riguardi questa assemblea; 
l'Amef qui non è presente, ma 
l'assemblea è pienamente le
gittimata a decidere su tutti i 
punti all'ordine de) giorno. A) 
che Casella ha protestato e 
annunciato che a suo parere 
esistono gli estremi per fare 
invalidare l'assemblea. -

Lo scontro che si è consu
mato nella sala sotterranea 
della grande sede Mondadori 
di Segrate si riassume in que
sto battibecco. Se Pollilo 
avesse deciso di rappresenta
re l'Amef in assemblea, nessu
na decisione si sarebbe potuta 
prendere senza di lui, e quindi 
su di lui sarebbe caduta la re
sponsabilità di nominare il 
nuovo consiglio di ammini
strazione (decisione difficile, 
in assenza di qualsiasi accor
do tra gli stessi azionisti della 
finanziaria). «Nella notte», co
me egli stesso ha detto, Pollilo 
ha quindi deciso di non far in
tervenire in assemblea una so
cietà al cui interno non c'era 
concordanza di vedute. Ed è 
toccato quindi a Corrado Pas
sera, stretto collaboratore di 
De Benedetti nella Cir, il com
pito di proporre la lista del 
nuovo consiglio di ammini
strazione, che è totalmente 
espressione delle forze che 
all'interno della casa editrice 

ormai hanno la maggioranza, 
a dispetto di un patto di sinda
cato che formalmente ancora 
lega i maggiori azionisti, ma 
che evidentemente - come ha 
riconosciuto il prof. Carlo 
ScognamJgIJo, consulente di 
Leonardo Mondadori - «non 
serve più a nulla». 

Il nuovo consiglio ha 13 
membri, contro i 15 di quello 
vecchio. In esso De Benedetti 
può contare su 7 uomini, cosa 
che gli garantisce totale liber
tà di movimento. È lui dun
que, pur non apparendo for
malmente nel consiglio di am
ministrazione, il nuovo padro
ne assoluto della casa editri
ce. È il coronamento di una 
vera e propria scalata comin
ciata diversi anni fa, ed è an
che la conclusione di un ciclo 
economico di più ampia por
tata: ora tutti i maggiori centri 
editoriali dei paese fanno di
rettamente riferimento a uno 
dei grandi gruppi ìnduslrial-fì-
nanziari. 

Nel tardo pomeriggio Leo
nardo Mondadori ha convo
cato ì giornalisti per «fare sen
tire una voce indignata e ama
reggiata per quanto consuma
to nella mattinata». Il vecchio 
consiglio, ha detto, era 
espressione di un pluralismo 
di forze che hanno fatto gran
de la socieià in questi anni 

(tanto che il gruppo ha chiuso 
l'87 con 101 miliardi di utile 
netto e ha a fine marzo una 
eccedenza finanziaria dì ben 
229,3 miliardi). Il nuovo è 
espressione solo di una parte. 
1\jtti coloro che non sì sono 
prestati alla manovra sono 
stati puniti con l'estromissio
ne. 

Noi, ha continuato, «siamo 
stati buttati fuori senza preav
viso». E si che questa non è la 
Buitoni o ('Olivetti, dove le 
vecchie famiglie portavano il 
peso di una cattiva gestione. E 
dire che a difesa della famiglia 
era stata apprestata una cassa
forte ben congegnata (l'Amef, 
appunto)- «Solo che qualcuno 
da dentro ha passato fuori la 
chiave», 

Che cosa succederà ades
so? Scontata la conferma di 
Emilio Fossati nell'incarico di 
amministratore delegato, si fa 
il nome di Vittorio Ripa di 
Meana per il ruolo di presi
dente, anche se non è certo 
che questa candidatura entu
siasmi eccessivamente i For
menton (in caso di difficoltà è 
pronta l'alternativa rappresen
tata da Bruno Visentini). Sul 
fronte opposto i Mondadori 
con ì Moratti, Berlusconi e i 
Rocca hanno diramato un co
municato di censura dell'ope
rato di Pollilo, ed è probabile 

l'avvio di un lungo contenzio
so giudiziario per invalidare 
l'assemblea. Di certo la prima 
scadenza sarà a giorni la riu
nione del consiglio di ammini
strazione dell'Amef in vista 
dell'assemblea della società 
prevista tra un mese. 

Quanto a Leonardo Monda
dori, fin qui responsabile del
l'area libn della casa editrice, 

egli ha annunciato le dimissio
ni dagli incarichi operativi; 
«Chi si piglia delle sberle in 
pubblico come me oggi, qual
cosa deve fare». Coi 39% del
l'Amef Leonardo e gli altri an
nunciano dì voler diventare 
una «minoranza particolar
mente battagliera e rissosa». A 
una brutta pagina rischiano di 
seguirne molte altre. 

Rizzoli e Gemina: no all'opzione zero * ÌÉtì feti 
Carlo De Benedetti Leonardo Mondadori 

ANTONIO ZOLLO 

" M ROMA. Fino a tardi, ieri, i 
partiti della maggioranza han
no cercato un compromesso 
suH'«opzlone zero», in vista 
del vertice previsto per starna-

f ne a palauo Chigi. Nello stes-
" so tempo, mentre da Milano 

rimbalzava l'eco della vicenda 
' Mondadori, davanti alla com-
' missione Cultura della Carne-
' ra, I leader ài Gemina e della 

Rizzoli (la prima è l'azionista 
di maggioranza assoluta della 

' seconda) sottoponevano 
' ['«opzione zero» ad un ennesi

mo, demolitorio attacco. 
- Completato da una dìchiara-
.. zìone di Cesare Romiti: «Proi

bire connessioni proprietarie 
tra tv e giornali (questo vuol 
dire ('"opzione zero", ndf) è 
un atteggiamento provinciale 
e retrogado». 

La commissione Cultura 
della Camera ha ascoltato ieri 
l'amministratore delegato del
la Rizzoli, Giorgio Fattori, e il 
direttore generale di Gemina, 
Felice Vitali, nell'ambito di 
una indagine conoscitiva sul 
sistema dell'informatica e ì fe
nomeni di concentrazione. Il 
direttore generale di Gemina 
ha sostenuto che «una regola
mentazione antitrust non può 
utilizzare, alle soglie del Due

mila, una segmentazione dei 
media valida forse alcuni de
cenni fa... Ragioni di competi
tività e concorrenzialità obbli
gano i gruppi editoriali alla 
multimedialità e alla dimen
sione sovranazionale. Vitali ha 
anche suggerito una ipotesi 
per evitare «distorsioni e posi
zioni dominanti*. Una doppia 
griglia tesa a contemperare la 
presenza globale di un sog
getto nel sistema della comu
nicazione e le quote nei sìngo
li comparti. 

Fattori si è limitato a qual
che battuta sull'«opzione ze
ro*: «Mi pare che si sfondi or
mai una porta aperta, sono ri
masti in pochi a difenderla. E 

una scelta che ci mette fuori 
dell'Europa e noi stessi non 
vogliamo posizioni dominan
ti...». Di più ha detto sull'ac
cordo con Telemontecarlo: 
«Non è possibile formulare 
ipotesi se non c'è una legge. 
Senza legge non ci muovia
mo, anche se la nostra opzio
ne in Tmc scade a settembre 
prossimo. E anche a legge 
operante, noi faremo valuta
zioni economiche... non vo
gliamo muoverci in modo che 
possa suonare erroneamente 
di sfida e che possa anche far* 
ci rompere fa testa». Il presi* 
dente della commissione, il 
socialista Seppia, ha preso at
to del no ali «opzione zero» e 

della disponibilità di Gemina e 
Rizzoli per una legge antitrust. 
Per l'on. Veltroni (Pei) anche 
l'audizione dì ieri «si è risolta 
nella prova che T'opzione ze
ro" va superata... da quel che 
abbiamo ascoltato oggi rica
viamo anche la conferma del
le dimensioni di monopolio, 
dei caratteri di mercato chiu
so del settore radiotv, per 
l'impossibilità di accedervi 
non solo per la Rizzoli, ma per 
chiunque altro...». 

Ci sarebbero, dunque, tutte 
le condizioni per celebrare il 
«de profundis» deH'«opzione 
zero». È una Ipotesi presa in 
considerazione ieri pomerig

gio in un vertice de svoltosi a 
piazza del Gesù, presente an
che il direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes. La De ci tie
ne a far sapere di non essere 
abbarbicata come l'edera a 
questa soluzione, invia segnali 
al Pri che l'altro ieri ha presen
tato una ipotesi diversa. Ma 
dal Psi arrivano risposte reci
se: bisogna fare come previ
sto dall'accordo dì governo. 
Ieri, pochi minuti prima dell'o
rario fissato, è stata sconvoca
ta la sottocommissione che 
deve decidere sugli introiti 
pubblicitari della Rai per il 
1988 (la presiede il sen. Ac-
quavìva, socialista). Anche 

questa circostanza è stata let
ta come un messaggio alla De: 
se sì deve ridiscutere 
I'«opzione zero», si ridiscute 
anche tutto il resto. Intanto la 
Federazione delle radio e tv 
private ha ribadito a Mamrnì la 
richiesta di congelare la con
venzione Stato-Rai sino a 
quando non sarà fatta la leg
ge. Mamrnì è di diverso avviso 
e spera, a fine mese, sia di far 
entrare in vigore la conven
zione, sia di licenziare un di
segno di legge emendato 
dell'«opzione zero». L'asso
ciazione degli editori dì radio 
ha chiesto invece al ministro 
una legge a parte (e presto) 
per la radiofonìa. 

Valiani chiede capitali 
I profìtti delle imprese 
Enm spazzati via 
dal fardello dei debiti 
mm ROMA. L'Efim non potrà 

' proseguire gli investimenti e, 
di conseguenza, realizzare il 
pareggio finanziario previsto 
per quest'anno se non verran
no versati gli apporti di capita
le: 2SS miliardi previsti dalla 
legge finanziaria nel 1987 e al
trettanti per 11 1988. 1 mezzi 
propri delle aziende che tan
no capo a questo ente rappre
sentano il 13.4* degli impie
ghi contro un minimo del 
18-20* per settori impegnati 
nelle industrie ad elevato con
tenuto tecnologico. Dì qui il 
livello di indebitamento, quat
tromila miliardi, con una mas
sa di interessi passivi che ha 
portato via lutto il margine 
operativo (utile) pur cospicuo 
(15,5*) del bilancio 1987. I 
dati sono stati forniti ieri dal 
presidente Rolando Valiani. 

Nell'insieme del gruppo il 
•fatturato è aumentato da 
4.046 a 4.424 miliardi con un 
rallentamento però nel decisi
vo comparlo delle esportazio
ni. A trenta anni dalla trasfor
mazione in ente industriale 
del vecchio Fondo per l'indu
stria manifatturiera l'Efim ri
sente ancora del carattere di
spersivo delle sue partecipa
zioni. I settori in perdita sono 
l'alluminio (108 miliardi), l'ali
mentare (43 miliardi) e l'im

piantistico (35 miliardi). Valia
ni ha detto che entro l'anno le 
aziende alimentari saranno 
cedute. Considera in ripresa 
l'alluminio, per il migliora
mento del mercato, mentre 
l'impiantistica viene riorganiz
zata per tentare un rilancio. 

Quattro i settori in attivo: 
aeronautico(28 miliardi di uti
li), i trasporti collettivi (32 mi
liardi dì utili), i sistemi di dife
sa (35 miliardi di utili) e il ve
tro (43 miliardi di utili). Si di
scute la politica del settore ae
ronautico, in cui opera la Fin-
meccanica (attraverso Aerila-
lia). Valiani non nega l'esigen
za del .polo aeronautico*, 
proposto in sede parlamenta
re, e risponde che è in atto 
una intensificazione della col
laborazione fra le imprese dei 
due gruppi. 

La difficoltà di impostare e 
portare avanti coerenti politi
che industriali è venuta finora, 
all'Elmi, anche dal fatto che la 
coalizione di governo ha aval
lato politiche personali e di 
partito che non si sono limita
le alle assunzioni e scelte 
clientelar!: sono giunte fino al
la manovra spicciola antisin
dacale, con aggiramento del
lo Statuto dei lavoratori e il 
licenziamento di dipendenti 
scomodi (caso Exportefim). 

Doccia fredda sulla trattativa. Oggi assemblea Meta 

Gardini sprezzante: «Non sono io 
a volere il polo chimico con l'Eni» 
Altro che ottimismo. È sceso in c a m p o Gardini a 
smentire sprezzante la Montedison, l'Eni e anche se 
stesso: non sono io che voglio fare il polo chimico è 
l'Eni che scalpita. Il ministro Fracanzani convoca Re
viglio, Necci e Piga. Intanto si fa avanti Romiti con la 
Snia. Scontro rinviato con la Dow Chemical: s tamane 
non si presenterà all 'assemblea degli azionisti Meta 
per approvare il piano di salvataggio di Cuccia. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M MILANO. L'uditorio scel
to non è quello di manager o 
capitani di industria. Ma poco 
importa. Con modi sprezzanti, 
ben oltre te righe della chia
rezza, Raul Gardini ha parlato 
così agli allievi della scuola uf
ficiali dei carabinieri: «Non so
no io che voglio fare il polo 
chimico ma è l'Eni che lo vuo
le fare. Il mìo impegno è nei 
tecnopolimeri, nella farma
ceutica e nell'energia. Nel 
fiaese sì è scoperta la voglia di 
are la chimica di base, sono 
io che accondiscendo e non 
io che propongo». 

E chiaro? Le parti che stan
no trattando non possono es
sere messe su un piano di pa
rità, di rispetto reciproco per 
il valore degli apporti indu
striali, patrimoniali, per le idee 
che hanno accumulato (tan
te) e per le strategie per il futu
ro (di cui si sa troppo poco 
finora oltre al ritornello sulle 
economie di scala). E lo Stato 
che chiede, secondo la visio

ne gardiniana, e la Ferruzzi-
Montedison che risponde. 
Anzi: accondiscende. 

Alla faccia del vecchio det
to: non guardare la pagliuzza 
nell'occhio altrui... eccetera. 
Alla faccia dei debiti spaven
tosi accumulati dalla Montedi
son (sfiorano gli ottomila mi
liardi di lire), dei salvataggi al
la Cuccia all'ordine del giorno 
proprio questa mattina a Mila
no all'assemblea degli azioni
sti della Meta. Sembra improv
visamente che sul polo chimi
co si sìa abbattuta una doccia 
d'acqua gelata che non man
cherà di provocare reazioni. 
Anche il governo sì accorge di 
dover correre ai ripari per non 
fare proprio ta figura del com
primario o nella migliore delle 
ipotesi del mediatore scarsa
mente convinto e così il mini
stro delie Partecipazioni stata
li ha convocalo d'urgenza Re
viglio, Necci e Piga per avere 
chiarimenti &AV •affaire». For
se è questa •intromissione» 

(peraltro legittima) che non è 
piaciuta a Gardini, il quale pu
re nei giorni scorsi aveva fatto 
il giro delle sette chiese per 
trovare consensi politici attor
no ai suoi progetti. Alimentan
do ottimismo a valanga. Revi
glio ha dovuto rinunciare ad 
un viaggio di lavoro in Giap
pone. Per oggi si dava per cer
to un incontro a Milano tra 
Ciacco IÌ Necci, ma non si sa 
se davvero ci sarà. Il fronte 
sindacale è sul piede di guerra 
perché la piega che stanno 
prendendo le trattative non 
promette nulla di buono. Do
po aver tolto di mezzo Hi-
mont ed Erbamont, Montedi
son vuol tenere Montefluos, 
una parte consistènte dì Mon
te dì pe, la Selm (energia), una 
parte di Ausìmont II polo con 
l'Eni sì sta asciugando ancor 
prima di decollare. 

E questo il quadro in cui si 
apre ti sipario dell'assemblea 
degli azionisti Meta che devo
no varare il piano di fusione 
per incorporazione nella Fer-
ruzzi Finanziaria. Qui la Dow 
ha mandato un segnale di
stensivo. Non parteciperà al
l'atteso appuntamento non 
perché sia convinta della bon
tà dell'operazione, ma perché 
non vuote dare «adito a spe
culazioni*. «Non crediamo -
dice la portavoce del gruppo 
in Italia - di dover dire ciò che 
pensiamo quando ci sono ì 
nervi così tesi». Scontro rin
viato visto che le tensioni per

mangono tutte. Gardini, spiaz
zando la sua complessa strut
tura di relazioni esterne e uffi
ci stampa, dice che la Dow è 
un azionista come un altro. Di 
più. Ora si dichiara «contento 
di avere un azionista così im
portante». 

Esce allo scoperto anche 
Romiti. Nella veste di presi
dente della Snia annuncia di 
seguire attentamente 
('«affaire» e afferma: «Speria
mo di inserirci nel polo*. La 
Snia è leader nelle fibre spe
ciali e la Fiat ha bisogno di 
materie plastiche per Te sue 
automobili. 

Si allarga 
l'indagine 
Ceesu 
Alfa-Fiat 

• I BRUXELLES. La commis
sione europea ha oggi deciso 
di estendere la procedura di 
infrazione avviata, nel luglio 
del 1987, sugli aiuti concessi 
alla Alfa Romeo, prima della 
fusione con la Fiat. Riunita og
gi a Bruxelles, la commissione 
ha deciso di indagare su 408,9 
miliardi dì lire ricevuti dall'Al
fa nel giugno 1986. 

Secondo l'esecutivo tali 
fondi, ufficialmente una rica
pitalizzazione, vanno conside
rati aiuti, sulla scorta delle pe
santi perdite che l'Alfa Romeo 
ha subito, almeno a partire dal 
1978. La somma in questione 
non era stata in un primo tem
po notificata alla commissio
ne ed è poi stala comunicata 
nell'ambito degli scambi di in
formazione relativi alla proce
dura del luglio scorso. Secon
do la commissione, essa sa
rebbe stata concessa con l'o
biettivo di coprire le perdite e 
per favorire I acquisto da par
te della Fiat a un prezzo di 
favore. 

Inizia oggi 
il Congresso 
pensionati Cgil 

Inizia stamane, cori la relazione del segretario generale 
uscente Arvedo Forni (nella foto), il XIII Congresso del 
sindacato dei pensionati Cgil (Spi) che celebra il supera
mento dei due milioni di Iscritti. Un dato che ne fa la più 
numerosa federazione di categoria della Cgil con oltre il 
44% degli iscritti. Il congresso sarà concluso domenica dal 
leader della Cgil Antonio Pizzinato. Sono previsti molti 
cambiamenti al vertice. Alla carica di nuovo segretario è 
candidato Gianfranco Rastrelli, che sarà affiancato come 
aggiunto da Raffaele Minnelli. Tra i nuovi segretari ci sarà 
anche Alessandro Cardulll, già segretario aggiunto della 
Filis. 

Macchinisti 
rinnovano 
i delegati 
Successo Cgil 

Rinnovato a Milano Smista
mento, una concentrazione 
di mille macchinisti Fs, il 
Consiglio dei delegati. I 
macchinisti hanno ignoralo 
l'invito al boicottaggio pro-
veniente dal Cobas e hanno 

• ^ ^ ^ • ^ ™ " " ^ ^ " ~ eletto i 22 delegali (12 Cgil, 
3 Cisl, 6 Uil, 1 Fisafs) rinnovando quasi completamente la 
rappresentanza. L'elezione, avvenuta con criteri di massi
ma apertura, indica un mutamento di tendenza dei mac
chinisti milanesi a favore delle confederazioni. 

Sciopero 
nazionale 
dei lavoratori 
portuali 

Si è concluso alle 6 di que
sta mattina lo sciopero di 
24 ore dei lavoratori por
tuali indetto da Cgil-Cisl-
Uil. L'astensione dal lavoro 
era stata decisa a seguito 
dell'Interruzione delle trai-

^ ^ " ^ " ^ ^ • ^ " • • ^ tatlve per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro della categoria. I sindacati 
hanno anche deciso che per tutta questa settimana l'ope
ratività dei porti sarà garantita solo dai primi due turni di 
lavoro e solo per l'orario normale, escludendo tutte le 
prestazioni straordinarie e assicurando il solo carico e 
scarico delle merci deperibili. 

Un po' di pace alle frontie
re. I sindacati di categoria 
Cgil, Cisl, UH hanno infatti 
sospeso le agitazioni Ih cor
so nelle dogane. Le orga
nizzazioni sindacali hanno 
preso la decisione valutan
do positivamente le conclu

sioni alle quali è pervenuta la commissione paritetica per 
l'inquadramento dei profili professionali del personale dei 
ministeri. 

Dogane, 
Cgil, Cisl, Uil 
sospendono 
le agitazioni 

I sindacati: 
nuova tutela 
deile malattie 
professionali 

La tutela delle malattie pro
fessionali va adeguata alla 
realtà lavorativa. Lo sosten
gono i rappresentanti dei 
sindacati di CRÌI, Cisl Uil 
( Inca. tnas. Malli i quali han
no fatto nli 'vatr eli., la lr« 

——"«-™—*«—»—« «™* y t j j i , ^ de attualmente una 
tipologia superata di malattie indennizzabili. A vecchie 
malattie ormai debellate sonò subentrate nuove patologie 
legate anche all'ingresso delle tecnologie nel mondo del 
lavoro. Per questo ta Corte costituzionale ha recentemente 
dichiarato incostituzionale la normativa vigente. I tre pa
tronati sindacali hanno indetto per il 12-14 maggio un 
convegno a Roma che affronterà il tema «Lavoro e salute. 
La tutela delle malattie professionali dopo la sentenza del
la Corte costituzionale». 

Guerra del 
cioccolato: 
avanza la 
Nestlé 

La Nestlé controlla attual
mente l'I 196 della Ro-
wntree, la società inglese al 
centro di una «guerra dei 
cioccolato» tra la stessa Ne
stlé e la Suchard, l'altra 
multinazionale svizzera in 

• " ^ • " • • ^ • • • • • " • ^ ^ • l " lotta per il controllo della 
Rowntree. La Suchard aveva annunciato venerdì scorso di 
avere portato la propria quota nella società inglese al 
29.9». 

BRUNO ENRIOTTI 

E Associazione Crs 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'emergenza Calabria 
Il Pei: «Si può fare 
velocemente una buona 
legge per lo sviluppo» 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

A L D O V A R A N O 

• H C A T A N Z A R O . Q u e s t a 

m a t t i n a si riunirà a R o m a il 

g r u p p o r is t re t to d i l a v o r o d e l 

l a c o m m i s s i o n e B i l a n c i o d e l 

l a C a m e r a p r o p o s t o d a i c o 

m u n i s t i p e r a f f re t ta re l ' a p p r o 

v a z i o n e d i u n a «buona . . l e g g e 

s u l l a C a l a b r i a . I n q u e s t o g r u p 

p o il P e i s a r i p r e s e n t e c o n 

S e r g i o G a r a v i n i , G i a c o m o 

S c h e t t i n i , r e s p o n s a b i l e d e l l a 

p o l i t i c a m e r i d i o n a l e d e l P e i e 

i l d e p u t a t o c a l a b r e s e E n z o 

C l c o n t e . U n a s c e l t a , è s t a t o 

a r g o m e n t a t o ier i d u r a n t e la 

c o n f e r e n z a s t a m p a p e r i l lu 

s t r a r e l e p r o p o s t e d e l P e l , 

c h e t i e n e c o n t o d e l v a l o r e 

n a z i o n a l e c h e i c o m u n i s t i a t 

t r i b u i s c o n o a l l ' a p p r o v a z i o n e 

d e l l a l e g g e s u l l a C a l a b r i a . Uà 

C a l a b r i a , In fa t t i , è l a r e g i o n e 

m e n o I n d u s t r i a l i z z a t a d ' E u r o 

p a e c o s t i t u i s c e u n ' e m e r g e n 

z a n a z i o n a l e . D o p o 4 0 a n n i d i 

i n t e r v e n t o s t r a o r d i n a r i o si ri

t r o v a , r i spe t to a l res to d e l 

p a e s e , n e l l a stessa s i tuaz ione 

d e g l i a n n i 5 0 . Il p r o d o t t o p r o 

c a p i t e , c h e n e l c e n t r o - n o r d è 

d i 14 m i l i o n i e 3 0 0 m i l a l i re e 

c h e p r e c i p i t a n e l M e z z o g i o r 

n o a d 8 , 5 m i l i o n i , c r o l l a i n 

C a l a b r i a a 7 , 2 . P e r o g n i m i l l e 

a b i t a n t i n e l S u d v i s o n o 2 4 , 4 

a d d e t t i a l l ' i n d u s t r i a , In C a l a 

b r i a s o l t a n t o 9 , 2 . L a l e g g e d e 

v e s o l l e c i t a r e e p r o m u o v e r e 

fat t i d i sv i luppo . 

• A b b i a m o c h i e s t o a tutt i gli 

a l t r i par t i t i d i n o n p r e s e n t a r e 

n u o v i p r o g e t t i o r g a n i c i . Esiste 

q u e l l o p r e s e n t a t o d a l gover 

n o , c h e n o n s i d iscos ta m o l t o 

d a q u e l l o u n i t a r i o e l a b o r a t o 

d a l l a C a m e r a n e l l a p r e c e d e n 

t e legis latura. P r o p o n i a m o -

h a d e t t o G a r a v i n i - c h e si la

v o r i n i q u e l tes to c o n gli 

e m e n d a m e n t i c h e o g n u n o 

v o r r à p r o p o r r e . S e v i s a r à v o 

l o n t à p o l i t i c a , l a C a m e r a p o 

t r e b b e l i c e n z i a r e l a l e g g e p r i 

m a d e l l e f e r i e est ive . C o m u n 

q u e - h a c o n c l u s o - p r o p o r 

r e m o c h e a s s i e m e a l l a l egge 

v e n g a a p p r o v a t a u n a re laz io 

n e c o n u n a p p e l l o a l p a e s e 

sul la d r a m m a t i c i t à d e l l e s i 

tuaz ion i c a l a b r e s e e reggina» . 

La d iscuss ione su l la l e g g e 

c a d e d o p o la m a n i f e s t a z i o n e 

d e i d u e c e n t o m i l a d e i g i o r n i 

scors i c h e h a I m p o s t o u n 

n u o v o t e r r e n o p e r le v e r t e n z e 

genera l i e par t i co la r i d e l 

M e z z o g i o r n o . « N o n p i ù s o l 

t a n t o - h a n o t a t o P i n o S o n e 

r ò segre ta r io d e i c o m u n i s t i 

ca labres i - a u m e n t i quan t i t a 

t iv i , m a fa re d e l m e r i d i o n e e 

d e l l a C a l a b r i a , a t t raverso u n 

i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o d i v e r s o 

d a q u e l l o passa to , u n l a b o r a 

to r io p e r p r o d u r r e n u o v o svi

l u p p o ' . 

Piace di meno il made in Italy 
e le importazioni galoppano 
Una radiografia dell'Ice 
sull'interscambio italiano 
Importiamo di più (10%) 
mentre diminuisce 
il nostro export all'estero 

s a MILANO. N o n basta p iù 

que l la c h e gl i e c o n o m i s t i 

c h i a m a n o «propens ione a 

esportare» t ip ica del l ' I ta l ia , in 

c o n f r o n t o a d altri paesi euro 

pe i , a m e t t e r e a l r iparo i l «ma

d e i n I taly» n e i m e r c a t i m o n 

d ia l i . T a n t o è v e r o c h e forse 

s i a m o a l g i ro d i b o a . F i n o a 

ier i e r a v a m o sicuri c h e l 'au

m e n t o d e l l a p e n e t r a z i o n e d e l 

le i m p o r t a z i o n i fosse in I tal ia 

p iù c o n t e n u t o che in altr i p a e 

si industr ial i d e l v e c c h i o c o n 

t inente , G e r m a n i a e F r a n c i a 

per tutti . O g g i , invece , inca lza 

ti soprat tut to d a i paesi d i n u o 

va industr ia l izzaz ione l a cui 

m o n e t a segue il d o l l a r o , l ' in

dustr ia n a z i o n a l e - a n c h e ne i 

settori t r a d i z i o n a l m e n t e trai

nant i d e l l ' e x p o r t - p e r d e 

compet i t i v i tà e costr inge l e 

i m p r e s e «ad acconten ta rs i d i 

prof i t t i uni tar i p i ù m o d e r a t i 

ne l le v e n d i t e a l i estero». 

D a l l a p resen taz ione d e l 

r a p p o r t o tee sul c o m m e r c i o 

es te ro 1 9 8 7 è arr ivato u n v e r o 

e p r o p r i o a l l a r m e . D 'a l t ra par 

t e n o n è p r o p r i o t e m p o p e r 

ot t imismi p i ù o- m e n o d i m o 

strabil i visto c h e il s a l d o c o m 

m e r c i a l e è nega t ivo d i und ic i 

m i l a mi l ia rd i d i l i re a causa 

n o n s o l o a l l ' a u m e n t o s e n z a 

p r e c e d e n t i d e l l e i m p o r t a z i o n i 

( p i ù 1 0 * ) m a a n c h e d a u n tor

te c a l o d e l l e espor taz ion i d i 

m a n u f a t t i . L a t r ip l icaz ione d e l 

sa ldo passivo è il risultato d i 

u n m i n o r m i g l i o r a m e n t o d e l l e 

rag ioni d i s c a m b i o e da l l ' a r re 

t r a m e n t o d e l tasso d i c o p e r t u 

ra rea le ( i l r a p p o r t o f ra quant i 

tà espor ta te e quant i tà i m p o r 

t a t e ) ca la to d e l 7 , 1 % . Deter 

m i n a n t e , s e c o n d o l ' Ice , «il 

magg io r a u m e n t o d e l l a d o 

m a n d a in terna i ta l iana rispet

t o a l la m e d i a d e i paesi i n d u 

strializzati». 

L ' Ice h a pred isposto u n 

• c h e c k up» d e l l e i m p o r t a z i o n i 

c o n i relativi ind ic i d e l l a p e n e 

t raz ione d e l l e i m p o r t a z i o n i . 

D a l 1 9 8 0 a l 1987 è a u m e n t a t a 

sens ib i lmente : n e l tessile d a l 

12 ,8 a l 2 0 , 3 % , n e l l e ca l za tu re 

d e l 2 , 8 a l 13,791, ne l le m a c c h i 

ne e le t t r i che d a l 2 4 , 7 a l 

3 7 , 8 % . N o n si t rat ta q u i n d i so l 

t a n t o d i set tor i d a c u i t radiz io

n a l m e n t e s i a m o d i p e n d e n t i 

da l l ' es te ro . L ' Ice p e r ò avver te 

c h e n o n si d e v o n o leggere 

quest i «sintomi» c o m e d i u n a 

accresc iu ta d i p e n d e n z a g e n e 

ra le da l l 'es tero o addi r i t tura d i 

u n a de industr ia l i zzaz ione 

d e l l ' a p p a r a t o produt t ivo . Si 

t rat ta , i n v e c e , d e l l e c o n s e 

g u e n z e de l l a c rescen te inte

g r a z i o n e i n t e m a z i o n a l e e d e l 

l a spec ia l i zzaz ione d e l l e i m 

prese n e l l e fasi d i l a v o r a z i o n e 

p i ù remunera t i ve . 

Il r a p p o r t o c o n f e r m a c h e l e 

rag ion i de l l a pos i z ione p a r t i 

c o l a r m e n t e s favorevo le d e l l ' I 

t a l i a r ispet to a d al t r i p a r t n e r 

e u r o p e i n o n è d o v u t a a l la 

m a g g i o r e spec ia l i zzaz ione 

d e l l a nostra industr ia ne l l a tra

s f o r m a z i o n e d i b e n i i n t e r m e d i 

c h e v e n g o n o da l l ' es tero ri

spe t to a l le m e d i e e u r o p e e , m a 

d a u n a d iversa struttura d e l l e 

i m p o r t a z i o n i m a g g i o r m e n t e 

o r ien ta te a i p r o d o t t i e n e r g e t i 

c i e agro -a l imenta r i e d a l l e 

espor taz ion i c o n c e n t r a t e n e i 

p rodot t i industr ia l i . D iversa 

struttura c h e rimanda a sce l te 

d i pol i t ica e n e r g e t i c a e i n d u 

striate passate c h e h a n n o p e g 

g io ra to le nost re rag ioni d i 

s c a m b i o . DA.P.S. 

HL RAPPORTO ICE 

Alimentari e affini 

Tessili 

Vestiario - Abbigliamento 

Calzature 

Pelli e cuoio 

Legno 

Mobilio - Arred. legno 

Metallurgiche 

Macchine non elettr. 

Macchine per ufficio 

Meccanica di precisione 

Macchine elettriche 

Mezzi di trasporto 

Lav. min. non mutali. 

Chimiche 

Gomma 

Cellulosa e fibre eh. 

Carta e cartotecnica 

1980 
15.8 

12,8 

5,3 

2.8 

18,3 

16,1 

0,7 

30,5 

24,7 

68.1 

37,0 

21,1 

39,1 

6,2 

35.5 

14,9 

30,5 

19.1 

1986 
19.3 

17,9 

7.6 

9.6 

31.8 

17,4 

0,6 

33,4 

34,0 

39.1 

45.5 

19.5 

34.9 

8.4 

44.7 

16.1 

38,0 

25.8 

1987 
18,7 

20.3 

9.7 

13.7 

36.3 

16,5 

0.7 

34.9 

37,8 

43.9 

49.6 

21,5 

38,9 

9,4 

46.6 

18.0 

37.9 

28,7 

Manufatti esclusi 

Deriv. petrolio e carri. 19.1 23,6 25.2 

In questa tabel la è s intet izzata per i var i set tor i la «pene t raz ione» 

delle importazioni, cioè la quota percentuale di domanda intema 
soddisfatta da prodotti esteri (prezzi 1980). 

Riforma del commercio 
Un progetto dei comunisti 
perché il '92 non colga 
il settore impreparato 
I H R O M A . I l s i s t e m a d is t r i 

b u t i v o i t a l i a n o h a b i s o g n o d ì 

s c e l t e p o l i t i c h e c h e l o m e t t a 

n o a l p a s s o c o n l e e s i g e n z e 

d e l l ' e c o n o m i a d e l p a e s e . I l 

s e t t o r e , in fa t t i , n o n è u n 

c o m p a r t o r e s i d u a l e , u n «pa

r a f u l m i n e » d i t e n s i o n i s o c i a l i 

b u o n o a fa r c r e s c e r e c l i e n t e 

l i s m i , m a u n f a t t o r e i n t e g r a n 

t e d e l s i s t e m a e c o n o m i c o e 

d e l s u o s v i l u p p o . P e r c i ò , è 

n e c e s s a r i a u n a -svo l ta» n e l l a 

p o l i t i c a d e l g o v e r n o , u n 

• p r o g e t t o » o r g a n i c o e siste

m a t i c o p e r l ' i n t e r o s i s t e m a 

d i s t r i b u t i v o : r e t e f i n a l e , i n 

g r o s s o , m e r c a t i a g r o a l i m e n 

ta r i , c e n t r i f ier ist ic i , c a m e r e 

d i c o m m e r c i o . È q u a n t o h a 

s o s t e n u t o ier i m a t t i n a I v o 

F a e n z i , r e s p o n s a b i l e P e i d e l 

c o m m e r c i o , p r e s e n t a n d o u n 

r o b u s t o p a c c h e t t o d i l egg i d i 

r i f o r m a d e l s e t t o r e m e s s o a 

p u n t o d a i c o m u n i s t i . L ' in f ra-

s t r u t t u r a z i o n e i t a l i ana è m e 

n o p r o g r e d i t a d i q u e l l a e s t e 

r a : bas t i p e n s a r e c h e nessu

n a g r a n d e r e t e d i s t r i b u t i v a è 

t r a l e p r i m e 10 e u r o p e e . I n o 

str i m a g g i o r i g r u p p i , C o o p e 

R i n a s c e n t e , f a t t u r a n o l a m e 

t à d e l l a m e d i a d e i g r a n d i i n 

E u r o p a . N u o v e d i f f i c o l t à , 

d u n q u e , p o t r e b b e r o n a s c e r e 

d a l l ' i n t e g r a z i o n e d e l 1 9 9 2 s e 

n o n s i i n t e r v i e n e r a p i d a m e n 

t e e c o n o r g a n i c i t à , t n q u e s t o 

s e n s o v a n n o l e p r o p o s t e d e l 

P e i c h e c h i e d e l ' i s t i tuz ione 

d i u n f o n d o n a z i o n a l e d i 5 0 0 

m i l i a r d i p e r l a ristrutturazio

n e e l ' i n n o v a z i o n e e d i 1 0 0 

m i l i a r d i p e r l a f o r m a z i o n e e 

l 'ass istenza t e c n i c a a l l e i m 

p r e s e . M a v e n i a m o a l l e p r i n 

c i p a l i p r o p o s t e d e l P e i . 

M e r c a t i a | K N d l n « t u t I I 

g o v e r n o d e v e m u t a r e l a p r o 

pr ia i m p o s t a z i o n e c h e t a n t e 

p o l e m i c h e h a c r e a t o e v a r a 

r e il p i a n o n a z i o n a l e p r e v i s t o 

d a l l a l e g g e . 

C e n t r i f i e r i s t i c i . I l P e i p r e 

s e n t e r à u n a p r o p r i e l e g g e 

q u a d r o , m a i n t a n t o v a n n o 

s tanz ia t i i 1 0 0 m i l i a r d i m e t t i 

a r e s i d u o p e r f i n a n z i a r e i 

p r o g e t t i o p e r a t i v i p r e d i s p o s t i 

d a g l i e n t i . 

Legge q u a d r o . P i ù c h e u n a 

l e g g e o n n i c o m p r e n s i v a , c i 

v u o l e u n a n o r m a t i v a a g i l e , d i 

p o c h i a r t i co l i c h e d e f i n i s c a 

c o m p i t i è f u n z i o n i d i g o v e r 

n o , R e g i o n i , e n t i l o c a l i . 

C r e d i t o . L e p r o c e d u r e 

v a n n o sne l l i t e , d e c e n t r a n d o 

le s t ru t ture p r e p o s t e a l c r e d i * 

t o a n c h e a t t r a v e r s o il M e d i o 

c r e d i t o . 

C a m e r e d i c o m n e r d o . V a 

fa t ta la r i f o r m a c h e d e v e p r e * 

v e d e r e l ' e l e z i o n e d i r e t t a e 

d e m o c r a t i c a d e g l i o r g a n i 

a m m i n i s t r a t i v i e d i g o v e r n o . 

BORSA DI MILANO 
M MILANO. Ancora ribassi con scambi lie
vemente superiori all 'altro ieri. Smobilizzi e 
realizzi hanno prevalso soprattutto nella par
te iniziale causa le sistemazioni d i fine ciclo 
( d o m a n i è prevista la risposta premi*). Il 
M ib da un ribasso del le 11 del l ' 1,9% to ridu
ceva però a l la fine alto 0 , 6 8 * , e ia grazie a 
una maggior resil ienza esercitata dal le azioni 
di sostegno d a parte de) gruppi. SI direbbe 
che la Borsa non gradisca troppo le operazio

ni In corso, dalla fusione-salvataggio della 
Meta in Ferruzzì Finanziaria al maxtaumento 
d i capitale del le Generali, che però recupera
no la perdita di lunedì (+1 ,1%) . Fra i titoli 
maggiori è comunque quello di Mediobanca 
( + 1 , 1 ) a uscire positivamente da una riunione 
che vede I maggiori gruppi In flessione, a 
cominciare d a quello di Gardini. Le Montedi-
son prendono una vera botta perdendo il 
4 , 5 7 » ; un po ' meno le Ferruzzi Agricola col 

2,78%. In ribasso I titoli di Agnelli: le Fiat 

perdono 11,82% e le I/i privilegiate il 2,23% e 

le Snia 1*1,68% ( ier i mattina era in corso t'as

semblea di bilancio). In flessione, anche se 

contenuta, la scuderia De Benedetti: le Bullo

ni perdono l ' I .6%, l ' I ,2% le Perugina, lo 0,9% 

le Clr. Stazionarie le Olivetti. In ribasso anche 

le Plrellona: - 2 , 5 % . Recuperi nel dopolistino. 

QRG. 

AZIONI 

A U M l H T A M A O W C O t a 

B FERRARESI 25.000 1,61 

8,902 - 1 64 

4.600 - 2 , 6 3 

3.850 - 1 . 2 8 

PERUGINA RNC 

A M I C U I I A T I V K 

88.600 - 0 . 1 1 

46.960 -0.22 
47.280 - 0 . 2 5 

1B.800 - 0 . 6 3 

GENERALI 

2.406 - 1 . 8 4 

86,610 1.20 

01.500 - 0 , i 1 

23.750 - 1 . 2 5 

15.980 - 0 . 6 0 

LLOYO ADRIA 

MILANO fl NC 10.756 1.37 

41.200 - 0 . 9 9 

17.400 - 0 , 5 1 

23.020 1 20 

16.510 - 1 . 1 4 

17.190 1.12 

CATT VE R NC 

- 0 90 
1,85 

-0.26 

Q. MANUSARDI 

6 MERCANTILE 

BCO LARIANO 

0 0 0 

- 0 2 7 

0 7 1 

0.00 

_ O 0 0 

- 0 . 7 8 

- 1 . 2 5 

3.28 

- 1 . 7 3 

- 0 58 

- 0 . 2 3 

- 0 . 9 7 

0.49 

- 0 05 

- 0 62 

- 1 8 3 

- 2 98 

MEDIOBANCA 

0 07 

0.40 

1.18 

- 0 . 0 8 

- 0 . 4 3 

C A H T A B I E C D I T O H I A U 

CART ASCOLT" 

12.450 
3.600 

- 0 . 7 8 

- 1 . 4 3 

- 1 . 3 9 

•=ÒT4"0 

- 1 . 0 3 

MONDADORI PH 

20.200 
9,530 

MONDAD. R. NC 6.660 

: 0 4 2 
"oT? 

2.88 

C E M E N T I C E H A M t C H E 
CEM AUGUSTA 4.370 

CEM MERONERNC 

CEM SARDEGNA 
Hi? 
- 0 . 2 1 
- 0 . 6 7 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

98,100 

37.960 

17 BBO 

6.470 

- 0 . 6 1 

- 1 . 6 8 

0,17 

- 3 75 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO * 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIRNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA UNZA 

MONTEDI50N 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOROATI R NC 

ROLRNC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA'TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

6.608 

751 

760 

2.575 

1.725 

6,345 

1.776 

1.766 

3.460 

5.430 

38 800 

V54B 

740 

1 740 

1.211 

1.485 

1.694 

690 

2,680 

1.523 

2.660 

7,350 

3 740 

1.570 

1.735 

6.705 

5,190 

6.750 

2.000 

1.165 

21.260 

25.250 

1.B6B 

1 230 

1 835 

1.533 

4.610 

7.660 

3.707 

0 13 

- 1 , 1 6 

0 66 

- 1 . 7 6 

- 1 . 3 2 

0.00 

- 0 . 3 4 

- 1 . 6 8 

- 1 . 6 6 

- 0 . 3 7 

0.13 

- 4 . 6 7 

- 2 . 5 0 

- 1 , 4 2 

-1.BB 

- 1 . 3 3 

- 0 . 3 8 

2 99 

-2 .5S 

- 2 81 

- 1 . 6 6 

0 00 

0 27 

0 0 0 

0.81 

- 0 . 0 7 

- 0 76 

0.00 

-0-6O 

0.00 

0.00 

0.00 

- 1 . 6 8 

0B2 

- 2 45 

- 0 . 9 0 

0 0 0 

- 0 . 5 8 

- 0 . 3 5 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3,602 

2.251 

2,610 

549,5 

537 

420 

15 400 

5 810 

- 0 99 

0.00 

0 19 

- 0 . 9 9 

- 1 . 4 7 

- 1 . 1 8 

0 00 

- 3 01 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTfi PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

845 

608 

7 030 

1.099 

9 480 

9.990 

9.S50 

2.100 

2.200 

10.501 

0 00 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 . 9 9 

2.93 

- 1 - 0 9 

- 2 . 7 5 

0.53 

- 0 .45 

0.01 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3.900 

3 096 

1.199 

1.290 

682 

1.670 

- 0 , 5 1 

0 8 1 

- 2 91 

- 0 39 

0.29 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOG) 

199 

406 

308 

260 

9.450 

232,5 

- 3 40 

- 2 87 

- 5 . 5 2 

- 3 . 7 0 

- 5 . 1 2 

0.22 

60N SIELE 
BON SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC T 

COFIDE 
COMAU FINÀN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NÉ 

EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRU22I AG 
FERR AGR fl 

FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORO 
FIN POZ2I 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEO GAIC 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX fl NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL 
IFILRNC 
META 1LG87 

INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PART R NC 
PARTÈC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIARNC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMIR NC 
SMI-METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TER ACQUI R 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TR1PC0VICH 
TRIPCOVICH R NC 

WAR STET 9% 

24.450 
8,500 
4.395 

701 
2 650 
1.860 

. 1.465 
' " 5.570 

5.685 
1.598 
6.330 
2.230 
2.410 

— — — 6.480 
2,130 
t.401 
2.600 

619 

5.710 

aio 
1.310 

17.100 
1.150 
1 055 
3 005 

— 1 030 
740 
720 

2.020 
6 600 
2.068 

32 000 
1.210 
1.161 

88 

88 
6.800 
2-4B5 

15.350 
3 310 
1.723 
9 499 

3 800 
9.800 
1.638 

99 100 

43.000 
508 

3.095 
1.365 
3 390 
3.970 

3.090 

2 940 
2,265 

12.600 
24.000 

9 400 
1 051 

1 755 
1 006 
1 510 

720 
5 390 

10 630 
1 830 

1 330 
1.615 
2 020 
1,979 
1.965 

2.736 
1.310 
4,810 
3.005 

855 
2.800 

601 
1 965 
2 160 
7 450 
2 900 

470 

- 1 . 0 1 

- 2 , 3 0 
- 2 . 1 2 

0.14 
- 1 . 1 2 

0.00 
- 1 . 7 9 
- 1 . Ì 4 
- 0 , 9 0 

0.00 
- 0 . 6 5 
- 0 . 8 9 

0,00 

— — — - 0 . 3 1 
0.00 

- 2 , 7 8 
1.17 

- 2 , 2 1 
- 1 . 2 1 
- 3 . 5 7 

0.00 
0.00 

- 2 . 1 3 
0.00 
0.00 

— - 0 96 
0 68 
0 00 
1 00 

- 1 . 4 9 
- 0 . 2 4 
- 2 14 

0 58 
1 22 

- 0 . 2 8 
- 1 . 1 2 
- 0 . 4 4 
- 1 . 0 0 
- 2 23 
- 1 . 7 8 
- 0 , 9 6 
- 1 . 5 6 
- 1 94 
- 2 . 0 0 
- 0 73 
- 0 . 6 0 
- 0 .05 
- 0 39 
- 2 37 

0.22 
- 0 . 8 8 
- 0 , 5 0 
- 0 . 6 4 
-0 .34 
- 0 , 4 4 
- 1 . 1 8 

0.00 
0 2 1 

- 1 04 
- 0 . 5 7 

- 0 40 
0 00 

- 2 31 
ODO 

- 1 0 2 
- 0 27 

0 0 0 
0 00 
0.00 

- 0 .05 

- 0 ,15 
1 33 

- 0 . 3 8 
- 1 . 0 3 

0.84 

- 2 . 2 9 
- 1 . 0 6 

- 3 . 0 6 
0.00 

- 0 46 
0 0 0 

- 2 03 
- 2 08 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVÉRO 
GRASSETTO 

7 100 
3 900 
3.2GO 
7.190 
4.660 
2.185 
3 551 
9 380 

- 1 , 3 9 
0 0 0 

- 0 . 6 1 
0.42 

- 1 . 4 7 
0.00 

-1 .14 
0.88 

IMM METANOP 

RISANAM fl P 

RISANAMENTO 

VIAWNI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R V , , . 

1.047 

10.761 

13.350 

2.900 

1.120 

2.800 

- jxtatì 

- 0 . 3 8 

0.00 

0.38 

1.72 

- 0 , 8 8 

0.00 

";0.OO 

M E C C A N I C H E A U T O M O W L . 

AERtTALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NÒ 

INO, SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA F 

PININFAR1NA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

S AFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AEflITALIA 

WESTINGHOUSE 

WOHTHINGTON 

2.401 

— _ 4.630 

2.401 

8 921 

2.980 

12.310 

8,900 

5 505 

5.460 

1.615 

13.610 

13.080 

9.600 

1.310 

2.421 

2.386 

1.509 

2.368 

2.990 

211 

4.340 

9.950 

5.640 

4.770 

10.000 

9.731 

10.000 

5.110 

6.250 

2.170 

2 200 

220 

3.700 

3.755 

2.405 

2.400 

1.040 

1.148 

909 

5.910 

274.000 

29.200 

1.260 

- 1 . 8 0 

— _ - 2 - 6 8 

0.2S 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 3 

- 2 , 3 0 

- 1 . 8 2 

- 1 . 7 0 

- 2 . 8 9 

0.66 

- 3 . 5 0 

- 1 . 0 6 

1,59 

- 2 . 2 4 

0 0 4 

0.21 

0.27 

- 1 , 3 3 

- 1 . 6 4 

- 1 5 . 6 0 

- 0 . 4 6 

- 0 01 

- 1 . 0 4 

- 1 . 8 5 

5.04 

O H 

0 0 0 

- 2 . 1 1 

0.00 

- 0 18 

0 69 

- 9 . 0 9 

- 1 . 6 0 

1.49 

- 0 21 

- 0 . 4 1 

- 0 . 9 5 

- 1 . 4 6 

- 0 . 1 1 

- 1 . 3 4 

- 0 . 3 8 

1.39 

- 1 . 1 8 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.242 

224 

905 

5.200 

5.200 

3 510 

7.800 

- 0 . 1 2 

- 2 . 1 8 

0.00 

0.39 

- 0 . 5 7 

0.00 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9.810 
4.850 
4.485 
1.700 

2.878 
4 090 
4.050 
1.605 
1.600 

20.200 
4 806 
3.780 
4 8B5 

2.480 
6.000 
5.861 
3.870 

- 0 . 9 1 

- 1 0 02 
- 0 . 1 1 
- 5 . 5 6 
- 0 . 4 2 

0 25 
0.00 

0.63 
- 0 . 6 8 
- 1 . 4 6 
- 0 . 8 7 

- 0 . 5 3 
0.72 

- 1 0 0 
- 1 . 6 6 

- 0 68 
- 1 , 6 5 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CTGATÌOTEtS " 
CIGA R NC 

co»rsc"a TOl ***" 
JOLLV HOTEL 
J0U.V HOTEL R 

5 041 

1.850 

1,599 

10.7*0 
•10.5SO 

- 0 . 3 8 
__ 0.00 

0.50 

• 1 1 ! 
CONVERTIBILI 

Tu pio 
AMEFIN.91CV6.5% 
BE NETTON 86/W 
BIND-M MED 84 Cv 1 4 » " 

Conimi 
98,00 

8 I N o - M M É B 9 0 C > / i a * 
mimm-tiiM tv 13«~ 
PLUTONI C6T.J3CV7)» 
cev 
S:Nfft6BBlt<DÀ-9t I W t 

ew-as/sicv i w 

EFIB-B5IFITALIACV 
tTIB.a6l>vALTc«?t i 
FJ là .MtT* .85C\ / tO ,5« 
B u r e a u 
CFI8-WMCCW 7K 
EUlDANlAtSCV 10 76% 
EUP.OMOBU.-B6 CV 10?5 

fimuaii.tticvix 
FMC-86-91 CV 8% 
FOCHI Fll-92 OV att 
a i M i m . 8 5 / 9 0 C A / 9 * 

GÌLAR0INI-31CV 13,g%~ 

I R I . A E R I T W 68/83 9 « 
, ffilAllTyj 84/90 IWD 

IRI-B ROMA 87 t 3 « 
IRl-COMlTfl7 13% 
iBicREOrra? 13K 
im-S. SPIRITO 83 IND 
IRII-STET 73/88 M 1% 
iRÌ-sTÉTW 84/6911.6 
I R I - S T E T W 84/91 INO 
i w c s T S T w t r a R r r e — 
W-STF.T W 65/90 1 0 « 
|TALGAS,82/Bacv 14K ' 

156,60 — 
10B.00 i d s u g 

W N t l i IT-99 CV 7.SK 
fXAGht MAR 96 Cv fl» " 
fft0lQ6.6»Rl 94 Cv t% 
MÉOlOg.BUITBISPlOK 
ffiEDIOB-BLIITONI CV B ì T " 

0.40 80,00 
86,10 STT50" 
77,80 77.60 

145,00 146,05 

BTEDIÓB-CIR RIS NC VA" 
MEP-IÒB-FIBRE 86 Cv 75T" 
KfóblòB-FtoSl 97 Cv 7 g ~ 

3 8 7 » 267,35 
85,60 85,93 

MEPI06-ITALCF.M CV 7 % ~ 

98,75 
77,50 77,75 

141.00 141,00 

ffilEDIOB-LINIF RISP 7 * ~ 
iafcOlOB-MÀRZOTTO C V T g ~ 
Hirerc 

104,60 104770 

SfìSDIOB-PIR 96 CV 6,5%"'* 
Mi'Di06-5A6AUD RIS 7% 
MEDiOB S A I P E M 5% 
ffiÌEDIOB-SICIl 95 W 5%~~ 
CTGDIOB-SIPBBCV 7% 
B f OlOB-SlP 91CV 8 » 
ffi"EPIOB-SNIA FIBRE 6 ^ 
BEoioa-SMlA TtC CV 7 » 

94,55 94.50 
7B.90 79T55 

ffiiSOlQB-SpiR 88 CV 73T~ 
JSÌEPI06-UNICEM Cv Vi 
« 8 L O H i a ? / 9 l c v 7 X 
MONTED SELM-META 10% 
ercf.SE.66/94 e r r e 

PIRELLI SPA-CV 9 ,75» " 

356,00 560755 
94,10 94.05 

138,00 l i ) ,£5 

ftTMA5Cthfi-66 t v 9 , 6 » 
SAFFA-87/97 CV 6.5% ' 
SELM-B6/93 CV 7% 

108,75 111,05 
97,90 97755 

SILOS GE-97/92CV 7% 
Siili MF.T-85 CV 1 0 . Ì 5 » 
5KiTAWO.es/93 CV 1 0 » 
a a 8 - 6 6 / 9 9 C V 1 8 » — 
SOPAF-B6/91 C V S » ' 

DPAF-B6 /92CV7» 
StS lM 
5TET83/99 5TÀ3 IN6 

87.00 67,10 

fRlPC0VlCH,89CVI4» 
ZXICCHI 66/93 CV 9 » ~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

il. f̂ fl LÙMH. 
ed ROMAGNOLO" 
C ft PISA 
CHI, HISP PRAlO 
L. H BULUbNA 

IST Flt4 MILANÉSE 

FERflÓ METALLI 

SIHA 
SlI-lS 

no/iii 

zi.buu/z^.auo 

—/— 

3 3 5 0 / -

_/_ 
ANATOLIA 
POP. LODI 1/7 
ITALIA ASS 1/1 - I -

OBBLIQAZIONI 

126,00 129,00 
115,30 115"1Ì0~ 

105.70 105.05 
103.Ad 163.30' 

83.86 63.60 
91.00 s r o s 

1040,00 1035TJ5 
102.10 102.10 

Titolo 

MEDIO-flDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2- INO 

AZ AUT. F.S. 65-00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 0 3 0 0 3 5 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-69 

ENEL 83-90 f 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1' 

ENEL 86-01 IND 

•RI - SIOEH 82-89 INO 

IRI - STET 10% EX W 

le» 

103.40 

105.05 

103.60 

105.20 

104,00 

103,06 

102,80 

178,60 

166.75 

87,00 

80.00 

103.70 

106.30 

104.15 

106.10 

105.50 

108.00 

103,00 

102.80 

103.05 

95,20 

Proc. 

103,40 

105,00 

103.60 

105,15 

104.20 

103.00 

102.75 

17B.50 

185.75 

88.10 

80.00 

103.60 

106.30 

104.10 

106.05 

106.00 

108.05 

103.00 

102,90 

102.75 

95.30 

HìM 
115.10 115,50 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1249.265 
743.685 
219.49 

663.76 
35.586 

2352.775 
1987.375 

193.095 
9.273 

1546.1 

1009.325 
10,033 

894.55 
105 789 
203.045 
2>2,76 
312,41 

9.1 
11.217 

969.1 

124B.B5 
743.225 
219 

662.925 
35,543 

2348.06 
1985.6 

193.145 
9.284 

1644.625 
1010.025 

10.033 
893,3 
10S.76B 
202.735 
212,64 
311.855 

9.091 
11.251 

962.375 

l!iJJ»JiIlf!ÌJir!!JIFIlJJFI!Jlf!lJFr!iJMlJJMlJH!JJEE!JU!iJJI» 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER CRI 
ARGENTQ^PEfl KG) 
STERLINA VC. 

STERLINA N.C. (A É73) 
STERLINA NC (P. '73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.850 
260,000 
130 000 

131.000 
130 000 
550.000 
670.000 
600.000 

110 000 
108 000 
105.000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
6CA SUBALP 
6CA AGR MAN 
BRI ANTE A 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
S A N C A FRIULI 

B, LEGNANO 

P BERGAMO 
P. COMM. INO 

P bRESCtA 
6. POP EMI 

BCA SU8M.Pl 
8. TIBURTlNA 
6 PERUGIA 

Quotarono 
2.640 
4.340 

93 000 
12 700 
3.140 
7.2CO 

18 650 
3.450 

18 000 
15.650 
13.260 
24.000 

6.650 
B3B00 

fl.asa 
16.890 
13.200 
7.&10 
9.&60 

16.300 
8 766 
7 490 
5.325 

_ S7S6 
1 140 

— — •4 160 

— 4 0 0 6 
25.050 

7 640 
24.400 
4Ó.9ÒÒ 
7.230 

(74.200 
13.300 

481 
t d s o 

TITOLI DI STATO 
idolo 
BTP-2FB96 
6TMAG9Ò10 .5K 
6TP-tAP8912% 
BTP-1AP9012% 

BTP-lFB9d12,5« 
6TFMF&&2 
flTMfi689 il.%% 
B f M G E d d l 2 , 6 % 

BTMLGSfl 12.5% 

BTP-1LG9210.S* 
elP-IMGBa 10.5% 
BTP-1MG90 t0,5% 
BTP-1MZ89l2.5%' 
6TP-lMZ90ia.6tt . 

8 tP- lNV8812.6% 

tltP.iOT88 1 2 , 5 * 
9TP-1OT90 11 .5 * 

8TP-2MG96 
BTP-A&&6 
6TP-AP92 
BTP.DC96 

BTP-MG92 

6TP-MM2 

CASSA DP-Cp 97 \0% 
CCTECU 8S/89 1 3 * 

CCt ECO 85/93 9 . 6 * 

CCt 10LG92 IND 

CCt 18DC90IND 
CCT 16F6-91 IND 
CC? IflFfià? 
CCT-1BGN93CVINO 

CCT-l6ST93CVlND 
CÉT-19AG92 
CCT-19AG93 
CCT-83 /93tRZ.5* 
CCT-AGS9EMAG83IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG96 
CCT-AP9HND 
CCT-AP9J 
CCT-AP95 IND 
CCY-AP96 
CCT-OCàÓ IND 
CCT-DC91 IND 

CCT-ECU MG94 

CCT-FBSt IND 

CCT-GE92 1 1 * 

CCT-GN91 IND 

u : i - u i t n IND ' 

CtllUS. 
97'.SÓ 
99.66 

162.16 
102.95 
97.20 

102.15 
163,40 
94,10 

101.SO 
103,35 
100,05 
97.25 
&5.70 

100.20 
99,56 
9§,ao 

1ù* , l6 
1 0 t , i 6 
1Ó2.1S 
103.65 
105.55 • 
101.40 
9B.56 

101.26 
99 80 
99 40 
97,60 
97,30 
98,50 
95 45 
96,25 
94.06 
98 86 
9S.70 
97.40 
94.2d 
96.50 
96,10 
96,50 

107,90 
165.60 
109,25 
109.50 
109,50 
104.66 

" IO»,26 
164 00 
iùc5 16 
97,90 

95.36 
99.45 
99.66 
94.36 

" 95.40 
99,46 
96,65. 
95.00 
98.16 
95.16 
9 1 . \i 

100,40 
99.50 

106.9S 
93.86 • 
93.36 

101.56 
98,65 
92,95 
93.30 _ 

102.46 
106.36 
94.35 
93.96 

103.8S 
95,40 

100.30 
100 56 
162,66 

99.50 
98.25 
95,56 
94.45 

102,65 
162.80 
162.75 
'162,65 
lOÓ.lO 
106.85 
94,86 
97,70 
94,76 

160,60 
101,60 
92.96 

100.36 

lUU.HÓ 
U4.1C 

16 Il36 

92.96 
M3.40 

93!06 

9U,bO 

106195 

99,40 

93,1*5 
IW.bfi 
99.45' 

9J 7b 

/J.LHJ 
101,50 

102,20 

Hl.UU 

Var. % 
0 65 

-6 .60 ' 
tì.OO 
0.00 

" 0.66 
0.15 

- 0 , 2 9 
0.00 

- 0 . 0 5 
0 65 
0,00 

- 0 , 2 1 
- 0 . 6 2 
- 0 . 1 0 

0,60 
- 0 . 3 6 

6,00 
0.00 

- 0 .15 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 6 
0 05 

- 0 10 
0 05 
6Ó6 

- 6 . 1 6 
6.66 

- 0 .35 
- 0 .05 

6 06 
-Ó.47 

Ó.15 
-0 .05 
- 6 , 1 6 

6 20 
0 00 
0.09 

- 0 10 
0.32 

• 6 23 
- 0 69 

a 10 
0 60 
ÒÓ6 

- 0 23 

' ò o ó 

ooo 
-ÙÓ5 
-Ó.Ó5 

ò o o 
- 6 35 

Oóó 
6.11 
0 06 

- 6 16 
0 00 

- 0 15 
- 6 . 1 0 
- 6 65 

6 00 
0,66 

- 6 .65 
0.65 

- 6 . i l 
-Ó.11 
- 0 o 5 

0 00 
- 6 06 
- O l f l 
- 6 OS 

0.00 
0 00 
6.66 

- Ó 10 
-0 .65 
-O. iO 
- 0 . 1 0 
- 6 65 

0.00 
6 6 0 

- 0 IO 
- O l O 
- 6 , 1 6 
- 0 05 
-o ve 

6 06 
0 00 
ÒÙ5 

- 0 05 
^ & ~ T f 

- 0 05 
(JOO 

- 0 05 

- 0 10 
U, lb" 

- 0 21 
- 0 05 

u.uo 
- 0 , 1 1 

• 0,05 
-0 ,05 
- 6 OS 

U.2f* 
0.60 

- 0 .05 
•o.oo 

0 00 
- U 1 r 
" "0 00 

—cnjo" 
~TTS6 

- O l i 
0 05 

^ffTJS" 
0 00 

~vm 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 

pmra 
F. PflOf iSi iONAlt 

H.3W 

aslaaa 

T I T O 

" T I » 
l,8W 

10 1 M 

9.910 
"To.ooo" 

-JWT 

ZM3MZ 

ifiTEna oeaiiBgr 
11,848 ' 
H . H 4 -

TTÌ§> 

-rrm 

11,838 • 
18.618 

i m i 
T T W I 
•wm* 
Ttsm •rem 

(1 ,134 

i a , 1 6 i - Ì M O T 

GitJERCOMlT BENO. 
m.aaa to,aa 

CENTRALE REQDITO 

10.413 
11,130 
10.738 
10.851 

35357 
TTJW 

ÈTJTIOMOB BEOD 10,4(3 
10.185 

10.418 
T o m i 
15419 

Toma 
— a 

' 1 0 . 0 0 0 I 0 . O M 

« 8 3 7 
18,113~ i r , 187 

gtJRU-ANDROMEDA 
16 4 3 » " 
14.733 

RISP. ITALIA BILANC 

ri4.eoo 
0 . 4 8 1 • 

FONDO CENTRALE 

CORÓNA FCRRÉÀ 

TIIBT 
B3W 
H77TJ 
TT3JI 
I C S ! ! 
TTJJT 
Sili 
1 T 8 T O 
14.814 
TJJWT 

H,3«> 

TTSW 
TKS3I 
"TOT! 
STO 

pRoMOFONbó I 

(STTRMÒBlLIARÉ 

10.0&0 
"TSTOT 

*irnin 
~ i r ! 5 5 1 

- v T O « 7 

-Tor-

FONDITALIA 
INTÉRFUNO 

INT SECURITIES 

8 5 , 7 » a»,»43 
' 43,861 44.0»» 

CAPITAL ITALIA 

MEDIOLANUM 
36 768 38 i l i 
40 888 41,047 

ROMINVEST 
ITALFORTUNE 

3 5 , > 8 r s t T M 

INDICI MIB 
~ P f J 5 T ' 

"1 0 3 » ~ 

~ S T Ì — 911 o , i a 
~m,l 900 -8.33 

1*3 1 i53 -0,95' 

T0H> - 0 . 1 » 

Pi l i 1168 -LV8V 

iiHiiniiiiiinniiwiinniiiiiHifflwiiniwiwwiiuiwiinniiwunwiwiiwiiiiiwiw^ 12 l'Unità 
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FABBRICHE HEGEL 

Tra i muri 
e gli oggetti 
di un lavoro 
che non 
c'è più 

C'era 
una volta 
un pensiero 
forte 
Edora? 

*0HU*t,-

TF3nn 
Sherlock 
Holmes 
in campo 
tra vero 
e falso 

RICEVUTI 

i è data notizia giorni fa di un son
daggio tra ìquadrì de per accertare 
se io" ' " *~ 

Ponzio Pilato 
e le verità 
del «chiaro» 

ORESTE «VETTA 

S r . . 
se I discorsi di De Mila giungevano 

, a tutti chiari e comprensìbili. I risul-
• • • • " tati, numeri in mano, non sono poi 
stati cosi negativi; il 2 per cento solo ha soste
nuto di non capire le giravolte lessicali del 
presidente del Consiglio, mentre il 10 pei cen
to si è limitato ad una accusa di scarsa traspa
renza. Figuriamoci però che cosa sarebbe suc
cesso se il sondaggio si fosse trasferito dai 
professionisti del pensiero demitiano ai lettori 
(non sempre elettori) comuni. 

Guai della politica, che ci garantisce sempre 
molta oscurila ma non ci risparmia quella chia
rezza, che esemplificherei secondo un dialo-
Shello inventato da Edoardo Sanguineti (che 

appare ora In una raccolta di articoli, edita da 
Marietti), Intitolato «Elogio del cossighese se
condo e supremo», dove tutto suona lampante 
e infinitamente profondo, volitivo, proposliivo, 
per concludere un bel niente. 

Leggiamo. Come ha da essere una riflessio
ne? Acuta e realistica. E un programma? Con
creto e rigoroso... E di uno sviluppo, che dire
mo noi dunque? Che è da perseguire e realiz
zare. Ottimamente. Ma come sarà ella mai una 

« tessitura? Delicata e difficile... E via riassumen
do; le attese precise, le forze politiche sociali 
Imprenditoriali culturali, misure oneste chiare 
e corrette, risposte adeguate e tempestive. 

Son tutte qui le sante parole politiche che 
ascolliamo e comprendiamo, «nel rispetto del
le linee di azione, distinzione e non contrappo
sizione, anche al fini della stabilità, un'ampiez
za e una profondila». Son le parole in cossighe
se del signor Cossiga Francesco in pantofole, 
quando ad esempio informa «con un comuni
cato radio che, viste le condizioni pietose, il 
quadro politico italiano sarà trasferito dalla sa
la verde al laboratorio di restauro del Quirina
le» (da una delle vignette di Perini per Tango, 
tulle raccolte in un volumetto, che ci conduce 
per mano nel Palazzo, che diventa un largo 
appartamentonc d'affitto, nel quale si perde il 
presidente, che non ritrova, patetico, il pote
re). 

Se, tradendo il cossighese, cercate un'altra 
chiarezza, potete rivolgervi al vostro anchor
man di fiducia, in molla carne e poche, relati
vamente, ossa, il quale, possibilmente di spal
le, in poltrona, Ira intriganti volute di fumo, vi 
spiegherà la politica, cambiandone il tono, che 
da un mellifluo si fa aspro e netto, senza tema 
d'omissioni, interrogativo e incalzante. Qui, 
delle due Cuna: gatta ci cova senz'altro, per 
brindare all'ego •straordinariamente attraen
te! del vostra anchorman, che ha smanie pre
senzialiste e vi parla per caso del delitto Moro 
ma cerca soprattutto di mettere in mostra i 

' suoi occhi magnetici, oppure per tirare acqua 
al suo santo prolettore, perche anche il vostro 
anchorman anticonformista ha un santo pro
tettore (e non si lava quindi le mani alla Ponzio 
Pilato), Queste sono le chiarezze oggi mas
smediologicamente disponibili. Meglio citare, 
attraverso Sanguineti, Theodor Adorno di 
•Morale e siile»; «L'espressione generica con
sente all'ascoltatore di intendere ad un dipres
so quel che preferisce e che pensa già per 
conto suo» e «solo ciò che, in realtà, è estrania
lo, la aparola segnata dal commercio, colpisce 
gli uomini come familiare». 

Edoardo Sanguineti. •Ghlrlfoii», Marietti, 
m f t . M s U K U . 0 M 
Roberto Perini, «Il signor Cossiga France
sco», Tango, lire SOM. 

jS tLa «politica» inutile 
fl^G^Jf* . , Il UNPER 12000" 

Discutendo le voci di un «.Lessico» nato da un moto 
di fastidio «per il degenerare del dibattito» 

La sintesi che cede alla contabilità delle informaaoni 
Il partito pigliatutto che si condanna alla passività 

MARIO TRONTI 

L e parole della politi
ca, voglio dire le pa
role-chiave. Le usia
mo ogni giorno, 

•»»•••••• senza più il tempo di 
fermarci a pensarle. Eppure, 
ognuna ha una storia, un senso 
e un destino. Ci sono quelle vec
chie: conflitto e consenso, con
tratto e diritto, progresso, sovra
nità, società civile e la parola 
delle parole, Stato. Poi ci sono 

auelle nuove: ambiente e citta-
inanza, rappresentanza e deci

sione, governabilità, secolariz
zazione e la parola politicamen
te più nuova, donna. Ora, tutte 
queste voci, insieme a tante al
tre, le troviamo raccolte in un 
Lessico delta politica (Edizioni 
Lavoro, pagg. 671, lire 50.000). 
E dice il curatore, Giuseppe 
Zaccaria, presentando il lavoro: 
«Questo libro nasce da uno 
spontaneu moto di fastidio per 
Il degenerare del dibattito e del
lo scontro politico in Italia, ca
ratterizzato dall'assoluta pre
ponderanza di temi di piccolo 
cabotaggio, dall'impqvenmento 
etico della lotta politica e dalla 
contestuale decomposizione 
corporativa delle spinte sociali». 

Fermiamoci un momento su 
questa condizione pratica della 
politica, oggi. Nasce un governo 
e il presidente del Consiglio di
chiara che la crisi è del sistema 
politico. Ma da Easton - anni 
Cìnquanla-Sessanta - abbiamo 
imparato che gli elementi del
l'attività politica, strutture di go
verno, gruppi di pressione, ele
zioni, partili, e altri elementi so
ciali, classi, gruppi di interesse, 
raggruppamenti regionali, mo
strano tutti un'interazione abba
stanza stretta da essere conside
rati parte del processo politico. 
In breve, la vita politica costitui
sce un sistema polìtico concre
to, che a sua volta costituisce un 
aspetto dell'intero sistema so
ciale. Nominare, dall'alto del 
governo, la crisi del sistema po
lìtico significa disporsi ad un la
voro di riorganizzazione sociale 
complessiva, consapevoli della 
interdipendenza di singolari es
senziali fattori. 

Nella voce «sistema politico-
di questo Lessico, si individua
no correttamente gli indicatori 
di crisi: «a) il divario tra bisogni 
e domande (crisi di rappresen
tanza); b) il divario tra domande 
e decisioni (per sovraccarico di 
domande: crisi di partecipazio
ne; per lentezza o inadeguatez
za del meccanismo decisionale: 
crisi di governabilità); e) la di
minuzione del sostegno diffuso 
(crisi di legittimazione) e l'au
mento del sostegno specifico 
(consenso particolaristico e 
clientelare)». Ecco un esempio 
di come possa essere precisa la 
descrizione analitica della crisi 

di sistema politico e di come a 
confronto risultano vaghe e ge
neriche le indicazioni di inter
vento pratico su di essa. 

Qui c'è un punto che caratte
rizza la situazione presente, an
che rispetto a un non lontano 
passato. E facile cogliere la sa
goma di basso profilo con cui si 
presenta adesso la scelta politi
ca concreta ed è diffìcile affer
rare il senso, quello vero, quello 
teorico, del discorso politico. In 
realtà, le due cose stanno insie
me. Ormai, anche un capo di 
governo che è il segretano del 
maggior partito non può che go
vernare in modo ragionieristico. 
E d'altra parte, tutta questa pro
duzione quotidiana di scienza 
politica è nient'altro che descri
zione dello stato delle cose. Un 
potere di non-decisione va be
ne d'accordo con una misura 
solo quantitativa dei problemi. 
Non si interpretano più le ten
denze, non si misurano le forze, 
non si prevedono gli sbocchi, 
non si preparano i conflitti 
Quando arriva la politica, o la 
conoscenza politica, tutto è già 
avvenuto, le tendenze sono già 
diventate fatti, le forze hanno 
vìnto o hanno perso, gli sbocchi 
sono già dati, i conflitti sono già 
esplosi. La politica, come la 
vecchia cara filosofia, spicca il 
volo al tramonto, quando il gior
no è consumato: e anche allora 
si guarda bene dal fare sintesi 
delle azioni, si limita, nel miglio
re dei casi, a fare analisi dei dati. 
Questo nel giusto odio contro le 
ideologie. Ma chiediamoci: c'è 
mai stato un corpo più organico 
di ideologie, più strutturato, più 
totalizzante, di quello che va 
sotto il nome di teorie della 
complessità? Queste offrono 
adesso la chiave universale di 
lettura della realtà. Ed è la paro
la giusta, perchè ormai si legge 
la realtà come si legge il giorna
le, per sapere notizie. Le variabi
li infatti si accettano, non si in
troducono. Guai, per esempio, a 
pensarne una indipendente dal 
contesto. Etica degli affari alla 
mano, il manager o l'imprendi
tore, per capirci, ì padroni, sfo
derano la frusta che fu dei mora
listi classici. La politica rinuncia 
a produrre agire politico. Ecco 
perchè dopola pratica del «go
verno debole- viene avanti la 
proposta del «partito debole». 
Questo ha riflessi sulla teoria. 
Qualcuno dice che non si può 
più «pensare» la politica. Biso-

fma solo farla, e naturalmente a 
ivello della sua condizione pre

sente. E cosi tutto precipita ver
so un esito non di crisi della po
litica, perchè crisi è una parola 
seria, segna passaggi, attraversa 
frontiere e impone sviluppo, ma 
verso un esito di lento degrado, 
di decadenza, di misena della 

politica. 
Un Lessico allora serve, per 

sapere di che cosa si parla e per 
poterne parlare con conoscen
za di causa. Ben venga «una più 
rigorosa e approfondita deter
minazione del linguaggio politi
co». Ben venga anche la critica 
della manipolazione mass-me
diologica del ]>arlare di politica 
e cioè della «prevalente attitudi
ne a parlarne solo in termini su
perficiali o sensazionalistici», 
Fare chiarezza sul terreno termi
nologico è il primo passo essen
ziale non solo per interpretare 
lo stato delle cose ma per torna
re a proporsi di cambiarlo. E 
dunque scegliere, rileggere, ri
discutere le parole-chiave del 
parlare politico quotidiano è 
un'operazione non solo utile ma 
necessaria. Faccio due esempi: 
e lì prendo appositamente da un 
unico contesto di linguaggio, 
partito e parte. 

ca al governo non "faceva diffe
renza e che le politiche pubbli
che cambiavano o meno in di
pendenza da "altri" fattori (ad 
esempio la congiuntura econo
mica, intemazionale e interna)». 
Si pensi all'enfasi che si pone 
qui da noi sul tema dell'alter
nanza, nominandola addirittura 
come democrazia compiuta. 
Anche ad una prima analisi 
comparata, e pur in un quadro 
di nferimento funzionalista, il 
ruolo dei partiti nella produzio
ne delle politiche pubbliche -
prima dicevamo, nella produ
zione dell'agire politico - pone 
il problema non della forma 
dell'alternanza, dove c'è e dove 
non c'è, ma del suo senso, del 
suo scopo, tra chi e perchè. 

Questo ci porta al secondo 
esempio. Nella voce Parzialità, 
Cortella, a partire dalla consta
tazione che in tutte Se società 
occidentali partiti, sindacati, 

Dice Panebiianco, nella voce 
Partiti politici, che negli ultimi 
anni, anche in connessione con 
i nuovi orientamenti della scien
za politica, la cosiddetta potiti' 
cai economy, e cioè lo studio 
delle relazioni fra decisioni poli
tiche ed evoluzione economica, 
l'analisi de) party govemment, e 
cioè del ruolo dei partiti al go
verno nelle politiche pubbliche, 
sono diventati il filone domi
nante della ricerca sui partiti. 
Nel 1980 esce il libro di Richard 
Rose, Do Parties make a Ditte-
rence?. Ne segue un dibattito 
che, a partire dal caso inglese, 
•ha messo in questione la tesi di 
senso comune secondo cui al
l'alternanza al potere di sociali
sti e conservaton corrisponde
rebbero modificazioni delle po
litiche pubbliche. Rose dimo
strò, al contrario, che nel caso 
britannico l'alternanza bipartiti-

potentati economici, gruppi fi
nanziari tendono ad assumere 
funzioni che competevano ori
ginariamente al potere pubbli
co, ne ricava la giusta conclu
sione che «il sistema polìtico di
venta un sistema dì ' parti"*. La 
parte emerge sul tutto, l'interes
se particolare sostituisce quello 
generale. Una società parcelliz
zata porta con sé una politica 
regionalizzata. Tra corporati
smo e poliarchia, una funzione 
determinante, soggettiva, di 
raccordo la assume un concetto 
•tecnico» di politica, che la ridu
ce ad efficienza razionale delle 
scelte. Ma qui interviene il para
dosso che tutto questo insieme, 
non un'assenza di totalità, ma 
questa nuova totalità, che risulta 
essere un esito del Moderno, 
viene indicata come un obietti
vo del Post-Moderno. Si ripete 
lo schema, quello che già è ci 

viene proposto come un dover 
essere da migliorare. 

Partiti-parte. Negli ultimi an
ni, dire partiti politici vuol dire 
partiti di governo, anche se poi 
si resiste al riconoscimento non 
della formula ma del concetto 
dì governi di partito. Analoga
mente, si dice parzialità, ma si 
vuol dire particolarità. E non è 
la stessa cosa: da un punto di 
vista parziale si può guardare al 
tutto, da un punto di vista parti
colare si vede solo la propria 
parte, lo penso che il partito po
litico, per uscire dal|a condizio
ne critica in cui sì trova, deve 
ripartire dalla sua funzione stori
ca di rappresentanza, nel senso 
etimologico del termine, che ri
chiama Duso in questo Lessico, 
e cioè di rappresentazione. Do
ve «rappresentare significa dare 
forma, mettere in scena, costi' 
tuire una figura», recuperando 
dunque una soggettività attiva, 
per cui «la volontà del popolo è 
quella che si determina media
te l'agire rv-iprpientat.vo» Ir il 
partito pigliatutto che e costret
to a rappresentare passivamen
te, condannandosi cosi anche 
ad un governo passivo. Il dare 
forma implica a questo punto un 
irrompere di azione politica. Ma 
questo diventa possibile non pi
gliando tutto ma ricomponendo 
una parte. Adesso il cammino è 
dalla rappresentazione di una 
nuova parzialità al progetto di 
un governo complessivo. 

Forse converrà tornare a par
te su questo testo di Tocquevil
le, Viaggio in Inghilterra del 
1833, che Umberto Coldagelli 
ha il merito di presentare sull'ul
timo numero di MicroMega 
(1/88). Cito un particolare. Toc
queville viene condotto ad assi
stere a un meeting in favore dei 
polacchi. Parlano membri delle 
due Camere, dei Lords e dei Co
muni: paroloni, luoghi comuni, 
retorica. Poi sì alza «un ometto 
mal messo», che con poche bat
tute va al cuore del problema: 
che non è quello di domandare 
l'elemosina per la Polonia, ma 
dì proteggerla efficacemente in 
Parlamento. Tocqueville rimane 
colpito dal «calore veritiero che 
si sentiva nei pensieri dell'orato
re» e dall'energia della sua 
espressione. «Eppure - diceva 
quegli - io non sono che un 
operaio... appartenente ai ran
ghi inferion dell'industria». Il 
grande storico futuro della de
mocrazia americana e dell'an-
cien regime, il liberale aristocra
tico, se ne esce con una battuta 
di sapore brechtiano: «Quando 
gli uomini appaiono così con
tenti e fieri della loro bassezza, 
quelli che si collocano più in al
to devono tremare». Pensavo. 
Se solo si riparlasse questo lessi
co politico, tutto tornerebbe più 
semplice. 

Gide e la moglie 
un detective 
e la buona maestra 

N 
GRAZIA CHERCHI 

PAROLE & LINGUA 

G
ian Luigi Beccaria è la 
faccia più simpatica dei-
la linguistica nostrana. È 
stato scoperto dalla tv 

m^^^ (ma forse è stato lui a 
scoprire la via elettronica all'italia
no) come gradevole intrattenitore 
dei nostri pomeriggi. A Parola mia 
(programma condotto da Luciano 
Rìspoli che va in onda su Raiuno 
Ogni giorno alle 18.05) interviene a 
spiegare il senso e la storia dei no
stri vocaboli. Quelli più usuali e 
quelli dimenticati, sperduti, senza 
collare nel grande canile della co
municazione umana. 

Lui dice. -È slata una faticaccia». 
E già cosi mostra il suo abito menta
le poco retorico e poco cattedrali-

Cmquinamento italiano 

el giro di un paio 
di mesi sono stati 
ristampati diversi 
libri di André Gi
de: da Ritomo 

dalIVrss e Viaggio al Congo 
a Paludi a Et nunc manet in te 
di cui oggi ci occupiamo e 
che è in quest'edizione appro
priatamente seguito da Diario 
intimo e corredato da uno 
scritto di uno dei maggiori 
biografi di Gide, Georges D. 
Painter. 

Si tratta di un piccolo e 
commovente libriccino, che 
Gide iniziò a stendere nell'au
tunno 1938, pochi mesi dopo 
la morte della moglie Made-
leine, e terminò nel febbraio 
1939. Gide vi racconta con 
bruciante sincerità la storia 
segreta del suo matrimonio: 
«E anche, è soprattutto - scri
ve - per il bisogno di riparare 
che compio il tori' i \ o#%\ 
. r.t . i i t r>< , i .li Un, » • 
raffigurare quello che era». Al
la base del loro matrimonio 
c'è «un amore totalmente di
sincarnato» ma profondo. Gi
de si duole di non aver mai 
pensato se il suo amore, solo 
spirituale, poteva appagare la 
moglie, «poiché mi appariva 
tutta anima e, quanto al cor
po, tutta fragilità, non pensavo 
che fosse pnvarla di gran cosa 
il sottrarle una parte di me, 
ch'io consideravo tanto meno 
importante proprio perché 
non potevo dargliela». Tra i 
due coniugi non si arrivò mai 
a una spiegazione. Madeleine 
(cugina di Gide e di due anni 
maggiore) non protestò mai 
pur disapprovando la condot
ta e il modo di pensare del 
marito, si chiuse semmai in 
una delusa rassegnazione. Gi
de ci parla anche, esplicita
mente. delta sua scissione tra 
cuore e sensi (che lo «tiravano 
in direzioni contrapposte») e 
soprattutto ci lascia un toc
cante ritratto della moglie, fra
gile, irrequieta, dedita a una 
specie di autoumiliazione del
la sua bellezza, ma anche in
domita e sicura di loro due 
(«A te devo il meglio e il più 
amaro», gli disse). 

Il successivo Diario Intimo 
raccoglie i passi del Journal 
ridiano relativi alla moglie. Si 
legga quanto Gide annota ad 
esempio.il 19 dicembre 1918: 
«... Tutto quello che mi fareb
be dì nuovo battere il cuore, 
per lei non sarebbe altro che 
una causa di sofferenza e 
d'orrore. Qualunque cosa io 
affermi di me stesso può sol
tanto ferirla, e solo soppri
mendomi potrei assicurarle la 
felicità» un'unione, quindi, 
che è una tragedia anche se 
•nessuno dei due, alla fine, 
avrebbe desiderato non aver 

stói.< ^S. xìAsVWM 

avuto questo destino», osser
va Painter che giudica Et nunc 
manet in te (il titolo E ora so-
pravvive in te, tratto da Virgi
lio, significa chiaramente che 
chi è morto continua a vivere 
nel ricordo dì chi lo ha amato) 
«forse la più sofferta, e certo 
la non meno bella e commo
vente, tra le opere dì Gide». 

Passiamo a tult'altro genere 
con Playback di Raymond 
Chandler, grande scrittore e 
anche giallista di prim'ordine. 
Qui abbiamo una sua sceneg
giatura cinematografica, for
tunosamente ritrovata negli 
archivi dell'Universa!, che an
ni dopo Chandler avrebbe rie
laborato nel suo ultimo libro, 
Ancora una notte. L'interesse 
principale è nella figura dell'i
spettore Jeff Killaine (un per
dente come l'investigatore 
Philip Marlowe) che si accen
de ti amore romantico [«.'T ! r 
r . m i P* il) Uà Cidm- ta Itttot. 

di Chandler, riportata nell'in
troduzione dì Antonio Fran
chini: «Se i miei libri fossero 
stati un tantino peggiori io 
non sarei stato invitato a Hol
lywood e se fossero stati un 
tantino migliori non ci sarei 
andato ìoa.lnsomma, vìen vo
glia, a lettura ultimata, dì ri
prendere in mano i grandi ro
manzi di Chandler, da II gran
de sonno a // lungo addio. 

Digressione finale. In ante-

Srima, dal volume di scritti di 
iacomo Noventa, edito da 

Marsilio, che uscirà in giugno. 
Leggiamo il brano intitolato 
La vacca «In un giorno o in 
un'ora, di vacanza, la buona 
maestra incontrò una sua sco
laretta. La scolaretta accom
pagna una mucca. Sembrava 
più piccola di quando era 
chiamata alla lavagna o alta 
cattedra. La buona maestra 
stntenen e le chiese: «Dove 
vai bambina?" "Porto la muc
ca al toro", rispose con gran
de semplicità la bambina, 
'Oh! non potrebbe farlo tuo 

padre?" osservò scandalizza
ta la maestra. "No, signora 
maestra - rispose ancora la 
ancora la bambina - ci vuole 
proprio il toro". Noventa 
commenta da par suo dicen
do tra l'altro: «Noi agiamo 
quasi tutti come la buona 
maestra: rischiamo dì ferire il 
pudore degli ingenui e degli 
innocenti quanto più voglia
mo proteggerlo. Troppo fortu
nati, se la loro ingenuità e la 
loro innocenza sono cosi 
grandi da soverchiare il no 
stro moralismo e da impedir
gli di nuocere». 
André GMe, «Et none auuKt 
la te», SE, pagg, 80, lira 
10.000 * ^ " ' 
Raymond Chandler «Play
back». Oscar Mondadori, 
pagg. 240, lire 8000. 

MARIA NOVELLA OPPO 
co. E aggiunge. «Forse questa espe
rienza televisiva, che mi abitua a pil
lole di due battute, è anche un ac
quisto per me Per esempio mi ha 
portato a senvere un libro (L'italia
no, editore Garzanti, pagg 309, lire 
20.000) senza note e senza biblio
grafie. EH mio primo libro del gene
re. Ho cercato di senvere nel modo 
più semplice sull'italiano d'oggi, sui 
linguaggi settoriali, la scuola etc 
Sono le cose di cui ho sempre scrit
to. Se faccio il professore devo sa
per comunicare. In fondo, ci si do
manda tanto quale sta il ruoto del
l'intellettuale. Se me lo domandas
sero nsponderei che, sì, l'intellet
tuale deve parlare chiaro Tutto 
li...» 

È vero che la televisione spa
gnola vuole Imitare «Parola 
mia» e che è venuto apposta un 
professore da Barcellona per 
parlare eoo lei? 

Anzi il programma in Spagna lo 
(anno già Si chiama «Hablar darò» 
e c'è effettivamente questo mio col
lega di Barcellona che svolge un 
ruolo simile al mio Loro però fan
no una sola puntata settimanale e 
non usano come noi la presenza di 
ospiti, atlon, canlanli É una tra
smissione molto più secca della no
stra Forse anche noi, a questo pun
to, potremmo osare di più 

Come camblerebbe «Parola 
mia»? 

Prenderei per esempio una lavagna 
luminosa e farei vedere come Leo
pardi correggeva i suoi scrìtti, farei 
vedere le varie stesure e poi cerche
rei di mostrare come è fatto un te
sto letterario, scomponendolo nel
le sue parti 

Che cosa pensa di avere Inse
gnato al grande pubblico della 
tv? 

lo, come tutti i mici colleglli, non 
credo che la lingua vada insegnata 
a furia di «giusto o sbagliato». Vor
rei proporne un'idea elastica. In sé 
l'errore non esiste La norma è solo 
l'insieme degli usi di lutti i parlanti 

Ma l'uso di tutti I parlanti è mol
to condizionato dallla tv. È la tv 

che la, oggi, l'italiano ufficiale... 
no? 

Beh, è la scuola di italiano alla qua
le sono andati tutti Ma anche in tv, 
non esiste un solo linguaggio Co
me nei giornali, c'è la pagina sporti
va, quella letteraria etc E un mosai
co di linguaggi diversi 

Volevo dire che la tv ba appiat
tito e uniformato la lingua. Pa
solini parlava di omologazio
ne... 

Non voglio sfuggire alla domanda 
C'è un diritto e un rovescio C'è sia
la una omologazione positiva, che 
ha voluto dire un enorme passo 
dv.inti tome (atto di cnniunirazio 

ne. Ma ogni processo di allarga
mento porta una riduzione. 

Sembra una contraddizione, 
una sorta di dialettica applicata 
alla linguistica. Cerio non si 
può fondare un Wwf In difesa 
delle parole In estinzione... 

La maggior parte delle lettere che 
ricevo lamenta l'inquinamento del
l'italiano da parte delle lingue stra
niere Figurarsi L'italiano non è una 
lingua pura, è meticcia come tutte 
le altre La lingua più è viva e più 
perde parole e ne acquista di nuo
ve E un segno di vitalità Questo 
dico nel mio libro 

Pier Paolo Pasolini 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Oddone Camerana 
•La notte dell'arciduca» 

Rizzoli 

Pagg. 150, lire 23.000 

• • I n una Torino dell'inizio 
del secolo, Ira entusiasmi mo
dernisti e rigurgiti irrazionali
sti, un giovane violoncellista 
di buona famiglia muore tragi
camente in circostanze ambi
gue: incidente o suicidio? Il 
medico legale va oltre le ap
parenze, e le sue indagini lo 
porteranno lontano. 

• •Come l'autore rileva nel 
breve prolilo storico introdut
tivo, il popolo Italiano conser
va nonostante tutto una gran
de tradizione di risparmio. In 
una serie di esaurienti ed ac
cessibili capitoli, il volume -
una 'guida per le famiglie. - si 
propone di spiegare come di
fendere le somme accumula
le, e le varie opportunità allo 
scopo offerte. 

Gianni Manchetti 
•Come investire il 
risparmio» 
Mondadori 
Pagg. 180, lire 18.000 

Oliviero Franceschi 
•La dichiarazione dei 

redditi illustrata» 
Mondadori 

Pagg. 158, lire 22.000 

•sa E tempo di modello 740. 
E puntualmente questo ma
nuale si incarica - attraverso 
spiegazioni, esempi, riprodu
zioni (Ji tabelle, consigli prati
ci - di condurre per mano le 
categorie interessate, dai la
voratori dipendenti ai profes
sionisti, ai titolari di rendite da 
immobile o da capitale, 

• Scrino nel 1967, tradotto 
in Italia nel 1973, questo le
sto, ora ripresentalo, della 74 
enne autrice francese, rievoca 
in una /orma che tiene un po' 
del romanzo e un po' della 
commedia le indagini su un 
misterioso delitto e l'ambiguo 
risultato a cui pervengono. In 
appendice una recentissima 
•confessione, dell'autrice a 
Edda Melon. 

Marguerite Dura? 
«L'amante inglese» 
Einaudi 
Pagg. 160, lire 12.000 

AA.VV. 
«Il mestiere di 
economista» 

Einaudi 
Pagg. 232, lire 26.000 

••Riprendendo una iniziati
va degli anni 70 delia rivista 
della Bnl «Moneta e credito», 
sono qui raccolti gli Interventi 
autobiografici di.alcuni emi
nenti economisti. In questo 
primo volume scrivono Hicks, 
Kaldor, Weintraub, Shackle, 
Tinbergen, Stelndl Wallich, 
Triffin, Goodwin, Minsky, Tsu-
ru. Demaria. 

V I Se «classico» Indica non 
solo Una persistenza nei vari 
programmi di studi, ma un ra
dicamento profondo nella 
storta e nel divenire di una 
cultura, mai termine sarà più 
adatto a definire l'«Etica» di 
Spinoza, monumento della fi
losofia secentesca e summa di 
un sapere «globale» che af
fronta metafisica e politica 
con «Metodo geometrico.. 
Questa nuova edizione è cura
la da Emilia Giancottl. 

Spinoza 
•Etica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 462, lire 30.000 

Per ricordare 
Morassi 
Pocar e Marin 

mm La Provincia di Gorizia 
ha istituito tre premi per ricor
dare Antonio Morassi, Ervino 
Pocar e Biagio Marin. La giu
ria, composta da A. Asor Ro
sa, U. Carpi, F. Pocar, G. Cusa-
telli, R. Fertonani, M. Gregori, 
E. Guaghìni, 0, M. pilo, S. la
vano, M. De Grassi li ha asse-
gnati per la, prima edizione a 

Juliano Briganti per il saggio 
«Nuove indagini sulla Galleria 
Farnese», a Bruna Bianchi, per 
la traduzione de «La ratta» di 
Gùnter Grass, a Giancarlo 
Maizacurati per l'opera «Pi
randello nel romanzo euro
peo». 

Arte Rusconi 
Nuova 
collana 

• • La casa editrice Rusconi 
ha inaugurato una nuova col
lana d'arte con sei titoli: «Ma-
gritte» di Suzi Gablik, «Impres
sionismo» di Phoebe pool, 
•Rembrant» di Christopher 
White. «Futurismo» di Caroli
ne Tìsdall e Angelo Bozzolla, 
•L'arte della Mesoameric*. 01-
mechi Maya Aztechi» di Mary 
Ellen Miller. Volumi di illustra
zione ricchissima e di agevole 
lettura, secondo una buona 
tradizione di divulgazione 
saggistica. Prezzo medio lire 
ventimila. 

Geografia 
(e storie») 
Mondadori 
• a È destinato alla scuola, 
ma vale per chiunque voglia 
tarsi un'idea della Terra in cui 
viviamo, un'idea prima di lut
to morfologica, ma poi anche 
storica ed economica. 

Ci riferiamo all'.AUsnle di 
geografia., edito dalla Mon
dadori Scuola (lire 33.000), 
ricchissimo di materiale car
tografico, immagini, dati cro
nologie. Interessante in parti
colare la «cartografia in lingua 
originale», proposta come 
supporto ai corsi di lingua 
straniera. 

ROMANZI 

Il bello 
oltre 
il muro 
Carlo Villa " ~ 

«Morte per lucro» 
De Agostini 
Pagg. 178, lire 20.000 

• M U R O CREMASCHI 

Wm Carlo Villa (narratore, 
poeta, saggista, sceneggiatore 
Tv) ha sempre utilizzato con 
Intelligenza quel particolare 
•occhio al raggi x» che gli ha 
sempre consentito di indaga
re sotto I drappeggi delle quo
tidiane Ipocrisie sociali. Ironia 
e sarcasmo tono le prime doti 
di questo particolare «occhio» 
che, va precisato, esclude 
ogni forma di moralismo di 
vecchio o nuovo tipo. Anzi, |' 
•occhio» di Villa è sempre sta
to un'efficace lente d ingran
dimento capace di vedere an
che oltre i muri. Ne fanno fe
de I tuoi libri, a cominciare 
dal suo primo romanzo, La 
nausea audio, fino a / sensi 
lunghi, originalissima storia 
ambientala In un condominio 
che vive nella miriade dei suoi 
rumori, scrosci e sgoccioli! 

Prodotti dalle tubature dei-
acqua. 
In Morte per lucro, Carlo 

Villa costruisce addirittura 
nella vicenda un sofisticato 
congegno ottico. Lo usa il 
protagonista, il dottor France
sco Paolo De Vltis, Procurato
re Capo del Tribunale a La 
Spetta. Il congegno è un siste
ma di lenti alloggiato In un 
prezioso mobiletto (un «bu
reau» del Settecento) che gli 
d ì la possibilità di spiare nel
l'appartamento cbntinguo, 
più precisamente nella came
ra di una sua dépendance che 
d'estate alfitta al villeggianti. 

Il procuratore De Vltis ha 
pochi viti, ma quello del 
«voyeur» è cosi forte da com
pensare tutti gli altri. Ora ac
cade che la dépendance ven
ga affittata a un personaggio 
In vista del sottogoverno ro
mano. E che 11 luogo sia spre-
Sludicatamente frequentato 

a Luisa Savelli, vogliosa e 
prorompente moglie del So
stituto Procuratore Franco 
Conti, collega di De Vitis. 

La situazione può ricordare 
Boccaccio o certa letteratura 
giullaresca, ma la verità 6 pro
prio agli antipodi. L'intreccio 
si fa tragico, si colora di vio
lenza e al sangue. L'eros si ca
povolge, si trasforma in tàna-
ios. Diventa una scena di mor
te, più precisamente di un as
sassinio del quale il moraleg
giante procuratore è l'impau-
nto testimone. 

RACCONTI 

Un colpo 
al pigro 
quotidiano 
Raymond Carver 
•Vuoi star zitta per 
favore?» 
Garzanti 
Pagg. 237, lire 18.000 

AURELIO MINONNE 

M i Introdotto in Italia nel 
1984 (Cattedrale, Mondado
ri), senza suscitare particolari 
entusiasmi, Raymond Carver 
è slato «riscoperto» lo scorso 
anno (Di cosa parliamo 
quando parliamo d'amore, 
Garzami) sulla scia del suc
cesso decretato dal nostro im
prevedibile pubblico al suol 
discepoli, I cosiddetli minima
listi: Jay Me Inemey lu suo al
lievo al corso di «scrittura 
creativa, all'università di Syra

cuse, David Leavitt, Susan Mi-
not, Amy Hempel gli sono lut
ti idealmente debitori di una 
misura, di uno stilè e di un uni
verso letterario del tutto tipici. 

Vuoi star zitta per favore?, 
appena uscito da Garzanti a 
12 anni dall'edizione america
na, rende ulteriore giustizia al 
cinquantenne narratore di Ya-
kima, Washington, eviden
ziando la solidità di una matri
ce compositiva che si dispiega 
nella misura contenuta del 
racconto, nello stile scarno 
del lessico familiare e della 
sua citazione, la più chiara e 
precisa possibile, nell'univer
so angusto e desolalo della 
provìncia che fatica per vivere 
e vìve per penare. 

Su questo scheletro essen
ziale, reiterato per venlldue 
racconti di varia lunghezza, 
Carver innesta un tessuto con
nettivo agile e nervoso e lo 
anima col/soffio tuttavia vitale 
della tensione e dell'angoscia. 
Gli basta mezza riga per inseri
re una natii dissonante nella 
pigra armonia del quotidiano, 
per innescare una miccia 
emotiva nella passiva registra
zione degli eventi, per stimo
lare la vigilanza e II sospetto 
del lettore ad onta della bana
lità sedativa delle situazioni. 
Né questa tensione scioglie, in 
un modo ò nell'altro, chiu
dendo il racconto. La vita, 
quella reale di cui la letteratu
ra è testimone, di rado, Infatti, 
somiglia ai romanzi. 

ROMANZI ~ ~ 

Scandalo 
al sole 
di Stoccolma 
HjalmarSòderberg 
«II dottor Glas» 
Il Quadrante Edizioni 
Pagg. 121.lire 19.500 

FABIO GAMBARO 

• • Stoccolma d'estate può 
diventare una città afosa e sof
focante; la vita cittadina, le 
occupazioni e gli svaghi pos
sono divenire cerimoniali inu
tili, finzioni che costringono 
gli uomini ad indossare ma
schere di conformismo e ba
nalità. Così è per il giovane 
dottor Glas. che, all'inizio del 
secolo, nelle pagine del suo 
diario annota per quattro mesi 
J pensieri, j sogni, le paure che 
non osa confessare ad altri, 
affrontando argomenti difficili 
e sconvolgenti, come la vio
lenza carnale all'interno del 
matrimonio, l'aborto, l'euta
nasia, l'assassinio e la morte. 
Temi e riflessioni che nascono 
dall'incontro con la giovane 
moglie di un curato, suo vec
chio paziente, della quale egli 
si innamora segretamente, de
cidendo di aiutarla a liberarsi 
dall'oppressione del marito 
ipocrita. Così, le problemati
che etiche e morali si confon
dono con le aspirazioni del 
giovane medico a una vita feli
ce, mentre la coscienza della 
inettitudine e il bisogno di ri
scatto attraverso un gesto 
esemplare costituiscono i car-
dini della sua sofferta psicolo
gia. 

Come si vede, si tratta di 
temi tipici di molta letteratura 
del Novecento, che Hjalmar 
Sòderberg, lo scrittore svede
se morto a Copenaghen nel 
1941, ha saputo anticipare in 
questo romanzo-diario del 
1905, scandalizzando il pub
blico benpensante, che nella 
problematicità del personag
gio non vide altro che un pen-
coloso esempio da condan
nare, 

In realtà, il creatore del dot
tor Glas è riuscito a dar corpo 
a un personaggio che cerca -
tra incertezze, dubbi e ripen
samenti - dì trasformare la 
propria esistenza, anche cer
cando nuovi principi e con
vinzioni in grado di sostenere 
e giustificare il gesto supremo, 
l'assassinio, cui era demanda
ta ogni speranza di cambia
mento, ma che di fatto ha la
sciato tutto come prima: la vi
ta del dottore continuerà ad 
essere dominata dalla solitu
dine, dall'infelicità e dallo 
scetticismo. 

Memorie di fabbrica 

EUGENIO RQVERI 

R
icordo alcuni anni fa una visita ad una fabbrica milanese travolta 
dalla concorrenza e dalla crisi della siderurgia, una grande 
fabbrica che era stata un centro produttivo di prim ordine e che 

^ ^ ^ ^ era diventata, prima della chiusura definitiva, luogo emblematico 
^ ^ ^ • * di lotte operaie, I capannoni si estendevano per migliaia di metri 
quadri, le rotaie li coltegavano ancora uno all'altro. Ponti, carrucole, gru 
paralizzate, cumuli di ferraglie, forni, catene rendevano la sensazione quasi 
materiale del lavoro pesante, assordante, pericoloso. Chi mi accompagnava 
lì dentro aveva lavorato per trenta o quarantanni e raccontava la frenetica 
per nulla romantica attività di operai così spesso paurosamente vicini al 
fuoco, al ferro rovente, ai magli pesanti- Poi capitammo in uno stanzone più 
piccolo, in un edificio dei primi anni di vita della fabbrica, dalle finestre ad 
arco segnate da profili di cotto rosso, fine Ottocento. U> spogliatoio era 
ancora lì imbrattato dalla polvere, con le file di armadietti, le sedie in 
disordine, resti di una vestizione rapida, improvvisa, calzini, scarpe da 
lavoro, tute, caschetti, magliette abbandonate, appese, sparse, come se 

all'ultimo istante fosse giunto un ordine di fuga e la vita si fosse sospesa di 
colpo, U vita si era sospesa, sottratta minuto dopo minuto, sciopero dopo 
sciopero, Poi ì cancelli chiusi di colpo assegnavano la fabbrica fumante e 
produttiva ad una nuova scienza, risultato di questi anni di smobilitazione, 
l'archeologia industriale. La foto che riproduciamo, tratta dal libro di 
Giovanna Borgese e Isabella Colonnello «Dove era la fabbrica. Milano 1997* 
(Mazzetta, pagg. 118. tire 40.000, con una introduzione di Cesare De Seta) 
documenta |a condizione sospesa di una industria dismessa: il vuoto 
lacerante insieme con gli oggetti fermi di un lavoro, che sembrerebbe sul 
punto di rianimarsi, ma che non si rianimano, morti per sempre, deteriorati 
e deperiti, ma ancora integri nelle linee essenziali, negli scheletri di cemento 
e di ferro, nei muri di mattoni. Ma così, in questo noioso e banale aggettivo 
• dismesso», si è ridisegnalo il paesaggio di una città e di tante altre, aprendo 
possibilità che le immagini, quando superano l'agiografia patetica del 
vecchio, lasciano intuire. Trasformazioni possibili, che dovrebbero 
mobilitare generosi progetti di un'urbanistica coraggiosa. Scegliendo 
possibilmente la strada dell'autocritica. 

SOCIETÀ 

L'educazione 
diventa 
una speranza 
Franco Girardet 
«Il bambino dell'autostop» 
Edizioni Gruppo Abele 
Pagg. 170, lire 16.000 

PIERO PAGLIANO 

• • Franco Girardet è un 
operatore sociale, un educa
tore di professione; ha diretto, 
infatti, per molti anni, Il Con
vitto valdese di Torre Pellice, 
pubblicando anche un rac
conto-saggio su questa espe
rienza, «Il convitto liberante» 
(Guaraldi, 1977). Ora ha rac
contato una nuova storia, so
stenuta da un'ipotesi proble
matica: come si comporterà 
un bambino educato da una 
femminista, ragazza madre, 

ex sessantottina? 
Il protagonista, dal simpati

co nome di Cioni Bonanno, 
incarna una vicenda certo più 
emblematica che probabile, 
impostata sotto il segno della 
più ampia libertà e tolleranza. 
Forse e spericolato vedere in 
costui un anti-Enrico Bottini, 
come indica Marcello Bernar
di nella postfazione. Di fatto, 
al di là dei «vissuto* oggetto 
del racconto, l'autore è prote
so al «messaggio», al risvolto 
pedagogico, alla esplicazione 
di un ideale di educazione al
ternativa, dove la spontaneità 
di un bambino fa da contrap
punto a una struttura sociale 
autoritaria pervasa di pregiu
dizi e ipocrisie. 

Il risultato (con roseo fina
le) rivela ottimismi degni di un 
utopista; e anche una marcata 
oscillazione fra il registro so
ciologico (dominante) e quel
lo narrativo. Tuttavia, è proba
bilmente fuori luogo cercare 
prudenze letterarie, quando 
invece l'autore ha voluto con
densare in queste pagine una 
protesta, una provocazione, 
un miraggio, una polemica 
«lettera aperta a un educato
re-. E un libro pubblicato 
nell'87, ma che potrebbe ri
cordare nel bene e nel male, 
lo spirito del '67, l'anno di 
«Lettera a una professoressa». 

RACCONTI 

Ridere 
freddo 
e tragico 
Umberto Lacatena 
«Le spose del marinato» 
Piero Manni Editore 
Pagg. I l i , l i r e 12.000 

ANTONIO RICCARDI 

M i Nei racconti di Lacatena 
il centro è la vivacità di un par
lato che aderisce alle cose di 
continuo, senza interruzioni. 
Le vicende narrale si frantu
mano e si trasformano, danno 
luce di volta in volta a perso
naggi o a situazioni, ad intrec
ci di superficie o più comples
si, sino a completare una vi
cenda totale. Una vicenda 
composita che però vive di un 
suo proprio ordine e trova 
espressione in un linguaggio 
«basso», volutamente «basso». 

che esclude le altre tonalità 
della letteratura. Questa irre
quietezza della parola che 
svolge la narrazione, è sen
z'altro il maggior pregio de Le 
spose del marinaio ed è, al 
contempo, l'indice più evi
dente di una ricerca espressi
va compiuta, la sua valenza 
sperimentale consistente. 

Lacatena delinea figure 
spesso grottesche, ad una di
mensione ed un carattere, che 
segue per un tratto e poi ab
bandona, lasciate in sospeso 
come se non avessero un ade
renza reale alle cose, alle si
tuazioni che pure alimentano, 
come se la loro specificità fos
se solo quella di elementi dì 
un passaggio. «La sua scrittura 
è velenosa e paradossale, il 
suo umorismo freddo e stra
volto», ha scrino Romano Lu
porini nell'introduzione al li
bro, sottolineando il carattere 
di una narrazione che, nei 
suoi momenti più felici (ad 
esempio nel racconto conclu
sivo La guarigione o nei più 
brevi La signóra e La bibliote
ca) fa del montaggio e della 
dissonanza il luogo di una 
possibilità vastissima, presso
ché assoluta, del raccontare, 
il luogo del frammento che 
rende plausibile anche la vici
nanza tra il cinismo e l'inge
nuità, dedizione incondizio
nata alla letteratura. 

NATURA 

Orto sano 
e senza 
chimica 
Geofl Hamilton 

«Orto e giardino secondo 
natura. 
Idealibrì 
Pagg. 288, lire 45.000 

DARIO VENEGONI 

• • Libro-miniera, ricco di 
consigli, disegni, splendide 
fotografie, e soprattutto di 
esempi pratici. Tutto ciò che 
raccomanda Geoll Hamilton 
l'ha già sperimentalo nel suo 
giardino; paziente e appassio
nato si presta a ripetere da
vanti alla macchina (olografi
ca ogni minima operazione, 
mostrando passo passo come 
arrivare al risultato. Che è poi 
quello di un giardino e di un 
orto curati e rigogliosi senza 

essere leziosi; sani senza esse
re impisticcati con eccessi di 
chimica- Nelle sue bordure il 
nostro liscia anche qualche 
pianta spontanea come il den. 
te di leone, e anche qualche 
ortica che, spiega, -rappre-
senta un'importante tonte di 
cibo per le farfalle., oltre che 
per gli umani. 

Nella lotta alle malattie del
le piante e ai parassiti, ricorre 
più alla natura che alla Monte-
dlson, insegnando per esem
pio a utilizzare il tagete - che 
la notissimi, graziosi fiori ros
so-arancio - per «sviare» la 
mosca cavolaia o per attirare i 
predoni naturali degli afidi. 
Così come per arricchire il ter
reno dà la preferenza al con
cimi naturali, pur riconoscen
do che di tanto in tanto, quan
do ci vuole, un qualche cor
rettivo chimico non è da 
escludere. E così come, infi
ne, pur lasciando intendere la 
propria preferenza per il bri
colage, trova il modo di indi-
carele attrezzature che 6 me
glio acquistare belle pronte. 

Puntiglioso ma non pedan
te. il libro si apre più volte a 
magnifiche composizioni ve
getali, fedele al principio che 
anche l'occhio... con quel che 
segue. Splendido. 

PERSONAGGI 

Autocensura 
secondo 
Galileo 
Sillman Drake 
«Galileo. Una biografia 
scientifica» 
Il Mulino 
Pagg. 614, lire 60.000 

GIANFRANCO BERARDI 

• • Quando, nel 1610, Gali
leo Galilei fu assunto al servi
zio di Cosimo II dei Medici, 
volle che accanto al titolo di 
«matematico primario, gli fos
se aggiunto quello di «filosofo 
del Granduca». E anche se Ga
lileo non tu certo un filosofo 
sistematico gli studiosi sono 
unanimi nel mettere in luce la 
grande influenza che le sue 
scoperte, il suo pensiero e II 
suo metodo hanno avuto sulla 
filosofia. Appare quindi una 
novità angolare, ma di una 
singolarità interessante, la po
sizione del Drake, uno dei più 
noti studiosi di cose galileia
ne, che tende a presentare il 
lavoro scientifico di Galileo 
«senza entrare nel merito del. 
le implicazioni filosofiche*. 
Per il Drake, anzi, Galileo non 
era un filosofo, ma solo uno 
scienziato di tipo ottocente
sco, «un indagatore della na
tura*. 

La strada giusta per com
prendere il valore, secondo il 
Drake, è quella di disporre in 
ordine cronologico tutta la 
sua produzione scientifica 
•dai giorni in cui era studente 
fino alla conclusione della sua 
esperienza*, cosa che lo stu
dioso fa verificando datazioni 
e attìngendo anche a nuovo 
materiale manoscritto. 

Galileo, sostiene ancora 
Drake, intendeva limitare la 
scienza in un ambito molto ri
stretto, sperando così dì otte
nere una certa libertà di inda
gine. Speranza frustrata dalla 
condanna della Chiesa e per 
gli intrighi di alcuni lilosoti ari
stotelici. Il Drake avanza an
che l'ipotesi che Galileo abbia 
elaborato la legge sulla caduta 
dei gravi partendo dalla musi
ca e non esclude che, incon
sapevolmente, abbia scoperto 
il pianeta Nettuno due secoli 
prima di quanto si ritenga. 

ROMANZI 

Lapidi 
premio 
di guerra 
Giulio Cisco 

«La patria riconoscente* 
Camunia 
Pagg. 184, lire 20.000 

AUGUSTO F A t O U T " 

• * • Un cippo in un paese del 
Vicentino II elenca tutti 19; so-
no I maschi nel 1921, falciati 
senza eccezione dalla morte 
nella seconda guerra mondia
le, come tanti loro parenti del. 
la precedente generalo™, ri
cordati nel cippo accanto, lo 
furono nella prima, Il roman
zo è la loro epape* di conta
dini nati nell'emarginazione, 
strappati a Iona dal guscio di 
una civiltà agricola che tra II 
loro nutrimento naturale e 
portati a morire vittime Inno
centi: eroi di una patri* che 
prima non si era mai fatta rico
noscere. 

L'autore - un anziano gior
nalista alla prima esperienza 
di romanziere - è dalla loro 
parte, senza riserve. Ed è giu
sto riconoscere subito che da 
questa partecipazione nasco
no, nella prima parte del libro, 
una serie di brevi affreschi di 
vita contadina tra i più intenti 
che la recente letteratura, pur 
cosi attenta a questi temi, ab
bia sapulo darci, La concre
tezza dei segnali che ritmano 
nella loro essenzialità il fluire 
della vita contadina fissando
ne anche I brevi orizzonti -
nascite, morti, raccolti - trova 
la sua più vitale espressione 
nella scrittura, stringata. 
scambra fino al cinismo, ful
minante nella drasticità ironi
ca di giudizi alimentati da anti
che saggezze. 

La consistente ricchezza di 
certe ampie pennellate (ad 
esempio la nascita di un erede 
e il coincidente rito dell'ucci
sione del maiale che si mesco
lano In un unico evento basi
lare per la vita della famiglia; o 
il povero soldato che non sa
prà mai se la città in cui entri 
da liberatore era Trento o 
Trieste; o il nonno che «giudi
cava la storia dal gusto della 
polenta*, uguale sotto l'Impe
ratore d'Austri* e sotto il Re 
d'Italia; o la annuale caritate
vole visita del tre ragazzini 
della buona società ai poveri 
da beneficare, che si conclu
de sempre con un liberatorio 
•che puzza ragazzi!*; o le pe
netranti descrizioni dei ricchi 
e dei potenti - siamo agli inizi 
del fascismo . che dal loro 
mondo appartato condiziona
no la vita dei diseredati, tro
vando proficue convergenze 
con il clero) prepara adegua
tamente il passaggio alla sec
chezza e rapidità degli episodi 
nei quali sì susseguono I di
ciannove tragici epiloghi. 

Il sacrificio sì consuma dal 
tango della Grecia dove le 
scarpe di cartone si sciolgo
no, al deserto africano dove i 
camion sono fomiti di bussole 
non schermate che puntano 
sul magnete del motore e non 
sul nord; dal cielo di Napoli 
tra un corpo di «aerostieri* In
ventato dalla follia di un gene
rale alle lande della Russia do
ve, nel caos più completo, 
certe decisioni «erano cosi as
surde e impensabili da essere 
proprio quelle adottate dai 
comandi.; o anche vicino a 
casa, vittime della lerocia dei 
brigatisti neri. Ma tant'e; do
po, a questi ragazzi, su una la
pide. la patria dirà di essere, 
appunto, riconoscente. 

; ,. 14 l'Unità 
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MEDIAUBRÒ" 

M ondadori pubblica il catalogo 
Oscar '88 con uno scritto di Giam
paolo Fabris nel quadro d| un rilan
cio pubblicitario della collana: un 

• m » » « n «superconcorao» che può far vin
cere viaggi in Africa e biblioteche Oscar. L'o
perazione era Mata in certo senso preannun
ciata al Convegno tenuto dalla Mondadori a 
Roma l'anno scorso, quando lo stesso Fabris 
aveva anticipato cifre molto ottimistiche sulla 
lettura in Italia e alcuni esperti americani ave
vano esaltato tecniche di vendita libraria parti
colarmente aggressive. 

Il punto su cui Fabris insisteva allora e insiste 
qui, fornendo un quadro più completo di dilli 
(del suo istituto di ricerche GPF A Associali), è 
il passaggio dei lettori Italiani di almeno 1 o 2 

libri l'anno dal 4fj,8 percento del 1980 al 63,5 
dell'87. Si era già avuto modo di osservare in 
questa stessa rubrica come tale incremento 
riguardasse soprattutto la lettura occasionale 
(quella cioè più sensibile alle sollecitazioni 
delle mode, dei mass media e della pubblicità) 
rispetto al consolidamento della lettura abitua
le sui valori non sostanzialmente mutati. Lo 
conferma ora lo stesso Fabris: i letton di oltre 
10 libri l'anno passano dal 5 per cento dell'80 
al 6,5 dell'87. Mentre il dato sui lettori di «non 
più di IO libri all'anno» (dal 15,7 al 22, nello 
stesso periodo) appare quantomeno ambiguo 
nella sua formulazione: esso comprende sol
tanto I lettori di almeno IO libri ì 'anno o com
prende anche, più verosimilmente, quelli che 
ne leggono meno, da 3 a 10 per esempio? 

Da discorso complessivo di Fabris comun
que, tende a emergere pur sempre come pro
tagonista il lettore occasionale. 

Molte delle ragioni da lui addotte a spiega-

In bella mostra 
GIAN CARLO FERRETTI 

zioni dell'incremento della lettura vanno so
prattutto in questa direzione: l'interazione tra 
mezzi di comunicazione e libri, «la comparsa 
del libro "merce"», la crescente necessità di 
manuali oggi (che è peraltro, quest'ultimo, l'a
spetto più positivo del contraddittorio fenome
no), eccetera. Scrive fra l'altro Fabris. «A fian
co della recensione tradizionale a opera del 
"critico letterato" compaiono e assumono 
sempre maggiore importanza il rapporto già 
sottolineato con la televisione, la pubblicità su 
quotidiani e settimanali, le classifiche che setti
manalmente vengono riportate dagli stessi 

mezzi, mentre si moltiplicano i fenomeni del 
"divismo" dei singoli autori». 

Sono in sostanza i meccanismi del mercato 
che più direttamente suggestionano e muovo
no quella nebulosa sfuggente, indistinta, mute
vole che è appunto l'area della lettura occasio
nale. 

Ma sulle cifre di partenza resta ancora qual
cosa da dire. Il raffronto con altri dati, fomiti 
da istituzioni certamente rigorose quanto l'isti
tuto di Fabris, suscita infatti non pochi interro
gativi. Si tratta di dati non del tutto omogenei, 
ottenuti con metodi di rilevamento diversi, ma 

molto indicativi e comunque tutti riferiti a libri 
non scolastici (anche se Fabris non lo preci
sa). 

Nel suo ultimo rapporto 1'lstat dava per l'84 
una percentuale di lettura di 1 -3 libri l'anno del 
40,2 per cento: nettamente più bassa di quelle 
fornite da Fabris per l'80 (46,8), l'82 (49.4) e 
l'85 (56,9). Inoltre nel rapporto Cerisis sui 
«consumi Italia '87» si legge che «tra i più gio
vani, ai quali sarebbero ascrivibili maggiori in
teressi e un'ampia disponibilità dì tempo, il 
61,2 non "consuma" i prodotti del mercato 
librario». Mentre la percentuale dei non-lettori 
cresce con il crescere dell'età. La media gene
rale, infine, è del 69,4 per cento, 

Il Censis fornisce poi un altro dato meritevo
le di attenzione: lo scarto ricorrente cioè tra la 
percentuale di case italiane nelle quali ci sono 
libri non scolastici, e la percentuale delle per
sone che li utilizila, Romanzi e libri di i 

46,2 e 28; saggistica, 24,3 e H,4i libri d afte e 
fotografia, I4,7e9,!;gialli, 13,5 e 7,4. In molte 
famiglie perciò c'è una disponibili!» virtuale di 
libri, anche minima, che viene utilizMt» soltan
to da alcuni componenti. E uno scarto che in 
parte «fotografa» una situazione familiare di
versa dal passalo, quando l'acquisto di ogni 
libro concorreva alla costruzione di una biblio
teca usata da vari membri della famiglia e ipes-
so della stessa discendenza-, e In parte riflette. 
invece I risultati delle varie operazioni di pro
mozione forzata o indotta del libro, che te 
spregiudicate tecniche di vendita auspicata o 
avviata potrebbero ulteriormente accentuare. 

Se questa tendenza si dovesse confermare o 
approfondire, si dovrebbe giungere ai tradizio
nali distacchi tra lettori abituali e occasionali, 
lettori e non-lettori, Il distacco che passa tra 
incassi e lettori o tra acquirenti e non-lettori, 
considerato non più come fenomeno snobisti-
co-elitario ma come fenomeno di massa. 

Hegel, idee forti 
per tempi 
sempre più deboli 
D o m e n i c o Losurdo 
«La catastrofe della Germania e l'immagine di Hegel» 
Guerini 
Pagg. 176, lire 20.000 

«Hegel, Marx e la tradizione liberale. Libertà, uguaglian
za, Stato» 
Editori Riuniti 
Pagg. 206, lire 22.000 

LIVIO aiCHIROULO 

A ncora Hegel, Mi 
sembra di salutare 
e di buon auspicio 
che il continui a 

•»»•••••"*• mantenere II con
tatto con le tanto bistrattate 
•grandi narrazioni» (ma quan
do mal gli studiosi seri ne han
no fatto a meno? Fu la moda 
degli anni 70 attaccare le ra
gione forti, cioè le buone ra
gioni, I cosiddetti sistemi filo
sofici), almeno quelle che 
hanno segnato i secoli per la 
loro carica politico-sociale, 
per le loro Interrogazioni delle 
•meravigliose rivoluzioni, del
la storia del mondo. 

•La storia è progresso nella 
coscienza della libertà», • 
avrebbe scritto, e in varie sedi 
fu ritenuta una bestemmia me
tafisica, mentre il pover'uomo 
voleva solo capire e far capire 
dove, come e quando fosse 
avvenuto il riconoscimento 
storico dalla libertà dell'uomo 
in generale e delle libertà del 
cittadino appunto nei vari 
aspetti della sua attività di uo
mo moderno nella comunità 
sociale e politica. Talora io si 
è frainteso, talora lo si è volu
to fraintendere - e lo si può 
capire perché Hegel stesso 
prima e la sua opera poi si so
no trovati al centro di una bat
taglia politica e che ha cam
biato l'Europa e che va cono
sciuta (ma quanti sono I filo
sofi e i politici che leggono i 
libri di storia?). 

•Si è atei In nome di Hegel 
e in suo nome si attende il rin
novamento delle varie teolo
gie. Lo rivendicano i rivoluzio
nari come I tradizionalisti o I 
liberali,.. Studiato come uomo 
del XVIII secolo, meccanici
sta, assolutista, lo si è condan
nato come romantico, misti
co, ossessionato dall'idea di 
uno spirito del popolo che 
agirebbe dietro le quinte della 
storia, agli ordini di un altro 
spirito ancor più aberrante, lo 
Spirito universale. I suoi disce
poli sono stati perseguitati co
me democratici, demagoghi, 
pericolosi rivoluzionari, pro
prio da quello Stato prussiano 
del quale, secondo una certa 
tradizione, Hegel sarebbe sta
to il filosofo ufficiale... Marx 
non ha mai voluto nasconde
re ciò che gli doveva; i liberali, 
nazionalisti o non, hanno pre
so da lui molti dei loro argo
menti...». Cosi si è espresso 
Enc Weil fin dal 1950, rinno
vando gli studi filosofici e po
litici hegeliani. Aveva dunque 
ragione Marx, ancora una vol
ta: altro che «cane morto»! fra 
il 1840 e il 70, poi tra il'70 ed 
il 1914, guerre d'indipenden
za, sviluppo del liberalismo, 
nascita del socialismo, Impe
rialismo tedesco, Hegel era 
più vivo che mai, al centro di 
un dibattito che avrebbe con
dizionato la storia della Ger
mania, quindi dell'Europa-
erano in molti ad occuparse
ne e a preoccuparsene, e non 
certo disinteressatamente. Fi
losofi, politici, letterali, stori
ci, economisti sono coinvolti 
in una gigantomachia: Haym, 
Heine, Humboldt, Fichte e il 
vecchio Schelling, Stani e 
Schleiermacher prima, Trei-
tschke, Blsmarck, Dilthey, 
Tocqueville, Bergson, Bou-
troux, Fustel. tutti personaggi 
a vario titolo ulhcialisslmi 
(con l'eccezione di Heine, na
turalmente). 

Dobbiamo essere grati a 
Domenico Losurdo che da 

anni va esplorando questa sto
ria, chiarendola ed arricchen
dola sia sul plano storico-poli
tico sia su quello del dibattito 
ideologico contemporaneo 
che egli domina con stile di 
polemista vivace e simpatico 
anche te talora giustamente 
duro. Uno stile che sembrava 
smarrito almeno nella storio
grafia filosofica. La catastrofe 
della Germania e l'immagine 
dì Hegel, riscatta Hegel dalle 
sciocchezze di Popper, dalle 
sue accuse di tribalismo, tota
litarismo. nazismo, sciocchez
ze da prendere sul serio per
chè si ritrovano qui le tesi dei 
romantici teutomani che He
gel aveva aspramente! critica- r 
to, degli storici tedeschi del
l'età di Blsmarck liberal-con-
servatori-nazionalisii, poi di 
Rosenberg col suo irrazionali
smo, ipemazionalismo e anti
statalismo - e si sa dove han
no condotto queste tesi, tutte 
confutate da Hegel nel loro 
sorgere, come dimostra an
che l'altro volume: Hegel 
Marx e la tradizione liberale. 
Liberta uguaglianza Stato il 
miglior libro di Losurdo. Egli 
sfrutta ora e riporta ampia
mente in contesti precisi la 
ricca messe delle Lezioni sul
la filosofia del diritto nei loro 
numerosi testi, dal 1818 al 
1830, solo di recente editi in 
Germania (sulla loro Impor
tanza si veda subito il cap. II). 

Un dibattito con Bobbio 
scandisce la polemica con il 
liberalismo nelle sue varie po
sizioni e mistificazioni e ci 
mostra cosi su quanti fronti e 
con quali mezzi (non dimenti
chiamo la presenza della cen
sura, quindi della dissimula
zione) si svolgesse la battaglia 
politica e culturale di Hegel. 
Per esempio: la condanna 
senza mezzi termini della 
schiavitù; la dilesa del com
mercio, niente affatto dolce 
perchè appartiene alla logica 
dell'età moderna estranea alle 
illusioni del chiuso mondo ru
rale; la difesa della proprietà 
privata in connessione con la 
libertà della persona in gene
rale ma suo carattere subordi
nato rispetto agli interessi del
la comunità politica; polemica 
contro il contrattualismo, 
conservatore e feudale, con 
gli argomenti propri del diritto 
naturale che fu anche, ma non 
solo, liberale; la famiglia e la 
scuola come questione socia
le e difesa della scuola pubbli
ca; la miseria come questione 
sociale di massa: il povero 
non ha a che fare con la natu
ra ma con i proprietan, e la 
sua miseria non è un residuo 
feudale come sostenevano 
Locke e certi liberali, di qui la 
condanna del lavoro dei mi
nori e della nuova schiavitù 
del lavoratore ndotto a mac
china; la libertà della persona 
nata col cristianesimo non 
può render vana l'esigenza di 
una superiore comunità politi
ca, lo Stato, che riconosca le 
libertà di tutti e di ciascuno 
nei conDlttl della società civi
le; «La società civile è troppo 
povera per mantenere i suoi 
poveri, ma è troppo ncca per
chè non sa dove e come con
sumare i suo» prodotti», e di 
qui i problemi dell'emigrazio
ne e della colonizzazione di
scussi nelle loro cause, con
traddizioni, soluzioni possibili 
- e potremmo continuare a 
lungo. 

La scoperta del «vero» 
Proprio le polemiche d'oggi possono riaccendere l'interesse 

attorno a personaggi come Giovan Battista Cavalcasene 
Una indagine sull'arte che abbandona i canoni retorici 

per abbracciare il gusto europeo di «sperimentare» 

La polemica nasce pochi Itomi fa, esattamente II 24 aprile, quan
do nel cono di una immissione televisiva Federico zeri, storico 
dell'aite, annunci* un'opinione mollo personale e sicuramente 
mollo sorprendente: Il Irono Ludovtsl, una delle opere pili ammi
rate e studiate della nostra archeologia, sarebbe un falso di fine 
Ottocento. Ma Zeri non al ferma: anticipa nnove clamorose rive
lazioni, probabilmente al rientro di un viaggio di stadio In Tur
chia e In Siria, ài clamore d'oggi per un* nono* che s'avvale del 
• e o o televisivo per propagarsi e drammattuanl (lo stesso Zeri 
se ne è In qualche modo meravigliato) ripropone un* figura di 
Storico-conoscitore, come lo tarano neU'ulUmo secolo personag
gi come Giovanni Morelli (al quale Bergamo dedicò l'anno passa
to un convegno MernatkHUUe), sperimentatore di un metodo 
Indiziario nel riconoscimento e nel» attrtbazloae delle opere 
artistiche (quello stesso che Morelli, bergamasco di origine sviz
zera frequentatore di mute! di tutta Europa, ospite di studiosi 
Inglesi avrebbe Ispiralo a Conan Doyle e a Sheriock Holmes), 
Berenson, Venturi, Longhl e naturalmente Giovan Battista Ca
valcaseli*, del q u i * Einaudi h* recentemente pubblicato an* 
Impegnativa bkrfrafla. 

NELLO FORTI ORAZZINI 

corrispondenza di Cavalcasene 
ci portano a contatto con deci
ne di interessanti personaggi, 
tra cui il fraterno amico e colla
boratore Crowe. l'editore ingle
se Murray con I suoi illustri 
•consiglieri» editoriali, con gli 
storici dell'arte e i conservatori 

dei musei inglesi e tedeschi. 
con i collezionisti, con gli storici 
locali italiani. La Levi insomma 
ricostruisce una vera e propria 
storia della critica d'arte alla 
metà del XIX secolo e individua 
un interessante problema cultu
rale che sorregge come un'im-

• opera di Giovan 
' Battista Cavalcassi-

le(1819-1897)-au-
tore assieme all'in-

"•••""""""̂  glese Joseph Archer 
Crowe della Storia della pittura 
fiamminga (1857) e«de.|e.-,SrO'-
ria della pittura italiana dalle 
origini al secolo XVI 
(1864-1871). nonché di mono
grafia su Tiziano e Raffaello 
(1877 e 1882) - dopo decenni 
di sostanziale oblìo, sembra 
aver ritrovato degli estimatori. 
Per il momento non sono tanto 
i volumi scritti, dei quali per al
tro mancano recenti edizioni, 
ad essere ristudiati o riletti; de
stano pittosto interesse e curio
sità gli «strumenti di lavoro» uti
lizzati dal conoscitore: le copie 
a disegno che egli creava a cen
tinaia - non potendo ancora 
usre le fotografie - per docu
mentare, memorizzare, catalo
gare I dipinti che ammirava nel 
corso dei frequenti viaggi di stu
dio in Italia e all'estero. Negli 
ultimi anni questi disegni sono 
stati spesso esposti, nel corso di 
mostre dedicate specificamente 
a Cavalcasene o a corredo di 
esposizioni d'arte antica, Man
cava però finora un testo, come 
questo Cavalcasene. Il pioniere 
della conservazione dell'arte 
italiana scrìtto da una giovane 
ma già esperta studiosa. Donata 
Levi, al quale fare ricorso per 
conoscere nella sua complessi

tà la biografia e la storia dell'ar
te in Italia. 

Non era un libro facile da 
scrivere. Cavalcasene fu «soltan
to» un filologo della pittura: un 
osservatore sensibile di quadri 
aiquaii si accostava col suppor
to di ottime conoscenze di tee, 
nica artistica, 1 suoi libri non 
presentano ampie teorie dell'ar
te o di critica d'arte su cui discu
tere (in questo ambito l'altro 
storico dell'arte dell'arte italia
no di quegli anni, il positivista 
Giovanni Morelli, con la sua si
stematica analisi dei particolari 
secondari dei dipinti, offre mag
giori spunti di ordine metodolo
gico), né la sua biografia, a par
te la partecipazione giovanile ai 
moti del '48. presenta particola
ri, o romàntiche attrattive. Ep
pure il volume della Levi cattura 
l'attenzione e si fa piacevolmen
te leggere come un buon ro
manzo, grazie alle doti di scnt-
tura dell autrice, all'abile mon
taggio giornalistico di citazioni 
tratte da libri, lettere e recensio
ni che s'intercalano al testo, ma 
grazie soprattutto alla capacità 
della Levi di proiettare la vicen
da individuale di Cavalcasene su 
uno sfondo più ampio di storia 
della cultura, mai astrattamente 
intesa perché sostanziata nella 
rete dei rapporti che Cavalcase
le strinse con i suoi contempo
ranei, 

Gli incontri, le amicizie, la 

calcatura portante, ora esplici
tamente, il suo testo: il contra
sto tra la cultura storico-artistica 
italiana e quella inglese e tede
sca, e il ruolo di Cavalcasene, 
che fu di tramite o di rimescola
mento tra quei mondi intellet
tuali. Di fatto, quando srisse la 
sua .Sfona della pittura Italiana 
esaminando dal vivo tutte le 
opere di cui parlava, criticando 
le attribuzioni tradizionali, ri
componendo le biografie degli 
artisti, ricostruendo le vicende 
dimenticate delle «scuole» loca
li, Cavalcasene era un outsider 
in Italia, ma era in linea con i 
metodi di ricerca degli Inglesi e 
dei Tedeschi; non a caso i suoi 
libri erano scritti in inglese, 
stampati in Inghilterra e rivolti a 
un pubblico estero. 

Il suo metodo filologico fon
dato sulla capacità di distingue
re gli stili, tanto diverso da quel
la che era allora la stona dell di -
te in Italia - esercizi retorici su 
Vasari e Lanzi, o al massimo 
puntigliose ricerche d'archivio -
si comprende soltanto in virtù 
dei contatti intemazionali allac
ciati dallo studioso. In Inghilter
ra, in Germania, lo sviluppo dei 
grandi musei aveva portato alla 
formazione di studiosi che sa
pessero osservare, riconoscere, 
giudicare le opere d'arte: anche 
Cavalcasene agi a lungo come 
consulente della National Galle-
ry e in qualche misura diede un 
contributo all'espatrio di impor
tanti dipinti italiani. Cessò infine 
questa sua attività di consulente 
per il mercato e pose le sue co
noscenze al servizio della prote
zione del patrimonio artistico 
italiano. Ma non è foise un caso 
che in questa ultima parte della 
sua esistenza, allentati i contatti 
con l'estero, Cavalcasene non 
scrivesse più nulla che possa 
reggere il confronto con la fon
damentale irono della pittura 
italiana che costitui la base di 
partenza per tutti gli studiosi 
che vennero poi, da Adolfo 
Venturi, a Berenson, a Longhi e 
che in qualche misura è ancora 
oggi consultabile con profitto. 

Storie, al riparo dalla cronaca 
Gaetano Afeltra 
«Famosi a modo toro» 
Rizzoli 
Pagg, 358. lire 25.000 

E A difficile raccontare, discorrere, di perso-
* naggi celebri e meno celebri ma in qualche 

modo rappresentativi senza scadere nella 
maniera o nel pettegolezo Gaetano Afeltra, 

• f j H p M un giornalista famoso anche per aver fatto 
scrivere quasi tutti gli altri, da anni dimostra che quella 
misura dell'incontro e del ritratto incisivo è la sua misu
ra, in una tradizione dell'elzeviro che ha ormai pochi 
cultori Ora propone al lettore affezionato e a un pubbli
co più vasto una galleria di uomini e donne, «Famosi a 
modo loro», particolarmente animata Molti sono stati 
suoi amici in un percorso geografico e sentimentale che 
è quello che corre tra Amalfi e Milano, passando per 
Roma ovviamente, ma con qualche puntata a Parigi, di 
altri offre uno schizzo rapido ma non banale. 

Citiamo subito quello più (elice: un Berlinguer familia
re in cui la famosa timidezza e riservatezza non nasi on
de la umanità più semplice e profonda «Amavd dormiri' 

PAOLO SPRIANO 

al mattino e, per godersi il piacere del sonno interrotto 
ma ripreso, si procurò una sveglia con due squilli, a 
mezz'ora l'uno dall'altro: il primo trillo alle sette e mez
zo, l'altro alle otto». Il che è una trovata e. insieme, un 
modestissimo isaggio di sibaritismo in un uomo la cui vita 
si spendeva interamente nella milizia politica e nella 
tensione morale 

In fondo, la chiave conviviale degli incontri ci apre la 
conoscenza, ironica e rispettosa, di gente che sta tutta in 
un passato che richiama piccole lezioni di civiltà Cosi è 
di Raffaele Mattioli, il grande presidente della Commer
ciale amico di Croce ma anche di Togliatti, di Sraffa e di 
Rockefeller, collo nella classicità del suo amore per la 
cultura Cosi anche di un amico che Afeltra ha amato più 
di tutti gli altri, Dino Suzzati. Qui il ritratto è più dramma
tico, lo sfondo è quello di una storia segreta che tormen
tava il famoso autore del Deserto dei Tartan ma il tocco 
resta discreto, Due donne, quella che lo faceva soffrire e 
una sconosciuta che le assomigliava colta attraverso la 
vetrina di un negozio: «Uno sguardo bastava a far scatta
re il meccanismo buzzaliano, quello àn suoi racconti, it 
ritorno all'irreale, all'immaginazione astratta e sfuggen
te Identificando nella commessa l'altra, spoglia di Vizi e 
di cattiveria. Dmo spaziava nel regno della (amasia e per 
un attimo provava una sensazione felice, la fine d'un 

incubo, come al risveglio di un brutto sogno. Ma tutto 
durava un lampo...» 

Che cosa fa di questa raccolta di episodi, aneddoti, 
casi, caratteri, qualcosa di più di una grande curiosità nel 
mondo del giornalismo ormai leggendario (Borsa, Barzi-
ni, Lilh, Montanelli, un intransigente conciliatore che 
l'autore sfotte amichevolmente), della politica, dello 
spettacolo, della letteratura (divertentissima la storia di 
Parise pencolante tra Longanesi e Garzanti)? Il tempo 
trascorso, Il senso di ritrovare personaggi che riscattava
no un certo disinvolto passaggio tra un regime e l'altro 
con un tratto pulito e autentico da tramandare. Di tran-
spolitico, si potrebbe dire. Nelle loro debolezze nelle 
toro manie, ma anche nella loro dignità di uomini e 
donne. Raramente si incontra un'Anna Magnani più san
guigna ma anche più vulnerabile che nel tratteggio dato
ne qui da Afeltra nelle giornate amalfitane del 1948 con 
antagonista Rossellini ma con dei comprimari quali Ser
gio Amidei, Gip Tortorella e Tttina De Filippo. C'è qual» 
cuno che lo scrittore-giornalista non abbia conosciuto? 
No C'è posto nella sua galleria persino per uno scienzia
to naturalista, Eppe Ramazzotti che aveva tramutato la 
casa m un'assordante uccelliera con centonovanta 
esemplari E dal carnet di Afeltra ne usciranno di più, 
purché non assordino 

Quanto grigiore 
te le medaglie 
dell'era Breznev 
Vladimir Mnkanln 
«Un posto al sole» 
Edizioni e /o 
Pagg. 159, lire 18.000 

GIOVANNA «KNDf L 

C he la narrativa sovietica fosse av
viata a vivere una sua nuova stagio
ne era ormai evidente da divani 

^ ^ ^ anni: basterebbe citare I nomi di un 
*****"• Dombrovskìj.diunTrifonovediun 
Rasputin per ricordare altrettanti esempi di un 
anticonformismo portato fino al Umile della 
rottura (ma non oltre) con l'ufficialità imperan
te nell'era brezneviana. Ma con Vladimir Ma-
kanin il salto al muovo» appare decisamente 
compiuta: questo scrittore cinquantenne che 
fin digli anni 60 fu Incoraggiato da Tvardovskij 
(un non dimenticato direttore della rivista «No-
vij min) a lasciare la matematica par la lettera
tura ci offre con i tre lunghi racconti ora tradot
ti in italiano da Daniela DI Sora. 

La tematica della quotidianità, del grigiore 
del giorno per giorno, era gii stata affrontata 
da uno scrittore come il già citato Trifonov che 
aveva tuttavia limitato la sua indagine a un par
ticolare settore della cosiddetta mtelligencija. 
ossia a un ceto di intellettuali strettamente 
adiacente a quello in cui si collocano le fre
quentazioni di imo scrittore Ma i tre bellissimi 
racconti ai Makanin ci fanno conoscere un 
tipo di intelligencija piuttosto divergo: quella, 
cioè, che si esprime in un ceto esclusivamente 
(o quasi) impiegatizio, di tecnici preoccupati 
essenzialmente di sopravvivere nel loro am
biente di lavoro. Il paradosso (se di paradosso 
si può parlare) è che, in questo ambiente di 
lavoro, ti riproducono gli stessi modelli di «for
tuna, e «disgrazia» che potrebbero riscontrarsi 
in un contesto aziendale di capitalismo più o 
meno avanzato, con l'aggravante qui di un'at
mosfera di mormorazione, sospetto e delazio
ne caratteristica di una «dittatura burocratica». 
E il fatto che si propongano oggi al lettore 
sovietico testi narrativi di questo genere (jnel 
caso specifico scritti però fin dagli anni 70) 
dovrebbe costituire di per sé un segno di una 
sincera volontà di riforma e rinnovamento. 

Detto questo, si dovrà però parlare sia pure 
brevemente di quello straordinario scrittore 
che è Makanin: alla rappresentazione in diretta 
di un ambiente in cui si pongono le sue stesse 
radici biografiche, egli aggiunge fin ciascuno 
dei tre racconti) una dose di ironia che punta 
ai limiti di un «grottesco- a volte di amara co
micità dove non è difficile scorgere la sempre 
viva lezione di un Gogò!. Makanin è però an
che uno scrittore dì smaliziata modernità e ciò 
può vedersi nei modo in cui egli fa concludere 
le sue storie: lasciando, cioè, all'immaginazio
ne del lettore il compito di definire i dettagli, di 
riempire le caselle ancora vuote, pur suggeren
do implicitamente il «come» riempirle. I/epilo
go del racconto è cosi un epilogo «aperto» che 
il lettore può configurarsi da sé, sia pure nel
l'ambito di poche inevitabili alternative. Nel 
racconto i'uomo del seguito, ad esempio, è 
quasi troppo facile immaginare l'ulteriore evo
luzione dei fatti: il dinamico giovanotto Sanìn, 
entrato nelle grazie delia potente segretaria 
del direttore, è destinato fatalmente alla stessa 
fine di coloro che l'hanno preceduto in quella 
posizione ambita ma precaria, ossia il «mallea
bile» Rodioncev e l'astuta e alquanto cinica 
Vika; né, a un gradino più alto della piramide, 
potrà pronosticarsi sorte diversa per la stessa 
Aglaja Andreevna e per il Direttore del quale è 
la fedele portavoce. In Kljuiarev e AlìmuSkìn, 
dove più che negli altri due racconti si esprime 
la vena umoristica di Makanin, le cose andran
no a finire in modo che il più fortunato (ma per 
quanto e fino a quando?) Kliucarev metterà a 
tacere la propria moglie con le sue esortazioni 
ad occuparsi delle disavventure di AlimuSkin e 
intreccerà una forse gratificante relazione con 
la moglie, ormai separata, di quest'ultimo. Non 
per nulla la morale della storia, dichiarata fin 
dalle prime due righe, è che «quanto meglio le 
cose andavano per lui, tanto peggio andavano 
per qualcun altro». Nel terzo racconto, Il fiume 
dalla rapida corrente, dove la scena si sposta 
continuamente da «interni di lavoro» a un «In
terno domestico» e viceveisa, il lettore non sa 
più con chi simpatizzare: se col povero Igna
t'ev che con stupore vede la moglie darsi di 
punto in bianco a una vita di «orge» notturne 
prima di scoprire anche che lei é ammalata di 
cancro senza speranza; o con lei, Sima, che 
brucia freneticamente gli ultimi resti della sua 
vita... E intanto un terzo personaggio, Marina, 
In apparenza sua energica alleata, si appresta 
(tutto sta a suggerirlo) a prenderne il posto 
non soltanto nel letto ai Ignat'ev, ma soprattut
to nella casa nmessa a nuovo. 

Oltre che sociologico e letterario, l'interesse 
di questi racconti ci sembra soprattutto di ordi
ne etico, di un'eticità (se vogliamo) in negati
vo, ispirata sostanzialmente a una pessimistica 
concezione dell'uomo: un uomo, tuttavia, 
Inerme di fronte alle «misteriose regole» che 
presiedono al suo destino individuale e collet
tivo. a prescindere dai tempi, dai luoghi, dal 
tipo di società in cui vive. 
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SINFONICA 

I segni 
poetici 
delle fiabe 
Mendelssohn 
«7 Ouvertures» 
Direttore Abbado 
Dg 423 104-2 

• a Non tutte le ouvertures 
di Mendelssohn sono cono
sciute quanto meriterebbero, 
eppure olirono una immagine 
essenziale della poetica ro
mantica del compositore te
desco. Claudio Abbado le 
firopone dopo la bellissima 
nclsione completa delle sin

tonie, e II «io disco compren
de, Insieme ai capolavori più 
lamosi («Sogno di una notte 
di mezza estate», «Le Ebridi») 
anche pezzi poco noti, ma 
non meno essenziali, come 
«Calma di mare e felice viag
gio» (ouverture Ispirata agli 
stessi versi di Goethe che Bee
thoven musicò per coro) o 
come «La bella Melusina., pa
gina fiabesca tra le più sugge 
slive di Mendelssohn, che 
Schumann aveva particolar
mente cara perché vi ricono
sceva la felice capacità di in
tendere «poeticamente» la fia
ba ispiratrice senza indugiare 
su aspetti narrativi o descritti
vi. Rarità preziose sono inoltre 
il drammatico «Ruy Blas» e 
due solenni e festose ouvertu
res per soli fiati. Abbado con 
la London Simphony propone 
la limpida, nervosa nitidezza 
che si era ammirata nella sua 
interpretazione delle sinfonie. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Folklore 
di Spagna e 
avanguardia 
Albeniz 
*l berta» 

Alicia De Larrocha, piano 
2CdDEcca417887-2 

Wm Alicia de Larrocha non 
sa suonare soltanto la musUM 
pianistica spagnola, ma in 
questo repertorio raggiunge 
indiscutibilmente risultali 
esemplari. Lo conferma la sua 
seconda incisione del capola
voro pianìstico di Albeniz, 
•Iberia», in questi dischi af
fiancato da «Navarra* ed an
che da una raccolta giovanile, 

irninn 
la «Suite espanola», del 1886, 
uno dei primi lavori composti 
da Albeniz sotto l'influenza 
delle idee di Felipe Pedrell 
sulta musica «nazionale» spa
gnola. Ci sono presagi di •Ibe
ria»; ma il confronto diretto 
con i dodici pezzi di questa 
raccolta posteriore di ventan
ni (1906-9) rivela la grande 
maturazione di Albeniz, che si 
compi a Parigi, a contatto con 
Dukas, Paure e altri. La pre
senza del folclore spagnolo 
perde il limite del «pittore
sco», la scrittura pianistica è di 
una affascinante ricchezza e 
varietà coloristica, il linguag
gio armonico rivela con origi
nalità la frequentazione delle 
avanguardie europee. E la 
Larrocha coglie nel modo più 
compiuto la grandezza di que
sto trascurato capolavoro. 

U PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Le sacre 
meditazioni 
riformate 
Liszt 
«Musica per harmonium e 
violoncello» 
Hungaroton Hcd 12768 

wm Liszt previde dì usare 
l'harmonium solo in alcuni ca
si, come alternativa all'organo 
o talvolta al pianoforte; ma 
anche se non compose nulla 
esclusivamente per questo 
strumento egli doveva trovar
lo congeniale alle proprie in
tenzioni di riforma della musi
ca sacra jn chiave di spoglia 
sobrietà. È quindi interessante 
ascoltare sull'harmoniurn del
lo stesso Liszt, suonate impec
cabilmente da Zsuzsa Elekes, 
le poche, tarde pagine che 
prevedono questo strumento 
(una è di origine pianistica, 
«Angelus» dalla tenta delle 
•Années de pèlerinage», le al
tre sono di origine organistica 
o corale). All'ultima fase del
l'attività lisztiana appartengo
no anche i quattro pezzi per 
violoncello e pianoforte eh? 
sono forse l'aspetto più sug
gestivo del disco: due «Eie-
Hie», una estesa versione della 
• Lugubre gondola», una «Ro
mance oubliée», pagine acco
munate dal carattere di cupa, 
tetra meditazione, dalla so
brietà della scrittura, dalla ori
ginalità della concezione. Le 
suonano assai bene Miklòs 
Perènyi e Imre Hartmann. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Addio dalla 
bottega di 
un invalido 
Strauss 
«Metamorphosen / 
Sonatina per fiati» 
direttore Previn 
Philips 420 160-2 

I B La Sonatina per listi 
•della bottega dì un invalido» 
fu scrìtta in un periodo di con
valescenza nel 1943, e come 
altre cose dell'ultimo Strauss 
ha la rasserenata e talvolta 
malinconica pacatezza del di
stacco, la decantata leggerez-

n il 5 y 
CLASSICI E RARI 

La faccia 
bianca 
del jazz 
«The Glenn Miller 
Story» 
Regìa: Anthony Mann 
Interpreti: James Stewart, 
June Allison, C. Drake 
Usa 1956, CIC Video 

Wm Anthony Mann era ben 
più noto, al tempo, come uno 
dei massimi innovatori del ci
nema western: altrettanto lo 
e.a James Stewart, principale 
interprete dei suoi film e dei 
suoi personaggi della Frontie
ra, The Glenn Miller Story si 
presenta quasi come una va
riante per la coppia Mann-Ste
wart, quasi un'evasione dal 
genere principe hollywoodia
no, un'incursione in un terre
no già esplorato e tuttavia dif
ficile. Coniugare la biografia 
dì un musicista bianco con lo 
spirito di una musica dalle ra
dici inequivocabilmente nere 
è in sé cosa ardua, tanto più in 
un periodo - la metà degli an
ni Cinquanta - in cui sì evolvo
no con grande velocità il bop 
e il «modem*. Mentre la sug
gestione evocativa del jazz, la 
sua grande sonorità e il suo 
linguaggio istintivo comincia
no a produrre ben altre pulsio
ni che non lo swing elegante e 
patinato di Glenn Miller. An
thony Mann, tuttavia, finisce 
per costruire una storia bio
grafica suggestiva. 

D ENRICO UVRAGHI 

za e la ra&scgnazione di un 
congedo. Il senso del rongr-
do assume colon funebri nelle 
«Metamorphosen», una sorla 
di cupo studio sui grigi, com
piuto con la mano maestra di 
un mago dei colpi di scena 
orchestrali. Sono «metamor
fosi*, variazioni assai libere su 
un materiate tematico simile a 
quello della marcia funebre 
dell'Eroica, e rappresentano 
la meditazione di Strauss, nel 
1945, sulla distruzione della 
Germania, sulla fine di un 
mondo. La dolorosa intensità 
di questa meditazione è colta 
da Previn in modo forse un 
poco esteriore: si può preferi
re un gioco di sfumature più 
sottili ed un cima più cupo, 
anche se gli archi della Filar
monica di Vienna suonano 
splendidamente. Molto intelli
gente è però l'idea dell'ac
coppiamento con la Sonatina, 
eseguita in modo impeccabi-

D PAOLO PETAZZI 

FULMK 

La grinta 
regna 
sovrana 
Pointer Sisters 
«Seriousslammin's» 
Rea PI 86562 
(Bmg) 

• i Ormai sorprendente
mente lunga la marcia delle 
tre sorelle che dimostrano an
cora una volta la propria vitali
tà musicale. Anche se, nel più 
recente passato, hanno talvol
ta abbassato un po' le armi, 

sfornando qualche prodotto 
forse eccessivamente forma
lizzato. Cosa che non si può 
certo dire di questo nuovo al
bum che, quanto a grinta ni
mica, regge meravigliosamen
te il confronto con le prove 
più storiche del trio, E una 
musica molto miscelata, an
che se l'accento è prevalente
mente sui moduli del funk. Più 
d'un pezzo è abbastanza irre
sistibile, come quello che inti
tola la raccolta e come Flirta-
lious. E non manca un larvato 
omaggio, in Pride, a Prince. 
Ottimi gli arrangiamenti, an
che se qua e là, un po' troppo 
compatti. Mancano, semmai, 
gli exploits singoli, a livello 
vocale: e il missaggio ha un 
po' incapsulato, dentro la 
massa ritmica, le voci delle 
Pointer. 

D DANIELE IONIO 

POP 

Erasure 
pensando ai 
Depeche 
Erasure 
«ShipolFools/Whenl 
needed you» 
Mute 45 g. 74 
(Ricordi) 

fM L'irrequieto Vince Clar
ice, dopo la fondamentale 
esperienza degli Yazoo in 
coppia con Alison Moyet e il 
fugace duo con Feargal Shar-
key (gli Assembly), sembra 
aver dato stabilità al proprio 
destino musicale grazie agli 

Coraggio 
è anche 
tradire 
«L'uomo di pagi la-
Re gìa; Pietro Germi 
Interpreti: Luisa Della No
ce, Saro Urzì 
Italia 1957, Ricordi 
De Laurentiis Video 

•uB Un uomo sposato sì in
namora di una ragazza e ap
profittando di un'assenza del
la moglie se la porta a letto I 
due si amano con passione, 
ma al ntorno della moglie 
l'uomo, pur in conflitto con se 
stesso, tronca la relazione La 
ragazza disperata si uccide li 
trauma psicologico è forte 11 
rapporto tra i due coniugi, già 
in crisi, si incrina sempre più e 
il matrimonio va in frantumi-
Ma una riunione di tutta la fa
mìglia durante la notte di Ca
podanno impedisce la rottura 
definitiva. Anche se nulla po
trà far dimenticare l'amaro 
episodio che ha troncato una 
vita. 

Un misto di atmosfere pun
tane e di sapori libertini. Un 
ambiguo equilibrio tra confor
mismo e trasgressione, gioca
to in una Italia che si avvia, 
verso ia fine degli anni Cin
quanta, ai mutamenti sociali, 
culturali e di costume che ma
tureranno nel decennio suc
cessivo. È il cinema di Germi, 
sempre sospeso in una dico
tomia irrisolta tra impegno ci
vile e qualunquismo arrabbia
to, che registra il clima del 
tempo. Un film che è la stona 
di un adulterio, di una crisi e 
di un sofferto ritorno alla 
•normalità» 

a ENRICO UVKACHI 

Dolci frutti autunnali 
Con «Il cavaliere della rosa» e «Arabella» 

Strauss guarda alPindietro, ma con gran classe 
PAOLO PETAZZI 

Strauss 
•Der Rosenkavalìer» 
Direttore von Karajan 
3 Cd EMI CDS 749354 2 

«Arabella» 
Direttore Tate 
3CdDECCA417 623-2 

I l libretto del «Cavaliere 
della rosa» è il primo che 
Hofmannsthal scrisse 
appositamente per 

^ ™ Strauss, quello di «Ara-
bella* è l'ultimo (e il poeta, scom
parso nel 1929, non potè neppure 
portarne a termine la revisione). En
trambe le opere sono state propo
ste in disco in questi mesi: del «Ca
valiere della rosa» è finalmente usci
ta in compact la storica edizione del 
1957 con la Schwarzkopf protago
nista, mentre di «Arabella» la Decca 
presenta una nuova registrazione, 
con i complessi del Covent Garden 
e (Ciri Te Kanawa nel ruolo del tito
lo La possibilità di ascoltare le due 
opere a distanza ravvicinata induce 
a qualche riflessione sulla minor 
fortuna della seconda, in particola
re sulla infelice battuta che liquida 
«Arabella» con il nomignolo di 
•Sklerosenkavalìer». La battuta è 
doppiamente sciocca, perché trop
po facile e totalmente falsa. All'epo
ca di «Arabella» Strauss non era af
fetto da sclerosi inventiva, e l'opera 
non ha nulla in comune con il «Ca
valiere della rosa». 

La Vienna del 1860 (l'epoca di 
«Arabella») è vista da Strauss e Ho
fmannsthal in una prospettiva assai 
diversa da quella, carica di strug
gente malinconia, con cui veniva ri
creata con libera fantasia la Vienna 
di Maria Teresa, e non c'è nessuna 
sensata ragione per porre a con
fronto due commedie che hanno 
personaggi completamente diversi 
e meccanismi teatrali assolutamen
te indipendenti. È vero che il «Cava
liere delta rosa» (1909-10) segna 
una svolta nel percorso di Strauss, 
costituisce il momento in cui egli 
prende nettamente le distanze dalle 
avanguardie e compie una scelta sti
listica «retrospettiva», A tale scelta 
egli si mantenne fedele in tutti i la
vori successivi, che la ribadivano in 

modo sempre più evidente perché 
si trovavano in un isolamento cre
scente con il passare degli anni; ma 
ciò non significa che Strauss abbia 
continuato a ripetersi irrigidendosi 
in una lunga e infeconda vecchiaia. 
Colui che era stato il «grande attua
le» a cavallo tra i due secoli era or
mai sempre più isolato, sempre più 
estraneo ai mutamenti del gusto, 
nella sua fedeltà al mondo, ormai 
scomparso, della sua giovinezza. Si 
può avere poca simpatia per le chiu
sure del vecchio Strauss, ma non ha 
senso sbarazzarsi frettolosamente 
dei frutti di tale fedeltà. 

«Arabella» ha la dolcezza di un 
tardo frutto autunnale, e i colori tal
volta attenuati che qualcuno le rim
provera sono più un carattere che 
un segno di stanchezza: vi si può 
trovare qualche debolezza; ma la 
definizione del personaggio delta 
protagonista Ispira a Strauss abban
doni melodici tra i suoi più sedu
centi, e tra le pagine di soave malin
conia e le finezze di «uno stile di 
conversazione" trattato ormai con 
magistrale perfezione sono molti gli 
aspetti che rendono «Arabella* de
gna di essere conosciuta. La nuova 
incisione ha il suo punto di forza 
nella protagonista, Kiri Te Kanawa, 
che sfrutta al meglio il suo bellissi
mo timbro delineando una Arabella 
soavissima. Accanto a lei notevole 
tutta la compagnia, con l'ottima Ga
briele Fontana (Zdenka) e il sensibi
le e intelligente Franz Grundheber 
(Mandryka); l'insieme è guidato 
con sicuro e consapevole equilibrio 
da Jeffrey Tate. 

L'incisione Emi del «Rosenkava
ìier», diretto da von Karajan nel 
1957, merita davvero la definizione 
di storica, e non solo per la superba 
prova del direttore (la cui interpre
tazione è qui più equilibrata, meno 
incline a sottolineare prevalente
mente gli aspetti malinconicamente 
struggenti della partitura, rispetto 
all'incisione recente per la DG): la 
Marescialla è infatti Elisabeth 
Schwarzkopf, forse insuperabile in 
questo ruolo, e accanto a lei c'è una 
compagnia straordinaria, con Cifri
sta Ludwig, Teresa Stich Randall, 
Otto Edelmann. Insomma questa 
registrazione è ancora oggi un pun
to di riferimento essenziale. 

Maledetti, vi filmerò 
ANTONELLO CATACCHIO 

•Sld e Nancy» 
Regia: Alex Cox 
Interpreti: Gary Oldman, Chloe 
Webb. Drew Schofield 
G.B. 1986, Domovideo 

«Repo Man» 
Regia: Alex Cox 
Interpreti; Emilio Estevez, Harry 
Dean Stanton, Vonetta McGee 
Usa 1984, CIC Video 

L ungo lungo, magro, capel
li a spazzola oppure a ciuf
fi ispidi, o lasciati crescere 
in libertà, spesso ornato di 

m^^^ cappelli improbabili, dai 
quali spuntano due orec

chie a sventola che contribuiscono a 
renderne l'aspetto ancora più buffo 
Così si presenta Alex Cox, trenta-
treenne regista di ongine inglese, tra
piantato negli States Da noi e presso
ché sconosciuto L'unico suo film che 
abbia (inora raggiunto gli schermi ita
liani è «Sid & Nancy», stupenda bio
grafia di Sid Vicious, leader dei Sex 
Pistols. rockstar provocatoria e tra
sgressiva schiantato da un'overdose 
dopo aver ucciso la sua i{inv.ii,<> 

amante Come sempre più spesso ac
cade, tocca all'home-video rimediare 
alle distrazioni distnbutive, ed infatti 
sono annunciati in uscita «Repo man» 
e lo stesso «Sid & Nancy». 

Originano di Bebington, sobborgo 
di Liverpool, dopo aver studiato leg
ge ad Oxford, prestando però più at
tenzione agli allestimenti teatrali uni
versitari, Alex viene rapito dal cine
ma. Cerca di imparare a Bristol. ma 
capisce che la meta è Los Angeles, in 
particolare l'Uncla. Occhi e orecchi 
attenti a cogliere i vivaci umori della 
West Coast, e vita d'espedienti Vince 
un premio per il suo saggio «Sleep is 
for Sissies», sopravvivendo in attesa 
doli occasione, tra qualche script 
piazzato e la decorazione di alberi di 
Natale Finche a Veruce diventa l'auti
sta di Mark Lewis, la persona che gli 
schiude le porte del cinema Lewis 
non è un produttore, nemmeno un 
mecenate, anzi è più vicino al sotto
bosco malavitoso, e un repoman, un 
personaggio che dietro minacce e 
violenza, costringe a pagare gii acqui
renti di auto a rate, in caso contrario 
gliele confisca Un'esperienza intensa 
e vivace che ispira a Cox la sreneg-
gialura di «Uepo-man» La stona è ro
busta. Cox aggiunge ritrai tini di gio

vani punk, accompagnati da un plot 
fantascicntilieo, con grande attenzio
ne alla colonna musicale Ma non ba
sta por trovare un milione e trecento-
mila dollari, Innlo quanto e costato il 
film; necessita un finanziatore, ed ec
colo Michael Nesmict, cx-Monkees. 
gruppo rock di successo dei tempi 
andati. Harry Dean Stanton dà la sua 
disponibilità, Emilio Estevez, rampol
lo di Martin Siiceli e fratello di Char-
Ite, apparso allora soltanto nei due 
film giovanili di Coppola, gli si affian
ca ed il celebrato Hobby Muller cura 
la fotografia Con questo credenziali il 
film viene distribuito dalla Uniwrs.il 
con discreto successo, ritagliandosi 
uno spazio nell'ambito dei cult-mo 
vies. 

Le coordinate dell'approccio cine
matografico di Cox sono già tutte 
presenti Spunto derivato della realtà, 
azione e violenza stavolta rispetto alle 
immagini correnti cmctelevistve, fee
ling musicale, e bordate contro ogni 
tipo di conformismo, ivi comprese le 
presunte trasgressioni dello sniffante 
gioventù californiana. Con questo bi
glietto da visita Cox può finalmente 
realizzare l'altro progetto che lo intri
gava da tempo, la hiograha di Sid Vi-
i IOUS Produzione inglese, realizza

zione all'americana, il tutto filtralo da 
uno spessore inconsueto per il cine
ma giovane La rappresentazione del
la deriva, l'abisso della droga, la di
sperata stona d'amore Ira Sid e la 
groupie Nancy Spungen, rimane uno 
dei più inquielanti ed affettuosi, nel 
senso di partecipati, ritratti genera
zionali che il cinema recente ci abbia 
saputo dare. Un pugno in faccia al 
conformismo degli anni Ottanta, sen
za condiscendenze gratuite per la fi
gura dell'artista maledetto, inserito in 
un quadro d'assieme che cementa e 
dà senso a tutta la vicenda. 

Tra i molti registi determinati nel 
voler (are cinema, ma tra i pochi an
cora in grado di indinzzarsi di fronte 
ad un mondo che offre spunti in con
tinuazione, Cox si concede la paren
tesi sctniludìca di «Straight to hell», 
girato riciclando il set di un vecchio 
film con Charles Bronson, chiaman
do a raccolta amici ed eslimatori di
sposti a colaborare Dennis Hopper, 
Gracr Jones, Elvìs Costello, Jim Jar-
mush Poi punta di nuovo gli occhi 
sulla realtà per realizzare «Walker» in 
Nicaragua Operazione ardita quella 
di girare un (ilm targato Universal in 
un paese politicamente malvisto e 
boicottato dal governo americano. 

Erasure realizzati con il voci* 
list Andy Bell: per uno come 
lui, due album non sono certo 
pochi (Wonderlandc Circus). 
In attesa dell'imminente The 
Innocent, ecco questo ennesi
mo singolo degli Erasure. Che 
conferma come Ctarfce, nono
stante tutto, fatichi a liberarsi 
del ricordo dei Depeche, di 
cui condivise la nascita e il pri
mo Lp. Ship of Pool, pezzo 
guida dì questo 45 .giri, è con
tiguo al «mood» sonoro dei 
Depeche, pur nell'originale 
vena compositiva di Clarice. 
La differenza sta soprattutto 
nel (atto che gli Erasure si 
concentrano quasi esclusivi-
mente sulla dimensione melo
dica, semplificando il multi
forme disegno che caratteriz
za invece l'elettropop dei De
peche. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Cannonball 
non sa 
tradire 
JulianAdderiey 
•Collectionvol !» 
LandmarkLcd 1301-2 
(Cd) 
(Nowo) 

• • Il successo aveva creato, 
come spesso succede, dilli. 
denza nei confronti di quell'o
riginale e inventivo allosaxo-
fonista che è Julian «Cannon
ball» Adderly: a distanza di 
anni, la corposa pregnanza 
lunky, l'infuocato lirismo del
le sue improvvisazioni si man
tengono intatte e così pure 
l'unitarietà stilistica dei suoi 
quintetti con il fratello Nat alla 
cornetta. Questo compact 
non è da meno, anche se 
•Cannonball» sembra qui più 
propenso del consueto a rivi
sitare il bop di Parker. Sono 
registrazioni del '60 per la Ri-
verside non entrate nel grup
po di ristampa curate poi dalla 
Fantasy e neppure dalla Capi-
tol cui il saxofonista il-aveva 
successivamente cedute. Il 
basso di Sam Jones è, galva
nizzato dal remaster digitale; 
Louis Hayes è alla batteria, 
mentre l'indimenticabile Bob-
by lìmmons e Barry Harris 
s'alternano al piano. Due ma
trici sono inedite, fra cui Work 
Songcon Tlmmons al posto di 
Harris. 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Sound 
eidee 
di rovo 
MidnighlOil 

«Diesel and Dust» 

Cbs 460005-1 

ara E ormai praticamente 
impossibile non imbattersi a 
pie spinto nel rock australia
no, anche se progressivamen
te esso si è internazionalizza
to, smarrendo alcune di quel
le caratteristiche che in passa
to gli conferivano una relativa 
fisionomia autoctona. Antesi
gnani della musica giovanile 
oceanica sono Indubbiamen
te i Midnight Oil, che hanno 
giusto compiuto' dieci anni di 
esistenza. E questo Diesel 
and Dust è il sesta album che 
suona come conferma del 
sound un po' cupo che fin dal
le origini contraddistingue il 
gruppo. E stato persino azzar
dato un parallelo con gli U2 
che non e poi cosi «oaée» per 
la comune volontà di dire 
espressa negli uni come negli 
altri; e forse non lo è neppure 
a livello musicale, non certo 
per la forma quanto per l'at
teggiamento, quello di utiliz
zare, cioè, mezzi tutt'altro che 
nuovi. C i , di diverto, negli 
Oil un certo grado di misterio
sità che riscatta i pezzi melo
dicamente più elementari, 

concentrati nella prima fac
ciata, e assieme I moduli hard 
su cui s'innesta il discorso del 
gruppo australiano. Più scava
li alcuni del pezzi della secon
da facciata, soprattutto II ter
zo, che preferiamo indicare in 
questi termini un po' da codi
ce per in incorrere in errori di 
trascrizione, dal momento 
che sia sul retrocopertina sia 
sull'etichetta che nella busta 
intema con i testi la grafia imi
ta quella a mano ed è di tre
menda decifrazione aggravata 
dal colore aranciato... Una cu
pezza aggiuntiva non è infine 
accreditatile ai Midnight Oil 
bensì alla qualità di missaggio 
Un anti Oscar andrebbe prima 
o poi assegnato a questo ri
guardo e CBS e RCA potreb
bero contenderselo con i 
denti! 

• DANIELEIONIO 

IN COLIAMMAZIONt CON 

m&èzfci 
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DRAMMATICO 

•0 diavolo e Max» 
Regia: Steven Hilliard Stem 
Interpreti: Elliot Gould, Bili 
Cosby, Susan Anspach 
USA 1981. Walt Disney 

DRAMMATICO 

«Prick up. L'Inportanza di 
essere Joe» 
Regia: Stephen Frears 
Interpreti: Gary Oldman, Va
nessa Redgrave, Alfred Moli
na 
Gran Bretagna 1987, Futura-

•Eureka» 
Regia: Nicolas Rc*8 
Interpreti: Gene Hackman, 
Theresa Russell, Rutger Hauer 
USA 1981, Warner Home Vi
deo 

•Due aertumane In un'almi 
città-
Regìa: Vincente Minnelli 
Interpreti: Klrk Douglas, 
Edward G. Robinson, Cyd 
Chiarisse 
USA 1962. Panarecord 

MELÒ COMMEDIA 

•Un uomo una donna oggi» 
Regia: Claude Lelouche 
Interpreti: Anouk Aimeè, Jean 
Louis Trintignanl, Robert Hos-
sein 
Francia 1986, Warner Home 
Video 

• U n donni tutta sola» 
Regia: Paul Mazurski 
Interpreti: Jill Clayburgh. Alan 
Bates, Michel Murphy 
USA 1977, Panarecord 

DRAMMATICO 

•A donne con gli aald» 
Regia: Adrian Lyne 
Interpreti: Jodie Foster, Che-
rie Currie, Marilyn Kagan 
USA 1981, Wamer Home Vi
deo 

DRAMMATICO 

• U storia unciale» 
Regia: Luis Puenzo 
Interpreti: Norma Aleandro 
Hector Allerto, Analia Castro 
Argentina 1985, Ricordi De 
Laurentiis Video 
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Amaro (Cgil): 
«Ci vuole 
più ricerca» 
>*• PARMA. Sono i lavoratori 
delle centrali Enel, quelli degli 
acquedotti e quelli .del gas., 
ovvero sono I lavoratori impe
gnati in servizi essenziali per 
la comunità. Per questo rap
presentano una categorlatMn 
po' speciale, chiamata a di
scutere di argomenti quali il 
nucleare civile e la autorego
lamentazione dello sciopero 
In un settore dove l'utenza è 
davvero di massa. Una parte 
di essi, quelli aderènti alla 
Fnle Cgil è da Ieri riunita a 
congresso, il 4* dalla sua na
scila (23 aprile 1977), «Tarla
no, in provincia di Parma. Cir
ca 600 delegati, in rappresen
tanza di quasi 60,000 lavora
tori organizzati (I livelli di sin-
dacalizzazlone della categoria 
si aggirano sull'80»), sono 
stati chiamati a discutere di 
contratti, di politica energeti
ca, di democrazia e partecipa
zione, di politiche sociali., 

E proprio sulla politica 
energetica il segretario gene
rale della categoria, Andrea 
Amaro, si è soffermato -nella 
sua relazione sulle proposte 
del sindacato. >DI Ironie al ri
tardi e alle ambiguità del mini
stro dell'Industria e dell'Intero 
§ovemo - ha detto Amaro -

ell'Enel e dell'Enea sulla po
litica energetica, occorre ren
dere certa la rinuncia'a pro
durre energia con Impianti nu
cleari, In primo luogo non 
completando la centrale di 
Montano di Castro.. «Questa 

, scelta comporta - ha prose
guito - la riconsiderazione dei 
contenuti del presidio tecno
logico nucleare che oggi non 
può più essére Incentrato sul
l'attività di Impianti commer
ciali, ma va finalizzato al cam
po della ricerca e delle speri
mentazioni sui reattori a sicu
rezza Intrinseca e sulla fusio
ne.. 

Altro argomento di dibatti
to è II diritto di sciopero e l'au
toregolamentazione. Il con
gresso sarà chiamato ad espri
mersi sulla proposta di sotto
porre alle altre organizzazioni 
sindacali del settore alcune 
regole scritte che salvaguardi
no i diritti degli utentTlI raf
forzamento della democrazia 
e la rappresentatività del sin
dacato .passa attraverso, se
condo le proposte del con-
Sesso, l'elaborazione di uno 

latuto della democrazia» 
per consentire un utilizzo dif
fuso e corretto degli strumenti 

Hpotesl di una regolamenta
zione per legge, il congresso 
si presenta afdelegati con una 
posizione non pregiudiziale 
ad allegare ai contratti norme 
di autoregolamentazione. 
L'assise si concluderà venerdì 
con reiezione, probabilmente 
a voto segreto, dagli organi
smi dirigenti, intervento 
conclusivo sarà di Lucio De 
Carlini. D Cio.P. 

Pizzinato propone alla Ces una confederazione sovranazionale 

Nasce l'Europa sindacale? 
Il congresso dei sindacalisti 
eurqpej prosegue a Stoccolma 
Sull| riduzione d'orario 
tutti d'accordo, 
ma è il come a far discutere 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

s<a STOCCOLMA. Dopo la pri
ma giornata, un po' troppo 
formale, ieri la discussione è 
entrata nel vivo, Merito so
prattutto della delegazione 
italiana; il primo e prendere la 
parola è stato il segretario ge
nerale della Cgil, Antonio Piz
zinato. In due parole ha detto 
questo: che i finita la lase in 
cui la Ces poteva essere una 
sorta di coordinamento tra le 
singole confederazioni nazio
nali. Per costruire una confe
derazione di tutti i lavoratori 
europei (e di tutte le organiz
zazioni del lavoratori perché 
qui a Stoccolma sono ma solo 
In veste di invitati i delegati 
delle «Comisiones Obreras» e 
dell'Intersindacale portoghe
se), Pizzinato crede che oc
corra un organismo sovrana
zionale, che sappia contratta
re, che si dia una struttura 
adeguata a quella che si sono 
dati gli imprenditori E quale 
dovrebbe essere il compito di 
questa Ces? Per esempio - ha 
proseguito Pizzinato - quello 
di trattare degli accordi-corni
ce, sugli oran, sulle retribuzio
ni, che poi ogni nazione con
tratta con proprie proposte. 

La Ces, conclude Pizzinato, 
deve fare «un salto di qualità». 
Ma verso dove? Verso quali 

obiettivi? Uno su tutti domina 
questo congresso di Stoccol
ma: la riduzione d'orario. Se 
n'è parlato tutta ieri mattina in 
un'apposita commissione, 
dalla quale è trapelato poco o 
nulla. Si sa soltanto che la 
commissione proporrà al con
gresso due mozioni unitarie. 
Dovrebbe contenere la tesi 
tanta cara al sindacato tede
sco, secondo la quale la ndu-
zione d'orano deve avvenire 
senza «compensazione sala-
naie». Tradotto, ciò significa 
che l'obiettivo delle 35 ore va 
conseguito, garantendo però 
ai lavoratori lo stesso salario 
di quando facevano 40 ore. 
Siete sicuri che sia la strada 
più giusta? «Sono convinta 
che la differenza tra chi vuole 
la riduzione senza compensa
zione e chi invece è disposto a 
cedere qualcosa del salario in 
cambio della riduzione sia 
una differenza esclusivamente 
terminologica», dice lise Bru-
sis, segretaria confederale 
della Dgb. 

Eppure voi stessi in Germa
nia avete avuto problemi con 
la stessa Spd che parlava della 
necessità di una riduzione del 
salario. «E stata una polemica 
oziosa e poco importante - ri
batte Franz Stelnkuerher -

perché la proposta del vicese
gretario della Spd, La Fornai-
ne, specificava che in cambio 
della nduzione avrebbero do
vuto rinunciare ad una quota 
del salario i lavoratori che 
guadagnavano più di 3 milioni 
di marchi- Una cifra che dav
vero nella nostra categona 
non prende nessuno». 

Dunque, la riduzione è ac
cettata da tutti? Non sembra, 
almeno non tutti alla stessa 
maniera. Jean Kasparar, se
gretario nazionale del Cfdf 
francese dice che «la riduzio
ne è solo uno degli strumenti 
per far crescere l'occupazio
ne. Di strumenti ce ne sono 
tanti altri: dalla crescita della 
base produttiva al soddisface-
mento dei ÌIIKWÌ fabbisogni. 
Pensa ad esemplo agli anziani 
che hanno necessità di un ser
vizio a domicilio. Ecco questo 
è un nuovo bisogno che pud 
portare 'all'occupazione». Sì, 
d'accordo, ma la nduzione 
d'orario voi la volete a parità 
di salario? «Posto cosi è un fal
so problema. Noi chiediamo 
che la riduz-one serva ad ag
gredire l'organizzazione in 
fabbrica. Riduzione, per 
esempio, accompagnata da 
un aumento dei turni, com
porterebbe una maggiore pro
duttività». Insistiamo: ma la ri
duzione? Il Irancese dice che 
«non è un problema centrale. 
Saranno i lavoratori a decide
re se la maggiore produttività 
dovrà essére utilizzala per ri
durre l'orario a parità di sala
rio, ma è più importante l'in
tervento sulla produttività: la 
vera solidarietà sta nel deci
dere che quella produttività 
cresciuta non debba essere 

goduta solo dai lavoratori ma 
anche da chi un posto non ce 
l'ha». 

«I discorsi stanno a zero -
ribatte il potentissimo Stein-
kueher, segretario della Ig-
Metal, li potentissimo sinda
cato metalmeccanico tedesco 
- nella scorsa battaglia con
trattuale la riduzione ci ha per
messo di fare entrare nell'in
dustria 108mila persone. Al
trettante ne entreranno con la 
prossima richiesta di nduzio
ne d'orario». 

Le posizioni, insomma, non 
sono proprio uguali. Marini, 
della Cisl, parlando in assem
blea ieri mattina ha chiesto 
•un po' di moderazione del
l'equilibrio in queste materia»: 
poi, parlando con 1 cronisti, 
ha spiegato: bisogna essere 
un po' più realistici dei tede
schi. perché «altrimenti non si 
passa». Insomma, le parole di 
Pizzinato sono sembrate d'at
tualità. Più che una confede
razione europea, questa sem
bra la somma di tanti sindaca

ti nazionali- «E badate - lo di
rà ancora Manni - mentre noi 
parliamo, gli industnali già se 
la stanno costruendo la loro 
Europa». La loro Europa che è 
già costata, come ria detto 
Charisson, presidente del 
consiglio svedese che ha par
lato al congresso, quasi 20 mi
lioni di disoccupati.* Un pro
blema che non riguarda il suo 
paese, la Svezia, «ma che la 
Svezia vuole aiutare a risolve
re convinta com'è che non c'è 
sviluppo per un solo paese 
contro gli altri». 

Congresso Filcams: 
lotta contro 
il lavoro sommerso 
Il sindacato del commercio, turismo e serviti, la 
Filcams, apre un fronte di lotta contro il lavoro 
precario per far emergere il vasto magma dell'eco
nomia sommersa, e per dare al sindacalismo con
federale radici nel terziario. Per Ceremigna è in 
gioco il «destino» del sindacato. Ne parliamo con 
Roberto Di Gioacchino, segretario generale ag
giunto della Filcams. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENMfta 
sommersa e alla valorizzazio
ne delle professionalità e con 
la «carta delle piccole Impre-

Continua 
lo sciopero 
nei porti 
inglesi 

• ? • DOVER. Non c'è pace per i porti della Gran Bretagna: la 
lotta del lavoratori portuali inglesi (si battono contro i licenzia
menti) sta trasformando i pnncipali scali marittimi dell'Inghil
terra, Dover in particolare, in veri e propri ingorghi di camion 
che «campeggiano» sulle banchine in attesa di essere trasportati 
attraverso la Manica. Si calcola che siano circa 400 gli autocarri 
bloccati nella zona di Dover. Conseguenze pesanti al traffico 
vengono segnalate anche dall'altra parte del canale, in Francia, 
in particolare attorno a Calais. La vertenza prosegue: i tentativi 
di mediazione per il momento non hanno dato frutti. 

Avviato lo scioglimento della Finsider 
M i ROMA. La Finsider non 
esiste più. Ieri si è riunita l'as
semblea della società che ha 
deliberato lo scioglimento e la 
liquidazione della Finanziarla 

glio dì amministrazione del-. 
l'Uva) la società cui faranno 
capo le attività ex Finsider giu
dicate remunerative, per la 
nomina di Mario lupo e Giu
seppe Cambardella quali pre
sidente ed amministratore de
legato. Nel corso dell'assem
blea, Lupo ha reso noto che lo 
scorso 20 aprile è avvenuta la 

"".»' i 

cessione del 51% del capitale 
I tal impianti all'In. L'assem
blea, durata cinque ore, è sta
ta caratterizzata, tra l'altro, 
dalle proteste dei piccoli azio
nisti che si ntengono danneg
giati dalla decisione di sciogli
mento della società.* Uno di 
essi, Giorgio Sangiorgi, ha re
so noto di aver inviato un 
esposto alla magistratura ed 
alla Corte dei conti: chiede 
l'apertura di un'indagine 
adombrando l'Ipotesi dì una 
truffa ai danni dei piccoli azio
nisti. 

Lupo ha colto l'occasione 
per ricordare gli obiettivi del 
piano Finsider: il margine 

operativo lordo dovrebbe sali
re dal 2%dd 1897 al 10% del 
1990, gli investimenti annuì 
dovrebbero ammontare a 600 
miliardi, mentre viene prevista 

47.000 addelti foccupazione 
della nuova struttura industria
le. ' 

Ma sul piano Finsider conti
nuano le polemiche. Ieri il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Fracahzàhl, al termine di 
un inconUtvcottisindacati ha 
sostenuto che «non si può 
presentare come piano side

rurgico nazionale il piano Fin
sider cosi come è adesso. Si 
tratta infatti di uno strumento 
importante ma non esausti
vo». Secondo Frccanzani bi
sogna pensare a modifiche ed 
integaisjoni prwjdendp nel-. 
l'elafjblato I nodi telati al rap:-
prjrto , pubblica privati, gli 
strumenti sociali 'ì quelli per la 
reindustrializzazi^ne delle 
aree siderurgici» •- Ma quando 
sari pronto u piano vero? En
ti» il 24 giugno, ha ricordato il 
ministra delle Partecipazioni 
statali. In quella data, infatti, si 
riunirà il consiglio dei ministri 
della Cee. Comunque, Fra-
canzani si è impegnato a pre

sentarlo per i pnmi del mese 
prossimo in modo da avviare 
per tempo la discussione con i 
partners europei» 

L'incontro con i sindacati, 
giudicato «molto costruttivo» 
da Fracanzanì, è stato valutato 
positivamente anche dalle or
ganizzazioni sindacali. «Ab
biamo ripreso i contatti con II 
governo ed abbiamo avuto al
cune importanti garanzie, in 
particolare che i termini del 
plano verranno affrontati dal 
governo nella sua collegialità, 
dice il responsabile della 
Fiom Cgil, Paolo Franco. Ma 

non vi è dubbio che sul merito 
delle questioni non vi sono 
state risposte». «A noi - ag
giunge il secretano della Fim 
Gens Musetti - il ministro ha 
detto che la liquidazione deci
sa oggi non può comprormjt 
fere la discussione sul piano 
Finsider Fatta questa premes
sa, ci siamo trovati d'accordo 
ad affrontare subito alcune 
questioni come gli atti legati 
agli stabilimenti di Taranto, 
della Temi, di Piombino e di 
Dalmine». 

len intanto hanno sciopera
to per due ore i lavoraton del-
l'Italsidr di Campi dando vita a 
un corteo che ha raggiunto il 
centro di Comigliano. 

ta l FOGGIA. Qui si può toc
care con mano ciò che ormai 
viene detto nei convegni e se
minari sulla crisi del sindaca
to. Non tanto dal punto di vi
sta della crisi delle adesioni, 
che invece nella Filcams (che 
celebra qui a Pugnochiuso il 
suo congresso nazionale) so
no in leggera crescita sia nei 
settori del commercio che In 

Suelli del turismo e dei servizi, 
luanto nell'impressione che 

il sindacalismo delle tre con
federazioni ha di sentirsi sfug
gire di mano la rappresentan
za generale del mondo del la
voro. 

Enzo Ceremigna nel suo in
tervento dell'altro giorno a 
nome della Cgil di cui è segre
tario confederale, parlava ad
dirittura di «destino» a propo
sito degli interrogativi davanti 
ai quali è posto il sindacato, 
tenuto a formulare un «nuovo 
patto di solidarietà» per «riap
propriarsi del ruolo di sogget
to politico autonomo in Italia 
e in Europa». 

La conquista di una parte 
enorme del mondo del lavoro 
è la sfida che si pone In parti
colare questa categoria, em
blematica della frammenta
zione e della scarsa presenza 
sindacale rispetto agli addetti. 
Ne parliamo con il segretario 
g;nerale aggiunto, Roberto Di 

ioacchino. 
Nel tao Intervento hai det
to che la Flkaras deve 
aprire an beate di lotta ro t a II lavoro precario. 

la vostra ricetta per re
cuperare al sindacalismo 
confederate le rappreaea-
tanza generale cke sente 
•fuggirgli? 

La rappresentanza generale 
del lavoro dipendente si co 
struisce se si salda con nuovi 
contenuti la tutela degli inte
ressi immediati coi valori della 
solidarietà e del diritti fonda
mentali e con l'ammoderna
mento per creare occupazio
ne qualificata. E quel che cre
diamo di fare come categoria, 
che è cosi frammentata, dan
dole una identità progettuale, 
riunificandola su alcuni punti 
come la lotta all'economia 

Già, ana u n i lnhtoitti-
ne che estenda | dlriW ri» 
dacalL Ma c'è m a t e per 
un'operazleae 4 f u s t o 
genere? 

Certo, e una impresa dlfllcile. 
Attualmente I rapporti di forza 
non sono favorevoli. Ma In
tendiamo cavaliere quest* si
tuazione con il coinvolglmen-
to degli interessati, anche at
traverso il nuovo livello di 
contrattazione, quello territo
riale, che è una svolta strategl-

Avete i . 
sto a m a livello di can-
trattarioaer 

Lo abbiamo conquistato in 
non pochi contratti nazionali, 
specie per intervenire nel 
campo del mercato del lavo
ro. E stiamo mettendo In pra
tica questa conquista, per 
contrattare davvero nel de
centramento territoriale i flus
si occupazionali, l'accesso al 
lavoro, la mobilità, la forma
zione professionale, I diritti 
sindacali. 

A«j"Ha panala • a n o di ter-
• Ilario avallalo. E aa art-

t a n n a i affollato da voi? 
•Anche se sono pochi, sono 
decisivi, come I quadri per 
l'innovazione e per la qualità 
dei servizi. Hanno un* profes
sionalità elevata. Con loro ci 
prepariamo ad inventare una 
contrattazione nuova, sapen
do che qui il rapporto di lavo
ro assume forme inedite poco 
assimilabili al tradizionale la
voro di dipendente. 

Quali le vostre Indicazioni 
per la inondazione del sin
dacato? 

Il fatto di unità d'azione che 
estende e rilancia 1 consigli 
d'azienda, ma anche le nuove 
forme di rappresentanza co
me 1 coordinamenti dei lavo
ratori stranieri e delle piccole 
aziende, le consulte quadri, le 
leghe degli stagionali. Insom
ma una democrazia del man
dato legittimato dalla parteci
pazione della categorie che 
rappresentiamo. 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è b grande passione per le automobili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionalo e messo a punto da ap

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome

traggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistano? e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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' SCIENZA E RICERCA 

Auguri 
a Geymonat 
che compie 
80 anni 

Ludovico Geymonat, il più autorevole filosofo della sden
t a in Italia, compirà oggi 80 anni. Professore prima a Ca
gliari, poi a Pavia e quindi a Milano, citta dove vive e dove 
dal 1956i a 1979 è stato titolare della prima cattedra di 
Nlospfla della scienza istituita nel nostro paese, Geymonat 
Hn dal suo primo libro, «Il problema della conoscenza nel 
ppsi tMsmo. (1931), ayvii la polemica con leposizioni 
idealistiche di Croce e Gentile che dominavano la cultura 
italiana. Tra le opere, tradotte in tutte le principali lingue, si 
ricordano i • S a n i di filosofia neorwionaiistica» (1953), «Il 

Bìnsiero scientìfico. (1954) e «Scienza e realismo- (1977). 
el 1985 il professor Geymonat è stato insignito del «Pre

mio Feltrinelli» dell Accademia dei Lincei. Accanto all'atti
vità di studioso, Geymonat è sempre stato impegnato sul 
fronte politico come combattente nella guerra di liberazio
ne, direttore dell'edizione torinese de «l'Unità» e quindi 
come dirigente del Pei, da quale usci negli anni 70, presen
tandosi più volte come candidato nelle liste di Democrazia 
proletaria. 

Trovato 
il più antico 
fossile 
di sauro 

Un sauro fossile, che po
trebbe essere il più antico 
del mondo, è stato scoper
to in Argentina nella valle di 
Ischiguaìasto, conosciuta 
con il nome di «Valle della 
luna», regione del Nord 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ovest del paese. Il fossile, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che attualmente è allo stu
dio di alcuni paleontologi, sarebbe «l'anello mancante» tra 
lo pterodattilo e i dinosauri, secondo quanto ha dichiarato 
un dirigente del settore turistico. Lo pterodattilo era un 
asona ai pterosauro volante dell'era secondaria, mentre i 
dinosauri erano dei rettili giganteschi che vivevano nella 
stessa epoca. 

Gamberi 
con figli 
in provetta 

La stessa tecnica usata per 
io sviluppo della feconda
zione in vitro verrà impiega
ta per allevare i gamberi. Il 
dottor Nlgek Preston, che si 
occupa di ricerche all'uni
versità di Griffith nel nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Galles del sud, sta perfezio-
••••••••••••••••••••••••••••••••••^ nando un metodo per con* 

§elare uova di gamberi da destinare allo sviluppo intensivo 
ell'acquacultura. I tentativi di allevare i gamberi in cattivi

tà sono stati frustrati dalla scarsa disponibilità di larve: 
infatti il 99 per cento delle uova deposte muoiono prima di 
raggiungere lo stato di larva. Il problema cruciale dei colti
vatori di questi crostacei pregiati che in Australia costano 
fino a 22 dollari il chilo e la scarsità di femmine gravide 
che normalmente depongono le uova una volta l'anno allo 
stato brado. Il gambero femmina si trova ormai cosi rara
mente e irregolarmente che alcuni acquacultori che si 
occupano della coltivazione di gamberi sono ultimamente 
andati In bancarotta. 

Eletto 
presidente 
Unione 
matematici 

Si è svolto l'otto maggio 
presso il Dipartimento di 
matematica dell'università 
di Bologna, durante l'as
semblea annuale, lo spo
glio dei voti per il rinnovo 
delle cariche direttive del-

" l'Umi, l'unione matematica 
••••••-.ti-»»»"""""»"""""»»""" italiana, associazione che 
raggruppa la gran parte dei matematici italiani. I candidati 
alfa presidenza erano Alessandro Figa Talamanca, profes
sore ordinario dì Analisi matematica presso l'università di 
Roma «La Sapienza» ed Enrico Giusti, professore ordinario 
di Analisi matematica presso l'università di Firenze. Su 
oltre 1000 voti espressi 0 voli vengono inviati per corri
spondenza prima dell'assemblea), Figa Talamanca ha rice
vuto più di seicento preferenze e d e risultato pertanto 
eletto. Alla vicepresidenza è stato eletto l'unico candidato, 
Benedetto Scintemi, dell'università di Padova. 

Impronte 
di rospo 
di 250 milioni 
di anni fa 

Le impronte di un rospo del 
peso di circa i5 chilogram
mi che potrebbe essere vis
suto 250 milioni di anni fa 
sono state scoperte da un 
giovane geologo in pieno 
centro dì Saint Raphael 

^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ (Francia). Il geologo, 
^^^™^^^^™^™^™ esperto conoscitore del 
massiccio dell'Estere), ha scoperto le orme, lunghe circa 
tre centimetri, su un lastrone roccioso dei contrafforti del 
massiccio, a due passi dalla stazione della cittadina sulla 
Costa Azzurra. Alcune orme si succedono per circa due 
metri, testimoniando secondo il geologo Francois Bale
stra, «un percorso di una batrace del permiano (o Dermi
co), periodo della preistoria in cui la vita è uscita dall'ac
qua per colonizzare l'ambiente terrestre-». Uno studio ap
profondito dell'insieme delle rocce dì questo settore do
vrebbe, secondo il geologo, essere ricco di informazioni 
su tale perìodo-chiave della preistoria ancora mal cono
sciuto. 

Una cinese 
rimane 
incinta 
a 72 anni 

Rimanere incinta due volte 
in due anni non è certa
mente un caso raro, lo è 
molto dì più se la donna ha 
72 anni. Lo strano fenome
no sarebbe accaduto - se
condo quanto scrive il gìor-

. naie di Hong Kong «wen 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " • " • • • • ^ • " , Wei Po» alla contadina ci
nese Cai Aixiu. Alcuni funzionari della località dì Han Xiu, 
nella provincia centrale dello Hunan, avrebbero accertato 
che l'anziana contadina era rimasta incinta una prima volta 
nel 1986, pe r le conseguenze di una caduta fu costretta ad 
abortire. Poi di nuovo, nel novembre 1987, la contadina, 
sposata con un uomo di 81 anni e madre di otto figli, 
rimase incinta e si rese necessario un nuovo aborto. 

GABRIELLA MECUCCI 

Dal team di Zagury 
Primi vaccini anti-Aids, 
il sistema immunitario 
comincia a reagire 
M GENOVA. Il professor Da
niel Zagury e il suo team 
avrebbero dimostrato per la 
prima volta che un vaccino 
sperimentale, seguito da un ri* 
chiamo, può indurre nell'uo
m o una immunità durevole 
contro l'Hiv (Human immu* 
nodeficìency virus), l'agente 
patogeno dell'Aids. 

La notizia, pubblicata sulla 
rivista scientifica intemaziona
le Nature del 21 aprile, ha un 
indubbio interesse anche se il 
poco tempo trascorso dall'im
munizzazione e la mancanza 
di un trial clinico su vasta sca
la suggeriscono qualche cau
tela. Nel lavoro pubblicato su 

Nature i ricercatori rileriscono 
che a volontari sani, compre
so lo stesso Zagury, è stato 
somministrato un vaccino ot
tenuto con le tecniche del 
Dna ricombinante. La prima 
risposta è stata debole. Suc
cessivamente ogni volontario 
ha ricevuto, come richiamo, 
uno fra quattro differenti pro
tocolli di immunizzazione, il 
migliore dei quali si è dimo
strato quello somministrato al 
professor Zagury. È stata os
servata una soddisfacente rea
zione del sistema immunitario 
che ha cominciato a produrre 
anticorpi, in grado dì distrug
gere il virus dell'Aids. 

Sconfortanti i dati 
sulla malattia: oggi i tumori 
uccidono più che negli anni 50 

.Le nuove strategie 
puntano sulla manipolatone 
del sistema immunitario 

I laboratori anti-cancro 
wm In un letto del Columbia 
Presbyterian Medicai Center 
la signora Sara Setton, una 
psicologa panamense di 36 
anni, madre di due figli, sor
seggia tranquillamente un caf
fè mentre è in corso uno spe
ciale trattamento. La signora è 
affetta da un linfoma cutaneo 
a cellule T, un tumore general
mente letale. Alcune ore pri
ma ha ingerito un farmaco 
chiamato psoralene, una so
stanza esistente in natura. Tra
scorso il tempo necessario i 
medici prelevano il sangue da 
una vena della signora Setton 
e ne separano per centrifuga
zione i componenti, che ven
gono poi trasferiti in una serie 
di sacche. Gli eritrociti sono 
reinoculati alla paziente, men
tre i leucociti neoplastici e il 
plasma contenente psoralene 
vengono sottoposti a radiazio
ne. Qui i raggi ultravioletti atti
vano lo psoralene, che a sua 
volta attacca te cellule emati
che danneggiandole. 

Dopo ripetuti cicli di irra
diazione la miscela viene rein
trodotta nella paziente. Ed ec
co che cosa accade. Quando i 
leucociti tumorali rientrano in 
circolo, alcuni costituenti del 
sistema immunitario li ricono
scono in quanto cellule dan
neggiate dallo psoralene e li 
distruggono; è come se il far
maco avesse apposto su tutte 
le cellule del sangue cancero
se un cartellino di identifi
cazione, risvegliando le sopite 
capacità del sistema immuni
tario. Il risultato dovrebbe es
sere un recupero delle capaci
tà dell'organismo di contra
stare l'evoluzione della malat
tia. 

Questo trattamento (anco
ra sperimentale e che non può 
quindi autorizzare speranze 
premature) è stato ideato da 
Richard L. Edelson e riferito 
su «Biomedicai Information» 
della Fidia dì Abano Terme. 
Non è il solo tentativo dì inter
venire sul sistema immunita
rio per restituirgli quella capa
cità di combattere le cellule 
tumorali che il cancro sembra 
spesso in grado di neutralizza
re. Ma torniamo per ora all'in
terrogativo iniziaie: a che pun
to è veramente la cura contro 
il cancro? 

La scienza sta perdendo la guerra contro il cancro? 
Non è trascorso molto tempo da quando questo 
interrogativo è comparso su una prestigiosa rivista 
scientifica, il «New England Journal of Medicine». 
Benché non tutti gli oncologi condividano il pessi
mismo del «New England» i dati continuano ad 
essere sconfortanti; oggi i tumori uccidono più 
persone di quante ne uccidessero nel 1955. Per 

questo gli scienziati intensificano gli sforzi nel ten
tativo di mettere a punto nuove strategie nella lotta 
contro la malattia. E ce ne sono di diverse, nuovis
sime, che si avvalgono di terapie all'avanguardia. 
Gii studi più avanzati poi, sarebbero arrivati a sinte
tizzare una sostanza, i'«anti-sense Dna», in grado di 
far tornare alla normalità le impazzite cellule tumo
rali. Per ora, solo in laboratorio. 

FLAVIO MICHELINI 

Disegno di 
Mitra 
Divinali 

Idati 
epidemiologici 

Osserva il professor Silvio 
Garattini, Direttore del «Mario 
Negri»: «Per alcuni dei tumori 
più frequenti (polmone, cavo 
orale, esofago, faringe e larin
ge, intestino e mammella) la 
mortalità è aumentata, mentre 
è diminuita solo per i tumori 
dello stomaco e dell'utero (in 
particolare per la cervice), ed 
è rimasta invariata per molti 
altri tumori solidi. Poiché la 
diminuzione della mortalità 
per tumore gastrico resta un 
dato ancora ìnspiegabile e in 
assenza di progressi diagno

stici o terapeutici che la pos
sano giustificare, e poiché i 
passi avanti nella lotta al carci
noma dell'utero sono dovuti 
tutti alla diagnosi precoce (il 
pap-test, ntfr), i dati epidemio
logici obbligano ad un atteg
giamento molto critico rispet
to ai risultati della terapia anti
tumorale». 

Siamo dunque in una posi
zione di stallo di fronte all'a
vanzata della malattia, nono
stante i grandi progressi com
piuti dalla ricerca di base nella 
sempre migliore comprensio
ne delle basi molecolari delle 
neoplasie. Basti pensare alla 
scoperta dei geni del cancro, 
o oncogeni, e dei loro uguali e 
contrari: gli anti-oncogéni, i 
cosiddetti (umor suppressing 
gene. Sfortunatamente, alme

no per il momento, queste 
scoperte non hanno ancora 
avuto alcuna ricaduta pratica. 

Una delle principali difficol
tà incontrate dalla chemiote
rapia sembra dovuta al fatto 
che le cellule cancerose han
no «imparato» a riconoscere i 
farmaci chemioterapici e a di
fendersi. Ha osservato il pro
fessor Vincent De Vita, Diret
tore del National Cancer Insti-
tute di Bethesda: «In questi ul
timi anni si è creata una bar
riera che la chemioterapia su
pera con difficoltà. Le cellule 
tumorali hanno imparato non 
solo a moltiplicare i geni che 
producono le proteine ano
male, ma anche a nascondere 
gli antigeni al proprio interno, 
nel tentativo di renderli inac
cessibili al farmaco. Esistono 

poi quelli che noi definiamo i 
santuari dell'organismo, dei 
punti in cui le cellule tumorali 
si annidano sicché il farmaco 
non riesce a raggiungerle. Per 
un certo periodo di tempo le 
cellule restano silenti nei loro 
"santuari", poi si mobilizzano 
e si diffondono nell'organi
smo dando origine a metasta
si». 

Ecco allora le due linee di 
ricerca destinate a mettere a 
punto nuove strategie: utiliz
zare te più recenti acquisizioni 
dell'ingegneria genetica per 
intervenire sugli oncogeni che 
producono ie proteine ano
male, e agire sul sistema im
munitario per «aiutare l'orga
nismo ad aiutarsi», anziché 
aggredirlo con farmaci che
mioterapici che in molti casi 

(tipico quello del cancro al 
colon-retto) «nella maggior 
parte dei pazienti produrran
no molti effetti tossici e pochi 
benefici» (De Vita). 

Alla prima linea di ricerca 
appartiene una notizia pubbli
cata dal New York Times. È 
noto che le nostre cellule ma
turano, si moltiplicano e si dif
ferenziano continuamente, 
specializzandosi come cellule 
della cute, dell'intestino, dei 
polmoni ecc. Se però un 
evento anomalo (general
mente una sostanza inquinan
te presente nell'ambiente 
estemo e accumulatasi nel
l'organismo) attiva uno o più 
oncogeni, la differenziazione 
cessa, viene a mancare lo 
«stop», e le cellule iniziano 
quella moltiplicazione abnor

me e senza fine chiamata can
cro. 

Sembra che questo proces
so sia dovuto proprio alle pro
teine anomale «ordinate» da
gli oncogeni; per questo alcu
ni scienziati stanno cercando 
di bloccare i geni responsabili 
del disastro. In che modo? Per 
ora si sa soltanto che è stata 
ottenuta una sostanza sinteti
ca conosciuta come «anti-sen-
se Dna», e che questa sostan
za sarebbe in grado di ripristi
nare lo «stop» restituendo una 
condizione di normalità alle 
cellule tumorali. Si tratta, be
ninteso, di risultati ottenuti in 
provetta, ancora molto lonta
ni da una possibile applicazio
ne clinica. 

11 metodo sarebbe anche in 
grado di inattivare i geni che 

rendono le cellule tumorali 
resistenti ai farmaci chemiote
rapici. Sembra che l'«anti-sen-
se Dna» entri nella cellula, si 
leghi a quella parte dell 'Rna 
deputato a trasmettere I mes 
saggi ricevuti In codice da l 
Dna, a decodificarli e a ordi
nare la produzione della p r o 
teina. Questa successione d i 
atti verrebbe interrotta dalla 
nuova sostanza che agirebbe 
come una zeppa, impedendo 
cosi la produzione delle p ro 
teine indesiderate. 

La genetica 
molecolare 

Intanto gli scienziati h a n n o 
trovato nuove conferme a d 
un'altra scoperta: l'esistenza 
di una fitta rete di comunica
zioni tra le cellule del sistema 
immunitario, grazie a segnali 
chimici che agiscono c o m e 
solerti postini e le cltochlne, Il 
ruolo giocato da queste s o 
stanze naturali è estremamen
te complesso e solo negli ulti
mi Ire-quattro anni !n genetica 
molecolare ha permesso dì 
identificarle, ottenerle in for
ma pura, caratterizzarne c o n 
precisione le attività biologi
che e renderle disponibili In 
grandi quantità. Alcune s o n o 
già note (interleuchìna 1, 2 e 
3, Tumor necrosìs factor, in
terferoni, colony stimulating 
factor ecc.), altre devono e s 
sere ancora scoperte. 

Sfortunatamente, ha osser
vato la dottoressa Paola Alla-
vena su «Ricerca & Pratica» 
del «Mario Negri», «non dispo
niamo di mezzi biologici ap 
propriali per poter seleziona
re con sicurezza 1P nuove evo 
chine. si arriva alla sperimen
tazione clinica senza delle s o 
lide basi sperimentali. Questo 
fatto spiega, in parte, alcuni 
degli insuccessi dell ' immuno
terapia e deve far riflettere 
sull'utilizzo di queste tecniche 
- peraltro non prive di effetti 
tossici - da considerarsi anco
ra come sperimentali. Tuttavìa 
abbiamo motivo di ritenere 
che, imparando a manipolare 
in modo più min to le cellule 
del sistema immunitario e i lo
ro prodotti, avremo a disposi
zione dei fattori fisiologici c o n 
una potenzialità terapeutica 
grandissima». 

Alcune strade nuove s em
brano dunque aperte; m a 
quanto tempo sarà necessario 
per percorrerle e dove esatta
mente condurranno, nessuno 
sembra ancora in grado dì 
prevederlo. D'altro canto an
che le acquisizioni più avanza
te potrebbero essere vanifi
cate se mancasse, come h a 
osservalo il professor Cesare 
Maltoni, «la riduzione del p o 
tenziale cancerogeno am
bientale» e la rimozione del 
l'attuale «alterato rapporto u o 
mo-ambiente, dì cui i tumori 
«rappresentano l'indice pato
logico». 

Un viaggio nel tempo oltre la materia 
• I Un attimo dopo il Big 
Bang, la mostruosa esplosio
ne che ha acceso l'interrutto
re dell'Universo, il cosmo era 
un magma in cui cuocevano, a 
2000 miliardi di gradì, quark e 
gluoni, particelle dai nomi 
strani e dal comportamento 
ancora in gran parte misterio
so. La materia, così come la 
conosciamo oggi, non esiste
va ancora: faceva, per così di
re, troppo caldo. Quelle parti
celle impazzite erano scosse 
da troppa energia. Poi l'Uni
verso si espanse e si raffred
dò, fu allora che quark e gluo
ni avvertirono una forte attra
zione reciproca, quella che 
oggi gli uomini chiamano «for
za forte», e iniziarono a legarsi 
costruendo protoni, neutroni 
e altre particelle. 

La materia era nata e da al
lora non sarebbe più cambia
ta nella sua struttura fonda
mentale. 

Nessuno però oggi può dire 
che sia davvero andata così. 
Una teoria che non raccoglie 
ancora l'unanimità dei con

sensi tra gli scienziati, sostie
ne che quel magma di quark 
(il «quagma», spettrale sintesi 
dei due termini) è esistito. E 
che si può riprodurre in labo
ratorio. Il viaggio nel tempo, 
in quel tempo che precede la 
materia, è iniziato un anno fa 
al Cern di Ginevra, il laborato
rio europeo per la fisica delle 
particelle. Il capolinea di que
sto viaggio è ancora lontano, 
ma intanto qualche segnale è 
arrivato. 

Gli esperimenti al Cern sì 
fanno «sparando» dei nuclei 
di elementi sempre più pesan
ti (per ora si è arrivati all'ossi
geno e allo zolfo) contro un 
bersaglio costituito da nulcei 
di altri elementi ancora più 
pesanti, come l'oro o l'uranio. 
Il risultato è una bolla in cui 
protoni e neutroni, le particel
le che compongono il nucleo, 
si sfasciano e lasciano lìberi i 
quark e te particelle • colla 
che li tengono assieme, i gluo
ni. Ma ciò che si vede e solo 
una cascata di particelle «nor
mali», un getto intenso di nul

li nome è misterioso e un po' repellen
te: quagma. È una zuppa nella quale, a 
2.000 miliardi di gradi centigradi bolle 
la materia. Che, a quel punto, non si 
può neppure chiamare così. È uno sta
to particolare nel quale le particelle 
che costituiscono i nuclei atomici si 
sfaldano in qualcosa di invisibile, in 

quelli che vengono considerati i com
ponenti ultimi dell'universo: i quark e la 
«colla» che li tiene assieme, i gluoni. Gli 
esperimenti per riprodurre il quagma in 
laboratorio sono un viaggio nel tempo, 
la ricostruzione di quel momento in 
cui, dopo il Big Bang, la materia così 
come la conosciamo non esisteva. 

le colori. Quel piccolo grumo 
di materia disintegrata, ridotta 
nei suoi componenti fonda
mentali, raggiunge una densi
tà paurosa: dieci volte più 
grande di quella che si rag
giunge quando una stella col
lassa e tutto ciò che si esten
deva su migliaia di chilometri 
si raggrinzisce in palline di 
due, tremila metri di diame
tro. Quella supernova esplosa 
nel febbraio di un anno fa in 
una galassia vicina alia Via 
Lattea ha subito questo collas
so che la porterà forse ad un 
«buco nero», una struttura co
sì densa e con una forza di 

ROMEO BASSOLI 

gravità così grande che nulla, 
neppure la luce, può fuggire 
dalla sua superfìcie. La bolla 
di «pre • materia» che si forma 
nell'acceleratore del Cem ri
mane lontana dalle dimensio
ni del buco nero (dell'ordine 
di qualche chilometro) e pro
prio per questo non può ripro
durlo. Ma è uno stato partico
larissimo che naturalmente in
triga motto gli scienziati. 

•In realtà tentiamo di ascol
tare l 'eco di un evento che ac
cade in una microscopica re
gione dell'Universo - spiega il 
professor Roberto Petronzio, 
fisico teorico della seconda 

università di Roma, a Tor Ver
gata - E' quella che si crea per 
una frazione di secondo 0 ° 
stesso tempo che un raggio di 
luce impiegherebbe ad attra
versare il cuore di un atomo) 
quando i nuclei dello zolfo o 
dell'ossigeno si scontrano 
contro il bersaglio di oro o 
uranio. E' un crogiuolo bol
lente circondato da una cro
sta fredda. Quella crosta è la 
materia così come la cono
sciamo. Dentro, forse, è il 
quagma». 

Ma quella crosta fredda im
pedisce di guardare diretta

mente dentro il crogiuolo. Co
sì si deve ricorrere ad una 
spia, una particella particolare 
chiamata Jpsi. Se nel quagma i 
quark corrono liberi, affranca
ti da quella «forza forte» che ti 
spinge ad unirsi e a formare la 
materia «normale», allora ci 
sarà, per tutto il tempo in cui il 
crogiuolo rimane pij) caldo di 
2000 miliardi di gradi, una mi
nore produzione di particelle 
Jpsi. Bisogna contare le parti
celle che schizzano fuori da 
quella regione incandescente 
per capire che cosa accade 
dentro. Una osservazione in
diretta che, scrive il settimana
le scientìfico inglese New 
Sdentisi, «non mostra con in
controvertìbile evidenza» l'e
sistenza del quagma. «Siamo 
comunque solo all'inizio -
spiega il proferssor Petronzio 
- Questi studi sono iniziati per
chè, al di fuori dei programmi 
dei principali centri di ricerca, 
alcune centinaia di fisici si so
no incontrati attorno a questa 
nuova avventura. Cosi si è Ini

ziato a lavorare a Ginevra, A 
Brookhaven, a Grenoble*. P e r 
il futuro si spera in una nuova 
macchina in grado dì iniettare 
nuclei di piombo nel «vec
chio» acceleratore di Ginevra. 
C'è già una stima del prezzo: 
27 miliardi dì lire. I cinque
cento fisici impegnati su que
sta frontiera dell'infinitamente 
pìccolo iniziano ora a uscire 
allo scoperto, a pubblicare ì 
primi risultati. Paradossal
mente, il loro lavoro viene a 
cadere proprio quando, dap 
prima in Unione Sovietica, po i 
in Europa, iniziano a levarsi 
voci «eretiche» di critica al 
modello che descriva le carat
teristiche dei quark, a lmeno 
su quello accettato dalla c o 
munità scientifica internazio
nale. Ma questo - ha det to il 
presidente dell'Istituto na t io -
naie dì fisica nucleare, Nicola 
Cabibbo - è il nuovo livello d i 
conoscenza su cui la fìsica d o 
vrà misurarsi nei prossimi a n 
ni. 

Il viaggio net tempo è desti
nato a continuare. 
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Zona blu 

Permessi, 
ancora 
un rinvio 
Wm Massimo II •Temporeg
giatore» prende tempo per 
l'ennesima volta. L'assessore 
al trafficò, Palombi, ha riman
dato di cinque giorni la validi
tà dei contrassegni per il cen
tro storico che risalgono 
all'86. Un anno e mezzo di ri
tardo per un'operazione che, 
secondo gli amministratori 
capitolini, doveva essere la 
premessa della zona blu. E In
vece si rimanda, ormai di una 
manciata di giorni per volta 
sperando di non perdere ulte
riormente la faccia. Questa 
volta la «colpa» dell'ennesima 
proroga, secondo il comuni
cato Ufficiale del Comune, è 
di accontentare una richiesta 
della I circoscrizione. Se co
munque questi cinque giorni 
non dovessero essere suffi
cienti per le operazioni di rin
novo, per gli abitanti del cen
tro storico, in attesa del nuovo 
contrassegno, l'accesso alla 
zona blu sarà consentito esi
bendo la carta di circolazione 
dell'auto. La proroga sarebbe 
stata sollecitata anche dall'uf
ficio cerimoniale del ministe
ro degli Esteri. 

L'assessorato comunica 
che è stata completata la 
compilazione dei contrasse
gni '88 II cui rilascio e già Ini
ziato e verrà completato -
promette l'assessore - nei 
tempi necessari. Si rimanda 
invece la revisione del Dimes
si rilasciati ai portatori di han
dicap, 

Sip 

Dal pretore 
le «bollette 
gonfiate» 
s s L'inchiesta sul cattivo 
funzionamento della Sip è 
passata dalla Procura della 
Repubblica alla Pretura. Il ma
gistrato Davide lori, dopo sei 
mesi di indagini, non ha trova
to reati pénali di sua compe
tenza. Però, a seguito delle 
perizie della Guardia di finan
za, che parlavano di «apparec
chiature obsolete», il giudice 
loti, trasmettendo gli atti alla 
Pretura ha evidenziato una se
rie di ipotesi di reato. In una 
dettagliata relazione il magi
strato ha detto che è ipotizza
bile il reato di trulla, di frode 
nell'esercizio del commercio, 
di violazione di corrisponden
za telefonica, di interruzione 
di pubblico servizio e di omis
sioni di atti d'ufficio. L'Indagi
ne era nata da un esposto-de
nuncia di un avvocato roma
no, Emiliano Amato, cui ave
vano fatto seguito 70 altre de
nunce di altri cittadini, o asso
ciazioni di utenti come il Co-
dacons che si lamentavano 
per le «bollette gonfiate». 

Dura requisitoria del Psi 

Natalini in aula attacca la De 
«Far cadere Signorello 
ètun atto di responsaliÌti> 

«Muore una 

La proposta dei comunisti 

Intervento di Franca Prisco 
«Discutiamo in aula, 
i progrÉitni e le alleanze» 

Un elenco dei buoni e cattivi nell'addio di Signorel
lo, una critica dura alla giunta nell'intervento di 
Natalini: «Si è distinta nel non fare, eludere, con
traddire». Franca Prisco: «Un fallimento evidente, 
ora, non accetteremo tecniche dilatorie anche nella 
présa d'atto della crisi, anche l'abilità di Signorello 
non può rinviare appuntamenti come i mondiali». 
Corazzi: «Rivendichiamo il diritto a governare». 

ROBERTO GRESSI 

M Cravatte nuove e rasatu
re di barbiere per l'addio di 
Nicola Signorello, che legge 
le sette cartelline del suo in
tervento senza enfasi, quasi 
annoiato, I logli alla giusta di
stanza dalle sue lenti da mio
pe. Un po' di voti alla maggio
ranza: il rapporto col Psi non 
semplice né facile, il Pri fede
le agli impegni e responsabile, 
il Pligeneroso, il Psdi che «pur 
nella fase delicata che attra
versa questo partito» non ha 
scaricato sulla giunta i suol 
problemi, la De Termo e con
vinto sostenitore dell'alleanza 
di pentapartito. Tutti seduti fin 
qui, fino alla terza cartellina, 
gli ultimi fogli sul buon lavoro 
della maggioranza e su quan
to bene Immaturamente inter
rotto t i apprestava a fare, ca
dono in un'aula del consiglio 
che ha ripreso l'abituale bru
sio, accresciuto dall'indaffa-
rarsi dei vigili nel cacciare gli 
operatori televisivi In ottem
peranza all'ennesima disposi
zione estemporanea. Subito 
dopo l'intervento dei sociali
sti, che con la decisione di 
uscire dalla giunta hanno fatto 
mancare a Slgnorelfò anchèvi) 

puntello del voto, dopo aver 
negato da settimane il suppor
to politico. Parla il segretario 
del Psi, Sandro Natalini, dopo 
che nel pomeriggio sembrava 
dovesse esserci un intervento 
per ogni corrente, segno di vi
sioni tutt'altro che univoche 
sulla critica e suiie prospetti
ve. «Usciamo da una giunta 
che si è distinta nel non fare, 
nel contraddire le scelte, nel-
l'eludere i problemi. Una 
giunta timorosa nel prendere 
decisioni e senza nessuna 
idea di grande respiro - dice 
Natalini - . Farla cadere è un 
atto di responsabilità verso la 
città. Otto mesi di programma 
non hanno concluso nulla, 
non abbiamo cessato di met
tere in guardia la De che cosi 
non poteva andare. Abbiamo 
ottenuto in risposta solo eva
nescenza, confusione, divisio
ne». Critiche socialiste anche 
al Pri: «Rimandare tutto a set
tembre è una scelta notarile». 
No alle elezioni anticipate: 
•Chi le vuole è già battuto». 
Richiesta di un programma 
per un'alleanza stabile: «Non 
desistiamo dal ricercare una 
convergenza con I laici, nono

stante le divisióni». 
Accuse dure alla maggio

ranza ma nessuno è iscritto a 
parlare per la difesa. Tanto è 
vero che lo sconcertante e 
inossidabile Signorello appro
fitta della pausa per far votare 
un ordine del giorno unitario 
in difesa della lascia d'ozono 
che circonda la terra attacca
ta dai composti di fluoro. 

«Queste dimissioni sono la 
conclusione logica e tardiva 
dello slascio, del fallimento di 
un'alleanza senza programma 
- accusa Franca Prisco, capo
gruppo del Pei - , crolla a Ro
ma come nelle altre metropoli 
il tentativo di pentapartiti foto
copia del governo nazionale. 
Nella capitale la maggioranza 
è in crisi anche perché la no
stra opposizione ferma ha im
pedito ricompattamenti spar
titori, di puro potere. Le uni
che cose avviate, la Rai a Grot-
tarossa e l'Olimpico coperto 
senza offendere l'ambiente, 
portano il segno della propo
sta e dell'iniziativa del Pel. C'è 
una critica dura del Psi. Ora 
serve una rapida conclusione 
della presa (Tatto della crisi, e 
l'avvio di ima discussione 
aperta, in aula, sulle prospetti
ve. Siamo per una soluzione di 
programma; che impegni le 
forze laiche e dlprogresso». 

La decisióne del Psi è, per 
Aldo Corazzi, capogruppo 
De, «pretestuosa e provocato
ria», «Le accuse che fate vi po
trebbero essere ritorte contro, 
voi dove eravate?». Corazzi ri
propone il pentapartito e av
verte «La nostra discussione 
congressuale va bene, rafano 
migliaia di persone», come di
re: «Attenti, siamó-in forma». Il 
consiglio si chiude, se ne ri
parla venerdì, F ^ 

Gianfranco Redavid Franca Prisco 

Le richieste del sindacato 
Um La crisi in Campidoglio 
preoccupa i sindacati. In gio
co sono importanti risorse 
economiche e decine di mi
gliaia dì posti di lavoro che in 
assenza di uno stabile gover
no della città potrebbero an
dare perduti. Per il segretario 
della Camera del lavoro, Gian
carlo D'Alessandro, è urgente 
«un'immediata svolta politi
ca», accompagnata dall'ap
provazione di uno stralcio del
la legge sugli enti locali che 
consenta di dar vita a un go
verna dell'area metropolita
na. «Non basta sostiene D'A
lessandro • risolvere solo l'a
spetto polìtico, in quanto a 
Roma c'è anche una crisi isti

tuzionale da risolvere. È per 
questo che è necessario arri
vare contemporaneamente a 
risolvere i due aspetti de) pro
blema». Inoltre - aggiunge il 
segretario della Camera del 
lavoro - va risolto il problema 
del trasporto pubblico e della 
viabilità e va incentivata l'oc
cupazione nei nuovi settori in
dustriali. 

Pessimista è il segretario 
della Cisl romana, Alfredo Or
sini, che vede in pericolo, ol
tre al bilancio comunale, an
che la realizzazione del Siste
ma direzionale orientale e la 
finale dei Mondiali di calcio, 
con gravi riflessi sull'occupa
zione e sull'economia di Ro-

Quattro ipotesi per una crisi al buio 
Riconferma di Signorello 
sindaco al Psi 
giunta alternativa 
o elezioni anticipate? 
Queste le possibilità sul tappeto 

LUCIANO FONTANA 

H Sguardi sconsolati, alza
te di spalle, specialisti de) cor
ridoio a corto di dritte. Chiusa 
la cerimonia dell'addio a Ni
cola Signorello sul futuro del 
governo capitolino è sceso il 
buio pesto, lutti aspettano lu
mi dal Psi, il partito che ha 
deciso di chiudere con la 
giunta Signorello ma non tro
va ancora una strada unica su 
cui andare avanti. Questa mat

tina in via del Corso Giusy La 
Ganga, responsabile naziona
le per gli enti locali, incontre
rà i big del garofano romano. 
Sembra che alla riunione farà 
una capatina anche Bettino 
Craxi per spiegare la sua linea 
sul governo di'Roma e cerca
re di mettere d'accordo i suoi 
divisi compagni. In attesa nel
le sale del Campidoglio si sfo
glia ta margherita delle ipote

si. Tutte buone e tutte bruciate 
in un istante. La De che giura: 
Signorello non lo lasceremo 
mai. II Psi che promette: non 
riavrà mai il nostro voto. I re
pubblicani che respingono a 
spada tratta una giunta senza 
la De. E tutti a spiegare che 
fallita la propria strada ci sono 
solo le elezioni. Vediamole 
ancora una volta queste ipole
si, cercando di capire quali 
sono le loro chance. 

Pentapartito guidato da Si
gnorello. Gli unici a volerlo 
sono i democristiani. Anche 
gli amici un tempo velenosi 
con il sindaco sembrano di
sposti ora a fare muro contro 
«le prepotenze socialiste». I 
socialisti, divisi sui resto, sono 
però uniti su questo punto: 
non voteremo mai una giunta 
Signorello-tre. E allora come 
se ne esce? Qualche de fa ca
pire che dopo il congresso la 

difesa del sindaco potrebbe 
diventare meno rigida. Sono 
però voci isolate. I democri
stiani sperano che alla fine a 
togliere le castagne dal fuoco 
ci pensi De Mita con un inter
vento presso Craxi. È vero o 
no - spiegano - che il segreta
rio socialista non voleva la cri
si e non vuole un sindaco del-
lunliano? Allora alla fine tutto 
si risolverà. Commenta Fran
cesco D'Onofrio, coordinato
re deJlo scudocrociato: «Assi
steremo ad una progressiva 
drammatizzazione fino ad ar
rivare sull'orlo del baratro del
le elezioni. A quel punto si de
ciderà». 

Pentapartito a guida so
cialista. La staffetta sulla pol
trona più alta è chiesta uffi
cialmente solo dà una parte 
del Psi, quella che fa capo al 
sottosegretario Giulio Santa
relli. Ma alla fine, se la De ce

desse, anche le altre correnti 
accetterebbero questa solu
zione. «È l'unica possibile -
dice il santarelliano Pierluigi 
Severi - anche se mi sembra 
bruciata dalla guerra senza 
quartiere tra De e Psi». I de
mocristiani non vogliono sa
perne: «Non pensate che l'or
rore di una giunta di sinistra o 
delle elezioni - ribatte D'Ono
frio - ci faccia sbaraccare». 
Anche il Pri annuncia bordate 
contro un socialista sindaco. 

Giunta alternativa. Una 
nuova maggioranza di pro
gramma senza la De è la ri-
Chiesta dei comunisti. Hanno 
detto si a questa ipotesi anche 
i verdi e Democrazia proleta
ria. Dai liberali sono arrivati 
segnali contraddittori: l'asses
sore Alciati giura che non vi 
entrerà mai, ma i dirigenti del 
Pli sono più possibilisti. In 
questa direzione si è mossa 

ma. «Sarebbe ora sostiene -
che si accantonassero le be
ghe politiche e al più presto i 
partiti dessero vita a una qual
siasi maggioranza purché essa 
abbia idee chiare e precise ri
spetto agli impegni assunti 
con la città». 

Pietro Bonifazi, segretario 
della Uil romana, preferisce 
porre l'accento sulle inadem
pienze della giunta Signorello, 
che non ha rispettato il pro
gramma concordato con il 
sindacato, e conclude: «È ne
cessario un governo forte che 
dimostri la sua capacità di 
spendere le risorse a propria 
disposizione nonché quelle 
stanziate dal governo». 

anche la componente sociali
sta che fa capo a Paris Del
l'Unto. Dopo il no di Bettino 
Craxi c'è stato un raffredda
mento ma la possibilità po
trebbe tornare alla ribatta se 
le altre soluzioni sì bruciano. 
Pesa però il rifiuto assoluto 
dei repubblicani: «1 socialisti 
vogliono la giunta dì sinistra? 
- dice il segretario del Pri Sa
verio Coltura - Se la facciano 
e vediamo se ci riescono». 

Elezioni anticipate. A chie
derle, se va male il confronto 
per una giunta alternativa, c'è 
solo Democrazia proletaria. 
Tantissimi però le danno co
me la chance più probabile, 
alla fine di una guerra in cui 
tutte le altre strade saranno 
sbarrate. E la De ha fatto sape* 
re che non le teme: «Con cen
tomila romani che stanno vo
tando nelle nostre sezioni per 
il congresso - dicono i suoi 
dirigenti - abbiamo paura di 
andare al voto? Proprio no». 

Si vendica sul figlio della convivente 

«Sniffa e stai zitto» 
Cocaina a un bimbo di 3 anni 
Costringeva suo figlio, 5 anni, e il bambino della 
sua convìvente, 3 anni e mezzo, a sniffare cocaina. 
Quando Daniela T., 23 anni, ballerina, gli ha detto 
che l'avrebbe lasciato, Antonio Lancia, 38 anni, 
pluripregiudicato, ha iniziato a picchiarla, a violen
tarla, a minacciare di mandarla a battere. Lei è 
fuggita e ha denunciato il suo aguzzino, che l'altra 
sera è stato arrestato dagli agenti della mobile. 

STEFANO POLACCHI 

'ani La cartuccia tagliata di 
una «bic» è stata per due inter
minabili mesi l'arma della 
vendetta e del ricatto. Con 
quella ha fatto sniffare più vol
te la cocaina al piccolo Stefa
no, 3 anni e mezzo, figlio di 
Daniela T., 23 anni, con cui 
conviveva da qualche mese. 
Lei voleva lasciarlo, non sop
portava più una vita fatta di 
bugie, di maltrattamenti, di 
droga e di violenza, Lui, Anto
nio Lancia, 38 anni, una sfilza 
chilometrica di reati alle spal
le, non ha permesso che Da

niela se ne andasse. Così ha 
iniziato a picchiarla, a perse
guitarla, a minacciare di man
darla a prostituirsi in strada, a 
farle assumere droga con la 
forza. Poi ha costretto il pic
colo Stefano a sniffare cocai
na. «Per lui era una cosa "nor
male" - racconta Daniela, 
adesso a casa con i suoi geni
tori, a Monteverde, e con il 
figlioletto - , Con noi, in via 
Capaci, alla Borghesiana, vi
veva anche Rocco, i) figlio che 
Antonio ha avuto 5 anni fa da 
un'altra donna. Ed anche lui 

sniffava normalmente cocai
na, come il padre». L'incubo 
di Daniela è terminato, una 
settimana fa è riuscita a fuggi
re ed è corsa a denunciare 
Antonio Lancia. Il suo aguzzi
no è stato arrestato l'altra sera 
dal dirigente della squadra 
mobile Gianni Santoro, su or
dine di cattura della Procura 
della Repubblica. La ragazza 
ora vuol dimenticare e rico
minciare la sua vita, frequen
tare le sue amicizie e ripren
dere a lavorare. 

«Sono una ballerina, ultima
mente ho lavorato con Celen-
tano a Fantastico - racconta 
Daniela mentre Stefano corre 
e gioca in casa - E proprio il 
mìo lavoro mi ha portato a co
noscere Antonio. "C'è una fe
sta allo Sheraton, se vuoi puoi 
andare a ballare lì" mi hanno 
detto i colleghi alla Rai. Io so
no andata, Era il 22 novembre 
scorso, il compleanno di Roc
co, il figlio di Antonio. In 
quell'occasione lui si è pre
sentato, gentile e affettuoso. 

Poi - contìnua Daniela - sono 
stata ricoverata al Cto per un 
piccolo intervento. Antonio 
mi ha cercata ed è venuto a 
trovarmi. Ha portato fiori per 
me e per mia madre, e ciocco
latini per Stefano. Mi è piaciu
to, mi ha detto dì essersi inna
morato di me. Così abbiamo 
deciso di andare a vivere in
sieme nella sua casa alla Bor
ghesiana». 

A questo punto il racconto 
di Daniela sì fa più cupo, la 
ragazza comincia a parlare 
degli ultimi due mesi passati 
col suo convivente, un vero 
inferno. «Da Natale fino a feb
braio tutto è filato liscio. Poi 
ho iniziato a sentire strani di
scorsi di droga e armi - rac
conta Daniela -. Mi sono 
preoccupata e ho detto ad 
Antonio che volevo andarme
ne. Lui è diventato una bestia. 
Mi ha picchiata, mi stava sem
pre alle costole. Mi costringe
va a stare in casa con lui, ad 
avere rapporti sessuali contro 
la mia volontà, a seguirlo 

Il piccolo Stefano con la madre Daniela 

quando andava all'Eurocar di 
via Tuscolana. Era immischia
to nella compravendita di au
to. "Devi andare a battere per 
ripagarmi di tutti i danni che 
mi hai fatto" ha iniziato a mi
nacciarmi. Poi ha iniziato a 
picchiare anche Stefano e lo 
ha costretto per 4-5 volte a 
sniffare la cocaina. Il bambino 
era nervoso, eccitatissimo, 
dormiva male e dava di sto
maco. Lo stesso faceva fare a 
Rocco. Ha costretto anche 
me a drogarmi. Ho sopporta
to per tentare di proteggere il 

bambino, aspettando l'occa
sione per fuggire - afferma 
Daniela -. Il 30 aprile siamo 
usciti insieme. Ho approfittato 
della situazione e gli ho chie
sto di comprare le sigarette, in 
viale Marconi. Appena lui è 
sceso dalla macchina, io ho 
girato le chiavi e sono fuggita. 
Sono scappata a casa dei miei 
genitori, insieme a Stefano». 

Daniela è corsa poi al San 
Camillo, dove i medici l'han
no medicata per le percosse 
ricevute da Antonio Lancia. 

Stefano deve ancora essere vi
sitato da un pediatra, ma sem
bra che abbia superato fortu
natamente il trauma che ha 
vissuto. Dall'ospedale la don
na è andata al commissariato 
di Monteverde a denunciare 
la sua storia. Di qui il rapporto 
all'autorità giudiziaria e l'altra 
sera, su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Franco 
lonta, l'arresto di Antonio 
Lancia, accusato di violenza 
carnale, lesioni personali e 
maltrattamenti, minacce e in
duzione all'uso della cocaina. 

Metro A 
bloccato 
per lo sciopero 
dei macchinisti 
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Adesione totale, ieri mattina, allo sciopero dei macchinoti 
delia linea A della metropolitana, indetto tra le 5 SO e le 
9.30 daCgil. Cisl e Uil per protestare contro le condizioni 
di lavorò e, in particolare, contro I inquinamento mila 
gallerie prodottò dalle pastiglie di amianto dei (reni dei 
vagoni. Allo sciopero hanno partecipato, per solidarietà, 
anche il lavoratori della linea ferroviaria Roma-Fiuggi. Nel 
corso del pomeriggio è stato poi raggiunto un accordo 
con la giunta regionale, che si è impegnata a convocare 
nel giro di pochi giorni un incontro col Comune e i sinda
cali per fare il punto sulla situazione. Dovrebbe incile 
essere approntato Un sistema di monitoraggio costante del 
tasso di inquinamento nelle gallerie. I sindacali hanno 
minacciato un nuovo sciopero il prossimo 24 maggio se gli 
impegni non venissero rispettati. 

Emilio Patriarca 
nuovo 
segretario 
del Campidoglio 

Il successore di Gugllemo 
lozzia alla carica di segreta
rio generale del Campido
glio sarà Emilio Patriarca, 
64 anni, attualmente segre
tario generale della provin
cia di «orna. Il nuovo super 
burocrate capitolino assol-

^ ™ vera entrambi gli Incarichi 
in attesa del concorso per la nomina effettiva, che dovreb
be avvenire entro tre mesi. Patriarca, democristiano, lau
reato in giurisprudenza, è dall'85 sindaco di Mòntecompa-
tri, alla guida di una giunta De, Pel, Pri, Psdi. 

Primi risultati " coordinatore della De 

rnmi nsuiiau D'Onofrio ha comunicato 
del conaresso ieri •»» 'd a , i provvisori 
JIII.ìv? ^ ^ ««"e elezioni riferiti e l i 
della DC delle 40 sezioni nelle quali 
m m a n a i s i e votato. Secondo tali da-
romana ti alla lista degli andreotlla-
_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ni è andato II 33 per cento, 
T ^ " " " ^ ™ 1 ^ " ™ ^ ™ ad Azione popolare il 28, 
alla sinistra il 22, a «Fonte nuove» il 7,5. a «Nuove crona
che» il 5,9 alla lista dell'ori. Bianco lo 0,9 mentre circa I' 1,5 
per cento è andato a delegati che non si riconoscono nelle 
sei liste presentate. 

Pastoie sardo 
ucciso 
a picconate 
a Civitavecchia 

Qualcuno gli aveva fracas
sato la testa con tre colpi di 
piccone e lo aveva abban
donato agonizzante lunedì 
sera In un casolare della 
borgata Aureli», una frazio
ne di Civitavecchia. Martino 
Piccu, un giovane pastore 
originario di Orune (Nuo

ro), è morto in ospedale nella tarda mattinata di ieri. La 
squadra mobile del commissariato di Civitavecchia sui cer
cando di far luce sull'omicidio. 

In agitazione 
i medici 
del San Camillo 
e del Policlinico 

Al San Camillo (Usi Rm 10) 
e in tutta la Usi Km 2 (Poli
clinico, Eastman ecc.) i me
dici sono in agitazione, e 
preannunciano azioni di 
lotta se non verranno ac- »» — • — ^ ^ • 
colte le loro richieste. Sul tappeto, problemi diversi caso 
per caso, ma unificati dalla critica alia «paralisi permanen
te. dei comitati di gestione e delle direzioni sanitarie. Al 
Policlinico i medici minacciano di occupare la presidenza 
de la Usi e di scendere in sciopero, mentre i loro colleglli 
del San Camillo decideranno il da farsi lunedi prossimo 
durante una assemblea aperta alla stampa. 

I Verdi invitano 
I militari 
ad un confronto 
sulla sfilata ai Fori 

Ieri mattina il consigliere 
comunale della Usta verde 
Paolo Guerra ha lanciato 
una sfida al capo di Stalo 
maggiore dell'esercito, al 
neoeletto ministro dei fieni 
culturali Vincenza Bono 
Parrino ed al dimissionario 

, . . „ assessore al centro storico 
di Roma Ludovico Gatto, invitandoli a tenere il 21 maggio 
un «faccia a faccia» alla presenza della stampa sull'oppor
tunità di svolgere il prossimo 5 giugno la tradizionale para
la militare ai Fori. «Quello che i Verdi pretendono di sape
re - ha detto Guerra - è se il decreto Galasso vale sempre 
o solo In talune occasioni. Come anche la differenza che 
pass» nei confronlidel degrado della città fra un maxibar 
dei famosi fratelli Tredicine ed un mezzo pesante o una 
tribuna installata dall'esercito nella via che si allaccia sui 
più importanti reperti storici della capitale». 

GIANCARLO SUMMA 

INCHIESTA 

I padroni 
di Roma 

Ugresti, Bocchi 
Romagnoi 

lem aio 
Controllano 

paccrstt 
azionari d 
importanti 

società e sono i 
proprietari d 

molti terreni su 
cui sorgeranno 

parti significative 
della capitale del « t * 

Duemila. Sono ftp 
loro I padroni di *££J 

Roma. Quelli che 
hanno gà 

cominciato la 
loro battaglia par 

lo Sdo, fatta di 
passagg di 

proprietà a ritmo 
vertiginoso. 

E ora che in 
Campidoglio 
non c'è più 
nemmeno una 
giunta proprio la 
loro forza rischia 
di pesar* di più: 
saranno loro a 
decìder* Il futuro 
dì questa citta? 
Giovedì 12 
sull'Uniti un* 
pagina spaoìai* 
con ta mappa 
dalle proprietà, Il 
giro d'affari, I* 
stori* e I 
per sorteggi 
e una 
intervista 
all'urbanista 
Leonardo 
Benevolo, 

l'Unità 
Mercoledì 

11 maggio 1988 

•Milli 

*i 



ROMA 

1 giovani e gli immigrati 
Assemblea all'istituto tecnico Einaudi 
1700 studenti discutono 
di zingari, ebrei e marocchini 
Tante paure: «Meglio pensare a noi» 

«Noi razzisti? 

Anche 
all'Einaudi i 
giovani 
insistono: i 
negri sono 
pericolosi, ci 
costano cari, 

w . prima bisogna 

aiti 
problemi. E 
KnsareagN 

«ani e alloro 

w f t e razzismo? 

No, ma i negri d costano troppo» 
«Il governo pensi prima al nostro futuro, poi a 

Suello degli immigrati». La frase vola tra 1700 stu-
enti dell'Istituto tecnico «Luigi Einaudi», ne! corso 

dell'assemblea di fine d'anno. Al di là delle ufficia
lità, 18 relazioni sulle emarginazioni degli stranieri 
e le indadempienze pubbliche, in platea serpeggia 
malumore. «Ógni aiuto a loro ci danneggia. Abbia
mo già tanti guai. Meglio fermarli per un po'. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Provano fastidio e non 
lo nascondono: «Ma perché 
vengono tutti qui?., si chiedo
no in modo martellante. Di
sprezzano i parassiti e fanno 
esempi concreti: «C'è chi ru
ba, chi è sporco, chi si trasci
na col suo aspetto puzzolen
te». Tollerano quelli che lavo
rano: «Pensano a loro - dico
no - e certo non ci tolgono 
niente, puliscono vetri, ven
dono fazzolettinf, lavano piat
ti*. E di aiutarli non se la sen
tono proprio: «Prima veniamo 
noi. Se il governo pensa a loro 
saranno spese in più, servizi, 

posti, assistenza. Sarebbe un 
Indebitamento che ci danneg
gia», concludono sicuri. Dun
que razzisti o no questi giova
ni romani? Forse è diventata 
una definizione troppo stretta, 
non spiega più i fantasmi nelle 
loro teste e la parola lì indi
spettisce: «Razzisti no». S'inal
berano e spiegano: «Non sia
mo noi a dare la caccia allo 
straniero, qualcuno invece ce 
li mette Ira i piedi, tiene aperte 
le frontiere per scatenare una 
guerra tra poveri». 

Idee chiare tra 1700 ragaz
zi, ieri, in una platea d'ecce

zione. Al cinema Orione, in 
vìa Tortona del quartiere San 
Giovanni, l'istituto tecnico 
«Luigi Einaudi» tiene la sua as
semblea annuale che conclu
de un lavoro iniziato a novem
bre. Quest'anno è toccato a 
«Progetto giovani, chi sono ì 
diversi?», ma non è urta coin
cidenza. Nella loro scuola si 
sono già diplomati 25 ragazzi 
nigeriani, altri ora'sono com
pagni di classe. E in cittì, a 
novembre, sono apparse le 
barricate contro gli zingari. 
Molti ragazzi le hanno viste, 
vissute, perché vengono a stu
diare all'Einaudi dal Prenesti-
no, Tiburtino, Casilino. In fa
miglia hanno sostenuto lun
ghe discussioni. Ognuno • di
cono - è rimasto convinto del
le propne idee: «Non sono 
razzisti i nostri genitori. Ma 
hanno conosciuto da piccoli 
la povertà degli anni 50 e 
adesso verso gli immigrati 
mostrano un'indifferenza osti
le». E loro si sono messi a stu
diare. Nomadi e altri, hanno 
passato In filigrana storia, co
stumi, emarginazioni dì tutti 

gli immigrati. 
Ieri li nanno raccontali dal 

pulpito con 18 piccole rela
zioni, ascoltati dai coetanei 
festosi e gasati per la kermes
se, sostenuti da un preside 
soddisfatto, Antonio Parcu, 

cardi della comunità di San
t'Ecidio, Oliviero Bettinelli 
della Caritas, Giovanni Fran-
zoni di Com Nuovi tempi, don 
Roberto Sardella dello studio 
Flamenco, Amer Mohammed 
della comunità islamica e Pu
pa Caribba israelita. In platea 
inutile chiedere il silenzio, i ra
gazzi vociano, fanno la claque 
ai loro compagni oratori. A 
tratti mugolano un oho per
ché non amano troppo gli 
speaker adulti. Eppoi ridac
chiano. Lo fanno quando dal 
microfono vola la parola ne
gro. Segno di un razzismo ser
peggiante? Uno di loro pren
de il coraggio e li accusa dal 
pulpito. Azzìttiscono, ma non 
si sentono in colpa, perchè 
sono d'accordo quando Gio-

«Provate voi a fare i lavapiatti» 
Alcuni immigrati di colore 
raccontano la loro storia 
«12 ore di lavoro al giorno 
e dormire ci costa 
700mila lire al mese» 

STEFANO DI MICHELE 

B E loro, cosa dicono? Eri
trei, somali, egiziani, maroc
chini e mille altre disperazioni 
del Terzo mondo, cosa ri
spondono a chi li incolpa dì 
portare nel nostro paese ter
rorismo, droga, Aids, di ruba
re il lavoro ai giovani italiani? 
Le accuse lanciate dagli stu
denti romani dà loro una spe
cie di senso di mortificazione, 
ma senza grande stupore. 
«Non è giusto. La gente non è 
tutta uguale, lo non rubo, non 

faccio del male, ma gente 
chissà cosa pensa di me». Ha-
med è egiziano, ha 30 anni. E* 
arrivato a Roma nell'81; suo 
fratello invece è qui in Italia 
da 14 anni. «Sì, certo, ho tro
vato il razzismo. Nessuno mi 
ha preso a sassate, nessuno 
mi ha cacciato via da un loca
le. Ma lo sento, anche senza 
parole». Un razzismo piccolo, 
che avvelena tanti gesti quoti
diani. «lo non salgo più sugli 
autobus quando sono pieni. 

Perchè succede una brutta 
cosa: appena vedono una per
sona come me, con la pelle 
scura, o un negro, senti la 
gente che si allontana. Nessu
no si avvicina a te, anche 
quando c'è tantissima gente. 
E strano, tutti ammucchiati, 
ma nessuno intorno a te. Poi, 
ti accorgi che la signora vicina 
stringe più forte la sua borsa, 
come se gliela volessi rubare». 
Per vivere Hamed fa il lava
piatti in un famoso ristorante 
di Trastevere. Lavora dalle 10 
alle 15, poi dalle 18,30 all'una 
di notte. «Rubiamo il lavoro? 
10 credo che un giovane italia
no si vergognerebbe di fare 
questo mestiere, di lavare 
piatti sporchi tutto il giorno». 
11 giovane egiziano vive con 
un amico in una piccola casa 
di via di Bravetta. «Due stanze, 
un bagno e una cucina. Quan
to paghiamo? 700mila lire al 
mese». Hamed, tutto somma
to, è fortunato. Lo è molto 

meno Zaki, un etiope di 20 an
ni. A Roma è arrivato un anno 
e mezzo fa. «Ho lasciato il mio 
paese perchè c'è la guerra, 
c'è la fame. No, non lavoro. 
Ho provato, ma nessuno ha 
voluto darmi un lavoro. E' 
molto difficile», Zaki vive, in
sieme ad altri ragazzi del suo 
paese, in una piccola chiesa 
sulla vìa Aurelia. «A volte, su 
un autobus o in un bar, sento 
delle cose brutte. La gente 
guarda con occhi strani, poi 
dice: perchè non stanno nel 
loro paese? perchè vengono a 
dar fastidio a noi in Italia? Or
mai quasi non ci facciamo più 
caso, ma fa molto male lo 
stesso». Aspettando un lavo
ro, Zaki il pomeriggio lo passa 
con degli amici che fanno 
borse e cinte di pelle, da ri
vendere poi nelle stazioni del
la metro, sui marciapiedi della 
città- «Amiri? No, a parte 
qualcuno della Comunità di S. 
Egidio, non ho amici bianchi. 

vanni Franzoni punta l'indice 
verso un razzismo nuovo: 
•Questi stranieri andavano be
ne quando sono serviti. Allora 
per sfruttarli, ora invece piac
ciono quando fanno i cantan
ti, come Shade, o quando sfi
lano come le modelle contese 
tra Valentino e Trussardi». 

Ufficialmente dunque i 
1700 studenti dell'Enaudi so
no morbidi e vellutati, denun
ciano la paura del diverso che 
vive in ognuno, le inadem
pienze di tutti, invitano al ri
spetto reciproco, propongo
no soluzioni, additano perfino 
un razzismo alla rovescia: «Si
gnor preside - dice Massimi
liano della V C perchè Patricia 
può entrare tardi a scuola sen
za un rimprovero? Non pensa 
che certi favoritismi la dan
neggiano?». Il preside si scusa 
e spiega, lo fa - dice - per 
compensare tante umiliazioni 
che questi ragazzi ricevono al
trove. 

Ma la platea è in fermento. 
Tanti capannelli, tante confes
sioni. «Ci infastidiscono un 
po' • racconta un gruppo di 
ragazzi della III C -• Gli zingari 

Vedo gente come me, altri 
etiopi». Anche Mohammed è 
etiope. E' studente. Insieme 
ad altri è ospite della parroc
chia di S. Silvia, al Portuense. 
Non Ilaria l'italiano, ma un 
perfetto inglese. Con altri ami
ci sta organizzando ia festa 
del capodanno mussulmano, 
il 22 maggio. «Vedi, noi che 
abbiamo potuto lasciare il no
stro paese in guerra siamo i 
più fortunati. Tanti bambini, 
tanti anziani, sono costretti a 
rimanere. Siamo partiti contro 
la nostra volontà. Tutti noi sia
mo qui dì passaggio, in attesa 
di andare in Canada o in Au
stralia o negli Stati Uniti». Ha 
un gran desiderio di conosce
re i suoi coetanei di Roma, e 
di far conoscere loro la sua 
cultura. «Ma c'è in giro, si sen
te, una forte diffidenza. Si sen
te che se la gente ti può evita
re preferisce farlo. Forse c'è 
bisogno di capirsi di più, così 
ognuno vince la sua paura». 

non lavorano, girano così 
straccioni. E l'aspetto conta, 
perché puzzano, I neri e i ci
nesi vanno bene, molti lavora
no e si mantengono. Ma tanti 
arrivano carichi di speranze, 
le perdono e finiscono per es
sere giostrati da organizzazio
ni tentacolari, internazionali, 
e portano droga e armi». Ri
medi? «Chiudiamo le frontie
re. Almeno per un po'. Prima 
il lavoro, la casa , I assistenza 
a noi, poi che vengano pure». 

Proprio la 111 C ha preparato 
una relazione sulle minoranze 
etniche nere. Ancora più ardi
mentosi gli studenti dell'ulti
mo anno. Presto dovranno 
pensare al loro futuro di uomi
ni e gli immigrati danno fasti
dio? «No, in fondo quale lavo

ro ci tolgono?» I ragazzi della 
V C non li sentono concorren
ti, pero'... «È giusto che arrivi
no?», si chiedono e nspondo-
no sì perché nei loro paesi 
fanno la fame. «Ma qui do
vremmo aiutarli? E come? 
Ogni spesa fatta per loro ci 
impoverisce. Se costruiamo 
servizi per assisterli le nostre 
finanze si impoveriscono. Il 
governo deve pensare prima a 
noi. Abbiamo 4 milioni di di
soccupati, e tanti poveri nel 
Mezzogiorno, e tanti guai in 
ogni famiglia». Aggiungono 
che non hanno paure ma 
«questi nuovi poveri bissona 
fermarli, ci vogliono regalie e 
ordine anzitutto per noi. Se 
aiutiamo loro ne faremo le 
spese». 

Stranieri coinvolti in traffici di 
droga, in furti, in atto di teppi
smo. Mohammed annuisce 
scuotendo amaramente la te
sta. «E' vero, è vero. Però non 
siamo tutti uguali. Quanti ita
liani rubano o fanno brutte 
cose?». Ma il razzismo esiste a 
Roma? «Non lo escludo, anzi 
ne sono sicuro. C'è un po' in 
tutta Europa. Hai visto la Fran
cia? lo credo che dobbiamo 
tutti lavorare per conoscerci 
meglio». Madi è a Roma da 

molti anni. È fuggito dall'Egit
to al tempo della repressione 
di Sadat contro gli studenti di 
sinistra Ha fatto il cameriere, 
vuole diventare un bravo gra
fico. «Il razzismo? Non sì ve
de, o almeno in tanti non lo 
vedono. Ma se sei un'immi
grato con la pelle scura te ne 
accorgi quasi subito Certe oc
chiate a me fanno paura, an
che quando non sento grida
re- ma perchè questo qui non 
torna al suo paese?» 

L'abusivismo 
alla conquista 
dell'ovest 
Tipo di abuso 

Nuovo edificazioni 

SoprMlevazioni 

Ampliamenti 

Sopratlevauoni e ampliamenti 

Capannoni 

Baracche e menufatti 

Scavi, fondazioni 

Ristrutturazioni 

Opere minori 

Totale 

1983 

27,9% 

11,3% 

12.4% 

1.1% 

3.2% 

12.9% 

7,0% 

11.8% 

12,4% 

100,0% 

1 9 7 * 

23,0% 

6,3% 

15 ,1% 

0,7% 

3,9% 

3,0% 

2.7% 

19,0% 

28,3% 

100,0% 

1 M M I 

13,8% 

7,9% 

10.9% 
0,7% 

4,8% 

3,9% 
4.8% 

B3.8K* 

100.0% 
- Verande, tettoie e chiusure 30,3%; difformità progetto 1,3*4: 
recinzioni, muri 3,3%; altro 18,7%. 

ANTONELLA CAIAFA 

l a i «No, se abusiva., è que
sto il messaggio che il Comu
ne lancerà dai quotidiani, dal
le tv private, dai manifesti sui 
muri della città. Un consiglio e 
un rimprovero per scoraggia
re l'abusivismo edilizio, il pec
cato originale di una metropo
li in cui il 48% degli edifici co
struiti dopo l'approvazione 
del piano regolatore era ille
gale. 

«L'Sos che intendiamo lan
ciare con questa campagna 
pubblicitaria - ha detto l'as
sessore Robmio Costi in una 
conferenza stampa a cui ha 
portato un fugace saluto il sin
daco - nasce dalla constata
zione che i fuorilegge calati 
verticalmente dopo l'approva
zione della legge sul condo
no, mantengono ormai da 
due anni le loro posizioni. Cir
ca 250 abusi al mese. Questo 
"zoccolo duro" dell'abusivi
smo ha cambiato faccia ma 
non per questo è meno peri
coloso perchè rischia di com
promettere nuov unente il vol
to della città.. 

Uno studio realizzato dal
l'ingegnere Olivieri analizza 
nel dettaglio le modificazioni 
dell'illegalità urbanistica. I da
ti segnalano una nuova fase 
che tende soprattutto al com
pletamento di edifici preesi
stenti piuttosto che alle nuove 
edificazioni ridottesi 
nell'85-86 al 13,8%. Amplia
menti, sopraelevazioni e au
menti di cubatura assommano 
invece al 49,6* dell'illegalità 
complessiva Cala insomma 
l'abusivismo di necessità e di 
speculazione, cresce quello dì 
piccolo cabottaggio, di con
venienza, che oltre tutto al cit
tadino sembra anche meno ri
schioso, ma dietro al quale 
potrebbe finire col nascon
dersi anche la grande specula
zione e il riciclaggio di danaro 
sporco. Fa un balzo anche l'a
busivismo per costruzioni non 
residenziali, come i capanno
ni indignali per esempio, che 
tocca la soglia del 4,6% rispet
to al 3,2% degli anni del 
booom economico. 

L'indagine, compiuta su un 
campione di domande dì con
dono pan al 10% di quelle me

morizzate dai computer co
munali, del 7,5% del totale 
che comprende anche le gia
cenze, la dice lunga anche sul
la geografia dell'abusivismo. Il 
nutilizzo di edifici già esìstenti 
avviene soprattutto nel centro 
storico e nelle circoscrizioni 
limitrofe (II, IH, IX, XVII), l'a
busivismo più consistente con 
le maggiori tentazioni di tra
sformazione urbanìstica si ve
rifica nella cintura periferica, 
soprattutto nel settore ovest 
della città. Insomma anche se 
la zona est non è ancora riu
scita a liberarsi delle costru
zioni fuorilegge O'VIII circo
scrizione ne è un esempio) la 
nascita delle lottizzazioni abu
sive sì sposta nelle zone del-
l'Eur e di Ostia, nonché in XIX 
e XX circoscrizione. 

Chi sono i colpevoli di que
sti cronici 250 abusi al mese 
dell'era post legge 47. quella 
sul condono per intendersi? 
Soltanto ora, sull'onda dell'al
larme, Il Comune sta creando 
un ufficio (e per diurna per ora 
solo a livello centrale) che ha 
come competenza provvedi
menti Immediati, senza possi
bilità di ricorso da parte del 
cittadino, per gli abusi su ter
reni vincolati, Il 9%. Anche la 
lentezza nell'esame delle ri
chieste di condono e dei suc
cessivi provvedimenti fa si che 
il cittadino si senta quasi in zo
na franca. Settemila ordinan
ze di sospensione di lavori, 
6.98? di demolizione, per 
queste ultime predisposti solo 
1 500 atti per l'acquisizione 
da parte del Comune, su un 
totale di 242.726 richieste di 
sanatoria. «A queste lentezze 
- ha però ricordato Costi - si 
aggiunge il comportamento 
del Tar che concede ai pro
prietari la sospensiva, vanifi
cando gran parte del lavoro 
dell'amministrazione e con
cedendo una sorta di impuni
tà ai cittadini. L'avvocatura 
comunale si sta attrezzando 
per studiare un meccanismo 
di immediati ricorsi al Consi
glio di Stato. Ma la soluzione 
migliore forse è incontrare i 
giudici amministrativi e con
frontarsi su come combattere 
l'abusivismo». 

Inchiesta 

Un fermo 
per le false 
revisioni 
• • Un primo fermo nel
l'ambito dell'inchiesta sulle 
false revisioni agli automez
zi pesanti, autobus e ca
mion, è stato fatto dalla po
lizia stradale. Nicola De Lu
ca è stato trovato in posses
so di timbri della Prefettura, 
presumibilmente falsificati 
e che potrebbero essere 
stati utilizzati per la fabbri
cazione di documenti dai 
quali risultava che le revisio
ni agli automezzi erano sta
te eseguite. 

I timbri sono stati seque
strati nel corso della perqui
sizione ordinata dal sostitu
to procuratore della Repub
blica Davide lori nell'abita
zione di De Luca. L'uomo 
sarà interrogato questa mat
tina dal magistrato che de
ciderà se confermare o me
no il fermo. L'inchiesta con
dotta da lori riguarda una 
cinquantina di automezzi 
che non avrebbero supera
to la revisione periodica, 
ma nonostante ciò i condu
centi o i titolari della vetture 
erano in possesso di libretti 
di circolazione «in regola». 

Sulla vicenda ha aperto 
anche un'inchiesta il mini
stero dei Trasporti per ac
certare eventuali irregolari
tà anche all'interno degli uf
fici della Motorizzazione. 

Truffa allo Stato 

Registrava profughi falsi 
nel suo albergo 
e il ministero pagava 
M Ha pensato bene che 
profughi e nfugiati politici po
tessero essere una buona fon
te di «guadagno». Ha scam
biato gli strani nomi dei suoi 
ospiti rumeni, ha anteposto 
nomi a cognomi e viceversa 
sui registri delle presenze nel 
suo albergo, l'hotel World in 
via Cilento, a Montesacro, 
convenzionato col ministero 
degli Interni per ricevere i nfu
giati politici. Così ha truffato 
una cinquantina di milioni allo 
Stato. Il ministero infatti ha 
continuato a pagare rette 
mensili per rifugiati che da 
mesi non erano più in Italia. 
Rossana Talacci, amministra-
trice dell'hotel, ha però finito 
male la sua impresa Dopo ac
curate indagini condotte da 
Gianni Carnevale, dmgente 
del IV commissariato, il sosti
tuto procuratore Giancarlo 
Armati ha infatti fatto notifi
care alla donna un mandato 
di companzione per truffa ag
gravata ai danni dello Stato. 

È stato il «palato fino» dei 
rifugiati politici rumeni a sma
scherare la truffa di Rossana 
Talacci. Mon è una battuta, in
fatti erano partite per tutt'altro 
fine le indagini del quarto 
commissariato Circa un mese 
fa una delegazione di cittadini 
rumeni ospiti dell'albergo a 
spese del ministero, sono an
dati da Gianni Carnevale a 
protestare per la cattiva quali

tà del cibo offerto dall'hotel 
World II commissario ha ap
profondito le indagini, per ap
purare se la cattiva qualità dei 
pranzi fosse solo un problema 
di palato degli stranieri, o se ci 
fosse qualcos'altro. Così ha 
convocato i 20 ospiti rumeni 
dell'albergo di via Cilento. Ne 
mancavano 7 all'appello. E di 
loro non c'era traccia. 

Dove erano finiti i 7 rume
ni? Semplice, erano partiti per 
altri paesi. Di questo però 
l'ammintstratnce dell'hotel 
non aveva dato comunicazio
ne al ministero. Anzi, conti
nuava a percepire la retta 
mensile, 700mila lire, per i n-
fugiati politici inesistenti. 

Intuito l'odore di imbroglio, 
gli inquirenti hanno sequestra
to tutti ì registn delle presenze 
dell'hotel World, e li hanno 
confrontati con gli elenchi no
minativi dei profughi e nfugia
ti a Roma Fatti i nscontri, il 
rapporto è finito sul lavalo del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
È stato lui a emettere l'ordine 
di comparizione nei confronti 
della donna, ipotizzando i 
reati di truffa aggravata allo 
Stato e falsità materiale. Con
temporaneamente una comu
nicazione giudiziaria è stata 
notificata al ministero in quan
to parte lesa, esortandolo a 
costituirsi parte civile nei con
fronti della truffai nce. 

— — - - — Rinvìi a giudizio per l'agguato a un libico 

«Sì, uccidemmo noi il traditore 
In nome di Gheddafi» 
«Abbiamo ucciso un traditore in nome del popolo 
libico e del colonnello Gheddafi». Said Ali Tarhauni e 
Omar Ghammoudi hanno raccontato ai magistrati 
come è nato, da chi è stato voluto e come è stato 
realizzato l'agguato al dissidente Jousef Krebesh. Il 
pm lonta ha chiesto al giudice il rinvio a giudizio per 
omicidio volontario assieme a due complici ancora 
latitanti, Jaber Zaghoud e Omar Tabounah Musa. 

ANTONIO CIPR1ANI 

H ROMA Quattro nomi per 
un assassinio. Sono i «Giusti-
zien della Jiamahina» per i 
quali è stato chiesto dal pm 
Franco lonta il nnvio a giudi
zio; sono quelli che material
mente hanno organizzato l'è-
limìnazione di Jousef Kre
besh, dingente di spicco del 
•Fronte nazionale per la sal
vezza della Libia», il più ag
guerrito gruppo degli opposi-
ton di Gheddafi. Due sono 
stati arrestati subito dopo l'ag
guato del 26 giugno 1987, al
l'incrocio dove via Lucrezio 
Caro confluisce in piazza Ca
vour, altri due, latitanti, sono 
stati solamente identificati 

Per chi agirono l'hanno 
detto loro, durante l'ampia 
confessione davanti al magi
strato. Partirono da Tnpoli 
con in tasca un biglietto di an
data e ritorno, pagato per ese
guire un ordine del colonnello 
Gheddafi. L'obiettivo era il 
dissidente Krebesh, braccio 

destro al Cairo di Mohamed E! 
Magarief, fondatore del Fnsl 
nell'80 e considerato il capo 
del governo libico in esilio 
•Ogni libico - hanno sottoli
neato più volte nel corso degli 
interrogatori - ha il dovere di 
uccidere i nemici di Gheddafi 
e della Jiamahina». 

Dui-ante l'inchiesta del so
stituto procuratore lonta, 
emerse anche la storia delle 
due pistole usate dai killer in 
piazza Cavour. Si tratta di una 
•Walter ppk» calibro 38 e di 
una Beretta calibro 9. La pn-
ma risultò acquistata da un 
funzionario delle linee aeree 
libiche nell'80, e sette anni 
dopo, con il numero di matri
cola abrasa, era nelle mani dei 
killer che uccisero Krebesh 
La Be retta calibro 9 invece ta
ceva parte di uno stock d. ar
mi vendute al nostro ministe
ro della Difesa ed ancora non 
si sa come ne entrarono in 

Said Ali Tarhauni Ramadan Omar Mabrouk Ghammoudi 

possesso i due «giustizieri» di 
Gheddafi 

I quattro membri dei «Co
mitati rivoluzionan» - secon
do il racconto dei due finiti in 
carcere - individuarono Jou
sef Krebesh a Roma Dall'84 
aveva aperto sulla via Lauren
tina un'agenzia di rappresen
tanza per il commercio di tes
suti e capi d'abbigliamento 
con i paesi arabi I killer arri
vati a Roma il 27 maggio 1987 
lo attesero per venti giorni, 
poi quando Krebesh rientrò 
da Alessandria d'Egitto fecero 
scattare la trappola Uno dei 
quattro che era nuscito a con

tattarlo telefonicamente, gli 
diede un appuntamento a no
me di un altro membro del
l'opposizione contro Ghedda
fi L'agguato scattò puntuale 
alle ore 13 del 26 giugno. Said 
Ali Tarhauni e Omar Gham
moudi scesero da una Audi 80 
verde dove c'era il terzo com
plice Attraversarono via Lu
crezio Caro e scaricarono le 
pistole contro Krebesh. Poi 
tentarono la fuga a piedi verso 
via Quirino Visconti ma finiro
no nelle braccia prima di un 
poliziotto che comprava frutta 
in un piccolo negozio, poi del
la scorta del presidente Cossi-
ga che abita proprio lì 

Ambientalisti 
«Col Coni 
nessun 
accordo» 
• • «Non esiste alcun accor
do segreto tra ambientalisti e 
Coni sul progetto dello stadio 
Olimpico». Italia nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Amici di 
Monte Mario smentiscono ca-
tegoncamente le voci rimbal
zate in questi giorni su alcuni 
giornali, e vanno all'attacco 
denunciando «l'assoluta man
canza di trasparenza e dì in
formazione pubblica nella 
conduzione delta vicenda del
le opere» per i Mondiali del 
'90. Accanto alla denuncia, le 
associazioni ambientaliste 
formulano una sene di propo
ste, rifiutando la progettata 
realizzazione di un parcheg
gio di 2 000 posti a Tor di 
Quinto, il progetto comunale 
(contestato anche dalla Re
gione) di raddoppio dell'O
limpica e l'ipotesi di un caval
cavia sulla Flaminia che - so
stengono - compromettereb
be definitivamente il Parco di 
Veio. Gli ambientalisti chiedo
no il recupero del vecchio 
progetto di utilizzo dei lungo
tevere, il potenziamento del 
parcheggio dello stadio Fla
minio, una pista ciclabile da 
piazza Maresciallo Giardino a 
Tor di Quinto, la pedonalizza
zione permanente dell'area 
del Foro Italico Per quanto ri
guarda Monte Mano, le richie
ste comprendono il consoli
damento di Villa Mazzanti, il 
rimboschimento delle aree 
degradate, controlli antincen-
di e lo smantellamento di tutte 
le strutture abusive 

Inquinamento 
Chek up 
per 
il Tevere 
• • Un'equipe scientifica di
scenderà il corso del Tevere, 
da Città di Castello ad Ostia, 
per analizzare metro per me
tro il tasso di inquinamento e 
localizzare le aree In cui po
trebbero essere installati dei 
depuratori. L'iniziativa è della 
Kronos 1991 e della Uil, che 
l'hanno illustrata ieri nel corso 
di una conferenza stampa. Da 
Città di Castello partiranno 
domani cinque gommoni, con 
a bordo uno zoologo, un inge
gnere idraulico, un biologo, 
un ornitologo, un fisico dei si
stemi, un botanico e un foto
grafo, che durante la naviga
zione compiranno accerta
menti sullo stato lloro-faum-
stico del fiume, delineando 
una mappa dell'escavazlone 
di sabbia e ghiaia dal Tevere. 
Nei quattro giorni di naviga
zione previsti, i gommoni sa
ranno affiancati a terra da due 
camper, una jeep, un labora-
tono mobile e due auto ap
poggio su cui troveranno po
sto otto collaboratori. Man 
mano che verrà disceso il fiu
me, nel laboratorio mobile 
verranno analizzati campioni 
d'acqua relativamente a odo
re, colore, temperatura ed os
sigeno disciollo. Successiva
mente, il laboratono .Èco 
control» di Fiumicino traccerà 
una mappa della presenza di 
steptococchi fecali, metalli in
quinanti (arsenico, mercurio 
ecc), nitrati, fosfati, deter
genti e così via. I dati verranno 
poi torniti al ministero per 
l Ambiente, la parola d'ordi
ne è «salvare il Tevere» 
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Oggi, mercoledì 11 maggio. Onomastico: Fabio. 

A C C A D D I V E N T A N N I FA 

I genitori di Bruno hanno aperto la porta della sui cameretta e 
non lo hanno visto dove doveva essere, cioè a letto. Sono 
subito corsi «I commissariato per denunciare la scomparsa del 
piccolo (due anni d'età), non sapendo Immaginarsi la causa 
dell'assenza del bimbo. Poco dopo e giunta la notizia consolan
te: Bruno si trovava non molto lontano, in un cantiere edile, 
dove era stato rifocillato e custodito dal guardiano. Il bimbo era 
uscito di casa e aveva gironzolato per strada fino a raggiungere 

II cantiere. Là è stato prelevato dai genitori, piangente non per 
la brutta avventura, ma per dover lasciare II nuovo amico. 

UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490663 
(notte) «57972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

f0 c e * "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl Onici) 6541084 

GIORNALI M N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Luduviu: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Plnda-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piana Cola di Rieri 
Trevi: vii. Jel Tritone (UH 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Riflessioni sa una d o n i » comunista. Giuliana Ferri 
(1923-1975): domani, ore 16.30, aula dell'Istituto Gramsci, 
via delle Zoccolette, n. 30. Testimonianze ed interventi di 
Ottavio Cecchl, Filomena D'Amico Luciani, Aldo D'Alessio, 
Marcella Ferrara, Emanuele Macaluso, Luisa Melograni, Le
tizia Paolozii, Carla Pasquineili, Giulia Rodano, Rosa Rossi, 
Lice Steiner, Aida T i » , Antonello Trombadorl. Presiede 
Giuseppe Vacca. 

Rinnovamento In Bulgaria. Oggi, ore 17, presso la sede della 
•Fondazione Gramsci», via del Conservatorio, n. 55, Snejana 
Naceva, docente universitaria, dirigente della •Associazione 
nazionale giuristi bulgari, parlerà sul tema «Le riforme nella 
fase attuale del processa di rinnovamento in Bulgaria». Se-

' guirà un dibattito. 
Sviluppo e Impresa negli anni SO. Forum sulle proposte pro

grammatiche del Pei: oggi, ore 10, presso la sede del Grup
po regionale Pei, piazza Ss Apostoli, 73. Partecipano Cerri, 
Clofi, Grassucci, Quadrucci; coordina Roberto Seghetti del 
«Messaggero». 

Impatto energia. Dal problema delle tonti energetiche ai para
dossi della società industriale. Seconda giornata di studio: 
oggi, ore 16, alla facoltà di Ingegneria, Aula 1, via Eudoatia-
ria, l t (S. Pietro in Vincoli). Interventi di Valant e Degli 
Esplnosa, segue dibattito. 

• QUESTOQUEUOI 

DeuMcn Romer. La mostra sul mito dell'Italia negli artisti tede
schi 1850-1900, presso la Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delie Belle Arti 131, osserva I seguenti orari: lunedi 
solo visite guidate su prenotazione al n. telef. 802751; da 
martedì a domenica ore 9-14 e 15-19. La mostra resta aperta 
Sirio al 29 maggio. 

Trofeo Claudio vi l la. Ad un anno dalla scomparsa i ciclisti e 
tutto i popolo romano ricordano il cantante organizzando il 
1-Troleopericìclosportivi. E promosso dal Gruppo sportivo 
«Nuovo luscolano», si svolge domenica 29 maggio, con 
partenza da piazza Mastai, proseguendo in varie zone dì 
Trastevere. Poi via via fino a piazza Cinecittà, dove ci sarà 

' una breve sosta, e ripresa fino a Rocca dì Papa. La partenza 
della corsa verrà data da Domenico Modugno. Per informa
zioni tele), ai numeri 76.61.349 e 76.66.6)6. 

•MOSTRE wmmmmm^^mi^mmmm 
l a p l a n a universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 

luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

U Colonna T r a i n a e gli e r ta l i frutteti da Luigi XIV a Napo
leone!. Centoventi operejra il 1640 e JI.1830T Villa Medici, 
viale Trinità del Monti I . Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso! 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e I I suo monda Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etnisco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paria-La Infense. Volto nuovo di una capitale europea: foto
grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

Goethe a Roma, Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; documenti del viaggio in Italia e della scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, vìa Zanardelli 1. Ore 9-13.30, 
giovedì e sabato anche 17-20. Fino al 15 maggio. 

Maurice Scodali. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
170 illustrazioni da volumi. Ex Peroni, via Reggio Emilia 74. 
Ore 9-13, martedì, giovedì e sabato anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 2 giugno. 

• DOPOCENA m—mmamm 
Aldebaran, vìa Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). 

etera, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qua) . Cardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nanna, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wby net, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). D a n Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). ArrelUnl, via Francesco Carretti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mail.). Otturo, vìa Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. I l pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

MOSTRA 

Si impara 
poco dai 
giapponesi 
wm Monoha: la scuola del
le eow. Museo Laboratorio 
d'arte contemporanea dell'U
niversità di Roma: lino al 15 
ottobre; ore 10-13 e 16-19. 

Il gruppo di scultori e artisti 
d'ambiente giapponesi più 
che a scuola delle cose anda
vano, alla fine degli anni Ses
santa, a scuola dei materiali, 
assemblando acqua e plasti
ca, pietra e metallo, corda e 
legno con intenzioni simboli
che, animistiche, cosmiche 
com'è nella tradizione giap
ponese più antica e resistente 
ma con operazioni ambientali 
effimere con qualche affinità 
con la nostra arte povera. I lo
cali del Rettorato non sono 
certo la terra e l'ambiente 
giapponese e la sistemazione 
dei materiali è davvero fatta 
all'estero e un po' priva di si
gnificati e di magia materico-
poetica. 

Susumu Koshlmltu incarta 
in busta una grande roccia. U 
Fan Lee combina con estro la
stre metalliche sagomare con 
grandi rocce al naturale, Ka-
tsuhito Narita piazza antichi 
tronchi carbonizzati. Nobuo 
Sekine mette una grande e pe
sante lastra su una molle co
lonna di gomma piuma. Ki-
shio Suga colloca sassi e bloc
chetti sul piano dosandone il 
numero. Katsuro Yoshida 
giucca con grandi tronchi, 
corde e luci. L'ibrido neoa-
vanguardistlco del gruppo 
Monoha a distanza di anni 
proprio non sopporta trapian
ti tra le cose e c'è il rigetto. La 
combinazione dei materiali 
resta inerte; ed è una ben ma
gra soddisfazione estetica (o 
non estetica che si voglia) av
vicinarsi al grande cubo di 
plastica lucido e toccarne la* 
faccia superiore e accorgersi 
al tatto che è un piano d'ac
qua / specchio. Siamo a un 
livello concettuale paurosa
mente basso. E la manìa di far 
sempre grande non la che 
rendere più evidente la bana
lità e il non senso degli assem
blaggi. 0 DM 

m, «Termini di relazione», 1979 

NUOVO SPAZIO 

Il greco 
'S£iì Sorogas a 

S. Lorenzo 
• • Gli spazi dell'arte stanno 
espandendosi anche al di fuo
ri del centro storico, ubicazio
ne per eccellenza di studi e 
gallerie. Ne è nata una nuova 
a San Lorenzo, si chiama «Gal
leria Artista» (vìa dei Sabelii 2 ) 
e presenta fino al 21 màggio 
le opere dell'artista greco So-
tiris Sorogas, «La morte del 
dio» Il titolo sotto II quale so
no racchiuse le quindici tele 
in acrilico e carboncino: sassi, 
legni, pietre e feritoie silenzio
se. Il chiarore del bianco è 
predominante e la «grecità» la 
caratteristica principale, an
che se a parlarne sono muc
chi di pietre o pìccole apertu
re di un muro. Opere di Soro
gas si trovano alla Galleria Na
zionale di Atene, nei musei di 
Belgrado e Skopje e in nume
rose collezioni private. La mo
stra romana è curata da Giu
liano Serafini che ha firmato 
anche la presentazione in ca
talogo, edito da Rossi 4 Spe
ra, riempiendo così, il silenzio 
delle opere di Sorogas. 

vicende del freddo e del cal
do, una sua lezione di stile. 
Che è stata notevolissima In 
Haydn («Sonata» in fa maggio
re), con una non disdicevole 
accentuazione preromantica, 
data all'espressivo «Larghet
to». Haydn - molti se ne di
menticano - nato nel 1732, è 
un testimone del fervore pre
romantico e romantico. Mori 
nel 1809, diciotto anni dopo 
Mozart, con Beethoven che 
era ormai vicino ai quaranta. 

Tuffatosi, poi, in Beetho
ven,' Nattkemper ha superato 
con bello slancio ed entusia
smo il «tourbillon» della «So
nata» op. 53 («Aurora» o « Wal-
dstein», dal nome del dedica
tario). Ìridi furori ed ebbrezze 
beethovieniani hanno aperto 
la strada nel meglio del con
certo, registratosi con la terza 
•Sonata» di Chopin. op. 58. 
Passano quarantanni tra Top. 
53 (1804) di Beethoven e 
l'op. 58 (1844) di Chopin, e il 
peso del tempo, storicamente 
avvertito dal Nattkemper, si è 
tramutato - ecco la lezione di 
stile - in un'ansia suono lumi
noso, realizzato con tocco 
morbido e dolce, suggellato 
da un bellissimo, incantato 
•Notturno», ancora di Chopin, 
concesso fuori programma. 

Tantissimi applausi. Di".V. 

STASERA 

Boccaccio: 
jazz con 
Salis/Satta 
eTal Qualche idea per stase
ra, notte di metà settimana, 
tranquilla, in equilibrio tra la 
domenica passata e quella 
che seguirà. 

Boccaccio (piazza Trilussa 
41). E un nuovo locale jazz 
che ha aperto i battenti sabato 
scorso. Stasera appuntamento 
con il duo Antonello Salìs 
(piano) e Sandro Satta (sax) 
per molto buon jazz. 
Catte Latino (via Monte Te
stacelo 96). Alle 22 concerto 
della Francesco Bruno Band. 

«Attorniano» il famoso chitar
rista e compositore Stefano 
Cenci alle tastiere, Donatella 
Salta alla programmazione 
delle tastiere, Marc Detloff al 
basso e Francesco Boccacci 
alla batteria. Fusìon il genere. 
Fonde* (via Crescenzio 82-
a). Rumba, Makossa, afroreg-
gae e salsa garantiti dal grup
po Conga Tropical. 
El Charango (via S. Onofrio 
28). Un giro musicale intomo 
e dentro l'America latina con 
le canzoni del bravissimo 
Juan Ramon Roldan. 
Equatore (via Rasella 5). 
Cambiano genere con lo ska e 
il beat divertente degli "legai 
Coiffeur. Alle 22. 
Happy End, di Doroty Lane, 
ovvero Bertold Brecht. Una 
commedia-parodia del film 
americano presentata dal 
Gruppo della Rocca alla Sala 
Umberto, via della Mercede 
50, fino al 29 maggio. 

CONCERTO 

Nattkemper 
da Amburgo 
con stile 
• i Messosi in viaggio da 
Amburgo, piuttosto infreddo
lito (la temperatura lì si teneva 
alla scala dodecafonica: dodi
ci gradi), Ralph Nattkemper. 
pianista di ottima tempra e 
scuola (si è perfezionalo an
che con Wilhelm Kempf), è 
arrivato a Roma - per suonare 
al Ghione, presentato da Eu-
romusica - che il caldo (an
che oltre i trenta) sembrava 
liquefare accordi e tastiera. 
Ma Nattkemper l'ha spuntata, 
mantenendo inalteata, tra le 

TEATRO 

Orfanelle 
senza 
telefono 
• • I dipendenti della Sip sa
ranno stasera al Teatro Auro
ra, via Flaminia 20, ma non 
per allacciare il telefono. La 
compagnia del Sipario è infat
ti composta tutta da soci del 
Crai Sip e presenta la comme
dia «Siamo noi le due orfanel
le!», liberamente tratta dal ro
manzo d'appendice di D'En* 
nery. L'allestimento non è il 

Erimo della compagnia che 
aesordito nel 1982 e ha eoa 

lesionato finora cinque spel 
tacoli originali. La commedia 
è musicale e rimarrà al teatro 
Aurora fino al 15 maggio. 

Dalle «capocce» in bottega ai putti 
• i Successivamente a quel 
dimorare presso il Peterzano 
conducendo «con diligenza» 
gli studi che dureranno forse 
anche oltre i quattro anni pat
tuiti, Michelangelo Merisi da 
Caravaggio venne a Roma 
presumibilmente nel 1592 
(post 11 maggio). «Dapoi se 
venne a Roma con animo di 
apprendere con diligenza 
questo virtuoso esercizio» 
scrive Baglione biografo ro
mano ne «Le vite de' pittori. 
scultori et architetti» nel 1642 
e ancora Mancini («Trattato 
della pittura») «Doppo se ne 
passò a Roma d'età incirca 20 
anni» e venne, checché se ne 
possa dire come giovanissimo 
principiante e ci venne anche 
a detta di un terzo biografo 
con tutte le buone intenzioni 
(K. Van Mander 1603) «innal
zatosi dalla povertà con la dili
genza, con la forza e il corag
gio, mettendo mano a tulio e 
tutto prendendo, come fanno 
coloro che non vogliono re
stare in basso per la loro timi
dezza o pusillanimità, ma si 
mostrano franchi o cercano 
con decisione soprattutto, ciò 
che, se accade onestamente e 

Caravaggio visto da Marco Petrella 

in modo conveniente e corte
se non è da biasimare, poiché 
la fortuna non usa di frequen
te offrirsi spontaneamente e 
bisogna qualche volta cercar
la, provocarla e cercarla». 

A Roma dunque Caravag-

§io si affacciò sullo scadere 
el papato duro e gaio di Sisto 

V probabilmente in tempo uti
le per osservare la chiusura 
della cupola di S. Pietro - co
me scrive R. Longhi - e il vec-

ENRICO G A L U A N 

chio pontefice passare caval
cando al fianco del suo archi
tetto Fontana, così come più 
tardi potrà, persone, assistere 
ai funerali del Tasso; o, vede
re, o sentir narrare da chi l'ha 
visto (per esempio da Stefano 
Mademo) il ritrovamento del 
corpo incorrotto della martire 
Cecilia; ove non abbia preferi
to assistere, negli stessi giorni, 
alla decapitazione, anche più 
autentica, di Beatrice Cenci. 

Volendo ancor più precisa
mente descrìvere i primi gior
ni romani dell'artista, che fu
rono di sicura e nera miseria, 
giovinetto senza seguito e cre
dito «essendo estremamente 
bisognoso ed ignudo, faceva 
le teste per un grosso Cuna et 
ne faceva tre il giorno»; «lavo
ra alla giornata presso Loren
zo Siciliano che «di opere 
grossolane tenea bottega» 
mentre presumibilmente già 

abita presso un beneficiato di 
S. Pietro, il marchigiano Pan-
dolio Pucci. Naturalmente 
questa attività di modesto arti
giano la esplica più che deco
rosamente e la eleva di poco 
nelle «mezze figure, manco 
strapazzate» che dipingerà 
dopo per la più avviata botte
ga di un altro giovinotto intra
prendente (di qualche anno 
più anziano di lui) il senese 
Antiveduto Gramatlca. Si sten
ta a credere che un'affine atti
vità come questa in un giovine 
che già mostrava di essere un 
pittore rivoluzionario e di far 
meglio che «copie di devozio
ne» e «capocce» (il Gramatica 
era_ chiamato il «gran capoc-

modi 
:he già ai giorni _ 

monsignor Insalata, o comun
que subito dopo, il Caravaggio 
si prova in qualche dipinto per 
proprio conto, «fatto per sé» 
e, si direbbe di gusto popola
re, un «putto che piange per 
essere stato morso da un reca
no», un «putto che mondava 
una pera (mela) con il cortei-
Io» uno ad un «ritratto di un 
oste dove si ricoverava». 

(2. continua) 

ciante») potesse durare a lun
go. Tante che uno dei biogra
fi ricorda che già ai giorni di 

«NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e «MI» Cnmil is lonr t t -

dersJe di coatroUo. Il Comitato federale e la Commistione 
federale di controllo già convocati venerdì 6, con all'O.d.g.: 
•Approvazione bilancio consuntivo '87 e preventivo '88 del
la federazione», sono stati aggiornati a martedì 24 alle ore 
17.30 presso il teatro della federazione. 

Salone Torre Angela. Ore 20.30 assemblea con Esterino Mon
tino. 

Zona Ear-SplDaceto, Ore 18 presso la sezione Eur attivo disona 
in preparazione della conferenza cittadina e tesseramento, 
con Teresa Andreoli. 

Scalone S. Lorenzo. Ore 19 assemblea programmatica con 
Lionello Cosentino. 

Sezione Fessminlle. Ore 17 in federazione riunione con Vittoria 
Tota 

Cellula Acr. Ore 17 presso la sezione Macao riunione in prepa
razione convegno sull'Acì, con Carlo Rosa e Agostino Otta
vi. 

Cenala Atee Direzione. Ore 17 in federazione congresso costi
tutivo con Sergio Micucci. 

Settarie Campo Marzio. Ore 20 riunione con Massimo Pompili 
e Omello Stortini. 

Scalone Nomentano. Ore 20 assemblea sulla situazione politica 
con Antonio Rosati. 

Sezione Dna LeonL Ore 20 riunione sullo Sport con Claudio 
Siena. 

Sedotte Ostia Centro. Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza di zona con Tonino Quadri™. 

Sezione AcUla. Ore 18 assemblea in preparazione della confe
renza di zona con Sergio Rolli. 

Sezione Ostia Levante. Ore 18assemb!ea in preparazione della 
conferenza di zona, con Roberto Buffa. 

Zona Apple. Ore 19 a Tuscolano coordinamento leste unità 
con Piero Margaroli. 

Cellula bada i . Ore 12 in sede riunione con G. Santucci. 
Iona Port i f nsf Glanlcolense. Ore 17 in zona coordinamento 

donne. 
Sezione Tettacelo. Ore 18 coordinamento Inquilini lacp con 

Iannilli. 
Zona Italla-Tiburtuia. Domani ore 17 presso la sezione Mora-

nino assemblea delle sezioni della V circoscrizione con 
Franca Prisco. 

Avviso. Sono disponibili in federazione i manifesti della cam
pagna Feste de l'Unità '88 con gli spazi bianchì a disposizio
ne delle sezioni. 

Co«vc«uilaiielVCoa»irJssloiiedelC.F.«STiloppoeerjnontlca 
fisco-credito». Domani ore 17.30 in federazione con Lionel
lo Cosentino. Relatore Francesco Speranza. Presiede Leo 
Canuzzo. 

Scalone Pel Mazzini. Ore 20 assemblea con Renato Nicollni: «fi 
progetto dei comunisti per Roma». 

COMITATO REGIONALE 
Comitato direttivo regionale. È convocato per domani, alle 

ore 9.30. presso il Cr, il Comitato direttivo regionale su: 
•Discussione sulle proposte programmatiche del Pel per il 
Lazio». Relazione Paolo Ciofi, conclude Mario Qualrnicci. 

m Continuatane del Cr. È convocata per oggi alle ore 18. 
presso il Cr, la riunione della III Commissione «Istituzioni e 
Autonomie». O.d.g.: 1) Problemi della giustizia, dopo la 
approvazione della legge sulla responsabilità civile dei magi
strati: 2) Costituzione dell'Istituto regionale per la Giustizia 
«Arturo Carlo temolo». Relazione Angiolo Marroni, presi
dente della Commissione; presiede Mario Quattrucci. 

• PICCOLA CRONACA! 

Culla. E rata Viola Alla mamma Marina Prati e al papà Maurizio 
Giangiordano tantissimi auguri da tutti i compagni della se
zione Pel di Montesacro. 

Lotto. È scomparso ieri, dopo lunga malattia, il compagno 
Quirino Ferracci, appassionato militante comunista, per 
molti anni segretario della sezione del Pei di Cittareale. Ai 
familiari le sentite e fraterne condoglianze dei compagni 
della sezione dì Cittareale, della Federazione dì Rieti, del 
Comitato regionale e dell'Unità. 

Corsi di formazione 
professionale 

Corso gratuito per Gruista. Numero posti 15. 
Titolo di studio: scuola media inferiore. Istitu
to: Cefme, via Tarvisio 1. 
Corso gratuito per Meccanico. Numero posti 
25. Titolo di studio: scuola media inferiore. 
Istituto: C.R.F.P. di Amatrice, via Saturnino Mu-
zli 6, tei. 0746/85558-9. 
Corso gratuito per Muratore. Numero posti 20. 
Titolo di studio: scuola media inferiore. Istitu
to: Cefme, via Tarvisio 1. 
Corso gratuito per Operatori pubblica arami-
nltbrazlone. Numero posti 30. Tilolo di studio: 
3* anno di laurea o laurea. Istituto: Anap, via 
Silvio D'Amico 40. 

Corso gratuito per Segretario d'azienda. Nu
mero posti 25. Titolo di studio: scuola media 
inferiore. Istituto: C.R.F.P. dì Amatrice, via Sa-

IL 
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lumino Muzìi 6. 
Corso gratuito per Stenodattllografl. Numero 
posti 25. Titolo di studio: scuola media inferio
re. Istituto: C.R.F.P. di Amatrice, via Saturnino 
Muzii 6. 
Corso gratuito per Stuccatore. Numero posti 
20. Tìtolo di studio: scuola media inferiore. 
Istituto: Cefme, via Tarvisio I . 
Corso gratuito per Sceneggiatore. Numero po
sti 5. Titolo di studio: scuola media superiore. 
Istituto: Centro Sperimentale Cinematografia, 
via Tuscolana 1524, tei. 74694I, termine pres. 
dom. 3 I /5 /88. 
Corso gratuito per Regista. Numero posti 5. 
Titolo di studio: scuola media superiore. Istitu
to: Centro Sperimentale Cinematografia, via 
Tuscolana, 1524. Termine pres. dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per Ripresa cinematografica. 

Numero Posti 5. Titolo dì studio: scuola media 
superiore. Istituto: Centro Sperimentale Cine
matografia, via Tuscolana 1524. Termine pres. 
dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per Montaggio cinematografi
co. Numero posti 5. Titolo dì studio: scuola 
media supenore. Istituto: Centro Sperimentale 
Cinematografia, via Tuscolana 1524. 
Corso gratuito per Scenografo. Numero posti 
5. Tìtolo di studio: scuola media superiore. 
Istituto: Centro Sperimentale Cinematografia, 
via Tuscolana 1524. 

Corso gratuito per Costumista cinematografi
co. Numero posti 5. Titolo di studio: scuola 
media superiore. Istituto: Centro sperimentale 
Cinematografia, via Tuscolana 1524. Termine 
pres. dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per Tecnico del suono. Numero 

posti 5. Titolo di studio: scuola media superio
re. Istituto: Centro Sperimentale Cinematogra
fia, via Tuscolana 1524. Termine pres. dom. 
31/5/88. 
Corso gratuito per Produzione cinematografi
ca. Numero posti 5. Titolo di studio: scuola 
media superiore. Istituto: Centro Sperimentale 
Cinematografia, via Tuscolana 1524. Termine 
pres. dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per Filma d'animazione. Nu
mero posti 5 Titolo di studio: scuola media 
superiore. Istituto: Centro Sperimentale Cine
matografia, via Tuscolana 1524. Termine pres. 
dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per Recitazione. Numero posti 
5. Titolo di studio: scuola media superiore. 
Istituto: Centro Sperimentale Cinematografia, 
via Tuscolana 1524. Termine pres. dom. 

31/5/88. 

" Per tutti i corsi che sì svolgeranno presso il 
Centro Sperimentale di Cinematografia, un po
sto è riservato a lavoratori stranieri. 

Contratti 
di formazione lavoro 

Cementista. 1 posto presso Cevìp spa, via dei 
Castelli Romani 114 - Pomezia. 
Chef de rang. 2 posti presso Ditta Imperiali 
Pietro, vìa Riviera Mallozzi 53 - Anzio. 
1 posto presso Ditta Rocchi Augusto, piazza A. 

Diaz 13 • Morlupo. 
I posto presso Ippopotamo srl, via Federico 
Cesi 30. 
Collaudatore. 2 posti presso Misuratori Fiscali 
srl, via Norico 9. 
1 posto presso Criet sne, vìa Savignone 27. 
Collaudatoré gruppi dettroalcL 8 posti pres
so Vanossì Sud spa, via E, Greco 9 • Rieti. 
Commesto. 2 posti presso Vinpex srl, vìa Emi-
ria. 
2 posti presso Chalet del Pincio sne, via Buo
narroti 3 • Civitavecchia. 
2 posti presso Tuscia srl, via delle Verbene 7 -
Civitavecchia. 
2 posti presso Floreal srl, via Montebello 114. 
Conduttore di tomi conrlnuL 1 posto presso 
Fonderia Acciai Roma srl, vìa della Magliana 
218. 
Conduttori forni 4 posti "resso Onerai Sani-
tary Group srl, via Terni • Civitacastellana. 
Conduttore macchine cartarie. 3 posti presso 
Ve.La. srl, via Nettunense km. 23,700 - Aprilìa, 
Conduttore macchine edili. I posto presso 
Capolino A. srl, via di Vigna Murata llf. 

l 'Unità 

Mercoledì 
11 maggio 1988 



TELEROMA 66 

Or» S «Marron Glacé», nove-
la, 16.46 Cartoni animati: 19 
«Ciranda da Pedra», novola, 
20.30 «Contatti a colazione», 
film, 2 2 2 0 Teledomanl, 
22.4S Match Polnt, 23.46 
«Moriranno a milioni», film, 
1.30 «Dania! Buona», tela-
film 

GBR 

Ora 16.45 «Pronto soccor
so», telefilm, 17.30 «Pol-
daric», telefilm, 18.30 «Le av
venture di Caleb Williams», 
sceneggiato, 20.25 Video-
giornale, 20.46 Night and 
day. gli anni 50,22 Italy Italy 
special, 24.00 Stasera cal
cetto. 0 30 Videogiornale 

N. TELEREQIONE 

Or* 15.30 «Beverly Hill», te
lefilm, 18.30 «Charlay», tele
film 17 «Brothers & Sistera», 
telefilm, 19.30 Cmerubrica, 
20.00 Cesa mercato, 20.16 
Tg cronaca, 20.46 America 
Today 21.30 «DocElhot», te
lefilm 22.16 Rubrica. 23.45 
I falchi della notte 

DMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR- Brillante C: Comico D A • 
Disegni animati D O : Documentario DR Drammatico E: Erotico, 
FA-Fantascaraa 0 - Giallo H: Horror M : Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale S M : Storico Mitologico ST- Storico 

TELETEVERE 

Or» 11.46 «Tre giorni di fuo
co», film, 141 fatti del giorno, 
16 .30 Musei in casa, 2 0 Tut
to calcetto, 2 0 . 3 0 La nostra 
salute, 2 1 . 0 0 Controcorren
te 2 3 . 3 0 Glamour, 0 .20 1 
fatti del giorno, 1.00 «Ameri
can Fever», film 

RETE ORO 

Ore 12 Cartoni, 13.30 For
mula uno, 16 Pagina spetta
colo. 19.30 Tgr. 20.30 Mu
sic box in concerto, 22.45 
Tutti gli uomini dal Parlamen
to 24 Tgr. 0.30 Film a vostra 
scelta, tei 3453290 -
34S37S9 

VIDE0UN0 

Or* 1B.S0 Telegiornale 
20.30 Calcio- Coppa dell* 
Coppe: 22.16 Telegiornale: 
22.30 Tennis. Internatone* 
d Italia; 24 Ciclismo: Geo <* 
Spagna. 

• PRIME VIS(ONII 

ACAOEMV HALL I 7 000 
Via Stami» 5 (Piazzi Betonai 
Tel 426778 _ _ _ _ _ _ 

«ardii di Babai Schroerjar con Mickey 
Romice G 116 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

A D t a W l 
PlazzeVerbano 16 

L 8 000 
Tel 851195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

t 8 000 
Tel 362153 

love dream di Clwlas Lane con Chri 
«ohe Lambert Diane Lene SE 

117 22 301 

ALCIONE 
VI» L. rji Lesine 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8360930 

La storia fantastica di Bob Reinsr FA 
116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEX» L 4 000 
Via Mpntebelle, 101 Tal 4941290 

Film per adulti ( i o 11 30 16 22 301 

AMIASSADE L 7 000 
Accademia Agisti 57 Tel 6408901 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Vis Archimede 17 

L 7 000 
Tel 87SS67 

Ho aentfto la sirene cantera di P Rote
ine con Sheila McCanhy BR 

117 22 301 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galleria Colonne 

L 7 000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jonio 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolsne 745 

L 7000 
Tel 7610656 

0 L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

116 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875465 

Angelus Novus di Pasquale Misuracs 
DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sciplom 84 Tal 3681094 

InFanala di Ivan (17 30) Un poeta nel 
cineme 119 30) l o specchio 
120 30-22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 6000 
Tel 347692 

0 Pezzo é Martin Ritt con Barbara 
Streisend Richard Dreyfusa DR 

116 30 22 301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

BLUE MOON 
via del 4 Cantoni 53 

L 5000 
Jel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
ViaTuscolans 960 

L 5 0 0 0 
Tsl 7615424 

Film per adulti' 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA l 5 0 0 0 
Piazza Coranica 101 Tel 6792465 

• Vorrei che tu fossi qui di Dsvid 
lelend con Emily Lloyd Tom Bell 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 8 000 
Pz» Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il cielo soprs Berlino di Wim Wenders 
con Bruno Canz Solveig 117 22 301 

CASSIO 
Vìa Calsi» 692 

L 6 0 0 0 
Tal 3651607 

collina dei conigli DA 
(16 30 20 151 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 90 
Tsl 6678303 

Ciao ma di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenestina 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

Le storia faotaatiee di Rob Reina FA 
(16 22 301 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

H pranzo di Bacone di Gabriel Axel con 
Stephsne Audran Brigitte Federspiel 

___ 116 3Q.32 30) 

EMBASSY 
Vìa Stopparti 7 

L 8 0 0 0 
Tel 670245 

BebyBoomdlCharleaShyer con Diane 
Keaton BR (16 22 301 

EMPIRE L 6 000 
V le Regina Marghsnts 29 
Tel 657719 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

ST (16-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 17 

L 5 0 0 0 
Tel 682884 

0 L'imparo dal sola di Steven Spielberg 
• DR (16 16 22 301 

ESPERÒ 
Vìa Nomentana 
Tel 893906 

l 5 0 0 0 
Nuova 11 

Lo strluaosrvalli di Michael Ritchie 
con Dan Aykioyd Walter Matthan BR 

(16 30-22 30) 

PIszzalnLucIns 41 Tal 6876125 

Jean Da F lor . t te* Claude Barri con 
Yves Montand Gerard Decantati 

. (17 22 301 

EURCINE 
Via Usti 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6910986 

In tra si Ht _s maglio di Bill Norton con 
Chlrlia Sheen Kem Green • BR 

[16 30 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d Italia 107/a Tel 864668 

EXCELSIOR L 8 000 
Via B V del Carmelo Tel 5982296 

Q L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST _16 22 30) 

FARNESE 1 6 000 
Campo da Fiori Tel 

D Settembr. di Woody Alien con Mia 
Farrow Elame Stntch OR (17 22 30) 

FIAMMA L 8 000 
VlaBIssolali 51 Tel 4751100 

SALA A Pauia e emoro di Margaret!» 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi DR 115 60 22 301 
SALA B 0 Grido di liberta di Richard 
Attenborough con Kevin Kline e Denzel 
Weshington DR 115 6022) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L, 6 0 0 0 
Tel 8194946 

Via Nomentana 43 Tel 864149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

GREGORY L. 7 000 
Vie Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIDAV 
Via 8 Marcello 2 

L BOX» 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendel BR 116 30 22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA (16 30 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L e ooo 
Tel 8319541 

MAESTOSO 
Vi8__p___6 

L 7 000 
Tsl 766086 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 
MERCURY L 5 0 0 0 Film poi adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 
6873924 

116 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 6 000 
Tel 3 6 X 9 3 3 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il premo di Bsbatte di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel BR 

116 30-22 30) 

L 4 000 
Tel 6803622 

The witchea of easrwick (versione in 
_0[esel 116 22 401 

PRESIDENT L 6 000 
Via Apple Nuova 427 Tel 7610146 

0 Stregale dalla luna di Norman Jewi 
son con Char Vìncont Gardenie - BR 

116 30 22 301 

Facoltà di medicina di Hsrvey Miller 
con Steve Guttenbarcj 8R 

_ (16JO-22 30I 

PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Venesse Dal Rio. dinami incontri E 
IVM18) ( 1 1 2 2 30) 

OUATTRO FONTANE L. 7 0 0 0 
Via4Fontans, 23 Tel 4743119 

Wall Street di Oliver Stona con Menasi 
Douglas Charlef Sheen DR 

_ (17 22 301 

OUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tal 462653 

• Omicidio allo spacchio è Arthur 
Penn con Mary SteenburgaT G 

116 30 22 301 

OUIRINETTA L 8 000 
Via M Minghetti 4 Tal 6790012 

0 Stregata dalla luna di Norman Jawi 
son con Char Vincent Gardenia BR 

116 22 301 

Dentro la notizia rJTjamss l Brooks 
con William Hurt Albert Brooks - DR 

(17 22301 

REALE L 8 0 0 0 
Piazza Sennino 15 Tel 5B10234 

0 l'ultimo imparatore di Bernardo Ber
tolucci con John Lone Peter 0 Toole 

_ _ 116 22 301 

Tre scapo» a un cebi di Léonard Ni-
moy con Tom Selleck Steve Gutten-
cerg Ted Danson - BR 

116 30 22 301 
REX 
Corso Trieste 113 

L. 6 0 0 0 
JTel 864165 

0 Fuga dal future di Jonathan Kaplan -
FA (16 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

0 Stregata dalla luna di Norman Jawi 
son con Char Vincent Gardenia 6R 

116 30-22 301 

L 7 000 
Tal 6790763 

I dslml del rosario di Fred Walton con 
Donald Suthertand Charles Diamng G 

(16 22 30) 
RITZ 
Visle Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

Attrazione fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Gienn Close DR 

117 22 301 

love dream di Charles Finch con Chri 
stopher Lambert Diane lane SE 

117 22 301 

I delitti del roaario di Fred Walton con 
Donald Sutheriand Charles Durning G 

116 22 30) 

RIVOLI L 8 000 • L'iniostenlbil. leggerezza dell aa-
Via Lombarda 23 Tel 460883 sere di Philip Kaufman con Dar* Da 

Lini Erland Joaaphson OR 
(16 3 W 2 301 

ROUGE ET NOIR 
ViaSslarian31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

Voglia d'amore di Francois Mimai con 
Florence Guenn E IVM18I 117 22 30) 

ROYAL 
Vis E Filibmo 175 

L 8000 
Tel 7574549 

0 Saigon di Christophe Cro«e con Wil
lem Dame, Gregory Hines - DR 

117 22 30) 
SUPERCINEMA 
Vis Vìmine» 

L 8 0 0 0 
Tsl 485498 

hi tra si ktlgs meglio 4 Bih Norton con 
Charln Sheen Kem Green BR 

1)6 30-22 30) 
UNIVERSAL 
Via Bar) 18 

L 7 0 0 0 
Tel 6831218 

Ó L impero del eola di Staven Spielberg 
DR (16 15 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
Indagine ad alto rlachio di James 8 
Harris con Jamas Woods Charles Dur 
nmg G (16 22 301 

AMBRA JOVINELU 1 3 OOO 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

Amplessi vertiginosi E IVMIBI 

AMENE 
Piazza Sampiona 18 

L 4 600 
Tel 690817 

Film par adulti 

O L'Impero dal eole di Steven Spici 
cerg DB 116 16 22 30) 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

1 2 O 0 0 
Tel 7694951 

SeayThophya EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Ccrbino 23 

L 3000 
Tel 6562360 

lady night • E IVM1B) 116 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tal 588116 

• Cobra verde rji Werner Herzog con 
Klaus Kinski A 116 30-22 301 

DDEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tsl 6110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigna 4 

L 4 0 0 0 
JTel 620205 

Sogni indecenti - E IVM18) 
11122 30) 

ULISSE 
ViaTjburtins 364 

1 . 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6 0 0 0 Ragazza in af far i -E (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

• Quarto protocollo di John Macken 
zia con Michael Csine Pierce Brosnsn 
A 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
Vis Meny Dsl Val 14 Tal 661B235 

0 Suspect é Pelar Yates con Char 
DennisQuaid G 117 22 30) 

TIBUR L. 3 500 2 500 
Vis degli Etruschi 40 Te) 4957762 

Stati di aUucinazfone di Ken Russell 
con William Hurt Bla» Brown DR 

J V M 1 4 I (16 30-22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

M e p N s t o d i l Szsbo 115 30-20 30) 

Poliziotto in affino di Jerry London con 
U à Miniteli) e Burt Reynolds BR 

116 22 301 

GRAUCO 
Vis Perugia 34 Tel 7551786 

Cinema spagnolo BienvanidoMr Mar
shall di Luis Berlangs (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Lo scambista di Jos Stsllmg 
119 22 30) 

SALAB 0 ThemadlGlBbPanlilov DR 
(19 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi I/e 
L 3 500 mi L 2 500 ild 
Tal 8441594 

CARAVAGGIO 
Via Paisello 24/B 

Top Model di JOB D Amato E(VM18) 
116 22 30) 

ORIONE 
Via Tortona 7 

Riposo 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA 115 30 22 30) • FUORI ROMA! 
Lo zoo di vetro di Paul Newman con 
Joanne Woodward Ksren Alien John 
Maftovich (17 22 30) 
0 Stregata dalle luna di Norman Jer 
wison con Chsr, Vincent Gardenia BR 

116 30 22 30) 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 RIP°»° 

O Pazza di Marlin Ritt con Barbrs 
Streisand Richard Dreyfuss DR 

116 30 22 30) 
FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo_ Panizza 5 

Chi protegge il testimone, di Ridiey 
Scott coti Tom Berenger MimiRogers 
6 116 15 22 30) 

SALA A 84 Charing eroi* ro«d di Da
vid Jones con Anne Bancroft Anthony 
Hopkins BR (16 30-22 30) 
SALAB Rassegn.oWcirwmauftgherese 

(17 221 

MADISON L 6 000 SALA A P i t i a é Martin Ritt con Barerà 
ViaCNabrera Tel 5126926 Streisand Richard Dreyfuss (16 22 30) 

SALA B Una preghiera per morire di 
Mike Hodgs con Mickey Rourke DR 

(16 22 30) 

Tel 9420193 T ° P model di Joe D Amato 
(16 30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Te) 9456041 L 7 000 

Cmo ma di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

N replicanti é Mike Marvin con Charlie 
Sheen F 
(15 45 22 30, 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

Barfly di Barbe) Schroeder con Mickey 
Rourke G (16 30 22 30) 

Il pr imo di Babetta di Gabriel Axel DR 
_ (16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

MENTANA 
Facoltà di medicina di Harvey Miller 
con Steve Guttenberg (16 15 22 30) 

Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

9 settimana erotiche E (VM181 
116 22) 

MODERNETTA" L 6 000 
Piana Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti PO n 30/16 22 30) RAMARINI I bostoniani di James Ivory con Vanes 
saRedgrava Christopher fteeua DR 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

Love dream di Charles Finch con Chri 
stopher Lambert Diane Lane SE 

(17 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 Via dei Pallottini 
Tel 5603181 

La storti fantastica di Rob Reiner FA 
(16 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
VaMagnsGrrrla 112 Tel 7596568 

Dentro la notine di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 

(17 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Dentro la notula é James L Brooks 
DR (15 45 22 30) 

SUPERGA L 
V le della Marma 44 

7000 
T 5604076 

Ciao ma di Giandomenico Cui M 
(16 30 22 30) 

SCELTI PER VOI I 

• O M I C I D I O A L L O 
S P È C C H I O 

Ultimi bagliori di un crepuscolo 
Ormai abbandonato dalie major 
hollywoodiane Arthur Penn con 
tinua a girare piccoli film per lo 
più di genere cercando parò di 
mettervi dentro qualcosa di per
sonale Dopo «Target* ecco que
sto «Omicidio allo specchio», 
thriller imbiancato (siamo tra la 
neve) che ha per protagonista 
un attrice disoccupata assunta 
per una strana recita Una recita 
di morte ovviamente, che lei as
pra interpretar* alla grande 
sconvolgendone il copione L at
trice è Mary Steenburgen, un viso 
dolce o una volontà di ferro Da 

QUIRINALE 

• V O R R E I CHE T U 
F O S S I Q U I 

Bei tempi , quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui» di parolacce ne 
dice tantissime e si comporta di 
conseguenza per cui, nell auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, è un elemento «par-
turbante» La sua l ibert i di coatu 
mi le pi ccurera dei guaì, ma il film 
A tutto dalla sua parte, per cui 
state tranquilli E un film da vede
re pei la garbata ragia dell ex 
sceheggiatòre David Lelend e per 
la prova, davvero superba, della 

III!IilllIil!Jl 

bella esordiente Emily Lloyd 
CAPRANICA 

O F U G A D A L F U T U R O 
li titolo italiano è semplicemente 
cretino ma il film merita qualche 
attenutine Direno da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Holly 
wood autore del non disprezzabi 
le «I giovani guerrieri» «Fuga dal 
futuro» è la storia di un amicizia 
quella tra un pilota militare e uno 
scimpanzè cav la Siamo in una 
base militare dove si stanno ef
fettuando atrani esperimenti sulla 
resistenza delle scimmie alle ra
diazioni nucleari in caso di guerra 
Jimmy, ali inizio non sa m a , una 
volta afferrata la var i t i , f a r i di 
tutto per aalvara da un atroce 
agonia lo sc impinz* Vkg.1 e le 
altre scimmione Slamo dalle 
parti di «War gemei» , m a in una 
prospettiva più cupa e pessimi
sta 

REX 

O L ' IMPERO DEL S O L E 
D a un romanzo autobiografico di 
J G Ballerd.l odissea dt un bam
bino nella seconda guerra mon 
diate Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina, i| piccolo Jim rimerie se
parato dai genitori quando1! g a p 
ponesi invadono Shanghai Fini
sce in un campo^di concentra-
mento a sperimenta su di s i tutti 
gli orrori della guerre, sicuramen

te il modo più cruento e traumatl 
co di crescere Steven Spielberg 
veda come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma sta 
volta la chiave è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 1S4 
minuti) e di grande talento 

UNIVERSAL 
ESPERIA CAPITOL 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i uvee 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al 
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti 
vante Nell ambiente della Broo-
klyn italo-americana si consuma 
no storie d amore incrociate tra 
cene al ristorante e «prime» della 
Boheme al Metropolitan E sape 
te perché? Perché e è la luna pie 
na Corretta e intrigante la re 
già dell esperto Norman Jewi 
son 

AMBASSADE ARISTON 
GOLDEN ADMIRAL 

O P A Z Z A 
Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strei 
«and Dopo «Yentl» (di cui era au 
trice, produttrice regista inter 
prete ) I attrice cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 

cliente più rude e schifoso del so 
lito I legali le consigliano di pas
sare per pa t ta , ma lei si rifiuta 
era ben coscionte, quando ha uc 
ciso Una vibrante regia di Mar 
tin Ritt e accanto alla Streisand, 
un aitro bel ritorno Richard Drey 
fuss 

^GREGORY M A D I S O N 1 
BALDUINA 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagsllo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do
mani accadrà,) Inconsueta balla 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1 8 4 8 e Interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guldelli Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di ornici 
dio e costretti a darsi alla mac
chia inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filcsofico (si citano 
Rousseau Fourler Voltaire) e 

1 avventura buffa «Domani acca
drà» è un film piacevole di ottima 
fattura che diverta facendo riflet 
tere E testimonia che II cinema 
italiano non è solo Pelimi o i fratel
li Vanzina 

HOLIDAV 

O S A I G O N 
Il poliziesco arriva in Vietnam E 
una classica storia «gialla» quella 

di Saigon una seria oh prostituta 
uccise, due sbirri amici per la pai* 
le che indagano le ricerche che 
portano a nomi illustri La diffe
renza con «Starsky e Hutch» qual 
è? Appunto che s iamo in V ie t 
nam nelle vie di Saigon, e e h * i 
veri colpevoli sono tutt i q u e o t u f -
ficiali che in guerra m a e a c r a m i 
vietcong e che durante le l i c a n » 
trasformano Saigon in un enorma 
quartiere a luci rosse t due poli 
ziotti sono Wil lem Dafoe (il sor
gente buono di «Platoon») a Gre
gory Hines (il ballerino di «Cottoti 
Club») entrambi molto bravi 

ROYAL 

O G R I D O D I L IBERTA 
E I ormai famosissimo film au 
Steven Btfco il leader nero suda
fricano ucciso in carcere dagli 
sgherri dell apartheid M a i so* 
pratutto II film di Donald W o o d s , 
il giornalista bianco che si schiarò 
a favore di Blko e fu costretto * 
lasciare il Sudafrica riparando in 
Inghilterra con ta famiglia Ri
chard Attenborough («Ghandjlf, 
«A Chorus Line») racconta l 'ami
cizia fra i due, la progressiva pre 
sa di coscienza dei bianco, la 
morte dal leader di colore e » 
fuga di woods con bai ritmo con 
grande senso civile a con un ma 
gnUoquente uso dalla scene « i * 
massa U n esempio di cinema 
•impegnato», ali antica M a ben 
fatto 

F I A M M A (Sala Bl 

• PROSAI 
AGORA BO (Via della Penitenza 33 

Tel 5530211) 
Vedi «palio musica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57506271 
Alle 2045 Quel algnora che ven
ne e premo di Kaufman e Han 
con la Compagnia li Frotloccone 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Alle 21 15 Cartoline della Costa 
Atlantica di e con Renato Cecche! 
to e Roberto Della Casa 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5 Tel 
4940.371 
Alle 2 ! HemtetmascMne di Hei 
ner Muller regia di federico Tiezzi 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle 2045 PRIMA Siamo noi le 
diWQrfaftelle di Odoardo Trasmon-
di con la Compagnia del Sipario 

AUT t i AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Alle 21 La cerimonia scritto e di 
retto da Maria Trizio 

• C U I (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 15 Stnfoniette di Angelo 
Maria Ripellino regia di Rosa Di Lu 
eia 

CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 Cor destino in saccoccia 
di Luiqi Badaloni e Carlo Misiano 
con la Compagnia La Thvmele Re 
già di Carlo Misiano 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Belle di notte N 2 
scritte diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capo à Africa 5/A 
Tel 7,6255) 
Vedi spazio danza 
COLOSSEO RIDOTTO Al le22Stal -
ker con Victor Cavallo ragia di Si 
mone Carella 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 15 Francesca da Rlminl di 
Gianni Pomello da un testo di Peti 
to Con la compagnia La valle del 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello 4 Tei 6784380) 
Alle 21 H caso P e p a i » di Ennio 
Flaiano con Massimo Wertmuller 
Barbata Scoppa Regia di Maria 
paoia lutto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Alle 21 Sorella Materassi di Fabio 
Storelli da Aldo Palazzeschi con 
Rosalia Maggio Anna Maria Acker 
mann Regia di Maria A Romano 

DUSE (Via Crema 8 -Te ) 7570521) 
Prove di allest mento 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alte 20 45 La patta dt Cl-eillot di 
J Giraudoux con Bianca Toccafon 
di Reg a di Pietro Carriglio 

E T I QUIRINO (Via Marco Minorici 
ti 1 Tel 6794585) 
Doman alle 20 45 PRIMA La favo
la del figlio cambiato di Luigi Pi 
randello con il gruppo La Zattera di 
Babele Regia di Cario Quartucci 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Merce Je 50 Tel 6794753) 
Domanialle21 PRIMA Happyend 
di Dorcity Lane con il Gruppo Della 
Rocca Regia di Dino Desiala 

e T I VM.LE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Jacques e H suo padrone 
di Milan Kundere da Diderot Regia 
d Lue i Barbareschi 

GHtONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
63722'M) 
Alle 21 Candida di G B Shaw 
Compagnia stab le del Teatro Gh o-
ne Bega di S Ivero Blasi 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
58107^1) 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Mavepareveparevepa 
di Roberto Ferrame e Giacomo Riz 
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Beatles Back scruto ed 
interpretato da Raffaella Mattioli 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 Mine Haha, ovvero dell t -
ducaiiiane fisica dell» fanciulle di 
F Wedekirtd Regia di Roberto 
Gu ce firdini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
SALA a Alle 21 Poche Idee ma 
confuie scritto e diretto da Mass 
mo Rut so con il Gruppo Eureka 
SALAB Alle 21 15 Sema test* di 
e cor» Gianluigi Pizze.tti regia di 01 
ga Garavelli 

LE SALTTTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 
Alle 21 Antept ma 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Roma sparite di Pulini 
Peretti Buzzurra con ta Cooperali 
va 5 e novanta Regia di Pierpaolo 
Andnam 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5B95807) 
Alle 21 Ruh- Romagna più Africa 
uguale Scruto e diretto da Marco 
Martinelli Gabrieli con la Compa 
gnia Albe 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Alle 21 Autor, .ta 
liani under 35 Quattro Assi di An 
drea Galeazzi Con la Compagnia 
La Bilancia Regia di Alvaro Poe 
cardi 
SALA CAFFÈ Alle 2045 Compro 
solo le mutande a Spoleto Scrii 
to e dirotto da Prospero Richelmy 
con la compagnia FB P 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
803523) 
Alle 21 45 QaltinavMchle fa buon 
Broadwev con La Compagnia Fo
schi insegno Diaghetti Ciuloli 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 
Domani alle 22 Serata dedicata al 
le poesie di Baudelaire Variarne 
Shakespeare con Nana Aichè Na 
nà e G useppe Zacheo (In ogni se 
rata 3 persone del pùbblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Due di noi di M Frayn con 
Manna Confatone Giampiero Bian 
chi Regia di G Solari 

POUTECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a Te) 3619891) 
Alle 21 La notte di Madame Lu-
cienne di Copi con Emanuela Giar
dino Regia di Silvio Benedetto 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alte 21 30 Ches Crexi m di Ca 
stellacct e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO IVia Podgora 1 Tel 
3106321 
Alle 21 E se fosse coal7 . Ovve
ro le storia di Tobia Mara.6. Scrii 
to e diretto da Paolo Crociani conia 
compagn a Arcobaleno 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Se il tempo fosse un 
gambero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 

Alle 21 CO Fedro di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Oramma 
tico Regia di Franco Ricordi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Sai che vWe il meosiof do
mo? di Joe Orton con Stefania Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Losehs 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 35631741 

Alle 21 15 Edipo a Hiroshima di 
Luigi Candoni con la compagnia II 
Punqiglione 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Glory 
deva con Mario de Candia Regia di 
N Pistoia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645890) 
Alle 21 Cestello Scritto e diretto 
da Mar» RICCI con P„ddi Crea 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Domani alle 21 15 Ssst con la 
Compagnia del Bagatto 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 Salomè di R Strauss 
Dirige Wolfgang Rennert Regia 
scene e costumi di Enrico Job In 
terprete principale Lia Frey Rabine 
Orchestra del Teatro dell Opera 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Alle 21 Concerto per pianoforte e 
archi con Ugo Campim e Pietro 
Mendolesi Musiche di Beethoven 
Mozart 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domar, alle 21 Euromuslca pre 
senta Giovanna Manu (soprano! e 
Christopher Axwonhy (panoforte) 
Musiche di Mozart Bellini Doni 
ietti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 39626351 

Alle 21 Concerto del soprano Che 
ryl Studer in programma Lider dt 
Schubert Wagner Strauss 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Domani alle 21 Concerto diretto da 
Francesco Erle Musiche di J S 
Bach Telemann Haendel 

PALAZZO TAVERNA (Via di Monte 
Giordano 36) 
Oomam alle 2030 Concerto per 
flauto e arpa In programma Doni 
ietti Beno Ravel Rossini 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Tel 7362551) 
Alle 21 15 Infrantinfanti Spetta 
colo di danze con Giuditta Cambie 
ri Tiziana Di Fabio Musiche di 
Marco Schiawoni 

• JAZZ ROCK BVBJSV 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599338) 
Alle 21 30 Francesca Sortino ac 
compagnata al piano da Roberto 
Nissim 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 22 Concerto del chiatarnsta 
Jorma Kaukonen 

•ILLV HOLIDAV (Via degli Orli di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 2130 Concerto di musica 
classica con i chitarristi Maunzo 
Grasso e Silvio Napolitano 

GIUSTIZIA, 
DIRITTI, 
LIBERTÀ 
NEL 
LAVORO: 

500 
MILA 
FIRME 

PER 
l'apertura di una 

inchiesta 
parlamentare 

(sulle condizioni di| 
lavoro dei 

giovani, il lavoro 
nero, i subappalti 

PER 
una carta dei 

diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 
la riforma dei 
contratti di 

formazione e 
lavoro 

Per informazioni FOCI di Roma - Tel. 49.17.74 

BLUE LAB IVicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 961 
Alle 22 Concerto con «a Francesco 
Bruno Band 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
S892374) 
Alle 21 30 Cantoni di te ' ra • di 
mere con Gianni Piras 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Conceito de i Conga Tropi 
cai 

GARDEN BESTAUBANT M a Dei-
Ano 6 Tel 69126561 

Alle 21 Setala ,azz in steieolonia 
PALAEUR 

Domani alle 21 30 Concerto di Te 
ronca Trent 0 Arbv 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a • Tel 47450761 
Alle 21 30 Enzo Scoppa quintetto 

TUSITALA (Via del Neofiti 13/A • 
Tel 67832371 
Alle 2130 sPietie ripetizioni 
sbarrei montaggi da «Il funambolo 
e la lune di Jsms Ritsos 

CITTA' TRASFORMAZIONI 

GOVERNARE 
LA CITTA' 

accentramento, decentramento. 
Le aree metropolitane con 

VITTORIO PAROLA 

FRANCESCO MERLONI 

PAOLO BELLOC 

consigliere provinuale 
del Pel 

ricercatore Cnr 

economista 

SEZIONE PCI - OSTIA CENTRO 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO - ORE 18 

ANNI DIETRO 
immagini incontri 
percorsi sulla 
offensiva neoliberista 
presso t locali della Sezione 

«CAPITALISMO POPOLARE» 
Incontro con 

SERGIO GARAVINI 

Centro di iniziativa politico e culturale 

PIAZZA STAZIONE VECCHIA, 11 - TEL. 5623705 

- il 

INAUGURAZIONE 
e 

CONGRESSO 
VENERDÌ 

13 
SABATO 

14 
DOMENICA 

15 
MAGGIO 

SEZIONE 

ANGELO 
MORELLI 

CASAL dei PAZZI 
_VM.SPINOSA, 67| 

SABATO 14 - ORE 17,30 
inaugurazione con 

WALTER TOCCI 

DOMENICA 15 CHIUSURA DEL 

CONGRESSO 

l'Unità 
Mercoledì 
11 maggio 1988 
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.1 ntervista 
a Milano eop Chariton Heston e Marvin Hagler 
entrambi ospiti di Berlusconi 
per i «Telegattk Progetti, idee e politica 

.0 ggi s'apre 
fl 41° festfal di Cannes: il primo a scendere 
in lizza è il francese Lue Besson 
ma l'attenzione è già tutta per Robert Redford 

Vedfn&ro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il mondo è uno Splendor 
«Un apologhetto su 
una vita che non c'è più» 
Ettore Scola parla 
del suo prossimo film 
" MICHELE ANSELMI 

•TU ROMA. Sabato pomerig
gio, Cinecittà. Cancelli chiusi, 
studi vuoti, qualche luce acce-
«a 01 solito Cltto Maselll) alle 
moviole. Solo allo Studio «EL» 
c'è animazione: nel piccolo 
ma accogliente laboratorio di 
Scola & Riccerl, una ventina di 
giovani sceneggiatori e registi 
•tanno discutendo di un Tllm 
ad episodi che si dovrebbe in
titolare Roma, Roma, Roma. 
Non c'è intesa sul tono da da
re all'episodio di una ragazza 
americana che per guadagna
re qualche soldo accetta di fa
re rentratneuse in un night. 
Furio Scarpelli, animatore con 
Scola del progetto, non vuole 
farne una vittima in stile lo la 
conoscevo bene, da vecchia 
volpe della sceneggiatura, 
suggerisce che è meglio non 
•piegare tutto, non eccedere 
con la retorica del bisogno: 
•Mai partire con una tesi da 
dimostrare, la gente poi non 
el crede». Ma la giovane regi
sta americana la pensa altri
menti e ribatte. 
' Chissà se si metteranno 

d'accordo, ceno è una scena 
poco usuale, che trasmette l'I
dea di un cinema ancora pen
sato attorno a un tavolo, in 
una dimensione collettiva che 
Itomologazlone paratelevisiva 
dì questi anni sembra aver 
cancellato. Dice Scola in par
tenza per Cannes dove presie
derà la giuria del festival: 'Ro
ma, Roma, Roma è una sorta 
dì Amori in città quarantanni 
dopo. Forse citeremo Zavatti-
nl. Vi stanno lavorando quat
tro sceneggiatori e otto regi
sti. Perchè ancora Roma? Per
ché ormai lo sguardo corrente 
è quello di una citte da orga
nizzare managerialmente, se
condo l'ottica del successo. 
Le realti amare, quelle meno 
levigate non Importano più a 
nessuno. Perfino la televisio
ne ha rinunciato ad indagare. 
Allora ci proviamo noli. 

Veniamo e «Splendor» (le 
riprese cominceranno II 

SI maggio, odi). Sarà on 
film nostalgico •ull'eroica 
epopea delle «ale cinema
tografiche, quando la gen
ie al cinema andava dav
vero? 

No, nessuna nostalgia, alme
no nel senso più consueto del 
termine. Diciamo che è un 
apologhetto su un modo di vi
vere che non esiste più. La 
chiusura di un cinema come 
sintomo dì una situazione più 
generale. Guardiamoci in gi
ro. Non c'è più voglia di stare 
insieme: basta una parola in
vece di una frase, poche frasi 
Invece di un capitolo, poche 
Immagini invece di un film. 
Splendor non rimpiange que
ste cose, piuttosto le registra. 

Mutrolangl e Troiai che 
tanno nel funi? 

Il vecchio proprietario e il gio
vane proiezionista. Il film è 
ambientato ad Arplno, la pa
tria di Cicerone, Negli anni 
Trenta 1 cinema Italiani o si 
chiamavano -Impero» o ave
vano nomi legati alla luce: che 
so, «Lux», "Fulgor., «Faro»... E 
appunto «Splendor». SI parte 
dai '37, con l'inaugurazione 
solenne (danno Scipione l'A-
fricano ovviamente) e sì arriva 
al(JoggLma.il percorso non è 
rigorosamente temporale. 
L'andamento della storia vive 
di salti, ellissi, ritorni indietro, 
perfino buchi. È un Guardan
do guardando, un film im
pressionista In cui l'epoca, ciò 
che sta succedendo fuori, si 
intuisce dal di dentro. Un po' 
come succedeva in Una gior
nata particolare o nella fami
glia. 

Però non te i ancora rispo
sto alla domanda aul per
sonaggi... 

A Mastroianni e a Traisi va ag
giunta Manna Vlady, la cassie
ra del cinema. Insieme forma
no un terzetto un po' démo
dé, fuori da) tempo, che cerca 
dì far sopravvivere il cinema. 
Si amano, sì rispettano, si vo-

l ttbre Scoh, lack Lemmon e Marcello Mastroianni durante le riprese di «Maccheroni» 

gliono bene e hanno rapporti 
educati. Mastroianni è Jordan, 
ha ereditato il cinema da suo 
padre (uno che come Sergio 
Amidei andava in giro per le 

Jiiazze d'Italia a proiettare 
llm), per lui il cinema è un 

luogo di culto. Una chiesa. So
gna anche il dolby in provin
cia... Traisi invece è Luigi, il 
proiezionista che ha, con il ci
nema, un rapporto diverso, 
all'Insegna dell'espressività. 
Avrà proiettato tremila film, 
ognuno se l'è visto quattro 
volte: è un «famelico», la sua 
vita è tutta li, in quel cono di 
luce tra lo schermo e la cabi
na. Jordan è più ingenuo, per

ché deve costruirsela giorno 

rf giorno la realtà; Luigi no, 
più concreto, sa bene che 

prima o poi il cinema chiude
rà, sopraffatto dalla tv, dagli 
anni, dalla pigrizia della gen
te. In mezzo c'è il personag
gio di Marina Vlady: da giova
ne si innamorò di Jordan, co
minciò a lavorare come cas
siera e ora fa parte dell'allegra 
brigata. 

Va * fluire male? Non oc
corre leggere I bollettini 
allarmati dell'Agts per sa
pere che, la provincia co
me In dita, 1 cinema 
muoiono ad «no ad ano, 

per ter largo a supermer
cati, ritrovi, sale da Dittar-
dOm 

A un certo punto lo «Splen
dor» corre brutti rischi. La mi
naccia della chiusura incom
be, Jordan non sa più che fa
re. Ma una trovata finale risol
vere allegramente i problemi. 
Del resto, chi crede ai sogni 
del cinema non può improvvi
samente non credere più a 
quella stessa fascinazione... 

Parlavi prima di amia nel 
tempo, di Impressioni, di 
contrasti, Come tarai eco 
gli attori? CamUeranno 
come •accedeva nella «Fa-

— — — - — È morto in California all'età di 80 anni Robert Anson Heinlein 
autore di «Universo», uno dei capolavori della fantascienza 

Avventure di un fantanarchico 
Un autore controverso, Robert Heinlein, morto do
menica in California all'età di 80 anni: alcuni, tra 
cui Asimov, to ritengono il maggiore scrittore di 
fantascienza di questo secolo; altri lo considerano 
solo un razzista e un anticomunista integrale; lui 
dichiarava di essere un anarchico. Ma Universo 
(1941), con la straordinaria astronave spaziale, re
sta un capolavoro nel suo genere. 

ERREMME DIBBl 

• • È morto domenica, in 
California, uno dei «decani» 
della fantascienza, Robert An
son Heinlein. Rappresentò, 
con Asimov e Van Vogt, uno 
del tre «moschettieri» detta ce
lebre scuderia Campbell che 
nel secondo dopoguerra por
tò la Science Fiction alla sua 
massima espansione e popo
larità. 

Heinlein era nato a Butler, 
nel Missouri, nel 1907. Aveva 
studiato all'Accademia navate 
ma aveva poi lasciato la Man
na per motivi di salute. Forse 
per questo ebbe sempre 11 mi
to (e un'idea estremamente 
romantica) del «mestiere di 
soldato-. Intraprese diverse 
attività, come nella «tradizio
ne americana*, da Ingegnere 
ad architetto a gestore dì una 
miniera d'argento. Cominciò 
a scrivere per scherzo verso la 
fine degli anni 30 e divenne 
subito uno degli autori di fan
tascienza di maggior richia
mo. 

Fin dall'inizio, i meriti di 
Heinlein non furono pochi Fu 
tra i pnmi a spostare l'atten
zione dalla scoperta scientifi
ca, o pretesa tale, ai suoi effet
ti sui personaggi, alte conse
guenze psicologiche, sociolo
giche e politiche. Tentò anche 
di trovare un filo per leggere 
l'intera Stona futura (con 
questo titolo raggnippò poi 
una serie di racconti che sono 
stati appena ristampati in due 
volumi negli Oscar Mondado
ri). Al contrario di Asimov, la 
stona futura di Heinlein si 
svolge però nei prossimi vicini 
anni. 

Sui contenuti e sullo stile di 
Heinlein il discorso è più 
complesso. A parte numerosi 
romanzi per ragazzi, rispetto 
all'impianto narrativo possia
mo distinguere una produzio
ne ideologicamente meno 
marcata in senso reazionario 
(anzi con sfumature e ammic
camenti progressisti) e alcuni 

romanzi e racconti fastidiosa
mente e pesantemente mao 
cartisti, anticomunisti e razzi
sti. Ai primi appartengono fra 
gli altri, sette bei romanzi. Da 
Universo, del 1941, con una 
sorprendente riscrittura, a 
bordo di un'astronave «gene
razionale», della rivoluzione 
copernicana; a La lunaè una 
severa maestra, del 1965, in 
cui un calcolatore guida la ri
volta dei coloni lunari contro 
l'imperialismo terrestre, con 
lunghe dissertazioni sull'orga
nizzazione scientifica di que
sto strano complotto di anar-
co-comunisti, guardati con 
ammirazione; a Oltre l'oriz
zonte che anticipò di gran 
lunga il discorso sull'ingegne
ria genetica; a / figli di Matu
salemme, dove compare la 
«sociodinamica». ovvero II 
tentativo di costruire una spe
cie di futurologia con basi 
scientifiche e che portò sulla 
scena l'interessante idea di un 
conflitto epocale fra la stirpe 
longeva di Lazarus Long e i 
comuni mortali; a La porta 
sull'estate con i suol memo
rabili robot domestici e un 
non meno indimenticabile 
gatto. Fino al discusso Stra
niero in terra straniera, consi
derato (a torto) un libro hippy 
e progressista; in realtà è tipi
co della confusione ideologi
ca di Heinlein: spaccia per «ri
voluzione sessuale» una sem
plice (ma certo allora scanda

losa) «ginnastica sessuale di 
gruppo» e ha violentissime ti
rate antiomosessuali. Così 
nell'ambizioso Non temerò 
alcun male, del 1971, tutto è 
incentrato su un cambiamen
to di sesso, in cui sono palesi 
l'antifemminismo e l'idea che 
la liberazione sessuale sia una 
serie dì orgasmi nello stile del
la catena di montaggio. 

Al gruppo dej romanzi-co
mizio, pesantemente antico
munisti appartengono invece 
almeno quattro titoli. Fanterìa 
dello spazio è un elogio dei 
militari nazistoidi pun e buoni, 
che Umberto Eco «smontò» in 
un suo memorabile saggio. 
Stona di Farham è uno dei 
libri più razzisti dell'intera sto
na letterana Usa. // terrore 
delta sesta luna desenve 
un'Invasione aliena in cui sim
bolicamente ai buoni ameri
cani e cattivi invasori (comu
nisti) succhiano il cervello. E 
infine il pur bel racconto Le 
strade devono scorrere, dove 
l'unica soluzione che Heinlein 
sa immaginare agli scioperi 
degli addetti alte strade auto
matiche è la totale militarizza
zione e repressione. 

Dalle accuse di sessismo e 
di fascismo, Heinlein si difese 
sempre, senza mal convince
re. U> stile di Heinlein è ancor 
meno classificabile della sua 
ideologia. A volte (anche in 
alcuni dei libri più «di destra») 
senve scorrevolmente, bene, 

o addinttura ai limiti della ge
nialità. Altre volte è sciatto, 
trasandato e le storte, i perso
naggi, i dialoghi sembrano 
scritti in rosticceria fra un sup
plì e l'altro. Il che non è solo 
una battuta; per scrittori «po
polari», pagati soprattutto In 
passato un tanto a parola, era 
abbastanza frequente sforna
re talvolta opere tirate via, nel
la fretta di pagare un debito o 
una bolletta della luce. 

Heinlein rimane comunque 
- e meritatamente - uno degli 
scritton di fantascienza tutto-
ra più amati in Usa e più tra
dotti net mondo. Ha vinto 
quattro volte il premio Hugo 
(massimo riconoscimento in 
campo fantascientifico), non
ché il più importante premio 
per la Fantasy e una marea di 
altri riconoscimenti. Anche 
dall'ultimo referendum tra I 
lettori statunitensi, l'anno 
scorso, pur non piazzandosi 
pnmo Qn testa risultò Frank 
Herbert e seconda Ursula Le 
Guin) ha avuto cosi tanti voti 
per l'uno o l'altro dei suoi ro
manzi da risultare di gran lun
ga al primissimo posto nel to
tale. 

Altro «omaggio» alla sua 
statura di scrittore (e alla sua 
capacità profetica) è che oggi 
il braccio automatico normal
mente usato nei laboratori di 
ricerca si chiami Waldo, pro
prio come il suo racconto del 
1940 in cui ne anticipava l'u-

La memoria del cinema, 
l'amicizia, i sogni: 
«Esiste un'Italia ancora 
tutta da raccontare» 

No, non avrò preoccupazioni 
realistiche. Quando ripenso 
agli anni pun t i non mi vedo 
mal come ere allora. Lo «les
so vana per gli allori. Le truc
cature vistose mi mettono a 
disagio, e in questo caso sa
rebbero fuorviami. Splendor 
l'ho scritto seguendo la logica 
dei soprassalti della memoria, 
è un lilm apeno, non ha una 
ferrea costruzione- Anche la 
sala, che abbiamo ricostruito 
a Cinecittà, risente della stes
sa logica: e un misto di cine
ma della mia adolescenza, ci 
sari la cupola apribile dell'Or
feo, certe poltroncine del 
Manzoni, giusto per dare al 
pubblico un senso di magia, 
di atmosfera mitica. 

U n domanda cattiva: « 
vera che u d n l a Natale, 
«mudando nll'accoppla-
u vincente Maalfalannt-
Irolair 

Non mi risulta. Non credo di 
essere un regista euforico, 
unto meno natalizio. Da qual
che anno i miei film escono a 
fine gennaio, questo non lari 
eccezione. E comunque 
Splendor non ha velleità di 
competizione. Mastroianni e 
Trolsi lì ho scelti perché van-
i o bene per quei ruoli. Non 
* :nvo mai pensando agli allo
ri Jorse per reazione. all'Inizio 
della mia carriera si doveva in
ventare battute per Toiò. per 
Scotti, per Sordi, ed erano fa
tiche enormi. Il fatto è che 
non saprei lavorare con attori 
che non mi piacciono. Con 
Mastroianni c'è un vecchio 
rapporto d'amicizia, conosco 
le sue idee, le sue debolezze, 
le sue pigrizie. Quanto a Traisi 
erano anni che dovevamo fa
re un lilm insieme. Ma sari un 
Traisi diverso dal solito, a co
sto di deludete qualche fan di 
stretta osservanza. Meno afa
sico, meno incomunicabile, 
meno imbranato. 

Non ti viene atei voglia di 
girare un finn ad episodi, ... _.._ .. «--tvir 

re un finn ad epuod 
i «jaelU ebe al facevi 

no u n volta: che so, «Me
de In llaly», «Rogopag», 
• la mia signora»... 

SI, eccome. C'è ancora un'Ita
lia da raccontare, non è vero, 
come sembra al cinema, che 
le contraddizioni sono finite, 
che siamo tutti ricchi e che la 
gente interessante è solo quel
la che conta. Certo, c'è un 
problema di appannamento 
della commedia. Sordi non ha 
fatto solo cronaca, ma storia. 
Certo, oggi quel vigile, quel 
moralista, quel corrotto non 
esistono più. Bisognerebbe ri
correre ad altre maschere. Ma 
il cinema non vuole più rac
contate i Pulcinella. O se li 
trova sono sempre più sinistri. 

Con sta succedendo, allo
ra? Anche la commedia al
ia bandiera bianca? 

La commedia è un genere tal
mente nobile che rifugge la 
cronaca quando è volgare, E 
gli anni Ottanta sono anni vol
gari. Ci sarebbe l'umorismo. 
Ma non ci si può solo rivolge
re alle psicologie, ai disagi esi
stenziali, alle fragilità dell'In
dividuo come fa Woody Al
ien. Non dico che bisogna tor
nare a fare film sui pretati, sui 
generali e sui medici, però 
uno sguardo più attento e me
no compiacente sulla realtà 
che ci circonda non guaste
rebbe. 

È per questo che II tuo 
prossimo film e n i Capitan 
Fracassa, personaggio del 
Seicento... 

Touché. Anche se la moderni
tà di un film o di un libro non 
si misura dagli abiti. Quando 
girai fosca, quella donna che 
faceva I conti con la propria 
bruttezza mi sembrava un per
sonaggio dalle inquietudini 
contemporanee. Lo stesso 
proverò a fare con Fracassa, 
che sarà ambientato rigorosa
mente nei 1640, come lo pen
sò Gautier. Ma è ancora pre
sto per parlarne, diciamo che 
sarà un road movie tutto gira
to in studio. 

Lo scnttore di fantascienza Robert Heinlein 

so. Ironicamente, comunque, 
lui stesso notò che gli scrittori 
dt fantascienza avevano fatto 
tante e cosi diverse profezie 
che qualcuna doveva avverar
si per forza

rla continuato a scrivere si
no all'ultimo (si era ripreso 
benissimo dopo un'operazio
ne al cervello) libri sempre più 
chilometrici e un po' stanchi, 
ma mal brutti. Se 1 idea di por
re In crisi gli assiomi della ci
viltà occidentale (come, un 
po' presuntuosamente, an
nunciava in Straniero in terra 
straniera) non gli è certo riu
scita - semmai Heinlein è un 
autore tutto intemo al «modo 
di produzione» Usa, ai suoi 
menti e diletti - e se non gli 
può essere attribuita la canea 
innovativa o l'abiliti stilistica 
d, altri scrittori (Sturgeon, 
Dick, Ursula Le Cuin per fare 
tre soli nomi). Robert Hein
lein comunque ha letteraria

mente una sua dignità anche 
nelle opere minori Magari an
che nella storia più banale 
piazza un graffio, una battuta, 
un'idea, un dialogo che non 
svaniscono dalla memona La 
sua ironia verso «ì cercaton di 
venta» è bene espressa ad 
esempio in un suo romanzo 
del 1956 (Stello doppia) 
quando parla degli stuaiosi 
che impiegarono anni per 
scopnre che l'Odissea non 
era stata scritta da Omero ma 
da un altro greco che si chia
mava come lui. 

Fra quella quindicina di 
opere notevoli che Heinlein 
ha dato alla fantascienza, do
vendone indicare due per i 
letton «digiuni», la scelta ca
drebbe su Universo (rintrac
ciabile nei classici Urania) e 
sul ciclo di Lazarus Long (che 
l'editnee Nord ha appena ri
stampato) 

La risata 
di John Belushi 
toma sul grande 
schermo 

Il mito di John Belushi, l'indimenticabile protagonista di 
The Blues Brothers e Chiamami aquila, rivivrà sul grand» 
schermo. La prossima settimana negli Stati Uniti Inizienti-
no le riprese di un lilm Interamente dedicalo all'attore 
scomparso n i anni fa per una overdose di eroina. La 
pellicola è tratta dalla biografia dell'attore scritta da Bob 
Woodward, il giornalista delia .Washington Post», diventa
to famoso in tutto il mondo per aver portato alla luce lo 
scandalo del «Watergate». Woodward, come gl i avvenne 
in Tutti gli uomini del presidente, u r i uno del personaggi 
del film su Belushi. Il ruolo del giornalista della «Washin
gton Post» questa volta pero non sari ricoperto da Robert 
Redford, ma da J.T. Walsh, amico personale dello stesso 
Belushi e recente interprete del film Oood Uomlng Viet
nam. Per trovate l'attore a cui affidare il ruolo del «mitico 
John» * stato invece necessario selezionare ben trecento 
candidati. Alla fine ce l'ha fatta Michael Chiklis, un giovane 
attore di teatro al suo esordio cinematografico, 

Un grande 
concerto 
per i settantanni 
di Mandela 

Il settantesimo complean
no del leader «un'apartheid 
Nelson Mandela, n i giu
gno prossimo, sari l'occa
sione per una grande festa 
concerto che da Londra ss-
r i trasmessa alle televisioni 

~*^^^^m—m^~ di tutto il mondo. VI parte
ciperanno il Nobel per la pace Desmond Tutu e numerose 
star della canzone intemazionale come Whltney Houston, 
Harry Belatonte, Miriam Makeba e I Dire Stralts. il concer
to, organizzato dalla Fox Broadcasting Co in collaborazio
ne con il movimento antiapariheid, sulla falsariga del «Uve 
Aid» di Bob Geldol, avri luogo allo stadio Wembley di 
Londra. Durerà sei ore e sari trasmesso via satellite in ben 
65 paesi. I fondi raccolti saranno distribuiti a varie organiz
zazioni internazionali impegnate nella lotta controia se
gregazione razziale in Sudafrica, ma la metà di questi -
dicono alla Fox - sarà destinata ai bambini neri vittime 
dell'apartheid. 

A Vasco 
Pratolini 
il premio 
«Ori di Taranto» 

E stato assegnato a Vasco 
Pratolini II primo «Premio 
letterario Ori di Taranto. 
Una vita per il romanzo». La 
cerimonia si e svolta sabato 
scorso nella città ionica. La giura, presieduti da Cario Bo 
e coordinata da Luciano Luisi, ha voluto cosi esprimere la 
gratitudine del mondo letterario verso un autentico prota-
tonista della cultura italiana. Sull'opera di Pratolini l'edito
re Mandese pubblica per l'occasione una raccolta di saggi. 

Carraro 
incontra 
attori 
e produttori 

I problemi più urgeno del 
mondo del cinema, anche 
in vista delia nuova legge 
per il settore di Imminente 
presentazione al Consiglio 
dei ministri, sono stati al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro di uno scambio di 
• ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ • " " ^ • " " • " opinioni che il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo Franco Carraro ha avuto con 
alcuni autori e produttori italiani. Nel confermare la pro
pria, piena disponibilità a studiare una normativa che tuteli 
la creatività e promuova la massima liberti espressiva e 
qualitativa, il ministro Carraro ha indicato quali sono, se
condo lui, i punti nodali da risolvere con la nuova legge 
per il cinema: distribuzione, in cui ricomprendere eserci
zio e rapporti con la televisione', produzione; rapporti tra 
produttori e autori; intervento dello Stato. Nel corso del
l'incontro sono Intervenuti, tra gli altri, il presidente dell'A-
nica Carmine Cianfarani, i produttori Silvio Clementelli, 
Luigi De Laurentiis, Franco Castaldi, Alessandro Fracassi; 
i registi Franco Brustai, Giuliano Montaldo, Francesco Ro
si, Lina Wertmuller e gli sceneggiatori Age e Suso Cecchl 
D'Amico. 

Germania 
e Italia: 
due sistemi 
a confronto 

Secondo convegno di que
sto mese, nella intensa atti
viti del Centro riforma del
lo Stato E organizzato que
sta volta in collaborazione 
col Cespe e, per la parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che riguarda la Germania, 
••••>•»—•••.—•»••—••- con la Fondazione Ebert 
della Spd e con l'Associazione tedesca di scienze politiche 
(Dvfpw). Sul tema «Modernizzazione e sistema politico In 
Europa occidentale: le alternative in Italia e in Germania 
federale» discuteranno oggi e domani (Roma, via della 
Vite 13), studiosi italiani e tedeschi. L'Incontro di stamane, 
presieduto da Ingrao e Thumser, ha per tema: «Fine della 
società del lavoro?». I relatori sono L Balbo, G. Traut-
mann, E. Dal Bosco, J. Hoffmann, N. Magna, T. Pipan. Nel 
pomeriggio, presiedono Trautmann e Ferraris, e vengono 
messe a confronto le due democrazie cristiane e le rispo
ste neoconservatrici, con relazioni di M, Caciagli, U, 
Schmid!, M. Calise, F. Bassanini e T. Schiller. 

ALBERTO CORTESE 

TRATTATO DI SOCIOLOGIA 
DEL LAVORO E 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
L'industria 
A cura di 

Domenico De Masi 
e Angelo Bonzanini 

Il volume che chiude una 
trilogia di eccezionale respiro 
Un'opera di consultaaone e un 
repertorio complessivo degli 
studi sul lavoro 

992 pagine, lire 90 000 

Franco Angeli 

Hill l'Unità 
Mercoledì 
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Incontro con il celebre attore e con il pugile a Milano per i Telegatti 

Heston contro Hagler, che bel match 
MARIA NOVELLA OM>0 IT-

« * MILANO. Charlton Heston, clas- Watergate c'è stata gran parte di to
sa), 1924, figura sempre imponente e venziòne da parte dei mass-media, 
portamento da divo (una volta si sa- che sono dominati da ambienti liberebbe detto da generale), è stato fe
steggiato a Milano alla serata dei Te-
legatti. È uno dei tanti grandi vecchi 
d| Hollywood passati alla tv: ha par
tecipato alla serie del Colby e ha gi
rato In Inghilterra una nuova versio
n i di Un uomo per tutte le stagioni, 
Insieme a Vanessa Redgrave e sir 
John Gielgud. 

| Questa tardiva conversione all'e
lettronica, che lo accomuna a tanti 
divi, è motivata da una intelligente 
amministrazione della propria popo
larità e da un senso del business che 
lo vede associato al figlio produtto
re. È con lui infatti che ha lavorato 
nel mesi scorsi in Inghilterra alla pro
duzione di tre ore di sceneggiato sto
rico, che diventeranno due puntate 
televisive. Al contrario di altri divi 
americani però Charlton Heston non 
si nasconde gli anni e porta con or
gogliosa sicurezza i suoi capelli bian
chi e le pieghe dignitose di una fac
cia che ha prestato a tanti eroi. Non 
è da tutti. In questi giorni di Telegat
to, tra gli altri attori venuti dal mon
do di Hollywood, c'era anche un Ro
bert Stadi (è il protagonista della 
vecchia serie televisiva degli Intocca
bili, che ha dato lo spunto al film di 
De Palma e va ancora in onda notte
tempo su Canale 5), mostruosamen
te giovane. Una sorta di creatura 
frankesteiniana con un ciuffolotto di 
capelli rossicci chiesti in prestito a 
chissà chi, e alle tempie una pelle 
liscia liscia. Invece Charlton Heston 
dimostra i suoi anni e non sembra 
aver spostato la sua pelle da una par
te all'altra del corpo. Stazionarie so
rto rimaste anche le sue idee politi
che, notoriamente reaganiane. A 
sentir lui sono cambiati, invéce, i de
mocratici del suo paese. Dichiara di 
aver votato per Kennedy, il presiden
te che nel suo discorso di insedia
mento aveva sostenuto che l'Ameri
ca era disposta a tutto e dovunque in 
nome della libertà. Ora nessun de
mocratico direbbe più niente di simi
le.* Si sono spostati troppo a sinistra, 
Mentre I repubblicani sono rimasti 
più vicini alla loro tradizione. Quale 
tradizione, quella dei grandi scandali 
alla Watergate? Heston non si scom
pone: -Gli scandali sono una tradi
zione di tutto il mondo. E inoltre nel 

ral progressisti». Ma allora i media 
hanno più potere negli Usa dello 
stesso presidente? Secondo Char
lton Heston si. Infatti l'attore è con
vinto che chi decide quali sono I te
mi decisivi di una campagna eletto
rale sia, per esempio, Dan Rather, 
conduttore del telegiornale della 
Cbs. Per questo motivo, Heston dice 
di non guardare mai i notiziari. 

Benone. Lasciamo perdere la poli
tica. E torniamo alla sua grande 
esperienza di cinema, e ora anche di 
tv. In questo campo Charlton Heston 
ha qualcosa' da raccontare. A partire 
da Ben Hur, che lo fece diventare il 
più famoso finto ebreo del mondo e 
lo tenne un anno a lavorare in Italia. 
Un anno non di bella vita ma di lavo
ro duro. Lavoro quasi televisivo. In
tatti la tv, rispetto al cinema, ha biso
gno di tempi più ristretti. Non am
mette divismi ritardatari. Tutto deve 
filare liscio, come nell'esercito. An
zi, come sotto la direzione di Tosca-
nini, che poi è lo stesso (secondo 
Heston). Ma dalla sua esperienza, 
per tanti versi straordinaria, Charlton 
Heston non deve avere imparato sol
tanto il gusto della puntualità, se af
ferma che il più grande talento da lui 
conosciuto è stato senza dubbio 
quello di Orson Welles. Il grande re
gista lo diresse infatti ne L'infernale 
Quilan (1957) e gli insegnò tante co
se non solo nella recitazione, ma so
prattutto nel montaggio. Dal cinema 
grande di Welles, a quello grandioso 
di William Wyler (.Ben Hur, 1959) a 
quello dignitoso di tanti altri registi, 
arrivando fino ad oggi con grande 
lucidità professionale, Heston deli
nea un percorso soprattutto quanti
tativo. Per esempio: dai 14,5 milioni 
di dollari spesi per il kolossal roma
no ad oggi, i costi sono talmente cre
sciuti che nessuno studio è più in 
grado di finanziare un film da solo. 
Ecco che sono venuti, di necessità, i 
produttori indipendenti, i quali met
tono insieme grandi capitali intema
zionali. Il cinema diventa cosi, se
condo Charlton Heston, una sorta di 
esperanto miliardario nel quale egli 
si riconosce, essendo stato, nel cor
so della sua lunga carriera, re ingle
se, duca italiano, profeta ebreo e in
somma cittadino del mondo fìnto 

Ritratti paralleli di due americani c h e non si somi
gliano affatto, ma s o n o diventati colleghi: il divo 
Charlton Heston e il «Meraviglioso» Marvin Hagler. 
Per Heston è in vista un avvenire televisivo a c o r o 
namento di una grande carriera cinematografica. 
Per Hagler un film impegnato e ( forse) ancora una 
sfida per il titolo mondiale dei medi . U n o spera in 
Jackson e l'altro tifa per i repubblicani. 

V A N J A FERRETTI 

• R MILANO. Uno che si è guada
gnato il titolo di «Meraviglioso» sul 
ring e se lo è poi fatto riconoscere 
all'anagrafe, può considerarsi un 'ar
rivato». Invece Marvin Hagler - gran
dissimo campione dei medi, non an
cora in pensione: «Deciderò il 31 
maggio se e come continuare la bo
xe» - ha cominciato una nuova attivi
tà, quella di attore. A offrirgli l'occa
sione è stato un produttore italiano, 
Filiberto Bandini, che l'ha ingaggiato 
come protagonista per Indio. Il film 
- che uscirà sotto Natale - racconta 
una storia avventurosa e criminale 
insieme: quella della distruzione di 
enormi aree di giungla amazzonica e 
degli indios che ci vivono dentro. Un 
giovane meticcio, emigrato in usa e 
diventato marine, scopre questo 
scempio tornando a casa per assiste
re il padre moribondo. E decide di 
combattere: solo, contro l ì multina
zionale che disbosca a suon di mine 
e di smitragliate; solo, ma forte degli 
antichi metodi di guerra dei suoi an
tenati. Per fermarlo, la multinaziona
le le tenta tutte fino a quando scopre 
la carta vincente: il sergente Iron che 
lo ha addestrato all'Accademia mili
tare. E proprio qui entra in scena Me
raviglioso Hagler, che diventa segu
gio nella giungla, ma solo sino a 
quando non capisce che il ragazzo 
sta dalla parte giusta. 

Hagler - davanti al nugolo di gior
nalisti e fotografi riuniti per lui a Mila
no - dice di non aver faticato ad 
immedesimarsi nel personaggio, di 
cui ha condiviso il senso di giustizia 
verso quel popolo inseguito, sfrutta
to e ucciso ai margini della giungla. 
A sostegno della sua impressione 
Hagler porta una tesi incontrovertibi
le: la boxe è una professione, prima 
che uno sport, e il grande campione 
di boxe deve saper stare sotto i riflet
tori, aver rapporti col pubblico, cura
re l'audience e anche «fintare»: se no 
non diventa grande. Diversamente 
può limitarsi a fare «Rocky/Stallone», 
un personaggio irreale, buono per la 
tv ma non certo per i ring. Certo, 
aggiunge, per questo film ho guada
gnato «solo» mezzo miliardo (Je sue 
borse valgono molto di più), ma fac
cio anche un lavoro nuovo che mi 
piace e prendo molti pugni di meno. 

Il fascino di Manin Hagler, visto 
da vicino e «in borghese» nella hall di 
un albergo, è molto diverso da quel
lo del pugile Meraviglioso: beilo, ben 

proporzionato, sa sorridere ed usa 
con intelligenza l'arma dell'autoiro-
nia. Come quando racconta dell'e
norme paura presa sul set dove a 
«girare» una scena con un cobra vivo 
(molto meglio Heams); oppure do
veva sporgersi da un elicottero in vo
lo. Gli occhi - immobili e di ghiaccio 
sul quadrato - diventano di seta 
quando spiega come farà a tener 
lontane le nuove fan. Si fa serio serio 
e commenta: «Ecco, la maschera del 
pugile mi aiuta ancora a tenerle lon
tane. Se voglio». 

Non è cosa da tutti i giorni un 
campione che sa sorprendersi in gi
ro. Come quando dice che - abitua
to com'è ai vertici della boxe - non 
può rinunciare all'idea di conquistar
si come attore almeno un Oscar, il 
suo ultimo grande avversario, inve
ce, Ray Sugar Léonard non ce la fa
rebbe: ha un faccino troppo da sho
wman, lo prende in giro Hagler. Ma 
si fa subito serissimo quando riparla 
della boxe. Se riprenderò a combat
tere - modula a bassa voce - rivoglio 
Léonard, solo lui e prima di tutti lui. 
Voglio lui e rivoglio la «mia» cintura 
mondiale. Ma poi sparge un po' di 
ironia sulle insistenze dei giornalisti 
per sapere a quando il grande 
match: tra una settimana - spiega 
Hagler - compio gli anni. Aspetto i\ 
essere un po' più maturo per prende
re una decisione. 

Se la cava con abilità e con belle 
schivate anche di fronte alle doman
de. Chi vincerà il match per le presi
denziali in Usa? Non so di politica -
dice subito - quindi non posso fare 
pronostici. Certo che se per la prima 
volta eleggessimo un presidente ne
ro sarebbe una vittoria storica. Duka-
kis, poi è un senatore del mio Stato, 
il Massachusetts. Insomma, Reagan 
si tenga pure Rambo che Jesse Ja
ckson si tiene il sergente Iron. E, co
me dice il saggio Hagler, tra me e 
Rambo c'è una gran differenza che 
lui, alla sera, va a casa e si toglie le 
cicatrici; io, invece, le mie me le so
no sudate e me le tengo per tutta la 
vita. 

Dopo 17 anni di ring (e forse non 
è finita) Hagler è dunque salito sul 
set. Gli è piaciuto e vorrebbe conti
nuare: sta valutando la proposta per 
un film su un grande pugile nero, ma 
non ha detto chi. Da grande profes
sionista qua! è, abbiamo il sospetto 
che non farà la fine dì Norton-Man-
dingo. 
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1.21 ALI INTOCCABILI. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
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«Buddy Buddy» (Raitre, ore 20,30) 
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CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggilo 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
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• ORI. 4.30 GR2 NOTIZIE: 0.45 GR3: 7 
GBt; 7.25 GR3:7.30 GR2 RAOIOMATTINO: 
S GUI: 8.30 GR2 RAOIOMATTINO. 1.30 
GR2 NOTIZIE, S.4B GR3.10 GRt FLASH, 11 
GR1. 11,30 GR2 NOTIZIE. 11.45 GR3 
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15.30 GR2 RADICHERÀ; 20.4» GR3:22.30 
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RADIOUNO 
Onde verde- 6 03. e 66. 7 SS. 9 57. 11 87. 
12 SS. 14 57. 16 57. 18.66. 20.57. 22.67 

S Reo» anch'» '88.12 Via Asiago Tenda. 14 
Musici ierie oggi, 16 II pagmon». 17.30 Retu
rn jazz '88. 18.30 Muse» del nostro tempo, 
23 OS Le telefoniti 

..ADIODUE 
Onda verde 6 27.7 26.8 26.9 27. 11 27. 
13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 18 27. 19 26. 
22 27. 4 I giorni. 3.10 Taglio di terzi. 10.30 
Redtodui 3131,12.45 Perche non parli?, 1S 
Vita di Vittorio Alfieri. 18.32 II fascino discreto 
delli melodia, 20.45 Redlodue seri |izz, 
11.30 Rildue 3131 rotte 

RADIOTRE 
Onde verna 7.23. 9.43. 11 43 • Preludio; 
5.30 Concerto del mittmo. 7.30 Pnme pagi
na. 11.46 Succede in Italie. 14.00 Pomerig
gio musicele, 17.30 Una grama» di '68.311 
concerti di Milano. 23.68 Notturno itelieno e 
Reiatereomtte 

Prince, uno degli ospiti di «Notte Rock» 

Stasera il magazine di Raiuno 

E la notte 
si tinge di rock 

SILVIA QARAMBOIS 

•TU Prince, Terence Trent 
D'Arby, Michael Jackson, i 
Pink Floyd, George Michael, 
Whitney Houston, Pete To-
wnshend: sono i primi prota
gonisti di Notte rock, il nuovo 
settimanale di musica di Raiu
no che si inaugura stasera alle 
22,25. Dopo lo «special» su 
Sting della scorsa settimana, 
infatti, Notte rodi si presenta 
ora nella veste, di magazine di 
attualità musicale, con classi
fiche, videoclip, anticipazioni 
sui concerti e servizi sui «gran-
dì del rock». È una novità per 
Raiuno, che d'ora in avanti ri
serverà ogni settimana un «an
golo» al rock (per le pnme tre 
settimane al mercoledì sera, 
poi al venerdì e da ottobre 
verrà allestito uno studio fisso 
per ospitare le star in tournée 
in Italia e registrare le loro esi
bizioni). 

Un doppione di Doc, il pro
gramma dì Arbore del pome
riggio di Raidue/ «No - ri
sponde Mario Malfacci, capo-
struttura della Rai che ha vara
to l'iniziativa. Cercheremo di 
coordinare il nostro lavoro, e 
non intendiamo sovrapporcì, 
indirizzandoci a tipi di musica 
precisi». Proseguendo in una 
collaborazione iniziata con il 
concetto di Madonna a Tori
no, Raiuno coproduce il pro
gramma insieme a Coca-Cola 
e Videomusic. «Non temiamo 

che in questo modo la Rai 
possa farci «concorrenza» -
spiega il responsabile di Vi
deomusic. Il pubblico, se è in
teressato alle anticipazioni di 
/volle me* può infatti poi se
guire i concerti e tutti i retro-" 
scena sulla nostra tv». 

Ma non è tacile, neppure 
per la Rai, entrare nel mondo 
- capricci e miliardi - del 
rock: Michael Jackson, per 
esempio, non concede la sua 
immagine alla tv: «SI sa, per i 
video vuole registi come Scor
se» , e ciò nonostante prima 
di dare il suo «okay» passano 
mesi» spiegano. Non solo Ja
ckson si concede simili «ca
pricci»: Notte rock ha ottenu
to, per esempio, l'esclusiva 
per l'Italia dell'unico special 
degli U2, dal titolo OureioV 
it's America, ma la Rai ha di
ritto di mandarlo in onda solo 
entro il 31 maggio: dopo si
lenzio stampa e tv, in attesa 
del prossimo album. 

Il settimanale è firmato da 
Cesare pierleoni, mentre la re
gia è stata affidata a Egbert 
Van Hees (lo stesso chiamato 
per il concerto di Madonna}: 
stasera presenteranno in ante-
pnma il nuovo album di Prin
ce, Love sexy e il video Alpha-
bel Street, un ritratto di Teren
ce Trent D'Arby e un'inchiesta 
sui concerti del futuro. Si chiu
de con le notizie d'attualità e 
('«arnvederci» live di Sting 
dall'Arena di Verona. 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 8 . 0 0 LA CITTA DEL PECCATO 
Regia di Anatole Litvak. con James Cagne». 
Ann Shoridan, Arthur Kennedy. Usa ( I M O ) 
Lotta dura e colpi bassi nella grande New York. Un 
giovane pugile 4 costretto a rinunciare alla carriera. E 
non gli va storta solo sul ring: anche il suo crnato 
bene io strascura, eoa) lui si dedica al fratello e lo 
aiuta ad avere successo come compositore di musi
ca classica. Un robusto drammone in bianco e nero. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 CHAMPAGNE IN PARADISO 
Regia di Aldo Grimaldi, con Romina Power, A l 
Bano. Italia. (1983) 
Non contenti delle loro antiche esibizioni sentimen-
tal-canore che qualche lustro fa avevano fatto da 
sfondo a più di un film. Al Bano e consorte tornano 
sul luogo del delitto, ovvero il set, per uno straziante 
(in tutti i sensi) amarcord. I due ripercorrono, ormai 
vecchi, le tappe della loro vita, dal primo incontro al 
grande amore. Adesso siete avvertiti. 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 M A M M A EBE 
Regia di Carlo Lizzani, con Batta Domlnguez. 
Stefania Sandrelll. Barbara Oe Roaal. ha l l * 
(19861 
Un einstant movie» da dimenticare. E dispiace ptr 
Lizzam. Girato a ridosso del fatti di cronaca, vi ai 
ricostruisce l'ambigua figura di Ebe Giorgini, santone 
accusata di truffa e plagio, attraverso la storia esem
plari di alcune sue vittime. Pasticciato, poco com
prensibile, «Mamma Ebe» ha comunque II pregio di 
esibire un mazzo di ottime attrici. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 BUDDV BUDDV 
Regia di Billy Wilder. con Jack Lemmon, Wa l 
ther Matthau. Klaus Kinski. Usa (1981) 
Assassino a pagamento di testimoni scomodi, Mat
thau vorrebbe essere un killer modello, ma non ce la 
fa. Censore televisivo di professione, Lemmon aspi
rerebbe invece al ruolo di buon padre di famiglia, ma 
la moglie lo abbandona. Quando i due si incontrano, 
ne succedono di tutti i colon. Un attentato va a 
monte, un suicidio viene scongiurato e ci a) diverte 
davvero. Irresistibili gli interpreti, ancora in vena Wil
der, nonostante l'età. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'AMICA 
Regia di Albano U t t u a d a . con Usa Oaatonl, 
t S ì " . s . ' L r ^ ì . Q • b r i • , • Feraettl . Elsa Mart inel l i 
Italia (1989) 
Un cast che sembra finto par un prodottlno prurigi
noso che ai tempi voleva puntare il dito contro vizia 
ipocrisie dall'alta borghesia. Usa. moglie tradita, ai 
inventa una relazione. Seguono piccoli ausi. Che 
noia. 
ITALIA 7 

2 3 . 3 0 VIALE DEL TRAMONTO 
Regia di Billy Wilder. con Gloria Swanson. W i l 
liam Holden. Erik von Stroheim. Usa.(1980) 
La diva del muto Norma Desmond dà incarico a un 

giornalista di rivedere la sceneggiatura di un film che 
n spera di poter ancora interpreterà con un grande 

regista. Poi, sempre più insicura e turbata, addirittu
ra lo segrega nella villa in cut abita. Quando il giorna
lista, innamorato di una ragazza, la vuole lasciare lo 
uccide. Il viennese Wilder firme una vrolentlsalma 
S A U A T " * *" Ho"v"QO<i • '" ""• *• •uoi m,M' 
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CULTURA E SPETTACOLI 

j?j| CANNES '88. È la faccia antibolo del quarantunesimo festival 
*** del cinema. L'attore-regista americano, che presenta 

fuori concorso «Milagro», Inattualmente in Unione Sovietica 
ma ha promesso di venire. Oggi si parte con Besson 

> è già «febbre» 
A vedere il lungomare ieri, con un sole pallidino e 
con pochissima gente in circolazione, non l'avreste 
mai detto. Eppure oggi inizia a Cannes il più impor
tante (estivai cinematografico del mondo. Anima
zione, attesa, fervore? Non più del solito. Si parte 
per una «full immersion» filmica con un film, appun
to, subacqueo. I temi della vigilia? Tanta voglia di 
divi e, come sempre, qualche minuscola polemica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ ALBERTO CRESPI 

ma CANNES. La taccia-sim
bolo del quarantunesimo fe
stival e scelta. La sì vede do
vunque. Attualmente è In 
Unione Sovietica, quando ver
ri', se verrà, Cannes '88 avrà 11 
suo Evento. Robert Redford 
h a l l i battuto Clini Easrwood 
nella corsa al titolo di Re, I 
quotidiani francesi, a dire il 
Vero, parlano ancora - e giu
stamente - di un'altra gara, 
quella che ha visto Mitterrand 
sconfiggere nettamente Chi
ne, ma le riviste, specializzate 
e no, hanno deciso che Ro
bert Redford «tira» più di 
chiunque altro. Il mensile Stu
dio lo ha messo In copertina e 
ha ripreso una sua fluviale in
tervista alla rivista americana 
Film Commetti, In cui tra l'al
tro l'attore (che, come tutu o 
quasi dovrebbero sapere, si 
presenta a Cannes come regi
sta con II suo Milagro) si sbi
lancia anche su quella grande 
chimera hollywoodiana che è 
la politica. Per rinunciarvi, pe
ro. Almeno per ora. .Penso 
che siano tempi duri per 1 per
sonaggi pubblici - dichiara. 
Dal Watergate In poi, la stam
pa ha preso l'abitudine di oc
cuparsi di loro, dando per 
scontato che ci sia qualcosa 
di poco chiaro nella loro vita 
privata... 1 politici fanno solo 
proposte tendenti a farci cre
dere che viviamo In un paese 
perfetto, forte e audace. E pa

re che II paese non voglia sen
tirsi dire altro. Viviamo nel
l'Immaginazione, ed eleggia
mo la gente che ci aiuta a so
stenere questa illusione. È un 
gioco che non mi place. E non 
ci voglio partecipar». 

Aspettiamo dunque di ve
dere come Redford, uno dei 
personaggi meno intervlstabili 
e meno mondani del cinema 
di oggi, parteciperà a quell'al
tro gigantesco gioco che par
te oggi qui a Cannes. Il festi
val, come dicevamo, l'ha già 
scelto come proprio simbolo, 
che lui lo voglia o no, e abbia
mo la sensazione che stavolta 
sia itala Prémiire, la più dana
rosa rivista di cinema france
se, * sbagliare copertina per 
eccesso di nazionalismo. Sul 
numerp speciale dedicato al 
festival campeggia un delfino 
che non fa davvero pensare al 
cinema. .La stai de Cannes 
est un dauphln., annuncia un 
roboante titolo, e il tutto è va
gamente patetico. Si parla di 
£e grano1 òfeu, il film di Lue 
Besson che oggi apre le ostili
tà, e la cui scelta, anche in 
Francia, sta suscitando parec
chi sorrisi. Effettivamente, è 
singolare che ad aprire - per 
di più fuori concorso - Can
nes '88 sia II film di un regista 
molto giovane, che vanta un 
enorme successo commercia
le con Subiva) ma crediti arti
stici, se cosi si può dire, quan

to meno tutti da verificare. Un 
film, inoltre, che paria di ma
re, di delfini, di immersioni in 
apnea ( i la storia di Mayol, il 
rivale storico dell'Italiano 
Maiorca), su cui la produzio
ne punta molto 0 diritti video 
sono gii stati rilevati dalla Cbs 
Fox), ma che tutto pare, fuor
ché un film da festival. 

Come dicevamo, le polemi
che in Francia non sono man
cate. Non è la prima volta che 
gli organizzatori esagerano in 
sciovinismo, aprendo II festi
val con film francesi scarsa
mente difendibili (l'anno 
scorso'toccò al modesto Un 
uomo Innamoralo di Diane 
Kurys, In precedenza si toccò 
il fondo con l'Impresentabile 
Fort Sagome di Alain Cour-
neau), Ed i ormai un classico 
che sulla selezione francese si 
accendano polemiche. I due 
film in concorso, di Claire De
nis e Francis Girod, non offro
no grandi garanzie. Chi punta
va a un bis della Palma d'oro 
'87 avrebbe forse voluto vede
re in gara La Passion Beatrice 
di Tavemier, chi sognava una 
selezione anche culturalmen
te prestigiosa spingeva per 
Once More, il nuovo film del
l'autore corso Paul Vecchiali 
imperniato sul dramma di un 
malato di Aids. 

Tutto sommato, il problema 
è più vasto. Il film del momen
to, a Cannes, non ci sono. 
Non c'è Franile di Polanski, 
che invece è regolarmente vi
sibile nei cinema ed i attual
mente in testa agli incassi in 
Francia. Non c'è Cohrs di 
Dennis Hopper, polemico 
successo di pubblico «egli 
Usa, di cui si narri che la com
missione selezionatrice l'ab
bia visto e sdegnosamente re
spinto. Cannes '88 parte con 
l'aura un po' scomoda della 
marginanti. Solo la qualità del 
film potrà smentirla. Auguri. 

Che fine ha fatto il Sessantotto? 
E' nelle lettere di TYuflaut 

PAI NOSTRO INVIATO 

M U R O SORELLI 
CANNES. Dopo fasti e fé- sulla In pieno, concitato dive-

" " nire. E In atto l'assemblea persie dell'anno sconto per il 40* 
anniversario del festival di 
Cannes, ora, ormai giunti al
l'avvio della 41' edizione, 
sembra che tutto e tutti voglia
no comparire qui con la mas
sima discrezione, con una 
ammirevole misura. L'impres
sione è vera soltanto in parte, 
poiché, a guardare bene, le 
cose non stanno, proprio cosi. 
CI i capitato di sfogliare alcu
ni giornali. In uno di questi, 
ecco, neanche tanto sorpren
dente, un indialo significativo 
che richiama immediato alla 
mente un evento di capitale 
importanza. Maggio '68. Atrio 
del vecchio Palala du Cinema, 
a meli Creisene. Una immagi
ne eloquente: da sinistra, se
duti, Milos Fonnen, Claude 
Lelouch, Claude Beni, Fra
ncois Trulfaut. La contestazio
ne al Festival tradizionale ri-

Sianente degli Stati Generali 
el cinema. 
Noi quella scena, quel gior

ni Il vivemmo dal vivo, diretta
mente. Per altro, contraria
mente «li epico 1789, a Can
nes, In quel maggio, non fece 
seguito alcun radicale sovver
timento. Anzi. Sbolliti gli 
•astratti furori., ognuno di 
quei pur generosi, appassio
nati contestatori tirarono, co
me si dke, i remi in barca. Sta 
di latto che fermenti, tenden
ze propri di ogni autore risul
tarono poi segnati da quell'e
vento, dalle ribadite tensioni 
ideali verso un modo nuovo di 
fare cinema, forse arte. E che, 
a vent'anni da quella stessa 
esaltante seppure controversa 
esperienza, un vuoto, certo In
colmabile, si è creato nell'im
magine prima ricordata e nel

la realtà. Truffaut non c'è più, 
restano 1 suol film, la lezione 
che egli, uomo e cineasta, ha 
saputo, voluto lasciare a testi
monianza di una passione, di 
una idea del mondo totaliz
zante, esclusiva come fu, ap
punto, per lui il cinema. 

Tempestivamente, in rela
zione a tale stesso personag
gio, si trova in bella evidenza 
in questi giorni nelle librerie, 
nel chioschi di giornali di Can
nes, il ponderoso quanto pre
zioso volume Corresponaan-
ce de Francois Thiffaut curato 
da Gilles Jacob (segretario del 
Festival) e Claude de Givray, 
sorta di inesauribile «giornale 
di bordo, attraverso quell'av
ventura eslstenziale-creatlva 
che è stata appunto, dall'ado
lescenza alla maturità, la para
bola umana di Francois Thif
faut. In particolare, in questa 
raccolta di lettere scritte dal 
'45 all'84, emerge una costan
te rivelatrice. Francois Truf-

——^——— U festival. Il palcoscenico e i giovani: si va avanti in ordine sparso, 
; come dimostra la rassegna «Spoleto Teatro Giovani» 

|«Strehler, Bene, fatevi in là» 
I santi e i modelli non ci sono più: il teatro delle 
nuove generazioni va avanti in ordine sparso. Chi 
tentando la strada della parola, chi quella dell'imma
gine, Ecco, alla rassegna Spoleto Teano Giovani, 
giunta alla sua seconda edizione, spetta proprio il 
compito di testimoniare quello che c'è di •anagrafi-
camente» giovane sulle nostre scene. E forse di nuo
vo c'è che le vecchie tendenze stanno scomparendo. 

' . DAL NOSTBO INVIATO 

NICOLA FANO 

IBS SPOLETO. Prima c'erano I 
piccoli Grotowskl e I piccoli 
Barba. I piccoli Brook o i pic
coli Foreman. Addirittura c'e
ra qualche piccolo lonesco. 
Adesso, Invece, parlare del 
teatro delle nuove generazio
ni è diventato più complicato: 
i modelli dichiarati sono di
ventati rari. E anche qui a Spo
leto, dove al Teatro Nuovo è 
in corso la seconda rassegna 
Teatro Giovani che mette in 
vetrina (per la delizia del pub
blico, degli operatori e degli 
esperti) le produzioni di com
pagnie di recente formazione, 
se ne sono viste di tutti I colo
ri. Dalle follie verbali di Ales
sandro Benvenuti in Benvenu

ti in casa Cori, alla ricerca sul
la Commedia dell'Arte (e sulle 
sue possibili derivazioni) di 
Freaks del Tag Teatro. Dall'o-
nirismo del sardo Cada die 
Teatro con A/&. al gioco rac
contato del gruppo Ruotalibe-
ra con Oz. Poi toccherà agli 
strumenti pazzi della Banda 
Osiris, all'ironia di Carlina Tor
ta con Solo per archi, alla 
scrittura aerea del piccolo 
Teatro di Savona e a quella più 
propensa all'affabulazione di 
Giuseppe Manfridi con Anima 
bianca-, infine toccherà a Mar
co Solari e ad Alessandra 
Vanzi testimoniare il teatro di 
immagini e atmosfere con A 
sangue freddo. 

L'intervista 

Ce n'è per tutti, insomma. 
Tanto che in mezzo a sugge
stioni e titoli (uno per sera, 
senza sosta: una specie dì 
martellamento continuo) lo 
spettatore finisce un po' per 
perdersi. Ecco, verrebbe da 
dire che la rassegna curata da 
Maddalena Fallucchi, Fulvio 
Fo, e Luciano Meldolesi vo
glia abbracciare tutte le ten
denze. Ma il problema è un 
altro: i teatranti più giovani 
hanno abolito (o semplice
mente rifiutato) le tendenze 
più consolidate e si sono la
sciati andare a piccole ricer
che singole e ristrette. È II loro 
pregio e il loro limite, questo. 
Un pregio, perché permette di 
battere strade nuove, origina
li. Un limite perché, almeno al 
momento, non consente veri
fiche di lavoro. Frattanto, re
gna la confusione. 

Già, ma come condannare 
un atteggiamento del genere? 
Chi, comodamente, può trac
ciare la mappa del teatro delia 
generazione di mezzo, scagli 
la prima pietra. Tutti rimarran
no con le mani in tasca, ap
punto, perché nel nostro tea

tro In questi anni i successa 
una cosa strana. I cosiddetti 
padri hanno fatto il vuoto in
tomo a sé: nulla è rimasto die
tro ai vari Strehler o Gassman, 
dietro Carmelo Bene o Luca 
Ronconi. Insomma, modelli 
validi, per chi si affaccia alla 
ribalta in questo periodo, ce 
ne sono pure, ma risultano 
lontanissimi, La grande sta
gione della ricerca Intemazio
nale (che in qualche misura 
ha coinciso con la nostra spe
rimentazione tra gli anni Ses
santa e il Settanta) è stata let
teralmente cancellata dagli 
annali del supermercato tea
trale italiano. E cosi adesso di
scutiamo di attori, autori e re
gisti giovani e disorientati che 
quasi per principio rifiutano 
parentele o discendenze: se 
non c'è stato ricambio di for
ze, figuriamoci di modelli. 

In ordine sparso, allora, il 
teatro del giovani si affaccia 
alla prestigiosa ribalta di Spo
leto. E basta guardare le diffe
renze che allontanano gli 
spettacoli di domenica e lune
di scorsi per valutare la porta

ta del problema. Il veneziano 
Tag Teatro ha presentato uno 
spettacolo ricco di piacevoli 
invenzioni artigianali. Freaks, 
sulla scia del racconto di Rob-
bins e del film di Browning, 
mescola normali e diversi, at
tori e mostri, con annesse sto
rie d'arte e d'amore. Una mi
sera compagnia di attori della 
Commedia dell'Arte finisce a 
recitare in un circo, Infilando 
nei suoi canovacci strane sto
rie di esseri mostruosi e sor
prendenti. Una prova difficile 
per tutti gli interpreti che si 
trovano continuamente a pas
sare dalle classiche intenzio
ni, all'improvviso, .àgli irnpac-
ci di uomini-lupo p donne-si
rena. 

E un difficile lavoro anche 
per la regia (di Carlo Boso) 
che ha dovuto mescolare ge
neri tanto diversi, sia pure con 
l'ausilio di una suggestiva sce
nografia di Emanuele Uzzati. 

Ma voltiamo pagina per 
A/R del gruppo Cada die Tea
tro. Niente più Commedia 
dell'Arte, niente più scrittura 
piana dei dialoghi, niente più 

Alessandro Benvenuti in «Benvenuti in usa Cori» 

scena e regia tradizionali. Sia
mo in pieno teatro di atmosfe
re e di libera energia. Fram
menti di parola e di gesto, con 
due giovani emarginati occu
pati a comunicare disperazio
ne e disillusione. Storie di 
viaggi, violenze e amori pro
babilmente solo sognati nella 
saletta di un bar dove si con
sumano dosi bibliche di birra. 
Appunti di scrittura scenica, 
dunque, con un occhio al tea
tro-danza e un certo gusto per 
le immagini e i sottili giochi di 
luce. Un altro mondo, rispetto 
a Freaks (anche se sempre di 
diversi si tratta), ma dove ana
logamente risulta difficile 

elencare riferimenti o, even
tualmente, citazioni. No, tutto 
questo procedere al buio, per 
tentativi solo abbozzati, non è 
un male. Non lo è, almeno, 
per questi gruppi di giovane 
esperienza. Lo è, al contrario, 
per il nostro teatro che, accol
tellato da leggi di mercato ca
pitalistiche (ormai si vendono 
spettacoli come si vendereb
bero automobili) e affetto dal 
vetusto vizio del protagoni
smo, non sa bene come offrir
si a chi oggi inizia a lavorare 
sulla scena. Anzi, forse non 
vuole offrirsi. E questo, i pro
tagonisti di Spoleto Teatro 
Giovani lo hanno capito. 

Joni Mitchell, profumo di Canada 
ALBA SOLARO 

i Mitchell 

• • ROMA Come molti suoi 
colleghi (Robbie Robertson, 
per citarne uno), giunti ad una 
quieta maturità artistica e 
pronti a vivere una seconda 
stagione di successo, anche 
Joni Mitchell toma sulla brec
cia. A 44 anni, venticinque dei 
quali trascorsi a suonare, la 
musicista di origine canadese 
ha pubblicato il suo quindice
simo album, Chalk Mark in a 
ftainstorm. e per l'occasione 
è volata a Roma, presentan
dosi ai giornalisti con l'imma
gine di un'artista passata attra
verso molte crisi, ma pronta a 
dichiarazioni di un ritrovato 
equilibrio. 

Ha raccontato con molta 
Ironia II suo pellegrinaggio da 
uno psicanalista all'altro, trac

ciando una galleria di psicana
listi newyorkesi di varia nazio
nalità e personalità, tutti impe
gnati più che a guarirla, a ri
scontrarle ora la sindrome dì 
John Lennon ora quella di Ma-
nlyn Monroe. 

Alla Mitchell, è cosa risapu
ta, non è mai piaciuto troppo 
avere contatti con la stampa o 
sottostare alle esigenze pro
mozionali: «Ma ora i miei ulti
mi dischi hanno costi dì pro
duzione troppo alti, spiega. Le 
esigenze di mercato mi hanno 
obbligato a fare i conti con la 
pubblicità e tutto il resto». 

Tempi nuovi, nuove esigen
ze, ma Joni Mitchell, soprav
vissuta all'era hippie, come vi
ve questi anni Ottanta cosi di
versi? «Per una persona come 

me abituata a vivere con im
pegno in un'epoca impegna
ta, questi anni sono stali mol
to diffìcili, tremendi. Solo ne
gli ultimi tempi ho ritrovato un 
certo Interesse per quanto mi 
accade intorno. E stato come 
un risveglio, mi sono risveglia
ta "apolitica" ma non per 
questo non attenta ai proble
mi sociali, alle battaglie che si 
combattono quotidianamen
te». 

Roberta Joan Anderson 
(questo II suo vero nome), ca
nadese ma residente a Los 
Angeles, è sempre stata una 
musicista che trovava l'ispira
zione dentro e non fuori di sé, 
nella sua problematica vita 
emotiva. È una profondità che 
oggi si riscontra sempre meno 
nei suoi testi, in Chalk Mark in 
a Rainstorm le liriche conser

vano il gusto della forma poe
tica, ma questa è un'opera di 
raffinatòìsime ed intelligenti 
suggestioni sonore. Jazz, 
rock, folk, elettronica, musica 
nera - rutti i tenitori esplorati 
in passato dalla Mitchell - si 
fondono in arrangiamenti di 
notevole originalità. La Mi
tchell mai aveva realizzato un 
disco così ricco di collabora
zioni: in My secret place duet-
ta con Peter Gabriel, in Cooi 
Water con Willie Nelson, il 
sassofono di Wayne Shorter 
compare in A biro* that whi-
stles, e la lista si allunga con 
le apparizioni di Billy Idot, 
Tom Petty, ed anche te due ex 
musicisle di Prince, Wendy e 
Lisa. E forse un caso? Prince si 
è spesso dichiarato un ammi
ratore della Mitchell. Lei rin
grazia e aggiunge: «Chissà che 

un domani non collabori an
che con lui». 

Più che con Prince affinità 
artistiche è facile trovarne con 
Neil Young, o ancora con 
Robbie Robertson con cui 
condivide la frequentazione 
della cultura indiana d'Ameri
ca, a cui la Mitchell fa riferi
mento in un bellissimo brano, 
Lakota. E come se non ba
stasse, si fa ritrarre dal manto 
Larry Klein sulla copertina del 
disco avvolta in una coperta 
indiana. 

Da sempre è la stessa Mi
tchell a firmare le sue coperti
ne. La pittura è una passione 
scoperta net '65 e mai esauri
ta- il 20 di maggio Tokio ospi
terà la sua prima esibizione, in 
cui sarà anche possibile ac
quistare le sue opere. Ma co

me sì sente, a questo punto 
della sua carriera, rispetto alle 
tante cantanti che dì volta in 
volta vengono definite come 
«la nuova Joni Mitchell»? «Mi 
sento un pò* come Moham-
med Ali, sempre costretto a 
difendere il suo titolo. In pas
sato erano Cariy Simone e Ri
dde Lee Jones, oggi è Suzan-
ne Vega, ma questi paragoni 
non fanno che aumentare la 
competizione che già si crea 
normalmente e per me non ha 
senso. Bisogna riuscire a vìve
re bene il futuro pur rispettan
do il passato ed i propri mae
stri Che sono Billie Holiday, 
Judy Collins, Bob Dylan, Léo
nard Cohen, i Weather Re-
port, Miles Davis, Edith Piaf. 
Ma ci metterei anche la musi
ca etnica ed il rumorosissimo 
traffico di New York». 

faut ingaggia, si può dire, una 
battaglia campale, e faziosissi
ma anche, in favore del mi
glior cinema. Cioè, dalla parte 
di quei film, di quegli autori 
che egli soprattutto predilige
va, amava. Fino a sembrare 
quasi, come è stato acuta
mente osservato, li custode di 
un paradiso insieme fragile e 
prezioso. 

I ncordi del '68, il rinnovato 
omaggio a Trutlaut. non sono 
del resto I soli eventi conco
mitanti, seppure in parallelo, 
al 41' Festival di Cannes che 
proprio oggi, come già si sa, 
prende avvio col film francese 
di Lue Besson he grand bleu 
(fuori concorso). Un motivo 
di qualche malinconia, in tan
to e tale clima di fervore, di 
reverenti memorie, si ritrova, 
semmai, qui, con la prospetti
va allarmante che quella di 
quest'anno possa essere l'ulti
ma edizione della «Quinzaine 
des reallsatnirs» dal momen

to che la gloriosa sede del 
vecchio Palaia starebbe per 
essere trasformata in un me
ga-albergo per danarosi turisti 
americani. 

Chi, invece, non ha eviden
temente bisogno di alcuna tu
tela o ancora meno di prote
zione di sorta è una mitica, 
irriducibile signora che 11 15 
maggio, in pieno Festiva), toc
cherà il ragguardevole, raro 
traguardo dei novantanni. 
Parliamo, si intende, di Arlet-
ty, l'indimendicabile Garance 
degli Enlants du Paradts, la 
volitiva Madame Raymonde di 
Hotel du Nord e tutte le mol
teplici eroine cui elle ha dato 
vita e mistero, calore umano e 
solare irruenza. Qualcuno, 
con l'Idea un po' balsana di 
(arie un curioso complimento, 
ha chiesto proprio in questi 
giorni alla lucida, sempre vigi
le Arletty .che cosa prova ad 
essere eterna?.. Bene, la ri
sposta, secca e amara, non ha 

tardato a venire in tutta la u à 
resoluta, pratica Incisività: .Dà 
una maledetta sensazione di 
vecchio!.. 

Infine, qualche dettaglio, 
alcune Indicazioni specifiche 
sull'incipiente 41* Festival, 
Nella rassegna ufficiale non ci 
sono, forse, film di grosso ri
chiamo spettacolare. Né, an
cora meno, vi compaiono ou-
tsìders e spuria sostanza e 
dubbi esiti. Sembrerebbe, an
zi, che anche ad uno sguardo 
sommario Cannes '88 tenda * 
privilegiare scientemente gli 
autori sui registi, I piccoli o 
grandi maestri sul •battitori li
beri». Registrata e ribadita de 
tutu la prestigiosa, tolte pre
senza del cinema inglese, la
mentata, coma è doveroso, la 
esiguità della rappresentativa 
italiana, la manifestazione sta 
inoltrandosi, insomma, nel 
lungo tunnel di una spedizio
ne rischiosa o forse soltanto 
un po' affannata. 

Zurlini eletto presidente 

Ma l'Àter resta 
senza direttivo 
È un'Ater divisa quella uscita dall'assemblea 
straordinaria dei soci di sabato. L'unico punto fer
mo è l'elezione di un nuovo presidente, l'assessore 
alla cultura del comune di Modena, Oreste Zurlini. 
Ma tra i partiti non c'è accordo sulla composizione 
del direttivo. E così, con un deficit di un miliardo e 
mezzo da ripianare, la strada per l'Associazione 
dei teatri emiliani appare tutta in salita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

•a l MODENA. Doveva essere 
una tappa decisiva verso la ri
forma e la rifondanone. Inve
ce l'assemblea straordinaria 
delle 8 Provincie e dei 57 Co
muni soci dell'Associazione 
dei teatri dell'Emilia-Roma
gna (svoltasi sabato scorso a 
Bologna) si è risolta con una 
preoccupante spaccatura tra 
le forze polìtiche che rischia 
di mettere in discussione l'esi
stenza stessa dell'Ater. L'uni
co punto fermo è l'elezione 
del nuovo presidente, Oreste 
Zurlini, 42 anni, comunista, 
assessore alla cultura del Co
mune di Modena. Sul suo no
me ci sono state solamente 
due astensioni e un voto con
trario. Zurlini ha accettato l'in
carico .per spirito di servizio e 
con riserva». Manca infatti un 
qualsiasi accordo tra i partiti 
sulla composizione del nuovo 
direttivo, dopo che il vecchio 
organismo dingente si è di
messo (assieme al presidente 
Lamberto Trezzini). 

A scatenare la bufera nel
l'associazione, circa un mese 
fa, è stata la messa in scena 
dello spettacolo di Luca Ron
coni Dialoghi delle Carmeli
tane, Pochi giorni dopo una 
«prima, di cui tutta la stampa 
nazionale ha parlato, si scopri 
che i tetti di spesa erano stati 
completamente sfondati: qua
si due miliardi invece dei 700 
milioni previsti. A chiusura del 
bilancio (fissata per il 30 giu
gno '88), Il abuco, da coprire 
sarà di un miliardo e mezzo. 

La scelta concordata nelle 
tante e convulse riunioni di 
queste settimane tra gli enti 
locali, la Regione e il direttivo 
Ater parlava di disponibilità a 
ripianare il deficit a due con
dizioni: accelerazione del 

processo dì riforma dell'asso
ciazione (secondo linee gM 
da tempo individuate: costitu
zione di un Ater-serviil con il 
compito di curare la Circuita
zione degli spettacoli, e di due 
centri di produzione con 
strutture autonome, uno per 1* 
prosa a Modena e uno per II 
balletto a Reggio) e maggior 
coinvolgimento degli enti lo
cali e degli amministratori nel
la gestione, come garanzia sia 
politica che economica. 

Con questi obiettivi è arriva
ta la convocazione dell'as
semblea straordinaria, alla 
quale sia il presidente che l'in
tero direttivo si sono presen
tati dimissionari. 

Ma proprio sabato tono 
scoppiati i dissensi tra I paniti. 
Dissensi espliciti su due que
stioni (le responsabilità sulla 
vicenda Carmelitane e la 
composizione del direttivo) 
mei con, sullo sfondo, il nodo 
vero, quello del riequUìbrio e 
dello sviluppo del sistema re
gionale dello spettacolo. Ov
vero del peso che i tanti cam
panili emiliano-romagnoli 
debbono avere dentro ati'A-
ter. E qui ora spetterà a Zurlini 
il delicato tentativo di trovare 
una soluzione praticabile. Sa
bato a favore del documento 
proposto dal Pei, nel quale al 
dice che il nuovo direttivo de
ve essere basato «su una rotte 
anche se non esclusiva pre
senza istituzionale-, ha votato 
solo la De, mentre Pai (divi» 
al suo Interno) Fri e gli altri 
laici hanno detto no. 

Costruire un direttivo sari II 
primo scoglio da superare. E 
dopo 11 direttivo c'è sempre 
un deficit miliardario da sana
re. Tutti a parole hanno detto 
di voler mantenere in vita un 
organismo pubblico di produ
zione in Emilia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Nargiso 

Sanchez 
costretto 
alla resa 
• • ROMA. U sorpresa della 
giornata l'ha prodotta il tede
sco Borii Becker al quale il 
francete Tulaira ha fatto sen
tire ancora più indigena la già 
non troppa gradita «terra ros
sa". L'altra sorpresa arriva da 
Nargiso che in due set ha eli
minato lo spagnolo Sanchez, 
testa di serie n. 11. Per gli altri 
«big» esordio normale o quasi: 
•re. Ivan si è liberato in due 
set del cecoslovacco Navratil. 
Pistoiesi è stato Impallinato 
dati americano Agassi. 

Risaltiti: singolare maschi
le (primo turno); Andres Go-
mez (Ecu) batte Mark Woo-
dforde (Aus) 6-2, 6-4; Andres 
Jsrryd (Sve) batte Corrado 
Aprili Ola) 6-2, 6-1; Oulllermo 
Perei Roldan (Arg) batte Jere
my Bates (Gbr) 6-3, 6-2; Jim 
Pugh (Usa) batte Alberto 
Mancini (Arg) 7-5,6-3; Tomas 
Smld (Cec)liatte Mikael Per
nio™ (Sve) 6-3, 6-1; Thierry 
Tulasne (Fra) batte Boris Be
cker (Gei) 6-4, 7-6 (7-1); Aa
ron Kricksteln (lisa) batte Ja-
vter Sanchez (Spa) 7-5, 6-2; 
Pedro Rebolledo (CU) batte 
Joachim Nystrom (Sve) 7-6, 
6-3; Jan Gunnarsson (Sve) 
batte Eugenio Rossi (Ita) 6-3, 
6-4; Andre Ansai (Usa) batte 
Claudio Pistoiesi (Ita) 4-6,6-4, 
6-2; Tore Meinecke (Ger) bat
te Jlmmy Arias (Usa) 7-5.6-0; 
Claudio Mezzadri (Svi) batte 
Omar Camporese (Ita) 6-2, 
6-3, Yannick Noah (Fra) batte 
Edoardo Bengoechea (Arg) 
6-1,4-6,6-4; Jim Grabb (Usa) 
(sostituto di Chesnokov ritira
to) batte Menno Oostlng 
(Hot) 7-5, 7-6; Ivan Lendl 
(Cec) batte Jaro Navratil 
(Cec) 6-2. 6-4; Nargiso (IO • 
Sanchez r>pa) 7-6 (7-1), 7-6 
(7-3). 

Pesaro 

Affari 
d'oro per 
i bagarini 
assi PESARO. La quiete prima 
della tempesta, nell'attesa del 
primo scontro-scudetto di 
questa sera fra Scavolini e Tra
ce r, La gente incontrandosi 
per strada si interroga sul «co
me andrà stasera?., e giù con 
pronostici, Tra le curiosità sta
tistiche spicca la ciclicità del
l'avvenimento che si npropo-
ne a scadenze triennali ('82-
'85-'88), con esito sempre fa
vorevole al milanesi, Le onda
te di richieste di biglietti giun
te alla società hanno creato 
qualche problema. Gli irridu
cibili ancora senza biglietto 
non perdono comunque l'otti
mismo, «le vie del Palasport 
sono Infinite, è il loro slogan. 

» Ma I conti son presto fatti. Im
pianto da 5,500 posti, 4.800 
via In abbonamento con dirit
to di prelazione per le finali. 
Altre 500 tessere omaggio di
stribuite in precampionato ad 
autorità, amici e ragazzi del vi
valo (circa 150). Restano 200 
biglietti a disposizione, 100 al
la Tracer di diritto, altri 100 in 
vendita alle 17.30 di oggi. Sa
rà un anticipo della battaglia 
che andrà in scena tre ore do
po quella che si svolgerà da
vanti al botteghini con I baga
rini in agguato ed altri che in
spiegabilmente già vendono 
Ingressi (omaggio?) a cinque 
volte il loro prezzo. Per fortu
na c'è la diretta televisiva per 
la regione sulla terza rete del
la Rai. Un'utile valvola di sfo
go. UP.P. 

Tennis. Subito fuori a sorpresa Boris Becker agli Internazionali 

«Bum bum» a Roma spara a salve 
Il campione tedesco 
sconfìtto al primo turno 
dal francese Tulasne 
Gelido tendi vince facile 

MONALDO KROOLINI 

• i ROMA. «A ma' c'è Pisto
iesi.... ma la giovane matrona 
romana strattonando il pargo
lo. «Ma annamose a vede' 
Noaha. Pistoiesi non avrà cer
to sofferto per l'assenza del 
Suo giovanissimo fan. Il cam
po B era stato preso d'assedio 
per cercare di sostenere il ro
mano nell'impari lotta contro 
il piccolo, terribile punk del 
tennis mondiale Andre Agas
si, E all'inizio Pistoiesi sparava 
bene le residue cartucce az
zurre di questi Internazionali. 
SI aggiudicava il primo set 
senza che nessuno potesse 
gridare allo scandalo. Forse 
come avevano predetto «inte
ressate Cassandre, l'america
no stava risentendo del preci
pitoso arrivo a Roma dopo il 
trionfo al torneo di Forest 
Hills. Balle, anzi palle. «Trop
po leggere - dice Agassi a fine 
match - sono abituato a gio
care con palle più pesanti e ci 
ho messo un po' prima di riu
scire a soppesarle a dovere.. 
Calibrati I colpi e ricordandosi 
di essere figlio di un pugile 
olimpionico, che nel '48 e nel 
'52 sali sui ring di Londra e 
Helsinki per difendere la ban
diera dello Scia di Persia, non 

ci mette molto a stendere Pi
stoiesi con un 6-4; 6-2. 

Perdere con il numero 12 al 
mondo per Pistoiesi numero 
84 non è poi un disonore. Ma 
per un numero 6 come Boris 
Becker non deve essere pia
cevole farsi strapazzare da un 
numero 67. «Bum Bum» con
tro il francese Tulasne ha fatto 
•puff*. Che il tedesco pel di 
carota sbattesse' il muso sulla 
terra rossa era' possibile, ma 
non cosi probabile. Il «ferraio
lo. Tulasne ha confessato alla 
fine di aver sfruttato anche i 
consigli di Noah per rendere 
la vita dura al campione tede
sco. «Yannick mi aveva detto 
che la volée di dritto era il suo 
colpo più debole e poi ho cer
cato sempre di tenerlo lonta
no dalla rete giocando palle 
alte e lunghe.. 

Becker non cerca scuse: 
«Sulla terra bisogna poter reg
gere gli scambi, io oggi non 
ho avuto troppa pazienza: 
avevo fretta di chiudere il pun
to» 

Pensa di rifarsi a Parigi? 
«Forse dovrei andare diretta
mente a Wimbledon.-... Intan
to sul centrale entra in scena 
Yannick Noah e si becca subi

to un «Sei stupendo. Di fron
te ha quel Bengoechea che 
l'anno scorso in un match gio
cato alle,due di notte non gli 
fece vedere l'alba degli Inter
nazionali. E il francese fa subi
to capire all'avversario che ha 
un conto in sospeso da salda
re. Già per natura giocatore 
aggressivo ii sosia di Guliil ac
centua cdn scopi intimidatori 
la sua caratteristica: 

E con Noah in campo il ten
nis toma agli antichi spettaco
lari splendori. Il gioco a rete, i 
pallonetti, gii smash micidiali 
e le smorzate mozzafiato non 
vengono più pesati con il bi
lancino del larmacista e Noah 
poi ci mette pure «t'incazzatu-
ra. con II pubblico rumoroso 
che fa tanto spettacolo. 

L'argentino avverte il peso 
del suo pirotecnico avversario 

Bianchini alla prima stagione alla Scavolini ha centrato l'obiettivo 
della tinaie 

PLAYOUT 
NONA GIORNATA 
Girane giallo. Fantoni Udine-Standa Reggio C. (Nelli e Pasci
lo); Sharp Montecatini-Wuber Napoli (DXste e Deganutti), Fa-
car Pescara-Benetton Treviso (Giordano e Pallonetto). 
Classifica. Benetton e Wuber 10; Sharp, Fantoni e Standa 8; 
Pacar 4. 
Girone verde. Neutro Roberts Firenze-Jollycolombani Forlì 
(Reatto e Tullio); Hitachi Venezia-Annabella Pavia (Guglielmo e 
Bianchi); Alno Fabriano-Maltinti Pistoia (Petrosini e Grossi). 
Classifica. Hitachi 12; Alno e Roberts 10, Annabella e Jollyco-
lombani 6; Maltinti 4. 

e con certosina pazienza cer
ca di parare i colpi. Nel primo 
set non ci riesce, ma nel se
condo fa drizzare I ricciolini al 
francese, poi cede.nel terzo 
ma senza naufragare. 

Non procura emozioni il 
sempre gelido Lendl. Per li
quidare il suo ex connaziona
le Jaro Navratil, «all'america
no» Ivan sono bastati due nor
malissimi set: 6-2; 6-4. 

Gli italiani visto che nel sin
golare la vita è troppo dura 
cercano di rifarsi con II dop
pio, Cierro-De Minicis hanno 
superato il turno battendo la 
coppia «mede in Usa. Do-
wlen-Freeman. Claudio Pa-
natta, facendo» aiutare dall'o
landese Senape», si è -vendi
cato* di quel Brown che ieri 
nella singoiar tenzone gli ave
va latto fare una brutta figura 
eliminandolo in compagnia 
dell'altro americano Duncan. 

Chesnokov si ritira 
e vuole la perestrojka 
anche per le racchette ***** rovinosa caduta in campo... in tutti i sensi 

s a ROMA. 11 caldo afoso di questa improvvisa estate romana 
ha fatto una vittima illustre: la prima racchetta dell'Unione So
vietica: Andrei Chesnokov (numero 20 al mondo) ha deciso di 
ritirarsi dal torneo. Da tempo si trascinava una fastidiosa bron
chite e l'umidissima città eterna non gli ha certo giovato. «Mi 
sento molto fiacco - ha detto il 22enne Andrei annunciando il 
suo forfait - ho provato ma non c'è niente da fare: dopo un po' 
ho le gambe molli. Inutile scendere in campo in queste condi
zioni. Meglio che pensa ha curarmi». 

Se il numero 1 sta male, come sta il tennis in Urss? «In questi 
ultimi quindici anni sono stati fatti enormi progressi. I praticanti 

sond 40mila e anche il pubblico si fa sempre più numeroso.. 
Ma quanto guadagna un tennista sovietico? «Un tennista nor

male attorno ai 200 rubli (400mila lire) al mese». 
E tu che prendi parte ai tornei internazionali? «Su un premio 

di 60mila dollari a me ne toccano 500, il resto viene incassato 
dalla Federazione.. 

Non ti sembra ingiusto? «Beh, certo, ma i soldi non sono 
tutto, anche se averli è "wonderful" (meraviglioso)». 

Ma soldi a parte che cosa ti piace di più del mondo del tennis 
internazionale? «Il pubblico, vedere le tribune piene di gente è 
un vero spettacolo.. D R.P. 

Basket. Stasera la prima finale play-off 

Scavolini, un altro assalto 
alla corazzata milanese Tracer 
Scavolìni-Tracer è il primo scontro per il titolo ita
liano del basket che si disputa stasera nel gremitis
simo palasport pesarese. Incasso record, telecro
naca diretta per la regione su Raitre alle 20,30 e 
tensione per la sfida dialettica a distanza che ha 
avuto luogo, nei giorni scorsi tra Bianchini e Casali-
ni. Al terzo tentativo la squadra pesarese va ancora 
all'assalto del suo avversario storico. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

m PESARO, Parte la «crocia
ta bianchiniana» alla conqui
sta della Città Santa del ba
sket. Parte anche la guerra di 
religione cestistica che l'Aya
tollah di,Torre Pallavicina gui
da, contro ìl triangolo lombar
do, mettendosi alla testa del
l'altro basket, del resto della 
penisola. Poi c'è anche l'a
stronave pesarese che mano
vra per trovarsi sulla giusta 
rotta di collisione con 
('«ammiraglia imperiale», 
quella Tracer che «giochereb
be un basket amico» ma non 
sembra risentire affatto della 
crisi del settimo anno nello 
spareggio-scudetto. Troppe 
cose in partenza per una sola 
finale: affascinante, coinvol
gente, ma pur sempre una 
partita di basket. Davvero c'è 
bisogno di gonfiare uno scon
tro che la tradizione vuole già 
di per sé cruento? Forse no, 
ma il passato cestistìco di Sca
volini e Tracer, stasera di fron
te nel palasport pesarese, giu

stifica in parte gli isterismi del
la vigilia. E il terzo tentativo 
che la squadra adnatica ha a 
disposizione per scalare la 
vetta del basket italico. Nelle 
precedenti edizioni furono 
proprio i milanesi a rompere 
la cordata pesarese. Poi altre 
vecchie storie di scontri in 
Coppa Italia. 

Come arrabbiarsi se «l'e
vangelista» interpreta a pieno, 
con iparabole e visioni, quel 
ruolo da Messia che la città 
pretende? «Nella pallacane
stro, come in tutte le cose del
la vita - afferma Bianchini -
bisogna far tutto quello che è 
consentito pur di vincere. Poi, 
talvolta, subentrano anche le 
casualità, il fato, qualcosa più 
grande di noi che non può es
sere previsto. L'importante è 
comunque mettersi nella posi
zione1 giusta per il successo, 
avere tutte le carte in regola». 
Questo non fa una piega e ap
pare evidente che il buon Va
lerio, nelle accuse contro la 
Tracer, abbia giocato d'antici

po con la stampa per imporsi 
all'attenzione degli addetti ai 
lavori. Come dire: «Ci siamo 
anche noi, tenetene conto». E 
si sa che molti di essi, specie 
nella categoria arbitrale, ne 
tengono conto 

Chi questo discorso l'ha ca
pito è Walter Magnìfico, capi
tano Scavolini e attuale mi
glior giocatore nazionale' 
«Bianchini ha smosso le ac
que - afferma - ha caricato la 
squadra ma soprattutto ci ha, 
così facendo, tutelato all'e
sterno». A Bianchini va inoltre 
il mento dì scelte coraggiose 
anche contro il gradimento 
della piazza. «Le ho fatte, le 
mie scelte, contro il parere dì 
tutti, come sempre, rischian
do in prima persona». E il suo 
decisionismo ha pagato. Nel 
momento del «taglio» di Pe
trose era sui carboni ardenti, 
la contestazione di una grossa 
frangia della tifosena era die
tro la porta, anzi in pieno sa
lotto. Ora tutti darebbero una 
mano, qui a Pesaro, per farlo 
restare il prossimo anno. Ma 
l'asso nella manica Bianchini 
l'ha trovato nella coppia 
Daye-Cook, vero coniglio tira
to fuon dal cappello della 
Nba. Casualità anch'essa, o 
grande intuito? Aumenta con 
loro il fattore sorpresa in chia
ve anti-Tracer, t'arma che può 
rivelarsi vincente. La nuova 
Scavolini diventa imprevedibi
le, malleabile, pericolosa. Il 
tutto aggiunto alle enormi mo

tivazioni covate da Magnifico, 
ancora nessuno scudetto nel 
paniere, Vecchiato, quindici 
anni di onorata carriera senza 
neppure una finale tricolore, 
Costa idem come sopra. E i 
due nuovi stranieri che sco
perto il pianeta italiano, mi
glior satellite del mondo pro
fessionistico amencano, fa
rebbero carte false per la ri
conferma. 

Misteriosa e imprevedibile 
la Scavolini, dunque, un rullo 
compressore la Tracer, ma più 
prevedibile. «Dei milanesi te
mo il loro limite pnncipale -
ammette Bianchini - quell'an
zianità che diviene esperienza 
e mentalità vincente nei mo
menti importanti». La sua 
squadra lo segue nella valuta
zione in coro unanime Con 
qualche inciso, però. «C'è ver
so i milanesi il rispetto più to
tale - continua Andrea Gracis 
- ma finiamola con questa 
storia della loro imbattibilità. 
Sono vulnerabili tanto quanto 
noi». Si teme che il gioco duro 
dei milanesi possa avvantag
giare la Tracer «Se verrà tolle
rato dagli arbitri - replica Ma
gnifico - loro sono favoriti 
Ma invece del buon basket ve
dremo allora soltanto il suo 
negativo. E a quel punto Bian
chini avrebbe ragione». Intan
to Bianchini si avvicina ad un 
traguardo storico nella sua 
carriera E la terza finale scu
detto che raggiunge con tre 
differenti squadre. Nelle pre
cedenti occasioni vinse il tito
lo Adesso, chissà. 

Zola Budd toma in Sudafrica 

«Sono esaurita» 
L'atleta della discordia 
abbandona l'atletica 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Requiem per 
Zola Budd. Ieri ha detto che 
vuole ritirarsi dalle competi
zioni internazionali, esausta 
per le controversie sorte intor
no al suo caso. «Il mio medico 
- ha annunciato Ira le lacrime 
- mi dice che soffro di esauri
mento nervoso e ho bisogno 
di un lungo periodo dì recupe
ro». Poi è partita dall'aeropor
to di Londra per il Sudafrica. 
dove è arrivata ieri mattina. 
•Non so se tornerò mai In In
ghilterra», ha detto ai giornali
sti che l'aspettavano a Johan
nesburg. Per Zola sfuma cosi 
l'ultima possibilità di parteci
pare alle Olimpiadi di Seul- la 
sua carriera è praticamente fi
nita. Negli ultimi mesi, il «ca-
so-Budd» era diventato incan
descente. Recentemente era
no entrati in scena anche I 
suoi fan inglesi apertamente 
di destra, larreedom Associa-
don, 7000 Iscritti, nota fino ad 
ora soprattutto per le sue bat
taglie contro i sindacati. Il lea
der di questa associazione 
per la liberti» voleva intentare 
causa contro Primo Nebiolo e 
il segretario generale della 
laaf, John Holt, per via della 
minacciata esclusione della 
Budd dalle Olimpiadi, un «ri
catto», secondo lui. Anche se 
alcuni giorni fa un magistrato 
londinese ha deciso che non 
sussistevano le basi per l'azio
ne legale, a tenere il caso 
Budd sulle pagine dei giornali 
c'era sempre l'atteso verdetto 
del Baab, Bntish Amateur 
Athletic Board, che doveva 
decidere se squalificarla uffi
cialmente o no. 

La ragazza dalle gambe che 
volano ne ha avuto abbastan
za. Zola Budd era arrivata in 
Inghilterra a 17 anni, nel 1984. 
Come sudafricana non poteva 
più partecipare a gare interna
zionali a causa del bando 
sportivo contro le ripugnanti 
leggi ieW apartheid. 

Quello che c'è di speciale 
nelle leggi sudafricane lo ha 
detto ìl nero Albert Luthuli. 
•Se mi perseguitano a causa 
della mia religione, per con
venienza posso cambiare reli
gione. Se mi perseguitano a 
causa delta mia politica, per 
convenienza posso cambiare 
politica. Ma se mi perseguita
no a causa della mia pelle...». 
Il discorso lo finisce Sam 
Ramsamy, che vive in esilio e 
dinge il South African Non Ra-
cial Olympian Committee: 
«Noi non abbiamo mai consi
derato la Budd in termini dì 
razza, bianca o nera. E neppu
re come personalità. E che, 
volente o no, rimane uno stru
mento di propaganda per 
Vapartheid. E probabile che 
venga manipolata per ragioni 
politiche». 

La Budd rimane dunque av
volta nella bandiera di un pae
se dove la minoranza del suo 
colore usurpa ogni criterio di 
vivere civile e copia dottrine 
naziste discriminando contro 
cittadini di colore diverso. 

Nel 1984, lo stesso ufficio 
del ministero dell'Interno eh» 
oggi ha una coda di 207.000 
persone in attesa da sei mesi 

' di ricevere una lettera di ri
sposta alla loro domanda di 
Immigrazione, concesse alla 
Budd un passaporto inglese in 
dieci giorni. Per alcuni la gio
vane atleta che era saltata alla 
ribalta togliendo 6,5 secondi a 
Mary Decker sul record di 
5000 metri, era anche «pro
prietà» lucrativa oltre che fe
nomeno sportivo. Arrivò a 
Londra grazie all'intervento 
del quotidiano Daily Mail 
che comprò l'esclusiva di 
ogni sua parola (e del genito
ri, oggi separati: la Budd non 
parla più al padre), per 
200,000 sterline. 

Non ci sono dubbi che l'o
perazione Budd fu benedetta 
dalla Thatcher, che del resto 
ha poi definito «ripugnante», 
la decisione della laaf di mi
nacciare di sospenderla dalle 
Olimpiadi. Seguirono memen
ti difficili perla Budd, sia sul 
piano sportivo, come la famo
sa collisione con la Decker al
le Olimpiadi di Los Angeles, 
sia su quello sociale, come 
quando alla domanda su che 
cosa ne pensasse della nazio
nalità britannica rispose che 
era più preoccupata per II suo 
canarino. La sua opinione sui 
regolamenti internazionali 
forse l'ha finalmente espressa 
con un altro faux pas, come 
appunto il presentarsi in tuta 
durante una competizione In 
Sudafrica. Semplice presenza 
o partecipazione? 

Ora il Baab continua ad 
esaminare le precise circo
stanze della presenza delia 
Budd sul campo. E se l'è presa 
con Primo Nebiolo e il segre
tario generale della laaf, col
pevoli dì aver gettato la «pal
la» in campo inglese senza pri
ma fare le loro Indagini sull'e
pisodio. 

Si è rifatta viva la potente 
lobby pro-Budd del governo 
Thatcher (che II vescovo Tutu 
accusa di ipocrisia nei riguardi 
della politica verso il Sudafri
ca). Tutta colpa degli lUliani, 
hanno scritto alcuni giornali, 
per i quali, per dirla con il 
conservatore Sunday Times, 
«un caso assai più seno rima
ne la cinica e deliberata truffa 
nei risultali dello scorso :>eì' 
tembre a Roma. Il paese can
didato per essere squalificato 
alle Olimpiadi è l'Italia che In 
ogni caso non dovrebbe di
menticare Fiasconaro. Non 
parlava neppure una parola di 
italiano ed era nato, cresciuto 
e addestrato in Sudalrìca». 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.15 Tennis, da Ro

ma, Internazionali d'Italia; 
20.10 Calcio, da Strasbur-

?o, A|ax-Mallnes (finale 
oppa delle Coppe); 23.15 

Basket, ' Tracer-Scavolinl 
(prima finale play-oli): la 
partita sarà trasmessa in di
retta, alle 20.30, soltanto 
per le Marche 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 
18.30 Tg 2 sportsera; 
20.15 Tg 2 Lo sport; 23.45 
Allelica leggera, da Firen
ze, Meeting internaziona
le; 0.15 Tennis, Internazio
nali d'Italia. 

Raitre. 17 Tennis, Internazio
nali d'Italia; 17.30 Derby. 

Trac. 13.30 Sport news e 
Sportissimo; 20.30 Calcio, 
da Strasburgo, Ajax-Mall-
nes; 23.20 Tennis, Interna
zionali di Roma (sintesi). 

Italia T. 23.25 Tennis, Lendl-
Gomez. 

Telecapodlstrla. 13.40 Spor
gine; 13.50 Calcio, Unghe
ria-Danimarca (replica), 
15,30 Donna Kopertina, 
16.10 Pallanuoto, da Kru-
sevac, Partizan Belgrado-
Jadran Spalato (finale 
Coppa Jugoslava); 16.55 
Calcio, Stella Rossa-Borac 
Bagnata; 19.30 Juke 
Box; 20,10 Calcio. Ajax-
Malines, 22.10 Sportime; 
22.30 Tennis, Internazio
nali d'Italia; 24 Ciclismo, 
Giro di Spagna. 

BREVISSIME 
Giro di Spagna. Al termine della tappa Valencia-Albacete, vinta 

in volata dall'olandese Hermans (quinto successo alla Vuel
ta) davanti all'italiano Chiappucci, lo spagnolo Fuerte ha 
tolto la maglia di leader al connazionale Cubino. In classifi
ca, Fuerte ha un vantaggio di 28" su Kelly. 

Pareggia la Danimarca. In un'amichevole giocata len a Buda
pest, le nazionali di Ungheria e Danimarca hanno pareggiato 
2-2. 

Guyana eliminata. La Guyana è la prima squadra ad uscire 
dalle qualificazioni per i Mondiali '90 è stata eliminata dalla 
nazionale di Tnnidad e Tobago 

Detenuti In trasferta. Per la prima volta in Toscana una squa
dra di calcio formata da detenuti (carcere Solhcciano) ha 
disputato una partita all'esterno dell'istituto di pena al cen
tro di Coverciano ha giocato contro una rappresentativa 
formata da dipendenti comunali 

Beach Volley. Presentato ieri a Milano il nuovo torneo «El 
Charro Senes '88». si svolgerà in diverse spiagge italiane dal 
2? maggio al 18 settembre La Coppa del Mondo è invece in 
programma dal 16 al 21 agosto a Jesi 

Bonslgnorl ko. Federica Bonsignon è stata eliminata al secon
do turno dei campionati di tennis in Germania per mano 
della tedesca Thoms (7/6 6/1) 

Atletica leggera. Al meeting internazionale di atletica leggera 
che si terrà il 21 maggio a San Giovanni Valdamo (Ar) sono 
già sicure le partecipazioni di Evangelisti, Stekic, Capnotti, 
Pavoni, Stecchi, Desruelles, Moussa-Fall 

Studenteschi. Seconda giornata di gare a Trieste e Gorizia per 
le finali nazionali cui partecipano 2mìla concorrenti fra i 14 
e i 18 anni. Nella ginnastica ntmica, medaglie d'oro a Stefa
nia Ferretti e all'istituto magistrale d'Arborea (Ca). 

Buket azzurri. I convocati per il primo raduno della nazionale: 
Baldi, Binelli, Boni, Carerà, Dell'Agnello, Della Valle, Fan-
tozzi, Gentile, Lorenzon, Morandotti, Moretti, Niccolai, Pes-
sina, Rusconi, Teso 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE STATO CIVILE E SS CC Ufficio Edilizia e Verde Cimiteriali 

Avviso di gir* d'appetto 
Questa Amministrazione {nette* due distinte g i n d'apparto mediante licita-
none privata con aggiudicazione secondo il criterio di cui all'art. 1 lettera b) 
della Legna 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 e In conformità alia disposizioni contenute 
nelle leggi 13 /9 /1982 , n. 6 4 6 , 1 2 / 1 0 / 1 9 8 2 , n. 726 * 8 / 1 0 / 1 9 8 4 n. 687 
per l'esecuiione dell'opera tottoindrcitr 

Amplamanto del reperto Israelitico 
al cimitero Maggiore 

1 [Opere da imprenditore edile ed affini L 77S 160 0 0 0 
(Cet. A N.C n 1 del D M. -25 /2 / 1982J 
numero minimo dipendenti richiesti 26 
2) Opere de marmitta L 165 442 0 0 0 
(Cat A N.C. n. 6-F/2 dal D M. 25 /2 /19021 

Le Imprese interosuto potranno chiedere di esaere invitate con apposite 
domanda, una per ciascuna gare, indirizzate al Settore Stato Civile e SS.CC. 
del Comune di Milano - Ufficio Edilizia * Verde Cimiteriali - e fatta pervenire 
eli Ufficio Protocollo Generale - vie Celestino IV, n. 6 - C.a.p. 20123 entro 
15 giorni della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale dalla Regione Lombardia. Il Capitoli!» d'appalto ed I documenti 
complementari, oltre ai dettagli in merito el finanziamento dell'opera, pos
sono essere presi in visione presso il Comune di Milano - Settore Stato 
Civile e SS CC. - via Larga, 12 - 2*plano, eterne n. 2 4 1 . Sera consentitala 
presemeiione di offerte de parte di associaiioni temporanee di Imprese ei 
sensi dell'art. 20 e seguenti dalla Legge 8 / 6 / 1 9 7 7 , n. 664 . La richieste di 
partecipazione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, de: 
certificato di iscrizione ell'A.N C (anche in copia fotoatatica) per categorie 
ed Importo edeguato: 
certificato in originala rilasciato dall'I N P-S. di data non anteriore e tre mesi 
rispetto e quella di pubblicazione del bendo di gara, dal quale risulti la 
regolarità contributiva dell'Impresa, 
copia del D.M. lOriguardante 1 variamenti ccntributivi relativi ai dipendenti 
In carico all'Impresa almeno al terzo mese antecedente alla preientazìone 
della richlests 
inoltre le Imprese, limitatamente all'appalto di cui ai punto 1), dovranno 
comprovare la loro esperienze nel campo edilizio cimiteriale attraverso 
l'elencazione, eventualmente verificabile, dei lavori delle atessa natura o 
assimilabili evolti negli ultimi quattro anni Li richieste d'invito non vincola 
la stazione appaltante. 

p. IL SINDACO 
L'ASS ALLOSTATOCIVILEESS.CC 

doti , Walter Armanlnt 

p ILSEGR GENERALE 
IL DIRIGENTE DEL SETT 

» w . Franco Grattini 

Ci sarà birra 

fiamminga o 

olandese nella 

Coppa delle Coppe? 

Maliiies - Ajax. 
Ore 20,10. 

Questa sera i già Ut) rossi belgi 

saranno assetati th gloria; cer

cheranno ili portarsi a rasa 

l'ambito trofeo, t> t tappa tidolo 

all'Ajax. Per sapere chi brinde

rà dopo la finale della Coppa 

delle Coppe, seguite la partita 

in diretta su Telemontecarlo. 

^ a a a ^ miMONTECffitO 

TV senza frontiere. 

26! Unità 
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11 maggio 1S 
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Tre città, tre casi difficili 
A Torino la giunta in crisi, 
a Roma si allungano i tempi, 
a Firenze strumentali polemiche 

Scontro nel capoluogo piemontese 
Bocciato in Consiglio comunale 
il progetto del nuovo impianto 
che dovrebbe costare 130 miliardi 

Mondiale senza più stadi 
Firenze 
La De: 
«Bloccate 
i lavori» 
§ • FIRENZE. Fra quattro 
giorni, dopo lo svolgimento 
del meeting intemazionale 
di atletica leggera, in pro
gramma oggi, allo stadio Co
munale mineranno i lavori 
per l'abbassamento del ter
reno di gioco e l'eliminazio
ne della pista a 6 corsie. Ieri 
il gruppo consiliare della De 
di Paìaizo Vecchio ha lan
ciato un siluro contro la 
gunta comunale chiedendo 

sospensione della demoli
zione della pista e la convo
cazione del consiglio comu
nale. Sempre ieri il sindaco 
Massimo Bogianckino ha ri
cevuto il direttore generale 
del comitato organizzativo 
del mondiali di calcio, Luca 
di Montezemolo, che ha in
formato Il sindaco dello sta
to di attuazione dei progetti 
riguardanti I Mondiali del 
1990 sottolineando ohe Fi
renze, nell'ambito del Mun-
dlal, (volgeri un ruolo di pri
mo piano ospitando impor
tantissime partite. 

Il Comunale, opera realiz
zala dall'ingegnere Pierluigi 
Nervi nel 1932, è stato dis
secalo monumento nazio
nale. Per questo l'architetto 
Italo Gamberini, che ha re
datto il progetto del riordino 
lunzionale-estelico dello sta
dio, In pia di una occasione 
ha sostenuto che «con l'ab
bassamento del terreno e l'è-
llmlnazlone di una serie di 
infrastrutture si avrà la possi
bilità di recuperare 20mila 
posti e far seguire a SOmlla 
-spettatori le partite seduti in 
poltroncina. Con la nuove 
disposizioni in materia di si
curezza, non potendo inter
venire sulla struttura, abbia
mo pensato di abbassare il 
campo di 2 metri e 40 centi
metri. Soluzione, sulla base 
di una attenta ricerca, che 
aveva ideato in origine lo 
stesso Nervi». Il consiglio co
munale ha approvato la co
struzione di un nuovo stadio 
per l'atletica leggera che sor
geri alla periferia della città. 

Di .C. 

Era stato definito come lo stadio più costoso (or
mai si parla di 120-130 miliardi di lire) e il più in 
ritardo rispetto alla tabella di marcia verso il mon
diale di calcio del 1990. Ora un altro primato: 
mentre erano già iniziati i lavori di sbancamento il 
Consiglio comunale ha bocciato la delibera del 
progetto esecutivo. Risultato: tutto torna in alto 
mare ed è crisi per la giunta. 

VITTORIO DANDI 
as> TORINO. Il progetto ese
cutivo per il nuovo stadio è 
stato bocciato, la giunta è in 
crisi, i suoi uomini si interro
gano sul da farsi anche se Cra-
xi ieri mattina ha telefonato a 
Maria Magnani Noya, il sinda
co socialista, ordinando di ri
cucire lo strappo, almeno per 
lo Nadio. Non è da escludere 
che per magia si ritrovi l'ac
cordo e che il progetto, con 
modifiche di comodo, venga 
approvato dal consiglio co
munale nella prossima setti
mana. Ma la sensazione di 
Inefficienza resta: Comunque 
vada, sari sempre una solu
zione trovata all'ultimo minu
to e c'è da chiederai con quali 
credenziali i torinesi possano 
presentarsi alla Fifa chieden
do non soltanto l'organizza
zione di un girone, ma anche 

di ospitare una delle due se
mifinali per i Mondiali del '90. 

A questo punto c'è perfino 
da dubitare che II nuovo im
pianto venga completato in 
tempo. Negli ambienti sportivi 
cittadini cTè Infatti il timore 
che non si riesca a rientrare 
nei termini previsti dalla Fifa 
per la presentazione dello sta
dio. I dirigenti del massimo 
organismo calcistico mondia
le infatti avevano stabilito che 
l'iter burocratico dovesse es
ser completato entro la fine di 
questo mese. «Sono veramen
te irritato - ha dichiarato il 
presidente del Comitato loca
le per l'organizzazione dei 
Mondiali, aw. Vittorio Chiusa-
nò - perchè la scelta contraria 
allo stadio non è stata una 
scelta ideologica, ma sempli
cemente una lotta di potere 

all'interno di certi gruppi che 
si erano prima espressi per il 
si. Adesso speriamo che si 
possa arrivare comunque ad 
una soluzione positiva, che 
prevalga il buon senso». 

Durissimo anche il com
mento dell'amministratore 
delegato del Torino, Michele 
De Finis, che ha accusato 
apertamente l'amministrazio
ne comunale: -E composta da 
gente che non sa lare il'suo 
mestiere. Questa vicenda ha 
dell'incredibile, siamo partiti 
per primi, con un anno di anti
cipo su tutti e adesso rischia
mo paradossalmente di per
dere il Mondiale. Con quale 
faccia riusciremo a presentar
ci ancora all'estero?». E rea
zioni più o meno analoghe si 
raccolgono alla Juventus. In
tanto nella zona della «Conti-
nassa», l'area alla periferia 
nord-ovest della città che do
vrebbe ospitale non solo lo 
stadio ma anche una serie di 
altri impianti sportivi, i lavori 
sono interrotti, da parecchi 
giorni. Gli operai della società 
Acqua Marcia hanno pratica
mente completato l'opera di 
scavo, ma adesso, senza la de
libera, non possono andare 
avanti. I tempi per la lavora
zione stringono. I tecnici ri
tengono che pur lavorando a 
tempo pieno e persino di not-

'•'.' : • - ' •.,-,.-.•: -jah J.••-/-•. 
Il plastico del contestato progetto dello stadio di Torino 

te si potrebbe completare il 
nuovo stadio non prima del 
marzo 1990, con un risicatissi-
mo anticipo sulla data dei 
Mondiali. 

Ma non è soltanto questo il 
problema. Più passa il tempo, 
più si creano intoppi e più au
mentano i costi dei lavori. In 
un primo tempo si era parlato 
di una spesa per il Comune di 
una trentina di miliardi. In 

realtà le cifnrsfcsono ulterior
mente gonfiate! arrivando 
quasi al quadruplo. «Ormai, 
considerando le opere di in
frastruttura, si può pensare 
una spesa di 120-130 miliar
di», ha detto il capogruppo 
comunista, Domenico Carpa-
nini. Ed è questo uno dei mo
tivi che hanno spinto l'opposi
zione, al di là delle valutazioni 
politiche, a votare per il no. E 

intanto il vecchio stadio «Co
munale», che secondo un pro
getto iniziale della giunta di si
nistra avrebbe dovuto essere 
riadattato per i campionati del 
mondo (ma poi prevalse l'i
dea di costruirne uno nuovo) 
fa acqua da tutte le parti. Ieri, 
all'allenamento delia Juven
tus, i giocatori hanno trovato 
vaste pozze d'acqua all'inter
no degli spogliatoi. 

Roma. Il Coni precisa: lavori rinviati in attesa dei nuovi progetti 

Quel pasticciaccio brutto 
del «tetto» all'Olimpico 
m ROMA. È sempre più cor
sa ad ostacoli quella delio sta
dio Olimpico verso i Mondiali 
di calcio del '90. Lunedi pros
simo secondo II calendario 
del lavori doveva cominciare 
lo smantellamento della curva 
nord, ma 1 bulldozer dovran
no mordere 11 freno. Il Coni, 
che nei giorni scorsi ha deciso 
di optare per una diversa co
pertura dello stadio rispetto al 
progetto originale, proprio lu
nedi potrà visionare le alter
native messe a punto dalla dit
ta costruttrice, la Cogefar. 
•Prima di dare il 'ria ai lavori -
ha detto II presidente del Co
ni, Gattai, ieri mattina in una 
conferenza stampa - dobbia
mo sapere quale sarà la nuova 
copertura che comporterà 
modifiche tecniche e occor
rerà anche avere le necessarie 

autorizzazioni di Regione e 
Comune alla variante per evi
tare possibili ricorsi». 

Dopo essere rimasto scot
tato dal ricorso degli ambien
talisti contro l'iniziale proget
to di copertura che incombe 
ancora come una spada di Da
mocle O'B giugno la sentenza 
definitiva del Tar) Il Coni ha 
deciso di muoversi con i piedi 
di piombo. Ovviamente l'av
vocato Gattai si guarda bene 
dall'indossate I panni del pen
tito. «Il Coni resta convinto 
della bontà del progetto Ini
ziale che oltre al vantaggio 
dell'economicità offriva an
che quello di arrecare il minor 
danno possibile allo svolgi
mento del campionato di cal
cio, ma dieci giorni fa - spiega 
il presidente del Coni - abbia
mo ricevuto un fonogramma 

da parte del ministero dei Be
ni Culturali che ci faceva nota
re il negativo impatto ambien
tale delle torri di sostegno del
la copertura e ci ordinava di 
studiare una nuova soluzione 
con sostegni metallici». 

Allora sostituirete le torri di 
cemento armato con i tralic
ci? «Non è detto che sia que
sta la soluzione che scegliere
mo. Di ipotesi ne esistono già 
tre abbondantemente abboz
zate, più una quarta che anco
ra non conosco nel dettagli». 
Le tre varianti conosciute so
no queste: 1) la sostituzione 
delle torri di cemento con i 
tralicci; 2) due torri di cemen
to nella parte bassa e due tra
licci nella parte alta per attuti
re l'impatto ambientale con la 
collina di Monte Mario; 3) co
lonne di sostegno inserite nel

la stmttura dello stadio alle 
quali poi poggiare un traliccio 
metallico onzzontale alto 12 
metri (una sorta di ringhiera 
che corre lungo lutto il peri
metro superiore dello stadio) 
sulla quale poi poggiare la co
pertura. Questo progetto, che 
Gattai ha delinfto «aweninsti-
co e geniale», è anche quello 
che il presidente del Coni 
sembta preferire. «Dei tre è 
senz'altro quello che rischia 
di meno di essere bersagliato 
dagli strali degli ambientalisti, 
ma ha lo svantaggio di richie
dere più tempo per la messa 
in opera: sei mesi per il mon
taggio e il collaudo della co
pertura». 

Questo colpirà in particola
re Roma e Lazio che non po
tranno disporre dell'impianto 
per i primi tre mesi del prossi
mo campionato. u R.P 

D Col diplomatico: 
«Casi politici 
atteniamo...» 
n ROMA. Ancora complica* 
acmi. Ancora brutte notizie 
sul brogliaccio della prepara
zione dei campionati del 
mondo di calcio 1990 in Italia. 
Ieri la lista dei guai si è allun
gata. Il Col (a da spettatore in
teressato. Assiste con appa
rente diplomazia alle dispute 
in corso. Ecco il testo di un 
comunicato diffuso dopo la 
bocciatura della delibera per 
lo stadio di Torino: «In questa 
vicenda siamo spettatori inte
ressati perché siamo stati noi 
ad avere proposto ormai da 
molto tempo Tonno come se
de di importanti incontri dei 
Mondiali. Noi non possiamo 
fare nessun commento per
ché si tratta di una situazione 
politica. Attendiamo comun
que una comunicazione che 
sblocchi al più presto questa 

vicenda». 
Intanto a Roma sul fronte 

Olimpico le associazioni am
bientaliste tornano di nuovo 
in campo. «Non esiste - affer
mano - alcun accordo segre
to tra Coni e ambientalisti sul 
progetto dello stadio Olimpi
co». Anzi viene denunciato 
che ancora a tutt'oggi ìe asso
ciazioni (Italia Nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Amici di 
Monte Mario) continuano a 
non essere interpellate da al
cun organismo ufficiale. Sotto 
accusa non soltanto la coper
tura dello stadio ma anche 
una serie di infrastrutture che 
dovrebbero sorgere nel polo 
sportivo: il raddoppio della 
via Olimpica, i parcheggi e il 
previsto centro Rai a Tor di 
Quinto. Insomma la battaglia 
prosegue. 

L'Avellino: 
«Vogliamo 
un'indagine 
su Pisa e Como» 

L'Avellino ha presentato ieri mattina alla Lega un i 
su alcune telefonate anonime che prevedevano i risultali a 
sorpresa di Verona-Como e Sampdoria-Pisa. Il direttore 
generale della squadra irpina, Carlo Mupc, si è messo in • 
contatto con l'Ufficio indagine. Su Samp-Pis» ci sarebbero 
anche delle lettere indirizzate all'Avellino che mettono In 
risalto i rapporti di stretta amicizia tra I due presidenti 
Mantovani e Anconetani. Probabilmente ci sarà un'inchie
sta. Intanto si è appreso di un diverbio piuttosto duro 
verificatosi domenica scorsa negli spogliatoi del «Parte-
nio» fra il dirigente irpino Spina, e tre ispettori federali. 
Spina avrebbe protestato per l'atteggiamento «troppo per
secutorio nei confronti della squadra di Berselllnl (nella 
foto) da parte degli organi federali». 

«Trofei Unità» 
aDeZott 
e Stefania 
Belmondo 

I «Trofei l'Unità», edizione 
'87, sono stati assegnati Ieri 
a Maurilio De Zolt e Stefa
nia Belmondo. Sono premi 
che il nostro giornale e la 
•Festa dell'Unità sulla no
ve» assegnano da otto anni 

— — — — ^ — ^ — al migliori fondbti della sta
gione. De Zolt ha conquistato la medaglia d'argento olim
pica sui SO km. mentre la Belmondo (argento e bronzo al 
mondiali giovanili di Saalfelden, Austria, nei 5 km. e nella 
staffetta) rappresenta il futuro del fondo femminile. Una 
targa d'oro è stata anche assegnata all'assessore allo sport 
della provincia di Milano, Franco Ascanl, «per l'encomia
bile manifestazione». 

Laudino & Potster 1?,emic
1
|" "JtoIino 

„ ul* T W K , r e , gli stranieri. Dopo le accuso 
attaccanti di Laudmp ai gioco di Mar-polemici 
a Torino 

chesi, la Juve ha maglio: 
probabile una multa al da
nese. Quanto al tecnico. 
questa la sua dichiarazione: 

•••••••••••^"•••^••••^ «Se ha giocato da difensore 
nel secondo tempo a Milano è solo per esigenze tattiche. 
La Juve non ha mai rinunciato ai gioco, E poi mi sembra 
che Laudrup sia ancora a secco di gol». Protesta invece 
l'austriaco Polster, centravanti del Torino. «Radice sostitui
sce sempre me, anche quando gioco bene. Ho chiesto un 
chiarimento e lui mi ha detto di star tranquillo: però mi 
toglie sempre per far entrare Bresciani. Non vorrei essere 
il capro espiatorio se la squadra non raggiungerà le Coppe 
europee». 

Coppa Coppe 
Oggi finale 
Ajax-Maiines 
a Strasburgo 

Stasera alle 20.25 (diretta tv 
su Raiuno, Tmc e Telecapo-
distria) si gioca In Francia, a 
Strasburgo, la finale di Cop
pa delle Coppe Ira gli olan
desi detentori dell'Ala»ci 
belgi del Malines (alla loro 
prima partecipazione euro» 

pea hanno raggiunto la finale: un exploit). Le due squadre 
sono giunte cosi alla partita decisiva: l'Ajaz ha eliminato il 
Dundalk, l'Amburgo, lo Young Boys e l'Ollmpique Mani
glia; il Malines ha liquidato la Dinamo Bucarest, il SI. Mlr-
ren, la Dinamo Minsk e l'Atalanta. Da segnalare che il 
tecnico del Malines, De Mos, è stato allenatore dell'Alan. 
dall'80 all'85. Arbitra il tedesco occidentale Pauly. 

Record 
in Cile: 
15 giocatori 
espulsi 

Quindici giocatori espulsi 
nelle 20 partile di calcio di
sputate domenica scorsa in 
Cile. Il fatto, che costituisce 
un record in materia, si In
quadra nella decisione del 
dirigenti e degli albini elle-

1 ni di porre fine al gioco du
ro intenzionale. Nella prima parie del campionato, sette 
giocatori sono stati messi ko per fratture. Molto dipende 
dal fatto che il torneo è aperto anche alle squadre dì serie 
inferiore: molti di questi calciatori, per metterai in mostra o 
semplicemente per inferiorità tecnica, praticano un gioco 
particolarmente violento. 

ENRICO CONTI 

Sanzioni ed epurazioni in vista dopo le polemiche 

Il Napoli nel caos non perdona 
il partito dei congiurati 
La speranza è che finisca presto. La stagione del 
Napoli, sta chiudendosi sempre più in maniera ro
vinosa. Polemiche, accuse, e una incomunicabilità 
che ha sfaldato non soltanto il rapporto tra squa
dra e tecnico, ma anche fra i giocatori. Intanto la 
società cerca di correre ai ripari. Garella sarà mul
tato per le sue dichiarazioni polemiche contro l'al
lenatore Bianchi. Forse sarà messo fuori rosa. 

LORETTA SILVI 

• B NAPOLI. Le mani in ta
sca, neanche un cenno di 
saluto, Ottavio Bianchi e il 
Napoli si sono ritrovati cosi 
ieri pomeriggio allo stadio S. 
Paolo. La squadra si era rifu-

filata nel suo bunker per star 
ontano dal clamore del tifo

si ma ad aspettare i campio
ni dimissionari non cera 
neanche un ragazzino. Sotto 
un sole velato il Napoli ha 
corso svogliatamente, di 
Maradona neanche l'ombra, 
Careca ha marcato visita e 
forse salterà la partita con la 
Sampdoria. Bianchi, spalle 
al campo, è apparso più solo 
che mal. Il suo vice Casati 
guidava l'allenamento con il 
fischietto in bocca, tra di lo
ro, sì raccontavano increduli 
gli addetti alla controlleria, 
«i giocatori non hanno nean
che parlato». Poco prima di 
scendere In campo Luciano 
Moggi aveva fatto la sua ap
parizione negli spogliatoi 
nel tentativo di censurare gli 
animi. Moggi avrà informato 
Garella che la società ha In
tenzione di prendere prov

vedimenti disciplinari nei 
suoi confronti. Le dichiara
zioni rilasciate dal portiere 
ad una radio privata ed am
piamente riportate dai gior
nali sono stateconsiderate 
dal et «fuori posto». «La so
cietà - ha detto poi Moggi -
non può star ferma davanti a 
un caso del genere, entro un 
paio di giorni decideremo 
con Feriamo cosa fare». In 
arrivo dunque una salata 
multa o addirittura l'esclu
sione dalla prima squadra 
già domenica. Garella, co
me si ricorderà, si è espres
so duramente verso la socie
tà, rea di aver fatto trapelare 
una lista di partenti quando 
la squadra veleggiava con un 
vantaggio di più cinque dal 
Mllan, e nei confronti dell'al
lenatore, ormai sgradito allo 
spogliatoio. Uno sfogo isola
to? Non sembrerebbe, an
che se il solo Giordano pare 
che abbia privatamente 
espresso la propria solida
rietà al portiere. Al centro 
della polemica la famosa li
sta che la società su indica-

Ottavio Bianchi 

zione dell'allenatore avreb
be già da mesi formulato pri
vando di serenità alcuni ele
menti chiave della squadra. 
•Se dei giocatori professio
nisti si sono lasciasti condi
zionare da questa fantomati
ca lista vuol dire che merita
no di essere cacciati due 
volte - ha detto ieri il diret
tore generale del Napoli 
Moggi - In settimana parle
remo con Ferlaino dei pro
blemi della squadra. Bian
chi? La società non ha mai 
detto di aver rinnovato il 
contratto all'allenatore, né 
per un anno né per due. il 
suo problema sarà affronta
to insieme a tutti gli altri. 
Inutile negare che qualcosa 
di grave sia accaduto, con
trariamente non avremmo 
conquistato solo un punto in 

quattro partite». 
Dopo la visita diplomatica 

di Moggi i giocatori hanno 
quindi abbassato il tiro. Fer
rano ha «escluso tassativa-
menteche esistano problemi 
di spogliatoio», Bagni, ga
rantendo la sua abituale sin
cerità ha assicurato di «avere 
sempre compagni cosi affia
tati». C'è solo da capire se la 
solidarietà tra i giocatori in 
questo delicato momento 
non si trasformi in fronte 
unico contro il tecnico. «Se 
Bianchi andasse via certo 
non piangerei - ha detto De 
Napoli - anche se è lui che 
mi ha fatto esordire in serie 
A, ad Avellino. È un grande 
allenatore ma come caratte
re personalmente non mi 
piace». E ancora Carnevale: 
«Ho parlato otto mesi - ha 
detto il bomber olimpico ri
ferendosi alla vecchia pole
mica con l'allenatore - pre
vedendo quanto sarebbe 
successo. Ora vedo che tut
to si è avverato, tocca agli 
altri a questo punto parlare». 
Gelo attorno al tecnico ma 
anche attorno alla squadra. 
Un gruppo di tifosi della Sa
nità ha annunciato che do
menica lancerà gli abbona
menti in campo e pi andrà 
via prima dell'inizio della ga
ra. E dopo i danni morali ar
rivano quelli materiali, seimi
la i tagliandi invenduti per la 
partita con la Samp, per la 
società un buco di 600 mi
lioni. 

Arriva il Milan, biglietti esauriti 

Emergenza a Como 
Chiesta la diretta tv 

Per conquistare un posto Uefa 
Inter in stato di allarme 
Tutti in ritiro 
per salvare la faccia 

uM mafia gì musi gannii dna sene liei niian pomi aria disperata caccia di un biglietto per Como 

a » MILANO. Verso lo scudet
to nel caos. Lunedì mattina a 
Como ieri in pieno centro a 
Milano tra la «voglia di Milan» 
e la possibilità di trovare un 
biglietto per ia gara di dome
nica prossima in riva al lago di 
Come si è dovuta mettere la 
polizia, [n galleria de Servi do
ve ci sono gli uffici delia «Mi
lan point» c'era gente già in 
fila prima delle sette. Poi è sta
ta una bolgia indescrivibile 
con grossi problemi di sicu
rezza ed il reale pericolo che 
la pressione dei tifosi facesse 
saltare le grandi vetrate dei 
negozi. 16300 biglietti arrivati 
da Como sono volati in un ba
leno, gli esclusi sono migliaia, 
mentre ormai è incalcolabile 
il numero di quanti hanno ten
tato di effettuare la prenota
zione per le vie più disparate. 
Questo sia per la sede del Mi
lan che a Como. 

Dalla città lariana arrivano 
per ora solo appelli a non 
mettersi in viaggio se non si ha 
il biglietto in tasca. Oggi è pre
vista una riunione in Prefettu
ra e quindi una in Comune per 
studiare un piano di emergen
za. Già in programma un «fil
tro» munitissimo che cominci 
a frenare l'afflusso a grande 
distanza dallo stadio. Il presi
dente del Como ha avanzato 
ufficialmente al prefetto la ri
chiesta di valutare cosa fare 
per la npresa televisiva in di
retta mentre è sempre aperta 
l'ipotesi di tentare una tra
smissione su maxischermi. 

Abbonamenti. Addinttura 
travolgente la corsa al rinnovo 
degli abbonamenti. La media 
è di 1500 rinnovi al giorno 
mentre sono già 1 Smila i tilosi 
che hanno in tasca la tessera 
per il prossimo campionato. 

Amichevoli. Fissato il pia
no di amichevoli per il finale 
di stagione, martedì a Man

chester alle ore 19 Manche-
ster-Milan. L'amichevole era 
in programma da gennaio ed 
era stata richiesta da Sacchi. 

Sabato 19 alle 20,30 a San 
Siro festa dello scudetto con il 
Real Madrid, mentre Berlu
sconi e Mendoza hanno con
cordato una amichevole a Ma
drid il 1* settembre, gara che 
potrebbe essere un vero anti
cipo di Coppa Campioni. 

Rljkaard. Ufficialmente la 
società rossonera continua a 
rispondere con un «no com-
ment» mentre nessuno trova 
parole per smentire l'accordo 
tra la società rossonera e il 
centrocampista olandese. Per 
quanto riguarda ia firma del 
contratto mancherebbero or
mai solo i particolari. «Slamo 
in dinttura d'arnvo», è stata 
l'unica indiscrezione, mentre 
alla possibilità di chiudere ra
pidamente la trattativa man
cano solo un 30% di possibili
tà. a a Pi. 

• • MILANO. Stato d'allar
me all'Inter. Domenica a 
San Siro per l'ultima partita 
di campionato arriva l'Avel
lino e Trapattoni ha ordinato 
un piano di emergenza. Da 
giovedì sera tutti in ritiro nel 
centro di Appiano Gentile 
per preparare una gara che 
diventa, incredibile ma vero, 
decisiva per evitare un cla
moroso fallimento di questa 
stagione dei nerazzurri. For
se di fallimento si deve par
lare ugualmente, il (alto stes
so che la squadra nerazzurra 
arrivi all'ultima gara in una 
situazione vissuta con toni 
drammatici è la prova di 
quanto in basso sia caduta. 
Non è il momento dei pro
cessi, per lo meno di quelli 
pubblici, Trapattoni non na
sconde più nulla e cerca di 
raccogliere tutto il possibile 
per arrivare a conquistare al
meno la qualificazione in 
Uefa. Da qui l'ordine di ritiro 
anticipato a giovedì sera che 
è stato comunicato ai gioca
tori ieri nel corso del primo 
allenamento della settima
na. Provvedimento che è 
certamente stato concorda
to dal tecnico con il presi
dente nel rituale bilancio del 
lunedì. Tutto il resto, è emer
genza. 

«Sì, ci prepariamo ad af
frontare una domenica terri
bile e il fatto di giocare in 
casa rappresenta un vantag
gio puramente teorico». 
Trappatoni non nasconde 
che sul piano tattico le insi

die possono essere vera
mente molte proprio perché 
è una partita allrontata nel 
clima disperato dell'ultima 
spiaggia da conquistare. 
•Giocheremo in casa ma 
questo può essere solo uno 
svantaggio tatticamente per
ché lo sbocco spontaneo 
può essere una partita gioca
ta tutta allo attacco, con il 
prevalere dell'agonismo e 
della tensione nervosa. Sa
rebbe quella una situazione 
insidiosa perché ci espor
rebbe al pericolo del con
tropiede e sappiamo che 
l'Avellino ha ottime trecce al 
suo arco in quel caso», 

L'Inter oggi è dunque que
sta, la gara con l'Avellino 
mette paura anche perché è 
evidente che la situazione 
nello spogliatoio è difficilis
sima. Lo sfogo di Fanne ne è 
stata la prova, leti il giocato
re ha ammesso di aver com
messo un errore. «Non era 
quello il momento di parla
re; ero molto amareggiato. 
Voglio comunque far sapere 
al pubblico che lo sono mol
to affezionato a questi colori 
ed alla maglia dell'Inter». 
Per Trapattoni il «caso è 
chiuso» ma l'uscita ha dato 
fastidio. Come non bastasse 
attorno alla squadra pesa 
l'incertezza di una clamoro
sa contestazione qualora 
sfuggisi. l'Uefa. Un avveni
mento che darebbe il via ad 
una incontrollabile reazione 
a catena nel club di piazza 
Duse. 

•il! l'Unità 
Mercoledì 
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I ragazzini di Palermo 
raccontano la violenza 
in famiglia e a scuola 

Non è facile la vita dei ragazzini a Palermo. Troppo 
«pesso sono vittime di episodi di violenza che rim
balzano sulle pagine dèi giornali. Ora è nato il 
Progetto infanzia - prevede un centro di acco
glienza e servizi in 10 quartieri della città - per 
difendere il loro diritto a una vita migliore. Domani 
l'Incontro in Comune per verificare quando il pro
getto entrerà in funzione. 

• : ' . " . " DAL WÒSTBO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

M i PALERMO. Ha il volto dei una macchina. Pòi un ragazzo 
genitori, dell'insegnante o • • • • - • 
della gente del quartiere. Ne 
sono stati vittime o ne hanno 
visti I segni «il loro amici. U 
violenza fa parte della vita e 
dell'esperienza di tanti, trop
pi, ragazzini e giovani. Ne par
lano con una naturalezza che 
«paventa più de! loro racconti. 
Rosario, IV elementare: .Mio 
padre quando sbaglio i cori)-

Elll mi dà legnate col bastone. 
Il fa molto male perché mi 

dà colpi in testali; Maria Anto
nietta V classe: «Accanto al 
portone di mia nonna c'è 
un'agenzia funebre e sentiva
mo strilla pianti e lamenti di
sperati io e là mamma ci sia
mo avvicinati per vedere e ab
biamo visto un ragazzo di 10, 
11 anni che veniva colpito da 
calci e da colpi di catena dal 

Kdre e poi costretto ad infi-
sl in una cassa da morto. 

Par tante notti ho sognato il 
bambino morto dentro la cas
sa». L'impatto col mondo del
la scuola non è meno tenero. 
Enza, IV classe: «...mi sembra 
giusto che la maestra strap
passe il compito perché era 
fatto male»; Provvidenza IV 
classe: «Poi io non volevo fare 
I compili perché non me li ha 
spiegali e mi ha spulato nella' 
faccia. Mia madre non ci ha 
voluto credere e andata dalla 
maestra che ci ha detto, vero 
è signora che ci ho sputato, è 
cosi mia madre mi ha scancel
lato (dalli scuola ndr>; Filip
po, V: -lo alti di violenza non 
ne ho avuti mal ho passato la 
vita bene e ho avuto solo bac
chettate e schisili dalla mae
stra e basta» Nel quartiere si 
fa presto a scoprire le regole 
mafiose. Emma, che vive allo 
Zen due: «Un ragazzo accanto 
à me l'hanno ammazzato per
ché una volta aveva rubato 

D Progetto infanzia: 
un centro di accoglienza 
e servizi nei quartieri 

massacro» 
, fif • . . ì 

che dalla sua finestra aveva vi* 
sto chi era stato a sparare poi 
10 hanno punito con violenza 
perché non parlasse con la 
polizia:» ^ •. - •' 

Sono sprazzi di racconti di 
bambini raccolti dalla facoltà 
di psicologia sociale dell'Uni
versità di Palermo, nell'ambi
to di due indagini sul tema 
della violenza subita dai mino
ri, chè'si é subito intrecciata 
con quello della cultura e vio
lenza mafiosa. «Dobbiamo di
stinguere da una parte i grandi 
atti di violenza, còme l'abuso, 
11 maltrattamento e la violenza 
sessuale, dall'altra le espe
rienze, "violente" che per
meano il vivere quotidiano, 
che non irrompono come una 
valanga ma penetrano som
messamente, goccia a goccia. 
il più delle volte mascherate 
dai costume e dalle conven
zioni sociali! spiega Gigliola 
Lo Cascio, docente di psico
logia sociale e deputato del 
Pel, che, nella sua duplice ve
ste, è convinta che quello del--. 
l'infanzia sia una delle «emer
genze* di Palermo. 

Un problema intorno al 
quale le donne dei partiti e le 
associazioni femminili sono 
riuscite a superare steccati 
dando vita al Centro antivio
lenza. Una battaglia in Comu
ne portata avanti dal coordi
namento delie consigliere co
munali che si è concretizzate 
nel progetto infanzia. 

Il progetto prevede la crea
zione, nei lòcil dell'ex Ipai di 
via Onorato, di un centro dì 
accoglienza e di aiuto per i 
bambini abbandonati o mal
trattati e per i familiari vittime, 
Insieme ai figli, di abusi, li ser
vizio si avvarrà di assistenti so
ciali, di psicologi, pedagogisti, 
di animatori, delle autorità 

Foto di gruppo davanti alla Cattedrale di Palermo; « allò a distra, ragazzini giocano .davanti alla chiesa del quartieri Zen 

giudiziarie preposte alla tutela 
dei minon, del servizio sanità 
ho della Usi.'Servirà quindi a. 
fornire immediata, ospitalità e; 
assistenza alle vittime e, attra
verso le terapie più idonee. ! 
tenterà anche il reinserimento; 
del bambino in famiglia. Sarà 
anche un centro per promuo
vere l'affidamento familiare, 
sensibilizzando l'opinione 
pubblica e assistendo le fami
glie nelle istruzioni dette prati
che relative. Nei casi di ab-
bondono collaborerà con il 
Tribunale dei minori per acce
lerare le adozioni. Un gruppo 
di lavoro punterà ad estende
re le strutture ricettive e I ser
vizi alternativi al carcere mi
norile. I bambini ospiti nel 
centro troveranno attività di 
animazioni e frequenteranno 
le scuole comunali o statali 
preferibilmente, nel quartiere 
dove hanno vissuto, escluden
do quindi qualsiasi forma di 
«classe speciale». Un apposito 
servizio vigilerà sul minori an
cora ricoverati itegli Istituti. 24 
ore su 24 funzionerà anche un 
Sos telefonico. 

H progetto infanzia avrà ov
viamente una sua ramifi
cazione nei quartieri. Per ora 
si parte da dieci rioni ritenuti 
maggiormente a rìschio: Tri
bunale Castellamare, Palazzo 
Reale, Oreto Stazione, Monte-

grappa Settecannoli Bran 
caccio Ciaculli, Zisa, Borgo 
Nuovo; Crujlias-Cep, Pallavici
no-Zen. In ogni quartiere due 
assistenti sociali, in collabora- ; 
zione coh/iì consultori, le 
scuole e {consigli di quartiere 
dovranno segnalare le diffi
coltà dei ragazzi e delle loro 
famiglie individuando l servizi 
opportuni per migliorare la 
qualità della, vita. «Mi rendo 
contò che questa potrebbe 
sembrare una piccola cosa, 
molti Comuni che da tempo 
hanno una efficiente rete di 
servizi sociali potrebbero sor
ridere del nostro progetto in
fanzia. Ma qui ci stiamo inven
tando tutto: questa città non 
ha servizi degni di questo no
me e le scuole, uniche struttu
re esistenti, lasciate da sole 
non possono affrontare i pro
blemi di bambini con gravi 
difficoltà irf famiglia - spiega 
Simona Mafai, consigliere co-

Gunale del Pel. Abbiamo vo
to sollevare le temàtiche del 

servizi all'Infanzia per stimob-
retuttetenultàarnoitlpllcare 
la propria àzibn? ih questa di
rezione. Il progetto, vuole es
sere quindi non un contenito
re esclusivo di tutto ciò che si 
fa e si può fare ma un motore 
per sollecitare nuove iniziati
ve e nuovi servizi». 

Le cifre parlano un linguag

gio crudo ma eloquente. 
Prendiamo la scuola. I dati so
no del gennaio 1987 e ci ven
gono forniti dal 4* rapporto 
sui poteri locali commissiona
to dall'Anci (Associazione na
zionale Conìuni d'Italia). La 
mèdia nazionale dei bambini 
che frequentano l'asilo nido è 
del 5,8%, nelle grandi città è 
del 4,5% a Palermo dello 
0,7%. Se la media nazionale è 
di un asilo nido ogni 17mila 
abitanti, a Palermo siamo ad 1 
ogni I60mila. La refezione c'è 
solo per il 30% degli alunni 
delle grandi città e solo per il 
7% di quelli! di Palermo. Pren
dono lo scuolabus il 17% dei 
ragazzi in Italia, il 7% nelle 
grandi città, lo 0,2% a Paler
mo. Il tempo pieno è ancora 
una realtà poco diffusa. L'uni
ca alternativa per le famiglie 
che lavorano è il ricovero in 
istituto. Solo 500 infatti sonò i 
minori a convitto intero (la 
Spesa per il Comune è di 3 
miliardi), mentre 5.748 sono a 
semiconvitto: entrano cioè la 
mattina per 16 lezioni, si fer
mano a pranzo é al doposcuo
la e alle cinque tornano a ca
sa. Il Comune spende 18 mi
liardi l'anno. La loro vita somi
glia a quella dei lavoratori-
pendolari: se ne vanno via dal 
quartiere all'alba, tornano alla 

sera. Sradicati dal quartiere 
perdono anche la loro identi
tà privi di rapporto e di giochi 
con gli altri ragazzini della' 
porta accanto. ' 

Non stupisce.'^uindi il fatto 
che Palermo è la prima città 
d'Italia per numero di alunni 
disadattati, che hanno, cioè, 
grosse difficoltà di inserimen
to nel móndo scolastico. Ed è 
anche in testa alla classifica 
per il maggior numero di fami
glie, in ambiente scolastico, 
disagiate dal punto di vista 
economico e sociale. Secon
do un'indagine del provvedi
torato agli studi di Palermo, su 
5278 alunni esaminati ben 
872, cioè il 16,5%, hanno diffi
coltà di Inserimento; su 4847 
famiglie, 762, ossia il 15,7%, 
sono svantaggiate dal punto 
di vista economico e sociale. 
In questa situazione l'evasio
ne dalla scuola dell'obbligo è 
altissima soprattutto nella I 
elementare. In alcuni quartieri 
si arriva a punte del 20,30%. E 
Antonia,,tìi «inni, àpje$a che 
non aridrà alle medie perché 
farà la casalinga cosi «mamma 
può andiire a lavorare", men
tre Antonino, 10 anni, dice 
che «la scuola non serve, lo 
farò il mestiere di papà, il di
soccupato». Simona Mafai 
spiega ancora che la ricerca 

del provveditorato nelle. 18 
scuole deve essere una utile 
indicazione per il Comune; 
«Noi consigliere comunali 
chiediamo che subito, in quel
le scuole, il Comune awiì ser
vizi per tener aperte le sedi 
anche d'estate, farne un cen
tro di attività, di gioco e di ri
ferimento perì ragazzini*. 

«Se (Palermo vuole diventa
re una città moderna deve 
scegliere come parametri di 
civiltà quelli dell'educazione 
dei cittadini, della solidarietà 
sociale, dei servizi. Oggi deve 
dimostrare di volere davvero 
questo progetto infanzia. Tut
to è pronto, ma da mesi siamo 
fermi sul problema delle as
sunzioni del personale. Qué
sta giunta ha dato molti segna
li di cambiamento, eppure 
sull'infanzia crediamo non ab
bia fatto abbastanza per ren
dere subito operante il proget
to. Le donne però non daran
no tregua agli amministratori» 
conclùde Simona Mafai;' Do
mani le consigliere comunali 
e le donne del centro ì!)tiyl$> 
lenza si Incontreranno in Co
mune con gli amministratori, 
determinate a non accettare 
altri rinvìi. Brucia in questa cit
tà il ricordo di Maria Concetta 
Mazzola, uccisa a tre anni dal
le sevizie del padre, senza che 
nessuno potesse darle aiuto. 

Così il Comune 
ha scelto la 
difesa dei minori 
•tal PALERMO. Un brusio 
continuò'che si interrompe 
per pochi secondi quando le 
porte si aprono: ognuno è at
tento a scrutare se è venuto il 
pròprio turno.rNella sala della 
giunta sono in attesa! rappre
sentanti dèlie chiese evangeli
che, nell'anticamera del sin
daco una delegazione di. com
mercianti aspetta paziente; 
mentre un anziano signore 
vuole concordare la'consegna 
delle borse di studio. Impiega' 
ti e funzionari '. entrano.: ed 
escono yaltèStarize treneltca-
mente: sembrano vigili alle 
prese col traffico nell'ora di 
punta. Tutti hanno problemi 
da porre e da risolvere con 
l'amministrazione. £ per tutti 
il Comune sembra -davvero 
avere tempo e disponibilità. 

•La nostra linea è quella di 
porre i problemi delle perso
ne al centro dell'attività del 
Comune, e cerchiamo quindi 
di essére coerenti con questa 
scelta - spiega il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando -. 
Questa città ha questioni 
enormi da risolvere e tanto 
tempo da recuperare. Ma oggi 
esiste fra la gente una nuova 
sensibilità, che fa portare in 
primo piano problemi sempre 
esistiti, facendo aumentare la 
domanda dèi bisogni. Anche 
il progetto infanzia è il frutto 
di questo percorso: è nato da 
una soggettività politica nuo
va, le donne consiglieri comu
nali, che si è imposta all'am
ministrazione». 

Ma ora le donne consiglieri 
rimproverano l'amministra
zione di tempi troppo lunghi 
eh» Impediscono al progettò 
di diventare operativo. «Certo* 
sono occorse più delibere -
afferma il vicesindaco Aldo 
Rizzo - .Ma questo non è di
peso da nòstra scarsa sensibi
lità. All'inizio la prima delibe
ra è stata bocciata dai Comita
to provinciale di controllo, ed 

ora attendiamo il parere sulla 
nuova. Poi molta tempo si è 
perduto sul problèma dell'as
sunzione del personale. Ma 
ora stiamo superando anche 
questa questione. Comunque 
ormài tutti 1 nodi sonò stati 
sciolti, e per l'apertura del 
Centro di accoglienza è que
stione di giorni». «Noi oggi 
diamo ir via ad un servizio per 
dare risposte ad esigenze con
créte. Ma certo siamo in una 
fase sperimentale: questo pro
gettò dovrà essere verificato 
giorno per giorno, vedendo 
come migliorarlo e farlo cre
scere, di quali servizi e struttu
re ha bisogno. Per questo una 
consulta permanente, che 
chiamerà a raccolta le migliori 
energie e competenze della 
città, verificherà l'attuazione e 
la validità del progetto - con
clude il vicesindaco che non 
nasconde il suo ottìmlsto - , 
Questa è una grande scom
messa e proprio per questo è 
importante e bellissima». 

Anche il sindaco Orlando 
accetta le critiche delle consi
gliere donne ma ci tiene ad 
una precisazione, «Oggi sia
mo chiamati a rispóndere di 
ritardi su un progetto concre
to, che esiste, approvato e fi
nanziato, Sono convinto che 
per luglio sarà operativo neì|è 
città. Ma vede che differenza: 
prima, voi giornalisti, giusta
mente, denunciavate la, man
canza di piani, di progettl.-dl 
servizi. -Ora discutiamo sul 
tempi. E per Palermo noni* 
una cosa da poco». -Comun
que Il progetto Inlanzla non 
può certo èssere l'unico inter
vento del Comune nei con
fronti dei minori - spiega an
cora Leoluca Orlando - .Ab
biamo posto II vèto a nuóM 
ricoveri dei bambini negli (sili 
luti; 400 famiglie non vivono 
più nelle locande e abbiamo 
in programma la costruzione 
di 35 nuove scuole». O t'.Ro. 
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Detentore di tanti pri
mati, il Fiorino non po
teva che superare se 
stesso. Con il nuovo 
Fiorino non nasce solo 
un nuovo veicolo com
merciale: nasce un nuo
vo modo di lavorare. 
Più vejoce e brillante, 
grazie alle nuove moto
rizzazioni 1100 e 1300 
benzina e 1700 Diesel. 
Più confortevole, grazie 
all'abitacolo luminoso 
e riposante. Più redditi
zio, grazie al vano di ca
rico più ampio della ca-
legoria: ben 2,7 m' di 
volujne utile. Più bello 
da'guardafe e da guida
re. Con lapioverbiale 
economia d'esercizio-
che solo il Fiorino vi può 
dare. Furgone, Combi
nato, Pick-up; tre modi 
di essere il numero 1. 

// Fiorino è disponibile in versione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle motorizzazioni 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 ablCV e velocità da 130 a 150 Km/h. 
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